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Intensificate le misure antiterrorismo in tutta Italia Autostràdi ih tilt. Massima allerta ai valichi di Gorizia e Coccau | Ruggiero chiama Picula dopo il caso Zara 


Allarme Tir-bom 


Stretta ai controlli nel porto di Trieste. Sotto tiro la sicurezza dello scalo di Ronchi 


AFGHANISTAN 


L'offensiva su Kabul: più soldati Usa in campo 
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Sarcinelli sull'Ue 
«Allargamento 
a Est essenziale 


per la regione» 


TRIESTE Gli attacchi all’'Ita- 
lia? «Punzecchiature di spil- 
lo. Non siamo discriminati 
in Europa». Lo afferma Ma- 
rio Sarcinelli, uno dei più 
ascoltati esperti di finanza 
del mondo economico italia- 
no e anche presidente della 
Commissione italiana peri 
Collegi del Mondo Unito. 

Per Sarcinelli l'Europa si 
trova di fronte a una nuova 
cruciale fase di cambiamen- 
to, a soli due mesi dall’in- 
troduzione dell'euro: «Biso- 
gna definire una nuova 
struttura istituzionale e 
una nuova dimensione con- 
tinentale. 

In questo quadro, Sarci- 
nelli considera decisivo il 
processo di allargamento 
verso l'Est Europa. Un pro- 
cesso «di importanza vitale 
anche per il Friuli-Venezia 
Giulia». Processo. che è 
strettamente connesso alla 
questione istituzionale, vi- 
sto che ben 12 Paesi, com- 
presa la Slovenia, sono 

ronti all'ingresso in Euro- 
andia. 
® A pagina 7 
Piercarlo Fiumanò 


IN VIA MALASPINA ZONA INDU 


ancora sette giorni: 
oggi, domani e la 
prossima settimana 


VI (D0OVGNAL LINSS3L ANOAIIOd INVAIO LOS 


si 


TRIESTE A caccia di esplosivi. 
Teri all'alba sono iniziati i 
controlli antiterrorismo in 
porto a Trieste, nelle stazio- 
ni ferroviarie della regione, 
lungo le autostrade che por- 
tano in Austria. A Coccau 
gli agenti fermano a campio- 
ne i mezzi che entrano in 
Ttalia e stanno per immet- 
tersi sulla A23 con direzio- 
ne Udine. 

Sorvegliato speciale an- 
che il confine di Gorizia, la 
soglia attraverso la quale 
negli ultimi anni sono entra- 
ti quasi indisturbati nel no- 
stro Paese decine di miglia- 
ia di clandestini. E che in 
tutta Europa stia crescendo 
il rischio di camion-bomba 
guidati da kamikaze del- 
TEst lo dicono anche i rap- 


porti dei nostri Servizi. Ieri 
lungo tutte le autostrade ita- 
liane i controlli hanno note- 
volmente rallentato il traffi- 
co della giornata festiva, so- 
prattutto nel tratto Bologna- 


Lunghe code sul tratto 
Bologna-Firenze, Viadotti 

e gallerie i bersagli più 
probabili. Gli autisti-kamiltaze 
arriverebbero dall'Est 


Firenze. Secondo le informa- 
zioni raccolte dai Servizi, so- 
prattutto in Italia, viadotti 
e gallerie sarebbero conside- 
rati gli obiettivi migliori., 


E nell’affannosa rincorsa 
alla massima sicurezza pos- 
sibile, si scopre che anche 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 

ionari non è affatto un mo- 

lello di «fortezza». Chiun- 
que può raggiungere facil- 
mente il piazzale operativo 
dello scalo: basta che alzi 
una levetta collocata su una 
porta che mette in comuni- 
cazione il lato arrivi con le 
piste, e il gioco è fatto. Altri 
piccoli e grandi «buchi» ri- 
scontrati nei varui dispositi- 
vi di controllo rischiano così 
di compromettere il piano 
antiterrorismo attuato sulla 
base delle direttive del Vimi- 
nale. 
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C. Ernè, L. Visca, 
R. Missio, B. Ulcigrai 


Grazie al Centro di fisica di Miramare il Paese musulmano parteciperà ai progetti Ue 


Scienza, un ponte Trieste-Tunisi 


della visita del presidente della Repubbli- 


Dall'inviato 


TUNISI La succursale in Tunisia del Centro 
di fisica teorica di Miramare è una realtà. 
Ma non solo. Per la prima volta un Paese 
musulmano del Nord Africa entra a pieno 
titolo nel novero della ricerca scientifica 
europea, e lo fa passando per Trieste. A 
conclusione dei lavori del seminario sui 
«Nuovi strumenti per uno sviluppo sosteni- 
bile: il Polo scientifico e tecnologico di Trie- 


ca Ciampi, è stato raggiunto un accordo 
tra i rappresentanti del Sistema Trieste e 
i maggiori esponenti delle realtà scientifi- 
che tunisine. Il documento prevede una se- 
rie di «aperture» che di fatto metteranno 
la Tunisia in condizione di collaborare alla 
pari con le istituzioni scientifiche più im- 
portanti d'Europa. 


® Segue a pagina 6 


ste» che si è svolto a Tunisi in occasione Piero Spirito 


Nella macchina fotografica di Arnaldo Stancanelli le immagini con'la ragazzina nuda 


Foto della bimba accusano il corista |No del Senato sui 65 miliardi 


Dodicenne muore a Piacenza 
subito dopo un’anestesia 


PIACENZA Ha aperto un'in- 
chiesta per omicidio colpo- 
so la procura di Piacenza 
sulla morte di 
M., una dodicenne di Ca- 
stellammare del Golfo, in 
provincia di Trapani. La 
ragazzina è deceduta do- 
menica scorsa, dopo tre 
giorni di agonia: era stata 
colta da arresto cardiaco 
appena prima di un bana- 
le intervento chirurgico a 
un timpano alla Casa di 
cura Piacenza. Su disposi- 
zione del pm Antonio Co- 
lonna, lunedì è già stata 
eseguita l'autopsia nell' 
obitorio dell'ospedale Mag- 
giore di Parma. Il magi- 
strato piacentino procede- 
rà ora al sequestro delle 
cartelle cliniche e all'inter- 
rogatorio dei medici della 


vuotiamo 
magazzino 


Completamente. 


Durerà ancora la prossima settimana. Il successo 

è stato superiore ad ogni previsione. Ancora innumerevoli 

le proposte. Chi ricorda le leggendarie “biennali” di 
dice: mai visto niente di simile. Tutto dire. Orario 

3 e 17-19. Il magazzino di Perizzi è in via Malaspina, 

i zona industriale, e dispone di comodo parcheggio. 


Casa di cura. Il reato di 
omicidio colposo per il mo- 
mento è stato ipotizzato 
contro ignoti. 

La dodicenne era stata 
ricoverata il 24 ottobre 
scorso, soffriva di ingros- 
samento di un timpano. 
Lo specialista al quale la 
famiglia si era rivolta, ad 
Alcamo, aveva suggerito 
il ricovero a Piacenza, do- 
Ve esiste un centro specia- 
lizzato per questo tipo di 
patologie. Il 25 ottobre 
tutto era Reano per l'in- 
tervento. Subito dopo la 
somministrazione  dell' 
anestesia, Roberta è stata 
però colta dalle convulsio- 
ni e ha subito un arresto 
cardiaco, perdendo subito 
conoscenza. 
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TRIESTE Arnaldo Stancanelli, 
69 anni, ex bancario e ades- 
so ex responsabile di un 

uppo vocale giovanile del- 
a chiesa di Roiano, accusa- 
to di pedofilia e agli arresti 
domiciliari da sabato scor- 
so, aveva scattato anche fo- 
So alla sua ultima pic- 
cola vittima. Lo sfondo è 
quello del Car- 
so, Lei, la bam- 
bina, dieci an- 


ne facevano queste foto 

mentre un’altra donna si è 

RECRRE alla squadra mo- 
ile dicendo di aver subito 

per tre anni gli abusi dello 
tancanelli. 

Intanto, nuovi particolari 
sono emersi sui rapporti 
che lo Stancanelli, fino alla 
settimana scorsa conosciu- 
to come un «al- 
truista dispo» 
sto ad aiutare 


ni,è nuda. Ine- La riprendeva sul Carso. tutti», andava 


gativi di queste L'uomo si era proposto 


immagini sono 


state trovate come garante per 
nella macchina 

fotografica che far ottenere un mutuo 
l'uomo teneva ai genitori della piccola. 


nel bagagliaio 
della sua Opel 
Calibra. In al- 
cune foto, accanto alla bam- 
bina appare anche lui. La 
bambina non voleva farsi fo- 
tografare nuda. Lo dimo- 
strano le telefonate intercet- 
tate dalla polizia. Ma da- 
vanti all’estenuante insi- 
stenza dell’uomo aveva fini- 
to col cedere «per l’ultima 
volta». Adesso gli inquiren- 
ti vogliono verificare che fi- 


allacciando an- 
che con i genito- 
ri della piccola. 
Ai primi di set- 
tembre aveva 
telefonato agli 
uffici della Cas- 
sa di risparmio 
per informarsi 
di come procedeva la prati- 
ca per un prestito chiesto 
dai genitori della ragazzi- 
naa e per il quale si era pro- 
posto come garante, un mo- 
do per riuscire a conquista- 
re la fiducia dei genitori dei- 
la sua piccola vittima. 

© In Trieste 


Corrado Barbacini 


in Friuli-V.Giulia Italia e Croazia: 


ZAGABRIA Italia e Croazia tor- 
nano al dialogo. Dopo la rat- 
tura delle trattative sull’ac- 
cordo bilaterale di coopera- 
zione e amicizia decisa da 
Zagabria a seguito del con- 
ferimento, da 
parte del Quiri- 
nale, della Me- 
daglia d'oro al 
valor militare 
all'ultima am- 
ministrazione 
italiana di Za- 
ra (1948), ieri 
la schiarita 
chiarificatrice. 
Il ministro de- 
gli Esteri, Re- 
nato Ruggiero, 
infatti, ha chia- 
mato telefoni- 


camente il suo Roberto Antonione 


«collega» croa- 
to, Tonino Picu- * 


la per un con- NI È 
onto diretto. Martedì a Roma il 
La situazione {tavolo tecnico per 


si era ulterior- 


punto di richiamare in pa- 
tria il proprio rappresen- 
tante diplomatico. 

Poi la svolta telefonica. 
Un discorso ministro con 
ministro è stato accettato 
dai croati, E il 
dialogo è ripar- 
tito. À breve se- 
guirà un altro 
contatto telefo- 
nico. Questa 
volta tra i due 
Capi di Stato, 
Stipe Mesic e 
Carlo Azeglio 
Ciampi er 
chiudere defni- 
tivamente il 
«caso Zara» e 
per ribadire an- 
cora una volta 
la totale assen- 
za di qualsivo- 
glia significato 
revanscista 
nel conferimen- 
to dell’onorifi- 
cenza alla città 


memte degra- riavviare il confronto dalmata. 


Martedì a 


data dopo che sul trattato bilaterale Rosa cerà for 


mercoledì l’Ita- 


lia aveva an- di cooperazione 


nullato l’incon- 

tro previsto 

per oggi, alle 

10.80, ai «Banski Dvori, 
tra il premier Ivica Racan e 
un inviato del presidente 
del Consiglio, Silvio Berlu- 
sconi, E dopo che, sempre 
mercoledì, il ministro Rug- 
giero aveva convocato alla 
Farnesina l'ambasciatore 
croato. Zagabria era sul 


mato un tavolo 
tecnico per rico- 
minciare il con- 
fronto sul trat- 
tato bilaterale di coopera- 
zione. Trattato che, come 
conferma il sottosegretario 
Roberto Antonione, sarà 
sottoscritto di fronte alle 
Nazioni Unite per sancire 
la sua valenza politica e 
simbolica. 
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Mauro Manzin 


Dalla Finanziaria altre amare sorprese per l’area giuliana 


TRIESTE Si è appena insedia- 
to, ma la lista del «che co- 
sa faremo del Burlo Garo- 
folo”» è già una mezza en- 
ciclopedia per il commissa- 
rio Raffaele D’Ari, coman- 
dato dal ministro Sirchia 
in via dell'Istria. 

Questi i nodi da affron- 
tere: l’integrazione del- 
l'istituto infantile con gli 
ospedali cittadini e con i 
distretti territoriali me- 
diante convenzioni e ac- 
cordi; ginecologia e salute 
dell'adulto da «indirizza- 
re» alle professionalità di 
Cattinara (ma senza cam- 
biar sede); giro di vite sui 
dipendenti con revisione 
di ruoli, orari e competen- 
ze (chi non può fare o non 
accetta il lavoro per cui è 
assunto o i turni che gli 
spettano . potrà vedersi 


Presidente della Provincia e sindaco annunciano azioni legali per l’articolo pubblicato da un mensile 


«A Pordenone il record di intolleranza» 


PORDENONE «Pordenone è în te- 
sta alla classifica delle città 
più intolleranti d'Italia»: per 
questa frase, contenuta nel- 
la monografia dedicata dal- 
la rivista «Meridiani» al 
Friuli-Venezia Giulia, il sin- 
daco e il presidente della 
Provincia di Pordenone an- 
nunciano «opportune azioni 
legali» nei confronti delle 
Edizioni Domus. Al di là 
dall'aver escluso l'intera re- 
altà pordenonese dagli ampi 
servizi riguardanti le altre 
città e province della Regio- 
ne, l'aspetto che ha indigna- 
to maggiormente i pordeno- 
nesi - rilevano in una nota il 
sindaco, Sergio Bolzonello, e 


nave Rraeazzueti. com 


il presidente della Provin- 
cia, Elio De Anna - è l'imma- 

ine che si è voluto dare del- 
a città attraverso la frase 
incriminata. Si tratta - se- 
condo Bolzonelio e De Anna 
- di «un' affermazione offen- 
siva non solo nei confronti 
dei pordenonesi, del loro tra- 
dizionale e riconosciuto ri- 
spetto nei confronti delle di- 
versità, del loro spirito di ac- 
coglienza, ma nei confronti 
della verità». Secondo Bolzo- 
nello e De Anna, «è profondo 
il rammarico per un giudizio 
che non trova alcun suppor- 
to nella storia e nella crona- 
ca della città»; 
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Dirette, commenti. ii 


- 


Brera con ilsuo Toscano. 


... La Nazionali 


Il sigaro Toscano, 
storia d'Italia 
attraverso il fumo 


Alinari racconta 
il successo di 
quel «puzzolente 
conquistatore» 


® A pagina 25 


e è im Rete. 


Burlo: subito sul tavolo il nodo 
dell'intesrazione con Cattinara 


messo in mobilità); am- 
pliamento delle attività 
su scala giornaliera, con 
visite, esami e interventi 
chirurgici anche nel pome- 
riggio; massimo utilizzo 
dei macchinari e massimo 
sforzo per LEPRE co- 
me vuole la Regione. 
«Dobbiamo metterci in 
linea - afferma il vice com- 
missario Paolo Perissutti, 
rimario dell’Oculistica 
el Burlo - sia col ministe- 
ro sia con la Regione. E il 
primo sa benissimo che il 
Burlo” ha un alto livello 
nell’ambito della ricerca, 
la seconda ormai ha capi- 
to che ruolo importante 
gioca questo ospedale, che 
Dub esportare il suo mo- 
ello di assistenza». 
® In Trieste 


Gabriella Ziani 


fi 
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Spunta un'altra testimone: «Abusò di me per tre anni» da destinare al Fondo Trieste 


- TRIESTE Doccia fredda sul Fon- 


do Trieste. La commissione 
Bilancio del Senato ha boc- 
ciato 5 emendamenti presen- 
tati dai parlamentari. del 
centrosinistra Budin e Bor- 
don. In discussione erano i 
65 miliardi del Fondo Trie- 
ste (più i 40 del Fondo Gori- 
zia), i 75 destinati a innalza- 
re la competitività della ma- 
rineria italiana (con agevola- 
zioni molto importanti dal 
Lloyd Triestino per il prosie- 
0 della propria attività in 
talia), un fondo a integra- 
zione della legge di tutela 
della minoranza slovena, e 
infine 30 milioni di litri di 
gasolio agevolato per Trie- 
ste (più 11,5 milioni per la 
provincia di Udine). 

Cinque emendamenti e al- 
trettante bocciature: per sal- 
varli non resta ora che l’as- 
semblea del Senato. Budin e 
Bordon hanno ripresentato 
gli emendamenti per vederli 
inseriti nella disamina che 
impegnerà l'aula sui 37 arti- 
i della Finanziaria da lu- 
nedi. 
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Paola Bolis 
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ROMA Gli attacchi non si fer- 
meranno durante il Rama- 
dan. Lo dice a Washington 
Condoleeza Rice, consigliere 
per la Sicurezza nazionale, 
gelando aspettative e richie- 
ste in tale senso. I raid conti- 
nuano, con gli Usa che schie- 
rano per la prima volta i B52 
in una notte di bombarda- 
menti sulle linee talebane. 
Nell’ondata di ieri notte 
esplosioni anche a Kabul, in 
quella della notte prima col- 
pite la centrale idroelettrica 
più potente dell'Afghanistan 
e la diga che l’alimenta. I ta- 
lebani annunciano di aver ab- 
battuto un aereo statuniten- 
se, avere catturato alcuni 
«cittadini Usa» e avere bloc- 
cato la prima offensiva con- 

iunta Allenza del Nord- 

sa. Crescono i timori per 
una catastrofe umanitaria. 
Lo dice Kofi Annan, segreta- 
rio generale Onu, con appren- 
sione sia per le sorti del Pae- 
se e che della coalizione anti- 
terrorismo. 

Ramadan senza pace. 
«Questo è un nemico che de- 
ve essere affrontato in modo 
aggressivo fino alla fine - di- 
ce Condoleeza Rice -: è quello 
che intendiamo fare, non pos- 
siamo sospendere l’azione mi- 
litare». Ieri era stata auspica- 
ta dal presidente di turno 
Ue, il belga Michel: «Ogni at- 
to che può irritare il mondo 
musulmano deve essere evi- 
tato». 

Più G-man in Afghani- 
stan. Gli Stati Uniti dispor- 
ranno sul terreno in Afghani- 
stan più soldati, i G-man. 
L'ha detto ieri il segretario al- 
la Difesa Rumsfeld, precisan- 
do che serviranno a migliora- 
re la precisione degli attac- 


chi sulle milizie talebane. 
Colpite centrale e diga. 
Distrutta dalle bombe Usa la 
maggiore centrale idroelettri- 
ca afgana, a Kajaki, nel Sud, 
potenza. 


88 megawatt di 
di 


Washington intima 
a 11 farmacie straniere, 
tra le quali una a San 
Damiano d'Asti, di 

non vendere via Internet 
il Cipro ai suoi cittadini 


NEW YORK Spore di antrace in 
quattro centri di smistamen- 
to della corrispondenza pen 
l’Fda, l'Ente federale Usa 
che controlla il commercio 
di medicine e alimenti. la 
stessa Fda ha intimato a 11 
framacie straniere, tra cui 
la «Cerati» di San Damiano 
d’Asti, di smettere di vende- 
re il Cipro, il farmaco anti- 
antrace, a cittadini Usa via 
Internet. S'allunga così sem- 
pre più l’elenco di centri po- 
stali, che nella zona della ca- 
pitale ricevono lettere e pac- 
chi per uffici pubblici 0 go- 
vernativi, colpiti. 

Ma non è più solo Washin- 
gton nel mirino bioterrori- 
sta. Ieri pericolose spore so- 
no state identificate anche 
nel cuore degli Stati Uniti, 
in un ufficio postale di Kan- 
sas City, Missouri. Nessuno 
al momento sembra avere 
contratto il carbonchio ma 
170 dipendenti sono ora sot- 
to cura. Una seconda locali- 
tà nel Midwest forse positi- 
va all’antrace è in Indiana: 
dopo test preliminari la con- 
ferma verrà a giorni, La dif- 
fusione di spore nel conti- 
nente americano fuori dai 
centri di Washington e New 


i. 


Tel Aviv continua 
le uccisioni mirate: 
assassinati due arabi 


GERUSALEMME Il primo mini- 
stro israeliano Ariel Sharon 
ha annunciato ieri al collega 
britannico Tony Blair la co- 
stituzione di un gruppo ne- 
goziale sotto la sua direzio- 
ne per riprendere il dialogo 
coi palestinesi ma intanto 
sul terreno è proseguita, ine- 
sorabile, la caccia che le uni- 


tà speciali israeliane stanno , 


dando a attivisti di movi- 
menti islamici accusati di 
terrorismo, Ieri mattina so- 
no stati uccisi due sospetti 
terroristi vicino a Tulka- 
rem: Yassir Hassiba e Sami 
Abu Eshe. L'automobile sul- 
la quale viaggiavano è stata 
colpita dai razzi di un elicot- 


Il consigliere per la Sicurezza Rice annuncia la prosecuzione dei bombardamenti nonostante gli appelli per la sospensione. Più solda®americani sul terreno 


Gli Usa: «Raid anche durante il Ramadan» 


Bambini 
afgani nelle 
retrovie del 

fronte che 
oppone gli 
studenti- 
guerrieri 
all'Alleanza 
del Nord. 
Anche ieri il 
segretario 
lell'Onu 
Kofi Annan 
ha espresso 
timori per 
una 
catastrofe 
umanitaria, 
ma anche 
politica, se i 
combatti- 
menti non 
cesseranno 
al più 
presto. 


Danneggiata anche la diga 
che l’alimenta. L'attacco ha 
messo al buio Kandahar, roc- 
caforte meridionale dei tale- 
bani, e Lashkargah, Il mini- 
stro dell’Istruzione talebano, 
Khan Muttagi, dice che l’ac- 
qua per ora non esce, «ma 


ogni nuovo bombardamento 
distruggerebbe la diga con ri- 
schio-inondazione per miglia- 
ia di civili». 

Aereo abbattuto, ameri- 
cani catturati. Il Pentago- 
no ha subito smentito, ma 
l'agenzia Afghan Islamic 


Press conferma: «Un velivo- 
lo, di cui non si conoscono an- 
cora le caratteristiche tecni- 
che è stato abbattuto a Char- 
balok, 40 chilometri a Ovest 
di Mazar-i-Sharif». Sarebbe 
il secondo dopo l’aereo spia 
teleguidato abbattuto il 7 ot- 


tobre. Ma Kabul annuncia 
anche: «Alcuni cittadini ame- 
ricani sono nelle nostre ma- 
ni; sono stati arrestati, Le lo- 
ro identità non sono ancora 
note, le indagini sono in cor- 
so». Washington smentisce 
ma c'è il sospetto che si tratti 


Bin Laden ai pachistani: «Rovesciate il governo Musharraf» 


ISLAMABAD Osama Bin Laden apre il se- 
condo fronte di guerra. Con una lette- 
ra ieri alla rete Tv araba «Al Jazee- 
ra», lo sceicco saudita chiama a raccol- 
ta le masse pachistane con un appel- 
lo: prendete le armi contro le forze 
Usa e abbattete il governo del genera- 
le Pervez Musharraf che sostiene l'of- 
fensiva militare lanciata da Bush..Il 
messaggio, firmato di suo pugno da 
Bin Laden e inviato via fax, segna un' 
escalation del conflitto: «I credenti de- 
vono alzarsi in piedi e fronteggiare la 
Crociata contro l'Islam. I musulmani 


Sceriffi di guardia a una centrale nucleare in Florida. 


York sta suscitando molto 
allarme: potenzialmente se- 
gnala l’inizio di una diffusio- 
ne a macchia d’olio. La noti- 


guenza 


Blair con Sharon 


tero. Israele ha giustificato 
l'operazione affermando che 
i due palestinesi uccisi si ac- 
cingevano a compiere un at- 
tacco suicida contro la popo- 
lazione israeliana. Un altro 
attivista di Hamas, Omar 
Jabarin, è stato catturato in 
un villaggio vicino Nablus. 


Chi ha avuto 


WASHINGTON Chiunque abbia 
o abbia avuto un qualsiasi 
legame con le Brigate Rosse 
non potrà più. mettere piede 
negli Stati Uniti, E la conse- 
dell'allargamento 
della «watch list», l'elenco 
delle organizzazioni terrori- 


zia si è diffusa mentre dalla 
Lituania si apprendeva che 
una busta indirizzata al- 
l'ambasciata Usa di Vilnius 


stiche delle quali gli Usa 
terranno d'occhio gli affilia- 
ti in tutto il mondo, vietan- 
do loro visti d'ingresso. Al 
Dipartimento di Stato un 
elenco di 46 gruppi terrori- 
stici è stato aggiunto ai 28 
che ora figurano nella «wa- 


in Afghanistan vengono uccisi e il go- 
verno pachistano si è schierato sotto 
il vessillo dei cristiani». Osama minac- 
cia di destabilizzare il Pakistan, allea- 
to-chiave nell'operazione Libertà Du- 
ratura. E invia un contrordine a quei 
volontari pronti a battersi a fianco dei 
talebani (ieri in 600 hanno attraversa- 
to i confine). Restate in Patria e prepa- 
ratevi all'insurrezione. 

L'iniziativa non ha preso in contro- 
piede Islamabad. Musharraf ha deci- 
so un giro di vite contro i militanti dei 
partiti islamisti dopo la strage nella 


chiesa cattolica di Bahawalpur. Da og- 
gi misure draconiane: l’esercito sorve- 
glierà le moschee per stroncare qualsi- 
asi atto di violenza. Nei luoghi di cul- 
to è vietato l'uso degli altoparlanti, 
consentito solo per diffondere i sermo- 
ni del venerdì e la chiamata alla pre- 
ghiera. Anche per questo il leader del 

rincipale 

ukhdun Javen Hashmi, presidente 
della Lega Musulmana è stato arre- 
stato: aveva annunciato l'adesione al- 
lo sciopero nazionale proclamato dal- 
la coalizione di 35 partiti religiosi per 
la prossima settimana. 


partito _ d’opposizione 


i 


CNN ETERNA — 


WASHINGTON La Cnn ha pre- 
Bars da tempo un video 

a trasmettere in caso di 
fine del mondo, ha rivela- 
to ieri il Daily News. Il 
«video dell'Apocalisse» è 
una idea di Ted Turner, 
il fondatore della rete All 
News. Quando la Cnn 
aveva II le trasmis- 
sioni nel giugno 1980 l'or- 
goglioso «papà» Turner 
aveva fatto una solenna 
promessa: «continueremo 
a restare in onda, senza 
interruzioni, fino alla fi- 
ne del mondo. È quando 
quel giorno arriverà, noi 
trasmetteremo in diretta 
l'Apocalisse, suoneremo 
l'inno sacro ”Più presso a 
Te Signor...” e chiudere- 
mo bottega». 


delle stesse persone di cui 
hanno parlato alcuni giorna- 
li pachistani la scorsa setti- 
mana e che si sarebbero tro- 
vate in Afghanistan con ‘Ab- 
dul Haq, l’emissario del re in- 
dividuato e ucciso. 

Braccato inviato dell’ex 


Osama Bin Laden 


- . 


re, Un altro inviato dell’ex re 
Zahir Shah, Hamid Karazai, 
sarebbe stato individuato dai 
talebani nella provincia di 
Oruzgan. Uccisi quattro uo- 
mini che lo accompagnava- 
no, respinto'un intervento di 
elicotteri Usa accorsi in suo 
aiuto. Karazai è ora bracca- 
to. 

Kofi Annan: «Fare pre- 
sto». Il segretario generale 
dell'Onu, oi Annan, avver- 
te: «Più si prolungherà la 
guerra, più è probabile che 
tensioni nascano all’interno 
della coalizione internaziona- 
le contro il terrorismo, Vor- 
rei vedere la fine delle opera- 
zioni militari per potere così 
riprendere le nostre attività 
umanitarie. Mi auguro di po- 
tere superare questa situazio- 
ne al più presto. Prima sarà, 
meglio sarà». E sull’impegno 
Onu per il futuro politico del- 
l'Afghanistan dice che «le Na- 
zioni Unite potranno utilizza- 
re i propri buoni uffici per in- 
coraggiare gli afgani a forma- 
re un governo di larga coali- 
zione». 

Offensiva respinta. I ta- 
lebani dicono di avere respin- 
to la prima offensiva congiun- 
ta Usa (dall’aria) e Alleanza 
del Nord (da terra). «Non so- 
no riusciti ad avanzare nem- 
meno di un pollice - dice Qari 
Fazil Rabi portavoce del 
nistero dell'informazione - 
non ci sono stati cambiamen- 
ti nella linea del fronte». 
«Non abbiamo lanciato nessu- 
na offensiva - rispondono dal- 
l’Alleanza del Nord -: la lan- 
ceremò nei prossimi giorni». 

Poche armi, Ma qualcosa 
non va nelle fila degli opposi- 
tori del regime integralista. 
«I raid aerei Usa non sono 
sufficienti - dice uno dei lea- 
der, Hussein Anwari -: abbia- 
mo bisogno di munizioni, can- 
noni, e Ripaegiamento pe- 
sante», Martedì c'è stato un 
incontro fra il generale Usa 
Franks e Quassim Fahim, ca- 
po militare dell'Alleanza. 


o 


Colpiti uffici postali dell'Ente per il commercio di medicine e alimenti. È morta la donna ammalatasi cinque giorni fa 


Colpita una diga: rischio-inondazione. Talebani a caccia di un altro-emissario dell'ex re 


o 


" 


America: antrace in quattro centri governativi 


Rischi di furti negli ospedali di 


era risultata positiva a un 
test per l’antrace. Al con- 
tempo una lettera sospetta 
è giunta anche all’ambascia- 
ta britannica di Pechino. 
Per precauzione l’ufficio con- 
solare è stato chiuso. La cor- 
rispondenza per la sede di- 
plomatica americana invece 
era passata per l’ufficio po- 
stale di Brentwood, sobbor- 
ghi di Washington, lo stesso 
ufficio che aveva ricevuto e 
smistato la busta infettata 
indirizzata al senatore Da- 
schle. E’ poco probabile a 
questo punto, ma non anco- 
ra escluso, che possa essersi 
trattato di una sola lettera 
contaminata, ma contenen- 


tch list». Tra i gruppi terro- 
ristici citati vi sono le Tigri 
tamil dello Sri Lanka, i 
guerriglieri peruviani e i fa- 
natici giapponesi della set- 
ta Aum Shinrikyo, oltre 
agli aderenti a Ira ed Eta. 
Una delegazione delle am- 


te spore talmente pure e po- 
tenti da avere infettato al- 
tre buste. Per arrivare a con- 
fermare questa teoria tutta- 
via è necessario continuare 
a condurre test sulla purez- 
za delle spore per determi- 
nare se sono della stessa 
qualità. È quanto stanno fa- 
cendo gli inquirenti a New 
York a seguito del decesso 
per carbonchio di Kathy 
Nguyen, emigrante vietna- 
mita di 61 anni morta mer- 
coledì, appena cinque giorni 
dopo essere stata ricoverata 
in ospedale in gravi condi- 
zioni per avere inalato an- 
trace. Il suo è il caso più in- 
quietante in America da 


ministrazioni statunitensi 
competenti in materia di vi- 
sti si recherà in Italia alla fi- 
ne del mese, per avviare in 
collaborazione con le autori- 
tà italiane la revisione del 
regime di esenzione dai vi- 
sti per i turisti italiani, an- 


quando un mese fa ci fu il 
rimo contagio per antrace. 
‘a Nguyen non lavorava 

nei mass media o per il go- 

verno, le due categorie colpi- 

te finora, Era dipendente di 

un ospedale, non incaricata 

di smistare la corrisponden- 

za nè infermiera, dunque 

presumibilmente non rima- 
sta infettata in tale modo. 

L’Fbi ha condotto test del 

suo appartamento nel 

Bronx, compresa la sua ca- 

sella postale, ma il risultato 

è stato negativo. Forse ci so- 

no spore di antrace nei suoi 

indumenti ma il particolare 
non è ancora confermato. 

Test del carbonchio anche 

per i suoi vicini di casa: for- 


contatti con le Brigate Rosse non potrà metter piede negli Stati Uniti 


nunciata martedì dal Dipar- 
timento di Stato Usa. La de- 
legazione avrà incontri all' 
ambasciata degli Usa in Ita- 
lia e con tutte le ammini- 
strazioni italiane competen- 
ti in materia. Il processo di 
revisione avviato dagli Usa 


Il premier israeliano ha ricevuto il leader britannico che ieri sera a Genova ha incontrato Berlusconi 


Sharon a Blair: «Sono pronto a negoziaren 


Il premier Blair, giunto 
per un colloquio di poche ore 


con Sharon a Gerusalemme ‘ 


oi a Gaza col presidente 
dell'Autorità nazionale pale- 
stinese Yasser Arafat, ha 
chiesto la fine delle violenze 
da tutte le parti come condi- 
zione necessaria per la ripre- 
sa del processo di pace. Sha- 
ron ha detto «di avere ora co- 
stituito un gruppo negozia- 
le, che sarà diretto da me 
con al fianco il ministro de- 
gli Esteri Peres per promuo- 
vere pria di tutto un'inte- 
sa sulla fine delle violenze e 
poi un accordo politico di pa- 
ce coi palestinesi, che voglio 
fortemente». Di questo pas- 
so è stato informato anche il 


GONcEnO Usa. Risposta di 
‘fat: «Spero sia serio; sia- 
mo pronti a incontrare lui e 
Peres in continuazione», Ac- 
colto a Gerusalemme «come 
un vero amico col quale ab- 
biamo un dialogo intimo», 
Blair ha detto di aver trova- 
to nei Paesi arabi visitati 
mercoledì e ieri (Siria, Ara- 
bia e Giordania) «una totale 
comprensione» delle ragioni 
che hanno indotto Usa e 
Gran Bretagna a interveni- 
re in Afghanistan dopo gli 
attacchi alle Torri Gemelle. 
Sharon ha affermato che 
Israele è disposto «a doloro- 
se rinunce» per un accordo 
di pace ma nona dia della 
sua sicurezza, «sulla quale 


non potremo mai fare com- 
promessi». La premessa di 
tutto è «la fine assoluta del- 
le violenze». Sharon ha det- 
to di essere pronto a uscire 
dalle aree autonome occupa- 
te non appena lo permetterà 
l'esigenza di proteggere la 
popolazione israeliana da at- 
tacchi terroristici e ha osser- 
vato a proposito che Arafat 
ha dimostrato che se sottopo- 
sto a vere pressioni è in gra- 
do d’imporre la quiete. A pro- 

osito delle uccisioni mirate 
hi ricercati palestinesi codot- 
te da Israele, Blair ha 
espresso una condanna solo 
formale e indiretta della po- 
litica ebraica, contraria al di- 
ritto internazionale. 


Teri sera Blair è ripartito 
per Londra ma sulla via del 
ritorno ha fatto tappa a Ge- 
nova dove in serata, in Pre- 
fettura, è stato ospite di Sil- 
vio Berlusconi con il quale 
ha cenato. Naturalmente lot- 
ta al terrorismo e situazione 
in Medio Oriente sono stati 
i temi centrali del cordiale e 
lungo colloquio. Blair ha ri- 
badito di intravede la possi- 
bilità che il processo di pace 
in Medio Oriente faccia dei 
passi in avanti. «Penso che 
ci sia la possibilità, non di- 
rei più della possibilità, di 
preparare il terreno per far 
avanzare il processo di pa- 
ce», ha affermato il premier 
britannico. 


potrebbe concludersi con la 
conferma ‘dell'esenzione 0 
con l'abbandono di essa. 
Ora i turisti italiani, come 
quelli di altri 28 Paesi, sono 
esentati dal chiedere e otte- 
nere un visto d’ingresso ne- 
gli States. 


tunatamente non ci sembra- 
no essere altri contagi. 
Altrettanto preoccupante 
è il caso di una contabile del 
New Jersey: ha contratto 
carbonchio cutaneo pur sen- 
za essere una dipendente po- 
stale o aver maneggiato cor- 
rispondenza sospetta. Dal 
New Jersey comunque ieri è 
venuto un ulteriore caso: un 
postino che lavora a Bell- 


i mawr e risiede nel Delawa- 


re, Stato limitrofo al New 
Jersey. Ma il rischio di una 
diffusione di attacchi di bio- 
terrorismo non è l’unico ti- 
more che scuote gli america- 
ni. Da Vienna l'Agenzia in- 
ternazionale per l'energia 
atomica ha lanciato un allar- 


materiale radioattivo per rudimentali atomiche 


me ai Paesi che hanno cen- 
tri nucleari di aumentare i 
livelli di vigilanza perchè 
questi sono con tutta proba- 
bilità nel mirino del terrori- 
smo. «La volontà dei terrori- 
sti di sacrificare le loro vite 
per raggiungere i malvagi 
scopi prefissatisi aggiunge 
una nuova dimensione alla 
lotta. contro il terrorismo» 
ha detto il direttore, Moha- 
med El Baradei: «Siamo sta- 
ti avvisati che gruppi terro- 
ristici potrebbero usare fon- 


ti radioattive, per scatenare 


panico, contaminare terre- 
no e provocare morte fra la 
popolazione civile. Spero 
che tutti i Paesi aumenta- 
ranno i loro livelli di sicurez- 
za». Terroristi alla ricerca 
di materiale radioattivo per 
bombe atomiche rudimenta- 
li potrebbero agevolmente 
procurarselo negli ospedali, 
perfino in Afghanistan, do- 
ve isotopi sono comunemen- 
te usati per trattare il can- 
cro. In molti ospedali i con- 
trolli sul materiale radioatti- 
Vo sono minimi: «Da lì posso- 
no essere sottratte con mol- 
ta facilità grosse quantità 
di materiale, specie se chi lo 
fa non ha riguardo per la 
propria salute». 
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Controlli della polizia stradale sulla Autosole a Sasso 
Marconi, dopo la circolare sul rischio attentati. 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Un Tir mandato a esplodere contro la parete di una galleria autostradale o il pilone di un viadotto importante potrebbe paralizzare il traffico in Italia 


I servizi segreti: la minaccia a quattro ruote arriva da Est 


ROMA Un camiom bomba si 
aggira per l’Europa. Lo han- 
no segnalato i servizi segre- 
ti al ministero dell’Interno, 
verrebbe dall’Est o potreb- 
be essere guidato da ka- 
mikaze dell'Est. Su questo 
punto l’informazione si fa 
confusa. Il camion sarebbe 
pronto a essere lanciato 
contro la parete di una una 
galleria autostradale o con- 
tro un pilone di viadotto. 
Un'esplosione capace di 
spezzare l’Italia in due. 

Per questo da due giorni 
polizia e carabinieri cerca- 
no il camion lungo l’Auto- 
strada del Sole. Chilometri 
di coda per consentire la 


L'allarme camion bomba 
è molto di più che una voce. 
Lo cercano dall’inizio di ot- 
tobre, da quando gli Emira- 
ti arabi hanno estradato a 
Parigi Djamal Beghal, ter- 
rorista islamico pentito. 
Djamal ha fatto il nome di 
‘una ventina di persone poi 
arrestate in Francia, Gran 
Bretagna, Olanda e Belgio. 
Ha anche raccontato di un 
attentato in preparazione 
contro l'ambasciata Usa in 
Francia. Un camion bomba 
avrebbe dovuto lanciarsi 
contro l’obiettivo sugli 
Champes Elisees. Qualche 
giorno prima a Londra era 


La specialità di Raissi sa- 
rebbe proprio quella di or- 
ganizzare attentati con ca- 
mion bomba, tir imbottiti 
di esplosivo o cisterne di 
materiale infiammabile da 
utilizzare come armi. Gli 
Usa sospettano abbia istrui- 
to molte delle cellule euro- 
pee e sia poi passati a quel- 
le Usa. Per questo dall’11 
settembre tutti i mezzi pe- 
santi in viaggio sulle enor- 
mi highway americane so- 
no tenuti sotto stretta sor- 
veglianza. Tanto più che ne- 
gli Stati Uniti ogni giorno 
circolano 2,6 milioni di ca- 
mion carichi di sostanze in- 
fiammabili. 


no, è stata bloccata la tan- 
genziale. Una segnalazione 
accreditava la presenza di 
un camion della nettezza 
urbana, imbottito di esplosi- 
vo; pronto a fare strage nel- 
’ora di punta. I controlli 
non hanno dato alcun esito, 
ma questo non ha allonta- 
nato il sospetto. Negli ulti- 
mi giorni, in coincidenza 
con il nuovo allarme globa- 
e lanciato dal ministro del- 
a giustizia americano 
John Aschroft, i servizi dei 
Paesi amici e alleati degli 
Stati Uniti sono stati messi 
in allerta. Tanto che merco- 
edì 24 ottobre, quando lo 
scontro di due camion ha 


Il timore è che i terroristi 
colpiscano non nelle città, 
ormai strettamente sorve- 
gliate, quanto lungo le auto- 
strade. Secondo le informa- 
zioni, soprattutto in Italia, 
viadotti e gallerie sarebbe- 
ro considerati gli obiettivi 
migliori. È stato questo ad 
allarmare il ministro del- 
l’Interno Claudio Scajola, 
tanto da ordinare l’impiego 
in controlli antiterrorismo 
di buona parte della 1600 
pattuglie della polizia stra- 
dale mobilitate per il ponte 
dei Santi. 

Dove e come colpiranno i 
terroristi, come ha detto 


liani, europei e americani 
sanno soltanto che la Rete 
di Al Qaeda - della quale fa- 
rebbero parte gruppi terro- 
ristici non necessariamente 
islamici come l’Eta basca o 
li irriducibili irlandesi del- 
È Real Ira - è pronta a col- 
pire anche in Europa. 
L'allarme massimo fu 
raggiunto a Genova, duran- 
te il G8, con la decisione di 
assumere, fra le molte, due 
misure interessanti per ca- 
pire che cosa potrebbe suc- 
cedere in questi giorni. Per 
revenire un attacco dal cie- 
o furono sistemate batte- 
rie antiaeree all'aeroporto, 
mentre la tangenziale di 
Genova venne chiusa in mo- 


Rerguizione di mezzi instra- 
ati verso l’area di i: - 
gio di Barberino del Mugel- 
0. 


negli Stati 


stato arrestato Lofti Raissi, 
27 anni, algerino ricercato 
Uniti 
istrutture dei 


In Italia l'allarme sui ca- 
mion bomba è arrivato il 15 
ottobre. Quel giorno, a Tori- 


come 
kamikaze. 


rovocato il disastro del 

ottardo, si è all’inizio te- 
muto un attentato terrori- 
stico. 


la sicurezza 


giorni fa il responsabile del- 


gde, è quasi impossibile sa- 
perlo. I servizi segreti ita- 


Si intensificano i controlli nel porto di Trieste dove approdano i traghetti con i Tir da e per la Turchia, lungo le autostrade che portano in Austria e al confine di Gorizia 


Allarme terrorismo, caccia al camion bomba 


sa Tom Ri- do da interrompere soprat- 
tutto il traffico pesante. 


Lucia Visca 


Le misure straordinarie del governo 


A tutte le forze dell'ordine 
maggiori poteri di manovra, 
i cittadini devono adeguarsi 


ROMA Bisogna prenderla 
con molta calma. La convi- 
venza con gli allarmi terro- 
rismo impone ritmi e abitu- 
dini diversi dai consueti. 
Impossibile, come sta dimo- 
strando la situazione sulle 
autostrade nelle ultime 
ore, la vacanza mordi e fug- 


probabile pensare di 
buttare due cose in valigia 
e partire magari in aereo 
in fretta e furia. La vita ai 
tempi del terrorismo richie- 
de programmazione e at- 
tenzione. Basta un paio di 
fobicette o una limetta per 
unghie dimenticati nel fon- 
do di una bor- 
setta femmini- 
le per bloccare 
un volo aereo 
Ci rovocare 
un effetto biril- 
lo sui ritardi 
di arrivi e par- 
tenze. È bene, 
dunque, tene- 
re per qualche 
tempo a men- 
te le indicazio- 
ni di sicurezza diffuse dal 
ministero dell'Interno dal- 
l°11 settembre in poi. 

Viaggi in aereo. In ca- 
bina non può essere porta- 
to niente di infiammabile, 
esplosivo o tagliente. In te- 
oria neppure un accendi- 
no, tanto più che ormai su 

uasi tutti i voli è vietato 
fumare. Qualsiasi attrezzo 
tagliente, anche un ta- 
liaunghie, va messo in va- 
igia e questa lasciata in 
stiva. Se il detector lo rile- 
va nei bagagli a mano, vi 
verranno tolti e restituiti 
all’arrivo.. 

Attenzione in treno. 
Nessun controllo particola- 
re alla partenza, ma è be- 
ne stare attenti a non la- 
sciare DaFago in giro. Se 
qualcuno li ritiene sospetti 
e da l'allarme il capotreno 

uò far fermare il convo- 
glio e la polizia aprire e se- 
questrare il bagaglio senza 
particolari autorizzazioni. 


Nel nostro Paese Dai 
non è scattato non 
l'allarme carbonchio 


ma c'è il numero 
verde 800 571661 


Decreto antiterrori- 
smo. Approvato alcuni 
giorni fa, non senza polemi- 
che, il decreto antiterrori- 
smo da EZIO libertà di 
manovra alle forze dell’or- 
dine. Qualsiasi oggetto o 
luogo sospetto possono es- 
sere perquisiti o bloccati a 
discrezione dell’autorità dî 
pubblica sicurezza. Inutile 
protestare, lo sanno bene 
automobilisti e camionisti 
coinvolti in queste ore dal- 
l'allarme sull’Autosole. 

Informazioni ai citta- 
dini Impegnato in questo 
ambito soprattutto il mini- 
stero della Salute, pronto 
a fronteggia- 
re un allarme 
carbonchio 
fortuna 
ancora 
lanciato in 
Italia. Chi ha 
dubbi, comun- 
que; può chia- 
mare il nume- 
ro verde 
800571661. 
Si possono ot- 
tenere informazioni sia sui 
sintomi che sulla preven- 
zione e l’eventuale profilas- 
si della malattia dell’antra- 
ce. Disponibili anche gli in- 
dirizzi dei presidi regionali 
più vicini a chi chiama. 

Vaccinazioni. L'Italia 
per ora non prevede una 
programma particolare di 
vaccinazioni. Se dovesse 
presentarsene la necessi- 
tà, comunque, sono pronte 
5 milioni di dosi antivaiolo 
da somministre a chi ha 
meno di 20 anni. 

Uffici postali, monu- 
menti e luoghi storici. 
Piani straordinari di sorve- 
glianza e impiego se neces- 
sario delle Forze armate. 
L'elenco degli "obiettivi 
sensibili" è stato allargato 
in modo tale da porre sotto 
stretta sorveglianza molti 
dei luoghi della vita di sva- 
go e di lavoro. | 

NA 


TRIESTE A caccia di esplosivo, ma con gli occhi 
«bendati». Ieri all’alba sono iniziati i control- 
li antiterrorismo. In porto a Trieste, nelle 
stazioni ferroviarie, lungo le autostrade che 
portano in Austria, specie in prossimità di 
gallerie e viadotti. A Coccau gli agenti fer- 
mano a campione i mezzi che entrano in Ita- 
lia e stanno per immettersi sulla A23 con di- 
rezione Udine. 

Sorvegliato speciale anche il confine di Go- 
rizia, la soglia attraverso la quale negli ulti- 
mi anni sono entrati quasi indisturbati nel 
nostro Paese decine di migliaia di clandesti- 
ni. In parte provenienti da aree geografiche 
dove il fondamentalismo ha fatto proseliti. 

Da ieri mattina è stata tesa una grande e 
fitta rete, mobilitando centinaia di uomini 
in divisa e in borghese. Ma in tutta la regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, le forze di sicurez- 
za hanno potuto schierare solo due «annusa- 
tori» elettronici di esplosivi. Li hanno in do- 
tazione da meno di un mese le sezioni della 
polizia ferroviaria di Udine e Trieste. Gli al- 
tri reparti possono attendere e arrangiarsi. 
Magari chiedendo in prestito le nuove mera- 
viglie dell'elettronica. Ecco perché si può 
parlare di ricerche «con gli occhi bendati». 

L’annusatore di esplosivi assomiglia a un 
aspirapolvere portatile ed è utilizzato ogni 
giano nei due scali ferroviari per verificare 
Il contenuto di valige e zaini. Ma in porto a 
Trieste, dove sbarcano quotidianamente cen- 
tinaia e centinaia di Tir provenienti dalla 


Turchia, dall’Iran e dal Medio oriente, i con- 
trolli vengono effettuati «all’antica». Senza 
l'utilizzo di quell'apparecchio canadese che 
costa 40 milioni di lire e che segnala in tem- 
po reale la presenza di quantità infinitesi- 


Controlli della polizia nel porto di Trieste, sui traghetti che arrivano dalla Turchia. 


me di nitrati e nitriti, due tra i principali 
componenti degli esplosivi più comuni, I ca- 
mion e i container vengono ispezionati a oc- 
chio e col metal-detector: ma sul display la 
lucetta non si accende mai perché l'esplosi- 
vo non ha componenti metalliche. 

Tutto questa apparato si è messo in moto 
già mercoledì. Da Trieste, a Venezia, ad An- 
cona. Tutti porti in stretto contatto con 


l'Oriente. L'informativa del ministero degli 
Interni ha fatto scattare l'«allarme rosso». 
Tutto si fonda su un'informazione che i ser- 
vizi di sicurezza hanno intercettato a metà 
ottobre: un messaggio in cui si faceva esplici- 
to riferimento a un camion da far esplodere 
in un punto «sensibile». Le più a rischio so- 
no ritenute le gallerie lunghe almeno un pa- 
io di chilometri: in Italia, solo sulle autostra- 


Nel Friuli-Venezia Giulia solo due gli «annusatori» elettronici che segnalano la presenza di esplosivo 


de, ve ne sono ben 25 di queste dimensioni. 
Sono ritenuti «sensibili» anche i viadotti, i 
porti-petroli, i nodo ferroviari. Punti a ri- 
schio nell’ambito dell’attività commerciale 
trail Sud e il Nord dell'Europa. — 5 

Per questo motivo, una volta ricevuto il 
messaggio lanciato dai servizi, Trieste e la 
regione si sono trovate una volta in più in 
prima linea. Qui passa una delle più impor- 
tanti autostrade tia in Austria e Bavie- 
ra. Qui corre il grande tubo dell'oleodotto 
transalpino, rifornito da centinaia di petro- 
liere che approdano al pontile della Siot, nel- 
la baia di Muggia. 

Le preoccupazioni maggiori vengono però 
dal porto nuovo dove approdano giornalmen- 
te i traghetti da e per la Turchia che riversa- 
no sulle nostre strade migliaia e migliaia di 
Tir: 150 mila all'anno, più di 500 al giorno. 

«Già nei porti di partenza i camion vengo- 
no controllati dalla polizia turca» sostiene il 
console generale onorario di Turchia a Trie- 
ste, Enrico Samer. «Le verifiche sono finaliz- 
zate alla scoperta di clandestini ma posso as- 
sicurare che il controllo è severo. Vengono 
usati rilevatori di anidride carbonica. Se 
qualcuno è nascosto non può sfuggire. La 
sua presenza viene ‘tradita’ dal respiro...» 

Nonostante ciò ieri le misure in porto s0- 
no state rigidissime. Non è emerso nulla in 
ore e ore di controlli. «Tutto regolare» ha 
sdrammatizzato un ufficiale dell'antidroga. 
La tensione è comunque alta, e oggi sì rico- 
mincia. Altri controlli, altre perquisizioni su 
strade, autostrade, snodi, valichi e viadotti. 
Controlli a pioggia, improvvisi e inaspettati. 
Fino a quando durerà? E È 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


La situazione dello scalo, se analizzata nei dispositivi attuati dopo la tragedia americana dell’11 settembre, presenta ancora molte falle 


All'aeroporto di Ronchi sicurezza come un colabrodo 


Aperti gli accessi al piazzale operativo. Vulnerabile il perimetro recintato con rete metallica 


GORIZIA L'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari non è proprio 
una roccaforte. Lo Scalo giu- 
liano, se analizzato nei dispo- 
sitivi di sicurezza attuati do- 
po gli attentati dell'11 set- 
tembre, presenta ancora del- 
le falle. Piccoli, grandi intop- 
pi che potrebbero compromet- 
tere il piano antiterrorismo 
attuato, anche con grande di- 
spendio di personale e mezzi, 
sulla base delle direttive del 
Viminale. 

ACCESSO AL PIAZZALE, 
PORTE APERTE 

Si può accedere al piazzale 
operativo di scalo, oltre che 
dalle porte interne, anche at- 
traverso una porta lato arri- 


vi che, in base alle legge 626, 
è azionabile attraverso una 
levetta accessibile a chiun- 
que o grazie ad una leggera 
forzatura manuale. Gli altri 
varchi sono dotati di allarmi 
sonori che, però, data la loro 
distanza dagli uffici delle for- 
ze dell’ordine non possono es- 
sere sentiti. Ci mette una 
pezza la collaborazione del 
personale che a sua volta, pe- 
Tò, in concomitanza con gli 
arrivi e le partenze dei voli, 
non può intervenire con rapi- 
dità. Tutte le porte possono 
essere aperte attraverso un 
lettore di badge, ma alcune 
(sempre per la legge 626) de- 
Vono, e possono; essere sem- 


pre immediatamente e facil- 
mente apribili. 

QUEL CANCELLO 
SPESSO GUASTO 

Gli aerei per accedere alla pi- 
sta o agli hangar utilizzano 
un varco chiuso da un cancel- 
lo che si apre attraverso un 
lettore di badge o con un tele- 
comando abbinato a un im- 
pianto collegato all’ufficio di 
polizia. Il cancello per proble- 
mi tecnici è spesso guasto e 
puntalmente vengono richie- 
sti gli interventi di ripristi- 
no. Nel frattempo, non poten- 
do contare su una vigilanza 
specifica e nonostante la col- 
laborazione delle compagnie 
aeree, il varco è di fatto vul- 
nerabile. 


I controlli di polizia, che sardnno estesi nei prossimi giorni anche su altre tratte e trafori, hanno provocato fino a 14 chilometri di code fra Bologna e Firenze 


NOVE CHILOMETRI 

DI RETE VULNERABILE 
Il perimetro dell'aeroporto di 
Ronchi si estende per circa 
9,5 chilometri recintati con 
rete metallica o palizzata in 
legno, non troppo ardui da 
scavalcare o forare per un 
varco. La zona è pattugliata 
dalla polizia che, evidente- 
mente, non può vigilare in 
contemporanea tutti i nove 
chilometri. Non solo. Il peri- 
metro non viene controllato 
quando i poliziotti sono chia- 
mati a vigilare i veivoli in so- 


sta. 

NUOVE TECNOLOGIE 
INUTILIZZATE 

A Ronchi si attende il comple- 
tamento del sistema di telece- 


L'Autosole colpita dall'«antrace del traffico e del turismo» 


opo i 60 chilometri di 
DES ma in lento mo- 

vimento, dell'altra se- 
ra fra Fidenza e Bologna 
sull’Autosole, ieri è stata 
un’altra mattinata da tre- 
genda per gli automobilisti 
che volevano andare dal- 
PEmilia Romagna alla To- 
scana. Attorno a mezzogior- 
no erano 14 i dhilometri di 
vetture, stavolta in pratica 
ferme a migliaia, sulle due 
corsie in direzione Sud fra 
Casalecchio di Reno e Sas- 
so Marconi. E stato questo 
il nuovo, devastante, effetto 
dei controlli antiterrorismo 
islamico attuati dalla poli- 
zia stradale sul principale 
collegamento viario fra 


Nord e Centro Italia dopo 
la segnalazione dei Servizi 
di un possibile attentato 
lungo i viadotti e nelle galle- 
rie del già tormentato trat- 
to Kg enninico dell’A1. 
oltanto i giornaliradio 
arlavano del vero motivo 
dell’imbuto in una giornata 
festiva, com'era quella di ie- 
ri, in cui vige il divieto di 
transito dei Tir (quotidiana 
causa di rallentamenti e fi- 
le) e con visibilità buona, se 
si eccettuavano alcuni ban- 
chi di nebbia, cioè di nuvo- 
le basse, vicino al valico, 
fra Pian del Voglio e Ronco- 
bilaccio. Isoradio, lo specia- 
le servizio radiofonico su 
103.8 Megahertz della So- 


cietà Autostrade che dà an- 
che in galleria informazio- 
ni sul traffico lungo l’intera 
tratta, segnalava le chilome- 
triche code ma le attribuiva 
a cantieri di lavoro e al traf- 
fico intenso della festività 
di Ognissanti. Onda Verde, 
l'analogo servizio del mini- 
stero dei Trasporti e dell’In- 
terno, riguardante però l’in- 
tera rete stradale e autostra- 
dale italiana, non sempre 
ha inserito nei suoi bolletti- 
ni il caos in atto, ma se lo 
faceva, riferiva correttamen- 
te almeno di controlli a fini 
di «prevenzione e sicurez- 
za». I tabelloni luminosi a 
cavallo delle due direzioni 


è di marcia erano in ritardo 


sugli aggiornamenti infor- 
mativi. 

Chi procedeva ieri attor- 
no all’ora pranzo fra Firen- 
ze e Bologna avrebbe dovu- 
to incontrare fino a 6 chilo- 
metri di code (a Prato Ca- 
lenzano e Barberino, all’ini- 
zio della salita, in prossimi- 
tà di non meglio identifica- 
ti cantieri di lavoro. I cartel- 
li che segnalavano i cantie- 
ri c'erano, i lavori no. Le 
lunghe code annunciate an- 
che in direzione Nord nep- 
pure. Personale del gestore 
autostradale, Autostrade, 
in tuta arancione, strana- 
mente sollecitava con la pa- 
letta gli automobilisti a pro- 
cedere veloci lungo la cor- 


sia unica invece di invitar- 
li, come di solito, a rallenta- 
re. Poi scorgevi, in prossimi- 
tà di una piazzola di sosta; 
un agente della stradale 
pronto a deviare veicoli so- 
spetti nell’area attrezzata, 

ove c'erano macchine delle 
forze dell'ordine e agenti 
con mitragliette. oa 

Ma erano i camion 1 «ri 
cercati speciali», e di Tir, 
nei giorni festivi, ne circola- 
no soltanto quelli autorizza- 
ti. Perché, allora, provocare 
tanti disagi soprattutto @ 
chi viaggiava per turismo 
nel «ponte» dei primi di no- 
vembre? E perché «due pest 
e due misure» nei controlli, 
che lungo la direttrice Bolo- 


gna-Firenze hanno interes- 
sato a campione anche le 
auto così da provocare fino 
a 14 chilometri di estenuan- 
ti attese, con ripercussioni 
anche lungo la tangenziale 
del capoluogo emiliano, ol- 
tre che sulla viabilità nor- 
male? ; 

E, adesso che i controlli 
saranno estesi nei prossimi 
giorni anche a altre tratte 
autostradali e alle principa- 
li gallerie, cosa accadrà? 
Cattiva informazione tra- 


‘ sformerà le segnalazioni di 


possibili atti terroristici in 
un «antrace virtuale» che 
rovocherà il «carbonchio 
del traffico e del turismo». 
Baldovino Ulcigrai 


mere a circuito chiuso e_il 
controllo degli accessi. Nei 
giorni scorsi gli impianti so- 
o stati collaudati dall’Enac 
e le telecamere sono già en- 
trate in funzione, Il sistema 
del controllo degli accessi, in- 
vece, complicato da realizza- 
re e utilizzare, ha presentato 
degli inconvenienti, già se- 
gnalati. Soluzione? mo- 
mento, meglio non utilizzar- 
lo, 

LA POLIZIA? 

È AL PORTO 

‘All’aeroporto di Ronchi opera- 
no cinque squadre per com- 
plessivi 43 poliziotti che, pe- 
rò, oltre ai controlli dell’area, 
dei viaggiatori, dei documen- 
ti, del perimetro, degli aerei 


in sosta, deve concorrere an- 
che al servizio di polizia ma- 
rittima che si svolge al porto 
di Monfalcone, a circa 7 chilo- 
metri dalla struttura aero- 
portuale, quando sono aller- 
tate per navi in arrivo e par- 
tenza. «Sarebbe necessario 
portare l'organico ad almeno 
60 unità - osserva il segreta- 
rio isontino del Sap, Angelo 
Obit - La situazione a Ronchi 
è stata segnalata dal coman- 
dante della polaria, il vice- 
questore Maiova, alle autori- 
tà competenti. Il non ricono- 
scere queste necessità signifi- 
ca assumersi la responsabili- 
tà della precarietà delle con- 
dizioni di sicurezza». _ 
Roberta Missio 
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Disgelo nei rapporti tra Italia e Croazia dopo le polemiche per il conferimento della Medaglia al valor militare alla città dalmata 


Il ministro degli Esteri ha telefonato al collega Picula per chiarire l'equivoco 


ZAGABRIA Dopo il «grande 
freddo», scatenato dal confe- 
rimento, da parte del Quiri- 
nale, della Medaglia d’oro al 
valoro militare all’ultima 
amministrazione italiana di 
Zara, arriva la stagione del 
disgelo tra Italia e Croazia. 
Mercoledì sera Zagabria è 
stata a un passo dal richia- 
mare il suo ambasciatore in 
patria. Perché il governo Ra- 
can non aveva digerito il ri- 
fiuto italiano al preventiva- 
to incontro tra il proprio pre- 
mier e un inviato del presi- 
dente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi già in agenda 
per oggi, alie 10.30. Così co- 
me non aveva digerito la 
convocazione, mercoledì 
mattina, del proprio rappre- 
sentante diplomatico da par- 
te del ministro degli Esteri, 
Renato Ruggiero. Insomma 
si stava camminando sull’or- 


lo del baratro. Un rischio av- 
vertito da entrambe le diplo- 
mazie e da entrambe temu- 
to e fortemente avversato. 
Così ieri il ministro Rug- 
giero ha fatto la mossa deci- 
siva telefonando al suo «col- 
lega» croato,-Tonino Picula. 
Finalmente un confronto 
tra pari, hanno detto a Zaga- 
bria. Quindi si può ricomin- 
ciare a ragionare. Ed è 
quanto hanno fatto proprio 
i due ministri che, dicono 
fonti della Farensina, han- 
no impostato l’intero dialo- 
go in una cornice europea 
ed europeista. Ruggiero ha 
ribadito che la medaglia a 
Zara altro non è se non un 
atto simbolico che comun- 
que Roma voleva concorda- 
re con Zagabria, ma è stata 
anticipata dalle indiscrezio- 
ni trapelate sulla stampa. 
Un fatto resta inequivocabi- 


le, precisano le fonti diplo- 
matiche, l’Italia con questa 
onorificienza non ha in nes- 
sun modo voluto esprimere 
velleità revansciste. 

Tutto risolto? Non pro- 
prio. Le difficoltà legate alla 
negoziazione del trattato bi- 
laterale di cooperazione so- 
no ostacoli reali e concreti. 
L'Italia punta il dito sul 
principio di non discrimina- 
torietà cui la Croazia do- 
vrebbe uniformarsi soprat- 
tutto dopo il suo ingresso uf- 
ficiale nel «pianeta» Europa 
con la firma del trattato di 
associazione e stabilizzazio- 
ne. C'è di mezzo la legge di 
denazionalizzazione în ge- 
stazione al «Sabor». Ci sono 
gli interessi degli esuli ita- 
fani e c'è quel «debito mora- 
le», come lo ha definito Rug- 
giero, nei confronti dei no- 
stri profughi del dopoguerra 


che vuole essere onorato. 
Ma c'è, sul versante oppo- 
sto, la volontà croata di sal- 
dare ogni conto con il paga- 
mento dei 35 milioni di dol- 
lari che le spettano in base 
agli accordi di Roma del 
1983. Su tutto, poi, vigila il 
principio del spada sunt ser- 
vanda» più volte proclamato 
proprio dal ministro Ruggie- 
ro. 

Insomma un bel rebus 
che le due parti però si sono 
reimpegnate a risolvere. 
Non con il muro contro mu- 


ro, ma con il dialogo. Che, 


inizierà già martedì prossi- 
mo a Roma - come conferma 
il sottosegretario, Roberto 
Antonione - con la nascita 
di un tavolo tecnico bilatera- 
le. La situazione di stallo è, 
dunque, superata, A contri- 
buire alla nuova stagione di 
collaborazione ci penseran- 


no poi anche i due Capi di 
Stato, Stipe Mesic e Carlo 
Azeglio Ciampi che si senti- 
ranno a breve per telefono 
er una chiacchierata chiari- 
icatrice. 
La Farnesina auspica che 
il contenzioso possa trovarsi 
in dirittura d’arrivo già en- 
tro il prossimo vertice del- 
l’miziativa centroeuropea 
in calendario alla fine di no- 
vembre a Trieste. La firma 
dell’accordo bilaterale di coo- 
perazione e amicizia avver- 
rà addirittura davanti alle 
Nazioni Unite, proprio per 
confermare la sua valenza 
operativa e simbolica di una 
nuova era che si sta per 
aprire tra i due Paesi. L’im- 
portante, dicono alla Farne- 
sina, è dialogare nell’impre- 
scindibile cornice dei princi- 
pi europei. 
Mauro Manzin 


Il ministro Ruggiero 


Il Centrosinistra conferma: «Solidarietà all’America senza però fare il gioco della Destra». Giustizia e «toghe rosse»: Di Pietro invita Berlusconi a dimettersi 


Ulivo irritato con Violante per l'adesione alla marcia pro Usa 


ROMA Prima l’apertura alla commis- 
sione su Tangentopoli, ora la dispo- 
nibilità a partecipare alla manife- 
stazione pro-Usa della Casa delle 
libertà. La nuova mano tesa di Vio- 
lante al Centrodestra ha attirato 
sul. capogruppo Ds una pioggia di 
critiche e diffidenze, sia sotto la 
Quercia che sotto l’Ulivo. 

«Non avremmo nessun problema 
a prendere parte alla manifestazio- 
ne del 10», aveva detto mercoledì 
sera Violante a «Porta a Porta». Ie- 
ri è stato seccamente smentito da 
vari esponenti del suo partito, da 
Giovanni Berlinguer alla Melan- 
dri, dalla Sinistra di Cesare Salvi 
come dal dalemiano Gavino An- 
gius. I problemi principali Violante 
sembra però averli aperti nell’Uli- 


vo, proprio all'indomani di quelle 
«regole comuni», fissate dal coordi- 
namento della coalizione, che sem- 
bravano poter restituire una voce 
sola e una qualche parvenza di uni- 
tà al Centrosinistra. «Sarebbe be- 
ne - avverte ora infastidito Dario 
Franceschini, coordinatore dell’ese- 
cutivo della Margherita - che so- 
prattutto chi ha responsabilità par- 
lamentari rilevanti, come Violante, 
giocasse in squadra anziché assu- 
mere posizioni individuali che ri- 
schiano di confondere tutti gli ita- 
liani che fanno riferimento all’Uli- 
vo». Nella Margherita non si na- 
sconde l’irritazione per l’uscita del 
capogruppo Ds. Le sue parole, sot- 
tolinea Rino Piscitello, «comporta- 
no problemi alla coalizione dell’Uli- 


vo nel metodo ancora prima che 
nel merito». Se dovessero prosegui- 
re comportamenti che non tengono 
conto degli alleati, aggiunge l’espo- 
nente della Margherita, sarà neces- 
sario un «chiarimento sereno, ma 
determinato». 

Ma anche fra i Ds la disponibili- 
tà offerta da Violante alla manife- 
stazione organizzata da Forza Ita- 
lia non è piaciuta. «Siamo tutti pro- 
Usa - sottolinea Berlinguer - ma 
questa è una manifestazione di so- 
stegno al governo e quindi credo 
che il nostro capogruppo parlamen- 
tare non debba lasciare equivoci su- 
la nostra collocazione». Sulla dispo- 
nibilità a dar vita alla commissio- 
ne su Tangentopoli Violante «si è 
ricreduto», aggiunge sornione Ber- 


linguer, «spero che si ricreda anche 
su questo». 

'raiDs si alzano però anche i to- 
ni dello scontro in vista del congres- 
so. Piero Fassino ha risposto dura- 
mente a Cesare Salvi che lo aveva 
dipinto come un uomo di destra, 
schierato sulle stesse posizioni di 
Confindustria. «Dire a un compa- 
gno che è di destra quando non se 
ne condividono le idee è uno sche- 
ma classico dello stalinismo». 

Sul fronte politico è intanto anco- 
ra duro il confronto sulla magistra- 
tura dopol’attaco di Berlusconi alle 
toghe rosse. «E gravissimo che Ber- 
lusconi continui a delegittimare la 
magistratura. A maggior ragione 


per il fatto che lo faccia anche nella ‘ 


veste di Presidente del Consiglio. 
In un Paese normale dovrebbero 


Il dossier degli ispettori di Lunardi dopo la tragedia che 18 ottobre costò la vita a 118 persone 


Linate, pesanti accuse all'Enav 


Riel le dimissioni immedia- 
te». E quanto ha ribadito l'ex Pm, 
Antonio Di Pietro. «Non si può con- 
tinuare ad accettare - ha aggiunto 
il leader dell'Italia dei Valori - que- 
sto sistema massificante di disin- 
formazione dell'opinione pubblica 
che fa credere che i magistrati han- 
no fatto la guerra civile, che si è 
trattato di una guerra tra bande, 
che si è trattato comunque di un'at- 
tività fatta per fini Do itici e non 
giudiziari. Ma cosa dovevano fare 
di magistrati? Dovevano fare 
inta - si è chiesto Di Pietro - di 
non vederli questi duemila miliar- 
di che abbiamo ritovato nelle casse 
sparse per il mondo? Ci giochiamo 
a ping-pong? Ci facciamo la lotte- 

ria». 
Andrea Palombi 


« «idea dell'Italia» 
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Visiterà i luoghi-simbolo del Paese 


Ciampi insiste sulla difesa 
dell'identità nazionale: 
«La gente vuole l'unità» 


ROMA C'è «un grande biso- 
gno di Patria. Di unità. Di 
comune sentire». È il mes- 
saggio che Ciampi, in una 
intervista alla «Stampa» 
ed in un articolo su «Repub- 
blica», invia al Paese ed a 
tutti i cittadini. Il Capo del- 
lo Stato, ripercorrendo il 
suo «viaggio attraverso 
l'Italia» cominciato due an- 
ni e mezzo fa con l'elezione 
a Capo dello Stato, spiega 
la sua «idea dell'Italia», la 
stessa che fu di Luigi Ei- 
naudi, il primo presidente 
della Repubblica che gestì 
la transizione dalla Monar- 
chia alla forma republica- 
na. Uno stesso «filo rosso», 
afferma Ciampi, che è d' 
amore all'Italia, all'Euro- 
pa, all'umanità, di cui oggi 
sentiamo il dovere di farci 
continuatori». 

Nelle prossime settima- 
ne il presidente della Re- 
pubblica visiterà alcuni luo- 
ghi-simbolo legati alla sto- 


«ria del nostro Paese. Sarà 


al sacrario di Novara, alla 
Torre di San Martino, sui 
luoghi di Cattaneo e di 
D'Azeglio, al monumento a 
Vittorio Emanuele II e nel 
castello di Cavour. Tra il 
Regno d'Italia e la Repub- 
blica, ricorda Ciampi, vi è 
una continuità ideale e la 
stessa Costituzione è conse- 

lenza e completamento 

el Risorgimento. Una con- 
tinuità che si evidenzia in 
due simboli: il Tricolore e 
l'Inno di Mameli. Nella sua 
Ciampi 
ha individuato anche delle 
«fratture storiche», che si 
possono però sanare. Una 
riguarda i Savoia. Vittorio 
Emanuele III fuggendo a 
Pescara certamente salvò 
la continuità dello Stato, 
ma nello stesso tempo ab- 
bandonò l'esercito, lascian- 
dolo senza una guida. Da- 
gli eredi dei Savoia, inol- 
tre, osserva’ ancora Ciam- 
pi, sono arrivati segnali 


contraddittori. Il Capo del- 
lo Stato ha voluto anche 
precisare il suo pensiero 
sui «ragazzi di Salò». Non 
sì tratta di mettere sullo 
stesso piano PaUrso ener 
PObDECERI ensì di capire 
e motivazioni di quelle 
«scelte sbagliate» ed i senti- 
menti che animarono «alcu- 
ni, non tutti» i giovani che 
scelsero la Repubblica so- 
ciale di Mussolini, convinti 
di battersi per «l'onore del- 
la Patria». L'amore per la 
Patria Ciampi lo ha ritrova- 
to anche negli incontri con 
gli italiani che vivono all' 
estero. Uno degli incontri 
più ‘emozionanti è stato 
CREO con gli italiani in 
stria. «Vado fiero - ha det- 
to - del legame che hanno 
conservato con la madrepa- 
tria». Al Quirinale in que- 
sti giorni stanno arrivando 
migliaia di messaggi di cit- 
tadini che apprezzano il «la- 
voro» svolto finora da Ciam- 
pi. Tra gli altri ha scritto 
anche l'ex dirigente del Pci 
Pietro Ingrao che ringrazia 
il Capo dello Stato per 
quanto sta facendo per il re- 
cupero dell'idea di Patria. 
‘'utti ovviamente positi- 
vi i commenti degli espo- 
nenti del Centrodestra. 
Per Sandro Bondi, respon- 
sabile dipartimenti di For- 
za Italia, oggi Ciampi e 
Berlusconi rappresentano 
«due guide morali e politi- 
che» in cui si riconosce la 
maggioranza degli italiani. 
Il capogruppo di An al Se- 
nato Domenico Nania sotto- 
linea che «l'identità nazio- 
nale appartiene alle nostre 
radici, alla nostra cultura». 
Per Michele Bonatesta, del- 
la direzione di An, il giudi- 
zio di Ciampi sui Savoia 
non ha certamente nulla a 
vedere con la questione del 
rientro in Italia dei «discen- 
denti maschi della stirpe 
sabauda». 
Elvio Sarrocco 


Radar rotti, segnaletica carente, rilevatori antintrusione non attivi 


MILANO E’ uno 
dei principali ae- 
roporti italiani 

ma a leggere il 
rapporto prepa- 
rato dagli esper- 
ti del ministero 
dei Trasporti su 
come a Linate 

viene garantita 
la sicurezza de- 
gli aerei in tran- 

sito vengono i 
brividi, tante e 
tali sono le ca- 
renze segnala-- 


te. Un dossier 
frutto di un'in- 
dagine chiesta 


dal ministro Lu- 
nardi dopo l’inci- 


 ASQUINI. 


autorizzato a 
rullare, per il 


raccordo 
è diretto invece 
sul raccordo R6 
che conduce alla 
ista dalla qua- 
e stava decol- 
lando l’aereo del- 
la Sas. Una vol- 
ta autorizzato a 
decollare, è scrit- 
to nel ra DOO, 
il pilota de 
sna «non è stato 
assistito, (si po- 
trebbe addirittu- 
ra dire che è sta- 
ingannato) 
dalla segnaleti- 
ca grafica oriz- 


to 


5, si 


Ces- 


RIAPE 


| APERTO 


dente che 1°8 ot- 
tobre scorso co- 
stò la vita a 118 
persone e che rappresenta un 
durissimo atto d'accusa nei 
confronti dell’Enav, l’Ente 
preposto alla sicurezza del vo- 
lo. Radar fuori uso da oltre 
un anno, segnaletica poco 
chiara o addirittura inganne- 
vole o inesistente, rilevatori 
antintrusione disattivati, fi- 
no ad arrivare all’assurda sco- 
perta che nello scalo milane- 
se il controllo dei velivoli a 
terra in condizioni di scarsa 
Visibilità non è affatto sconta- 


to. «Ciò significa - scrivono 
gli ispettori - che il compito 
istituzionale più importante 
di Enav, cioè la sicurezza, vie- 
ne svolto, per quanto riguar- 
da i movimenti nell’area di 
manovra, solo su richiesta 
dei piloti». Accuse pesanti, re- 
spinte in serata dall’Enav. 
Punto di partenza del lavo- 
ro degli ispettori inviati da 
Lunardi è stato, ovviamente, 
quanto accaduto l’8 ottobre 
giorno in cui un piccolo Ces- 
sna da turismo andò a incro- 


Aerei in sosta su una delle piste di Linate. La sicurezza dell'aeroporto è sotto tiro. 


ciare sulla 
aereo della 
decollando. Non conoscendo 
le comunicazioni intercorse 
tra il pilota e la torre di con- 
trollo, il dossier si «limita» ad 
elencare le «difformità» alle 
norme vigenti riscontrate. A 
cominciare dal fatto che il 
Cessna, arrivato da Colonia, 
«è stato parcheggiato in una 
piazzola non segnata sulle 
carte». 

Come è noto l’incidente è 
avvenuto perché il Cessna, 


zontale posta 
sul piazzale», se- 
osta di volo un È gnaletica —de- 
as mentre stava ° Scritta come «ingannevole, 


fuori standard Icao, confusa 
con quella precedente mal 
cancellata». Ma non basta. 

Il pilota del Cessna sareb- 
be stato confuso «soprattutto 
dal fatto che le luci di asse 
del raccordo R6 verso cui si 
era diretto erano accese e visi- 
bili, mentre quelle dell’asse 
del raccordo R5, anche se ac- 
cese, non potevano essere vi- 
ste perché molto lontane, e 
non raccordate con la segnale- 
tica luminosa del piazzale». 


DOMENICA POMERIGGIO 


fepoi 


ARREDAMENTI) 


Il Servizio sanitario nazionale coprirà interamente la spesa solo dei medicinali alternativi a quelli di marca 


Farmaci generici, è scattato il rimborso 


ROMA Sono scattate ieri le nuove rego- 
le per i farmaci generici, quelli cioè 
con lo stesso principio attivo e con il 
brevetto scaduto rispetto ai tradizio- 
nali. Da ieri, quindi, in farmacia è 
possibile sostituire il farmaco «griffa- 
to» con un altro a un prezzo di riferi- 
mento di rimborsabilità per il Servi- 
zio sanitario nazionale più basso, op- 
pure pagare la differenza per rimane- 
re sul farmaco di «fiducia» 0 di marca. 
Dipende dal cittadino e dal medico 
prescrittore.Di fatto con nuovo siste- 
ma di rimborso dei farmaci (previsto 
dal decreto 347 del 18 settembre scor- 
so) lo Stato rimborserà interamente 
solo il costo del generico quando ce ne 
sia uno equivalente a quello di mar- 
ca 


LE FABLIER 


CIACCI 


una verifica sul mercato regionale dei AEREO RERTIVO 
farmaci e ha accertato che sei princi- 

i attivi non hanno al momento un 
‘armaco generico equivalente effetti- 
vamente disponibile. Per questo ha 
approvato una delibera in base alla 
quale il Servizio sanitario regionale 
si farà carico della differenza dell'inte- 
ro prezzo di rimborso, consentendo co- 
sì ai cittadini di continuare ad avere 
gratuitamente i medicinali di cui han- 
no bisogno. In conseguenza di tale de- 
libera, in assenza di farmaci generici 
equivalenti, il farmacista non dovrà 
chiedere al cittadino nessuna differen- 
za di prezzo perchè sarà la Regione a 
farsene carico. La deliberà avrà vali- 
dità di 90 giorni e potrà essere aggior- 
nata in conseguenza delle annunciate 
novità nazionali sulla effettiva dispo- 
nibilità dei farmaci generici, 


lia l'operazione «prezzo di rimborso al 
valore più basso» per i farmaci non di 
marca. I listini dei generici non sono 
ancora pronti: la non totale reperibili- 
tà dei farmaci in ogni regione e la mo- 
difica al decreto «taglia-spesa», di fat- 
to, farà slittare a dicembre l'operazio- 
ne, almeno per sette regioni: Lombar- 
dia, Veneto, Piemonte, Liguria, Bolza- 
no, Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Ao- 
sta. Intanto sono passate da oltre 
1.000 confezioni a 2.700 grazie a un 
incremento del numero dei nuovi 
principi attivi inseriti nell'operazio- 
ne, passati da da 37 a 120. 

Se i farmaci generici in sostituzio- 
ne di quelli di marca non sono ancora 
disponibili in farmacia, in Emilia Ro- 
magna sarà la Regione a farsi carico 
della differenza di prezzo. La Regione 
Emilia Romagna ha infatti compiuto 
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Subirà ritardi, invece, in tutta Ita- 
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. AATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Buona la situazione clinica delle piccole 


Palermo: cuori artificiali 
per dare una speranza 
‘alle due gemelle siamesi 


PALERMO Una speranza per 
sopravvivere in attesa di 
un trapianto definitivo, Ar- 
riveranno a Palermo la 
prossima settimana due 
cuori artificiali che potreb- 
bero essere trapiantati a 
Sara e Maria Eleonora, le 
due gemelle siamesi nate 
l’8 ottobre e unite da due 
cuori, l’uno addossato al- 
l’altro che funzionano co- 
me un'unica massa musco- 
lare, Le situazione clinica 
delle bambine è buona, la 
loro crescita è regolare e 
l'allattamento al biberon è 
soddisfacente, tanto che so- 
no tornate a casa mercole- 
dì pomeriggio 
per quelle che 
1 medici chia- 
mano dimissio- 
ni «protette». 
Le bimbe so- 
no nate con un 
parto cesareo e 
queste prime 
settimane del- 
la loro vita le 
hanno trascor- 
se presso il re- 
parto di cardio- 
chirurgia del 
Civico, diretto 
da Carlo Mar- 
celletti, lo stes- 
Fo) chirurgo 
che nel maggio del 2000 
operò le due gemelle peru- 
viane, Marta e Milagros, 
che però non sopravvissero 
all'intervento di separazio- 


e. 

I due cuori artificiali in 
arrivo serviranno in caso 
di emergenza. Proprio 

ualche giorno fa, il papà 
delle gemelle, uno studen- 
te di 20 anni, Daniele Var- 
salona, ha lanciato un ap- 
pello per sensibilizzare i 
genitori ad autorizzare 
l’espianto di organi infanti- 
li. 

La sopravvivenza delle 


«Gaulerpa Taxifolia» 

Continua a avanzare 
l'alga «killer 

Ha aggredito anche 

l'Adriatico 


ROMA E’ un’avanzata irresi- 
stibile quella della COOCTE 
Taxifolia, alga tropicale che 
sta colonizzando il Mediter- 
raneo: dalla costa Azzurra 
all'arcipelago toscano, dallo 
stretto di Messina alla Croa- 
zia, dalla Tunisia alle Balea- 
ri. L'ultimo censimento indi- 
ca ormai più di 13 mila etta- 
ri di fondali conquistati dall' 
alga. Erano 4600 nel 98. 
era e propria Attila del 
Mare nostruni, la Caulerpa 
costituisce una grave minac- 
cia alla biodiversità del Me- 
diterraneo. Essa infatti en- 
tra in competizione, soppian- 
tandole, con le altre alghe 
autoctone e le comunità ani- 
mali ospitate vengono ineso- 
rabilmente eliminate. A far- 
ne le spese è in particolare 
la prateria di Posidonia, im- 
portantissima 'nursery' di di- 
verse forme di vita marina. 
Risale al 1984 la prima ap- 
parizione della pianta esoti- 
‘ca nelle acque del Mediterra- 
neo, sotto le finestre del mu- 
seo oceanografico di Mona- 
co. Pare che alcuni esempla- 
ti di Caulerpa, usati negli 
acquari come alga decorati 
va, siano stati buttati in ma- 
te. E, purtroppo per la flora 
indigena, l'ospite tropicale 
ha dimostrato di adattarsi 
bene alle acque del Mediter- 
raneo. La Caulerpa ha una 
grande capacità riprodutti- 
Va, può arrivare a 3 metri di 
lunghezza ed aumentare 
ogni anno fino a 10 volte. A 
favorirne la diffusione è so- 
prattutto l'uomo: la pianta 
Infatti conquista nuove aree 
perchè vi viene trasportata 
attraverso le ancore delle im- 
barcazioni e le reti dei pesca- 


ori. 

In Italia la Caulerpa Taxi- 
folia è ormai padrona di este- 
se superfici marine: da Ven- 
timiglia a Varazze e Chiava- 
ri, in Liguria; in Toscana è 
presente nella zona di Livor- 
no e a Marina di Campo e 
Capo di Stella, nell'isola 
D'Elba; in Sicilia, da Messi- 
na a Punta Mazzone; in Ca- 
labria, a Scilla e tra Bagna- 
ra Calabra e Villa San Gio- 
vanni. In Adriatico l'alga è; 
stata rilevata in Croazia, 
nei fondali delle isole di Ve- 
glia (Krk) e Lesina (Hvar) e 
nel canale di Barbat. 


Carlo Marcelletti 


bambine dipende, infatti, 
dalla sensibilità di even- 
tuali donatori. I nomi di 
Sara e Maria Eleonora sa- 
ranno comunque inseriti 
in una lista d’attesa inter- 
nazionale. In ogni caso, il 
doppio trapianto al quale 
dovranno essere sottoposte 
le neonate non potrà esse- 
re effettuato prima dei tre 
mesi, così come stabilito 
dal comitato bioetico. 
Il caso delle due gemelle 
è molto differente da quel- 
lo che sconvolse l'opinione 
ubblica un anno fa, divi- 
lendola fra chi era favore- 
vole all'operazione per sal- 
vare almeno 
una piccola e 
fra chi, invece, 
ensava che 
‘operazione 
fosse un inuti- 
le gioco al mas- 
sacro, e che ri- 
guardava due 


ch’esse siame- 
si, peruviane. 
In, questa si- 
tuazione non 
si è presentata 
l'emergenza 
che giocò, inve- 
ce, un ruolo 
fondamentale 
per la sopravvivenza di 
Marta e Milagros, giunte a 
Palermo in gravi condizio- 
ni. Già prima che nascesse- 
ro le gemelline palermita- 
ne, sia il cardiochirurgo 
Marcelletti che il Comitato 
bioetico avevano raggiunto 
un accordo di massima, e 
cioè quello di aspettare, in 
un'attenta osservazione, 
che le gemelle crescessero 
il più possibile, da un perio- 
do minimo di tre mesi ad 
un massimo di sei, e poi 
rendere tutte le decisioni 
el caso. 

Teresa Campagna 


neonate, an-, 


Una ragazzina siciliana doveva essere operata all'orecchio in una clinica di Piacenza: la Procura apre un fascicolo 


Muore a dodici anni dopo l'anestesia 


Omissioni e ritardi: l'avvocato della famiglia presenta un esposto-denuncia 


PIACENZA «Non accusiamo 
nessuno, ma vi sono fatti 
che debbono essere chiari- 
ti». Pacato, ma deciso, l’av- 
vocato Sergio Vitale, legale 
milanese della famiglia di 
Roberta M., la ragazza sici- 
liana di dodici anni morta 
alla Clinica Piacenza, dove 
doveva essere sottoposta 
ad un intervento chirurgico 
a unorecchio, dopo l’aneste- 
sia. E CHO ‘a quali sono i 
Rrcre i elementi di dub- 

io che circondano questa 
tragica vicenda. Prima di 
tutto il fatto che la bambi- 
na sia uscita dalla Clinica 
Piacenza, quando già era 
in gravissime condizioni, 
senza la cartella anestesio- 
logica. Nel momento in cui 
Roberta è giunta a Polichi- 
rurgico la cartella non 
c'era, sono stati il medico 
curante ed il fratello ad an- 


darla a prende- 
re, tornando al- 
la casa di cura 
e  facendosela 
consegnare dai 
m erd.1 cli. 
Un’omissione 
inspiegabile, 
secondo il lega- 
le: «La cartella 
anestesiologica 
riferiva di quel- 
la che in prati- 
ca era l’unica 
attività svolta 
dai medici del- 
la clinica sulla bambina». 
Ancora: il notevole spa- 
zio di tempo intercorso tra 
il momento in cui la bambi- 
na è entrata in sala opera- 
toria e sottoposta ad aneste- 
sia ed il ricovero all’Ospeda- 
le di Piacenza. «Alle 11,30 
la piccola viene trasferita 
dalla sua camera alla sala 


Roberta M. 


operatoria - ri- 
ferisce il legale 
- e da quel mo- 
mento, fino al- 
le 14,80-15, la 
mamma ed il 
fratello di Ro- 
berta aspetta- 
no invano in sa- 
la d'attesa per 
quello che dove- 
va essere un in- 
tervento di rou- 
tine. Fino a 
che non esce 
un medico per 
comunicare che vi sono sta- 
ti dei problemi e che la 
bambina, in gravi condizio- 
ni, deve essere trasferita al- 
l'Ospedale di Piacenza». 
L'avvocato Vitale ribadi- 
sce di aver presentato alla 
Procura un esposto-denun- 
cia e non una querela: «Per- 
ché allo stato attuale non 


A Monza l'incontro tra i primi italiani, operati da Marco Lanzetta, con il nuovo arto 


Stretta di mano «trapiantate» 


MONZA Stretta di mano stori- 
ca ed emozionante tra Wal- 
ter Visigalli e Gianni Di An- 
tonio, i primi due italiani 
ad avere avuto la mano tra- 
piantata. Fra loro, Marco 
Lanzetta, il chirurgo che li 
ha operati entrambi. A_ 80 
giorni dall'intervento Di 
Antonio lascia l'ospedale 
San Gerardo. Dimesso. Ma 
a differenza di Visigalli, 
che vive da sempre vicino a 
Monza, il nuovo paziente, 
che è di Teramo, dovrà re- 
stare in zona per almeno 
sei mesi-un anno per con- 
trolli, esami, fisioterapia. 
Le cose per lui vanno molto 
meglio che per Visigalli, 


che pure ha avuto un decor- 
so postoperatorio ottimo, a 
detta di’ Lanzetta. «Condi- 
zioni strepitose - ha detto il 
chirurgo monzese - niente 
di niente, neanche la feb- 
bre. Tanto che questo para- 
dossalmente ci spaventa: 
dopo tanti giorni di sole ci 
si aspetta anche la pioggia. 
Il fatto è che man mano che 
la nostra esperienza si ar- 
ricchisce, anche i problemi 
vengono evitati. Poi c'è il 
fatto che se per Visigalli si 
trattava di ricordare” una 
mano perduta da 22 anni, 
Di Antonio ha una memo- 
ria della sua mano molto 
più viva, avendola perduta 


solo quattro anni fa». «Con 
lui abbiamo anticipato la 
riabilitazione - ha aggiunto 
il chirurgo - cominciando 
‘quasi subito a fargli muove- 
rela mano. A un mese dall' 
intervento, fa cose che Visi- 
galli faceva dopo tre mesi». 

Di Antonio perse la ma- 
no nel ‘97 per lo scoppio di 
un petardo a Capodanno. 
«Mi vergognavo della mia 
stupidità - racconta - Non 
volevo uscire di casa, farmi 
vedere ridotto in quelle con- 
dizioni per una sciocca bra- 
vata». Prima di perdere la 
mano faceva il macellaio. 
«Un mestiere che mi piace- 
va moltissimo - dice - e che 


vi sono elementi per accusa- 
re nessuno». Ma chiarisce 
che la bambina, prima del- 
l'intervento, stava benissi- 
mo: «L’autopsia - spiega - 
ha accertato che Roberta 
aveva tutti gli organi sani, 
non aveva problemi pre- 
gressi nè di cuore, nè di ap- 
parato respiratorio o altro. 
E poiché la diagnosi morta- 
le parla di anossia cerebra- 
le (e'cioè mancata ossigena- 
zione del cervello), a mio av- 
viso si possono fare sostan- 
zialmente due ipotesi: che 
vi sia stato un errore uma- 
no o una complicazione tec- 
nica nell’esecuzione  del- 
l'anestesia. Oppure, nel ca- 


so si sia trattato di un'in- 
spiegabile fatalità, è ipotiz- 
zabile che nella casa di cu- 
ra non vi fossero gli stru- 
menti idonei per sopperire 
a questa emergenza». 
upposizioni che ora do- 
vranno essere vagliate dal 
magistrato inquirente: il so- 
stituto procuratore Antonio 
Colonna, che dovrebbe aver 
già posto sotto sequestro le 
cartelle cliniche e che, nei 
prossimi giorni, sentirà tut- 
ti i medici che hanno avuto 
a che fare con Roberta dal 
momento del suo arrivo a 
Piacenza. Ancora nessun 
commento dalla Clinica Pia- 
cenza. 
Giorgio Lambri 


Ilsaluto tra gli operati, in mezzo il chirurgo Lanzetta. 


sarà molto difficile ripren- 
dere. Si sa, oggi riattivare 
un esercizio commerciale 
dopo averlo abbandonato, 
non è così semplice». Ma 


nelle sue parole si avverte 
la speranza: «Anche quella 
di tornare a guidare un'au- 
to normale», non di quelle 
per handicappati. 


Si è tolto la vita l’altra notte nel penitenziario milanese di San Vittore nonostante fosse stata decisa una stretta sorveglianza 


Pedofilia: dentista arrestato s'impicca in carcere 


Era accusato di aver filmato nel suo studio decine di ragazzini durante atti sessuali 


N BREVE 


do una 
sull'accaduto. 


Il divieto di sosta al cimitero 
vale anche per il vescovo 


PISA Il divieto di sosta davanti al cimitero vale anche 
per l'auto del vescovo, anche se il prelato era arrivato 
per concelebrare la messa dei santi. Così due inflessibi- 
li vigili urbani hanno «invitato» monsignor Alessandro 
Plotti a non lasciare l'auto, che lui stesso guidava non 
disponendo di autista, davanti al cancello (data la ricor- 
renza, nella zona era impossibile parcheggiare, aveva 
fatto osservare il prelato). Al vescovo non è restato al- 
tro che rientrare in sede da dove però ha inviato una 
lettera di protesta al sindaco, Paolo Fontanelli, criti- 
cando anche, a suo dire, «l'arroganza e la maleducazio- 
ne dei due agenti municipali, un uomo ed una donna» e 
chiedendo scuse formali. Il sindaco si è detto dispiaciu- 
to dell'episodio, rilevando che il prelato stava svolgen- 
nzione pubblica ed assicurando di informarsi 


Padova, sulla maglietta del barista c'è una scritta 
che non gli piace: e così dà fuoco al locale 


PADOVA Non gli piaceva la scritta «Criminal boys» sulla 
maglietta del barista e quando quest'ultimo l'ha manda- 
to al diavolo, un pregiudicato si è sentito offeso e ha fat- 
to pagare l'onta subita incendiando il locale. Il fatto è av- 
venuto la scorsa notte a Padova e fortunatamente nè av- 
ventori nè dipendenti del Tropicana Club sono rimasti 
feriti. Il piromane, Michele Grohovaz, 45 anni, di Pado- 
va, è stato arrestato mentre stava rientrando a casa. 
Aveva bevuto un paio di bicchieri e d'improvviso era sta- 
to colpito dalla scritta «Criminal boy». Il pregiudicato si 
è sentito offeso e ritenendo di aver subito uno sgarbo ha 
lasciato il bar per raggiungere un distributore, dove ha 
riempito una tanica con cinque litri di benzina. 
ritornato al locale e ha versato la benzina sul pavimento 
cui ha dato fuoco con la sigaretta che stava fumando. 


Scoperta in mare davanti alle coste di Panama 
una caravella: forse fu utilizzata da Colombo 


CITTÀ DI PANAMA Una caravella spagnola, forse una di 
quelle utilizzate dal navigatore genovese Cristoforo Co- 
lombo nel suo quarto ed ultimo viaggio verso le Indie 
all'inizio del sedicesimo secolo, è stata scoperta in mare 
davanti alla spiaggia Nombre de Dios, vicino a Portobel- 
lo. Rafael Ruiloba, direttore dell'Istituto nazionale di 
cultura (Inc), ha dichiarato al riguardo: «Abbiamo trova- 
to una nave spagnola in buono stato e, per il materiale 
rinvenuto a bordo ed i resoconti storici, crediamo che 
sia ”La Vizcaina”, appartenuta a Cristoforo Colombo». 
Per l'ultimo viaggio, che non fu sponsorizzato dalla regi- 
na Isabella la Cattolica, Colombo utilizzò le caravelle 
«La Capitana», «La Santiago de Palo» , «La Gallega» e 
«La Vizcaina»; le ultime due furono perse in mare. 


quindi 


MILANO Si è ucciso la scorsa 
notte in carcere, impiccan- 
dosi con la cintura dei suoi 
pantaloni, il dentista arre- 
stato due giorni fa perchè 
accusato di aver filmato nel 
suo studio decine di ragazzi- 
ni .durante atti sessuali. 
Maurizio O., 37 anni, di 
Bresso, comune alle porte 
di Milano, era stato arresta- 
to nel corso di un'inchiesta 
della. Procura milanese 
che, dopo la scoperta di 
quattro siti internet a con- 
tenuto pornopedofilo, si era 
sviluppata attraverso 113 
perquisizioni in tutta Italia 
e aveva portato all'arresto 
di altre due persone. 

Il suicidio è avvenuto a 
San Vittore, intorno alla 
mezzanotte scorsa. Secon- 
do quanto si è appreso in 
ambienti giudiziari milane- 


si, il dentista era rinchiuso 
da solo in una cella e sotto 
stretta sorveglianza da par- 
te del personale penitenzia- 
rio. Una precauzione, que- 
sta, disposta già da merco- 
ledì dai magistrati milane- 
si perchè l'uomo, avendo 
ammesso le sue responsabi- 
lità, rischiava di essere ag- 
gredito da altri detenuti, 
che non vedono di buon oc- 
chio certi tipi di reati. 

Sul suicidio è stata aper- 
ta un'inchiesta dal pm Giu- 
lia Perrotti, la quale dovrà 
anche accertare come sia 
stato possibile che il denti- 
sta sia sfuggito al controllo 
degli agenti e perchè era in 
possesso della cintura dei 
pantaloni, che di norma vie- 
ne tolta ai detenuti. Il fer- 
mo di Maurizio O. era stato 
convalidato dal Gip milane- 


Deceduto con l’auto in una scarpata lo studente di 


Trovato il corpo de 


CAGLIARI È morto finendo con 
l'auto in una scarpata Mi- 
chele De Michelis, lo stu- 
dente universitario di 27 an- 
ni, di Muravera (Cagliari), 
scomparso da una settima- 
na e per il quale si era an- 
che temuto un sequestro 
(ipotesi subito accantonata 


. dagli investigatori). Secon- 


do gli inquirenti si tratte- 
rebbe di una disgrazia: il 
giovane, sulla base degli ele- 
menti raccolti finora, sareb- 
be rimasto vittima di un in- 
cidente stradale. 

La vettura su cui viaggia- 
va, una Renault Clio, è sta- 
ta avvistata ieri mattina da 
un cacciatore in un dirupo 
che costeggia la statale 
125, l'orientale sarda, tra 
Burcei e Muravera. L'uomo 
ha quindi dato l'allarme 
chiamando la. Polstrada. 
Sul posto sono poi interve- 
nuti Polizia, Carabinieri e 
tre squadre dei Vigili del 
fuoco che hanno proceduto, 
dopo oltre 3 ore di lavoro, al 
recupero del corpo, mentre 


le operazioni relative all'au- 
to sono ancora in corso. 

Michele era rimasto inca- 
strato tra le lamiere dell'au- 
to ed è stato estremamente 
complicato per i soccorritori 
estrarlo dall'abitacolo: la 
Clio è letteralmente volata 
prima di schiantarsi in un 
punto scosceso e profondo 
della scarpata, tanto che 
dal ciglio della strada la vet- 
tura sì poteva solo intrave- 
dere. 

L'ipotesi è dunque quella 


ben voluta dai vicini, 
(Lecco) è complicato. Infat 
previdenziale, o Asl e n 


Comune di Monzambano 
Maurilia Vassena, 


Vive in paese da anni e tutti la conoscono 
Ma per l'anagrafe la signora Anna non esiste 


MANTOVA Vive in paese da 17 anni, è conosciutissima e 
‘ma per l'anagrafe non Sl Il ca- 

i ileri, 81 0 82 anni, nata a Maggianico 
e nome, nè gli alti 
‘Aichi : o in alcuna anagrafe o istituto 
dati diciuarani Aeurani jemmeno all'ufficio imposte. Il 
avanza l'ipotesi che si tratti di 
che però risulta morta nel 1943. 


se Tacconi su richiesta del 
Pm di turno, il sostituto 
procuratore Giovanna Ichi- 
no, L'inchiesta, però, era 
stata avviata e coordinata 
dal Pm Pietro Forno. 

L'uomo ha lasciato due 
lettere: una conterrebbe le 
sue disposizioni testamen- 
tarie, l'altra riguarderebbe 
le sue responsabilità nella 
vicenda. 

«Viene da pensare che il 
senso di verona abbia fat- 
to scattare il micidiale mec- 
canismo che ha portato 

uest'uomo al suicidio. Cre- 

lo che si debba cominciare 
ad occuparsi seriamente 
dell'assistenza psicologica 
di queste: persone»: il pm 
milanese Pietro Forno ha 
commentato così la notizia 
del suicidio. «In altri casi - 
ha aggiunto il magistrato, 
che a Milano si è occupato 


di una disgrazia, ma gli in- 
quirenti non tralasciano la 
pista del suicidio, più volte 
respinta dai familiari dello 
studente. Bisognerà atten- 
dere gli accertamenti del 
medico legale per capire da 
quanti giorni il corpo si tro- 
vava nel dirupo e la causa 
esatta della morte. TImpor- 
tanti saranno, inoltre, i ri- 
lievi sul luogo dell'incidente 
per accertarne la dinamica 
nel tentativo di scoprire 
una eventuale volontarietà 


di numerosissimi casi lega- 
ti alla pedofilia - la negazio- 
ne è un modo per difender- 
si, non solo dalle accuse ma 
anche da se stessi. Purtrop- 
po in casi come questo, in 
cui le indagini hanno porta- 
to alla scoperta di filmati 
dove è inequivocabilmente 
certa la partecipazione dell' 
indagato ai reati, il mecca- 
nismo della negazione non 
funziona». «Bisogna comin- 
ciare ad occuparsi seria- 
mente - ha sostenuto Forno 
- di queste persone che han- 
no sr problemi psichici. 
In alcuni casi, e non so se si 
tratta di questo, si è in pre- 
senza di persone addirittu- 
ra psicolabili, le quali trova- 
no in Internet-un mezzo di 
sfogo. La rete - ha concluso 
il magistrato milanese - sta 
rivelando un mondo total- 
mente sommerso». 


Cagliari sparito una settimana fa: incidente o suicidio 


| giovane scomparso 


da parte di Michele di get- 
tarsi nella scarpata. 

Nei giorni scorsi, tramon- 
tata quasi subito l'ipotesi di 
un sequestro a Scopo di 
estorsione - la famiglia del 
giovane è benestante ma 
non abbastanza da pagare 
riscatti ingenti -, si era par- 
lato di un possibile allonta- 
namento da casa dello stu- 
dente per una delusione 
amorosa: prima di sparire 
aveva portato con sè dei re- 
gali dell'ex fidanzata, ma 
anche in questo caso, i fami- 
liari avevano escluso que- 
sta circostanza. 

Resa pubblica la notizia 
della scomparsa, numerose 
erano arrivate le segnalazio- 
ni al 112 e al 113 sulla pre- 
senza di Michele in varie zo- 
ne della Sardegna; l'ultima 
lo dava ad Aritzo, nel nuore- 
se, ma nessuna aveva trova- 
to riscontri. Nemmeno l'in- 
teressamento della trasmis- 
sione di Rai8 «Chi l'ha vi- 
sto» aveva dato qualche se- 
gnale di speranza ai familia- 
TI. 


LA STORIA 
Sei anni in tribunale 
Basta guerra: 
divorzio pacifico 
tra Falck 

e la Schiaffino 


MILANO Dopo sei anni di 
battaglie giudiziarie, si 
è definitivamente chiuso 
il rapporto matrimonia- 
le tra l'ex attrice Rosan- 
na Schiaffino e l'impren- 
ditore Giorgio Falck, spo- 
satisi nel febbraio del 
1982 e ai ferri corti da 
tempo anche per una se- 
rie di accuse incrociate 
che li hanno coinvolti 
sul piano penale. Un ab- 
braccio ha messo fine al- 
la lunga tempesta. I ma- 
istrati hanno concluso 
a causa di divorzio di- 
sponendo una serie di 
statuizioni in seguito a 
valutazioni che avevano 
portato la Guardia di Fi- 
nanza nelle abitazioni 
(separate) dei due coniu- 

i allo scopo di valutare 
e rispettive disponibili- 
tà fmanziarie. Gli accer- 
tamenti portarono a con- 
statare come le spese di 
casa Falck fossero di 
molto diminuite rispetto 
al 1994 allorchè le usci- 
te toccarono la considere- 
vole cifra di sette miliar- 
di e 524 milioni. Anche 
sulla base di queste cifre 
il Tribunale Civile alcu- 
ni anni fa aveva fissato 
in 20 milioni di lire la 
misura dell'assegno 
mensile che l'imprendito- 
re avrebbe dovuto versa- 
re alla moglie separata 
per il mantenimento e la 
scolarizzazione del figlio 
Guido (ora 19enne). L'ac- 
cordo raggiunto in tribu- 
nale dai due ex coniugi 
prevede che l'elegante 
villa Primula di Portofi- 
no resterà a Falck, men- 
tre la Schiaffino potrà di- 
sporre del grande appar- 
tamento, in cui vive con 
il figlio nel centro di Mi- 
lano, e di un'altra casa. 
L'assegno mensile sarà 
di 14 milioni. L'accordo 
si rifletterà anche sulle 
cause. penali ancora 
aperte e che potranno es- 
sere risolte grazie al riti- 
ro delle querele incrocia- 
te. L'unico procedimento 
non direttamente rien- 
trante nella transazione 
dovrebbe essere quello 
che riguarda Silvia Ur- 
so, la donna con cui Fal- 
ck stava dopo la separa- 
zione di fatto dalla mo- 
lie. La Urso è accusata 
i ingiurie ai danni di 
Rosanna Schiaffino. 


Informazione pubblicitaria "] 


Ridurre 
drasticamente 
le rughe. 
Oggi si può! 


MILANO - Rigorosissimi 
test d’efficacia effettuati 
presso famose università 
dermatologiche hanno evi- 
denziato che un nuovissi- 
mo preparato denominato 
Etaridutil® riduce drasti- 
camente le rughe. 
Etaridutil® complesso di 
potenti principi attivi è un 
cosmetico potenziato în 
grado di agire istantanea- 
mente, donando una cari- 
ca d’energia e vitalità an- 
che alle pelli più segnate. I 
segni d’espressione e le ru- 
ghe sembrano scomparire. 
In pochi giorni l’epidermi- 
de acquista un aspetto rin- 
giovanito, rassodato, lumi- 
noso. 

Etaridutil® crema in fiale 
si trova da pochi giorni în 
farmacia ed è distribuita 
da Rougj Vital. 


Coupon Sconto 


In Farmacia 
[Vaieolo fino at 31/12/2001 
Presentando questo coupon 
avrà uno sconto di £. 10.000 su 
una confezione di Etariduti? 
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COOPERAZIONE ESITA 


(dalla prima pagina) 
Per la prima volta si parla 
ufficialmente di partenaria- 
to e non solo più di coopera- 
zione. Da adesso in poi i ri- 
cercatori tunisini avranno 
una corsia preferenziale nel- 
l’ambito degli studi scientifi- 
ci in stretta collaborazione 
con i colleghi europei. Il do- 
cumento prevede tre punti 
Ri e sei articoli di in- 

rizzo. 

Il primo punto stabilisce 
«la realizzazione in Tunisia 
di un Centro affiliato al Cen- 
tro internazionale di Fisica 
teorica per sviluppare in lo- 
co la ricerca scientifica e sta- 
bilire un reale partenaria- 
to». 

Non è il primo centro affi- 
liato dell’Ictp - che anzi ne 
conta diversi in Africa, co- 
me quello di Duala, nel Ca- 
merun, e quello di Dakkar - 
ma certo sarà uno dei più 
importanti anche sotto il 
profilo strategico. «Intendia- 
moci - spiega il responsabile 


delle relazioni esterne del- 


Da questo megacomplesso 
il «sapere» ragsiungerà 
amche i paesetti e le oasi 


TUNISI Prendete il Laborato- 
rio dell’Immaginario scienti- 
fico di Grignano e moltiplica- 
telo per mille. Metteteci an- 
che un giardino botanico, un 
planetario di forma sferica - 
come un'enorme palla blu -, 
poi aggiungete un albergo, 
alcuni resti medioevali, una 
vasca immensa. Così ‘forse 
avrete un'idea di cos'è la Cit- 
tà della scienza di Tunisi, 
sorta a due passi dal centro 
là dove fino a sei anni fa non 
c’era che una spianata di ter- 
ra bruciata dal sole. La 
«Science city» di Tunisi è la 
realizzazione concreta di 
quello che chiamano corsa 
allo sviluppo. Si tratta di 58 
mila metri quadrati di strut- 
ture di raffinato design, me- 
tà al coperto metà all’aper- 
to, ideate per promuovere e 
divulgare la scienza. Ci sono 
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ATTUALITA' 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


Raggiunto un accordo che per la prima volta consente a un Paese nordafricano musulmano di partecipare come partner ai Doro europei 


13 Trieste lancia la Tunisia nell'elite della scienza 


Avviato anche un Centro per la fisica teorica che opererà in collaborazione con l’«Abdus Salam» 


PIctp e della Fondazione Tri- 
este, Gallieno De Nardo - fa- 
re un Centro affiliato signifi- 
ca avviare un ben preciso 
progetto di lunga durata, 
con l’impiego di un coordina- 
tore affi ancato da un grup- 
po di ricercatori; avvieremo 
uno o due progetti specifici 
del costo di 25 mila dollari 
l’anno». 

Il secondo punto dell’ac- 
cordo raggiunto a Tunisi 
prevede la stesura di un me- 
morandum di cooperazione 
«misto» tra il Polo scientifi- 
co triestino e i ministeri tu- 
nisini della Ricerca scientifi- 
ca e dell’Insegnamento supe- 
riore. Il terzo individua la 
«possibilità per i ricercatori 
tunisini di accedere all’uti- 
lizzazione della macchina di 
luce di Sincrotrone di Trie- 
ste». 

L'accordo coinvolge anche 
I'Tegeb, l’Istituto d'ingengen- 
ria genetica e delle biotecno- 
logie, chiamato a collabora- 

Kobe: il trasferimento di tec- 

‘ogie a favore di nuove im- 


Paolo Budinich 


ventisei edifici che ospitano 
gli «exhibit», sale d’esposizio- 
ne, sale didattiche, laborato- 
ri. Il tutto architettato se- 
guendo una complicata serie 
di simbologie sul filo condut- 
tore dell’unione tra passato, 
presente e futuro, orgoglio 
della tradizione e aspirazio- 
ne ad andare oltre. 

Tema centrale, l’acqua, 
l'incubo della Tunisia. Tut- 
to, nella nuova città della 
scienza, rimanda all’acqua, 


prese tunisi- 
ne attraver- 
so il Centro 
di bioteenolo- 
gia della cit- 
tà di Sfax. 
Per LENTO 
riguarda le 
i di indi- 
rizzo, il docu- 
mento ne il- 
lustra sei: la 
realizzazio- 
ne di un pro- 
gramma di 


Il direttore del 
Centro di fisica 


cooperazione teorica di 
tunisino-ita- Miramare 
liano per lo . Miguel 
sviluppo e il Virasoro al 
rafforzaa- computer, 
mento delle durante un 
capacità  incontrocon 
scientifiche e alcuni giovani 
tecnologiche studenti. 
della ni- 

sia. 


La stipula di una conven- 
zione tra l’Area di ricerca e 
le realtà scientifiche tunisi- 
ne per la realizzazione di 
tecnopoli (cittadelle della 


Ventisei edifici, sale d'esposizione, sale didattiche, laboratori: a Tunisi il Terzo Millennio abita nei 58 mila sa duo dell’avveniristica «Science city» 


scienza) e dei cosiddetti «in- 
cubatori industriali» (strut- 
ture volute dal governo tuni- 
sino per aiutare i neolaurea- 
ti in materie scientifiche ad 
avviare nuove imprese). 


La stipula di una conven- 
zione per la co-tutela delle 
tesi di dottorato tra le uni- 
versità tunisine e il Sistema 
Trieste (in parte già operan- 
te). La partecipazione della 


Tunisia al 
programma 
«Slate» della 
| Fondazione 
«Trieste per 
il progresso 
e la libertà 

delle scien- 
i ze». L’incre- 
mento della 
presenza tu- 
nisina in tut- 
te le attività 
della. Twas, 
l'Accademia 
delle Scienze 
del Terzo 


sia, attraver- 
so il Sistema 
Trieste, nei 

rogrammi 
multilaterali delle Nazioni 
Unite, specie nel campo del- 
le telecomunicazioni. In defi- 
nitiva l’accordo per la prima 
volta apre le porte della co- 


munità scientifica occidenta- 
le a un Paese arabo del 
Nord Africa. 

Seguendo la via della 
scienza la Tunisia si è così 
scrollata di dosso una Sola 
per tutte l'etichetta di aj 
partenente al Terzo Mondo, 
e può procedere a tappe for: 
zate sulla via dello sviluppo 
economico e dell’industria- 
lizzaione: E’ un risultato im- 
portante anche per il Siste- 
ma Trieste - formato da 
Tctp, Icgeb, Ics, Twas, Sissa, 
Sincrotorne, Area Science 
Park, Fondazione Trieste - 
che vede il suo lavoro di tra- 
sferimento della conoscenza 
concretizzato in una sorta 
di «promozione» internazio- 
nale a vantaggio di uno dei 
Paesi che ha aiutato a cre- 
scere. S 

L'accordo è arrivato a con- 
clusione di una giornata di 
convegno e molti anni di 
continua collaborazione fra 
il Sistema Trieste e la Tuni- 
sia. Del resto era nell’aria. 
Già nel suo incontro con i 


rappesentanti del Polo 
Scientifico triestino, il presi- 
dente Ciampi aveva racco- 
mandato «fatti concreti» che 
andassero al di là degli ac- 
cordi quadro. E da parte lo- 
ro i responsabili delle istitu- 
zioni scientifiche tunisine, 
con il ministro Abdel Zebe- 
di, avevano detto senza mez- 
zi termini di essere stufi di 
essere considerati gente del 
Terzo Mondo, e di voler co- 
minciare a instaurare rap- 
porti di artenariato e non 
più solo di cooperazione con 
1 Paesi più industrializzati. 
La. trasferta  sull’altra 
perte del Mediterraneo 
‘ppo triestino (Viraso- 
alaschi, Pizzio, Budini- 
cn Stasi, Amati, Rizzuto, 
Susmel e De Nardo) ha san- 
cito un passaggio che era in 
predicato da tempo, e che - 
piaccia o meno, ma su que- 
sto punto sono tutti d’accor- 
do - è stato accelerato dalla 
situazione di crisi interna- 
zionale. 


ietro Spiri 


Dalla cittadella tecnologica il sapere arriverà fin nelle oasi 


e c'è acqua dappertutto. Nel 
grande giardino al centro 
del complesso è stata scava- 
ta una gigantesca piscina 
che simboleggia il mare, 
mentre un articolato siste- 
ma di canali trasparenti fa 
scorrere l’acqua dal giardino 
botanico fino sopra l’edificio 
lungo le terrazze e i cammi- 
natoi. Ci si muove in un flus- 
so d’acqua continuo. «E? un 
omaggio all’acquedotto co- 
struito dall’imperatore 
Adriano», spiega il direttore 
della Città della scienza, il 
geologo Tahar Gallali, un uo- 
mo entusiasta e pieno di 
energie. «Invece le vestigia 
medioevali accanto alla 
grande piscina - aggiunge - 
vogliono essere richiamo al 
passato, al nostro passa- 
to».Diffondere la tolleranza 
attraverso la scienza: questo 


è il messaggio affidato al me- 
ga-complesso che verrà ulti- 
mato e inaugurato entro 
l’anno. 

Sarà uno dei maggiori 
«Science center» del mondo, 
meta irrinunciabile del turi- 
smo scientifico, simbolo di 
come la Tunisia d'oggi vo- 
glia mettersi molto in fretta 
alla pari con i più avanzati 
Paesi occidentali. «Se penso 
alla fatica che abbiamo fatto 
per aprire il nostro piccolo 
*Science center” di Grigna- 
No...», commenta il fondato- 
re dell’Immaginario scientifi- 


co di Trieste Paolo Budini., 


ch, mentre osserva ammira: 
to la struttura assieme alla 
responsabile per le relazioni 
all’Immaginario Nicoletta 
Tamburuni e a Galieno De 
Nardo della Fondazione Tri- 
este. Budinich, la Tamburi- 


ni e De Nardo hanno visita- 
to la «Science city» nell’ambi- 
to del seminario sul Polo 
scientifico triestino a Tuni- 
si: l'interscambio anche nel- 
l'ambito degli «Science cen- 
ter» è stato appunto uno dei 
temi del convegno. 

«Abbiamo fatto le cose al 
meglio - continua Tahar Gal- 


lali - qui dentro c'è il rias- 
sunto dello scibile umano, la 
nascita della vita e la sua 
evoluzione, la storia dell’uo- 
mo, la struttura dell’univer- 
so e della Terra, fenomeni fi- 
sici e chimici; avremo anche 
un gigantesco pendolo di Fo- 
cault; si può compiere un 
viaggio dall’infinitamente 


Due Nobel e i giovani studiosi italiani in allarme 
per i tagli alla ricerca previsti dalla Finanziaria 


ROMA Ci sono anche quelle dei Nobel Renato Dulbecco e 
Rita Levi Montalcini tra le 2.700 firme che accompa- 


gnano l'appello dell'Associazione dottorandi: italiani 
(Adi) contro i tagli ai finanziamenti per la Ricerca pre- 
visti dalla Finanziaria. Nel' documento l'associazione 
esprime una «vivissima preoccupazione per il taglio dei 
finanziamenti alla ricerca prospettato dalla Legge Fi- 
nanziaria attualmente in discussione». 


grande all’infinitamente pic- 
colo; si può andare dal cen- 
tro della Terra allo spazio; e 
il tutto divertendosi, giocan- 
do, mangiando e bevendo; 
qui diciamo che ad ogni pas- 
so si impara qualcosa, e que- 
sta è Ia realizzazione di quel 
detto». Anche la zona intor- 
no alla nuova cittadella del- 
la scienza pullula di cantie- 
ri. Di fianco sta sorgendo la 
nuova ambasciata dell’Ara- 


bia Saudita, dietro stanno 


costruendo la sede del mini- 
stero per i Diritti dell’uomo, 
Poco più in là c'è un minare- 
to. «Una delle strade che por- 
tano alla «City» - dice anco- 
ra Gallali - la intitoleremo 


al pi-greco; l’idea è quella di © 


unire insieme razionalità e 
irrazionalità perché, dicia- 
molo pure, non sempre la re- 
altà è razionale». 


Poi il direttore della Città 
della scienza indica una pe- 
dana di cemento: «Ecco - 
Spiega - là deve andare la 
statua di Einstein; avrà un 
gran naso - aggiunge mali- 
zioso - e se i bambini vorran- 

otranno andare a tirar- 
lielo». Budinich e Gallali 
anno già stretto un accordo 
di massima per futuri scam- 
bi. Uno dei pie legati al- 
la Città della scienza di Tu- 
nisi sarà portare conoscenza 
anche lontano dai centri ur- 
bani, nei villaggi e addirittu- 
ra nelle oasi. «Quella della 
divulgazione scientifica iti 
nerante - dice Budinich - è 
un'idea alla quale stiamo la- 


vorando anche noi: sarà un 


ottimo punto d’avvio per 
una futura collaborazione 
con la Città della scienza di 
Tunisi». 


pi. spi. 


Rover viaggia con sn Agip 


SETTE MILIONI PER LA TUA VEGGHIA AUTO. 
NO, NON DEVI DARCELI TU. TE LI DIAMO NOI, 
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DAL 15 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE | CONCESSIONARI MG-ROVER TI OFFRONO UN SUPER PREMIO 
ROTTAMAZIONE FINO A SETTE MILIONI PER L’ACQUISTO DI ROVER 25, ROVER 45 O ROVER 75 BERLINA. 


ES. ROVER 75 BERLINA 1.8, 16V, 120 CV, CON PREMIO ROTTAMAZIONE DI LIRE 7.000.000: LIRE 43.198.000 
(CHIAVI IN MANO IPT ESCLUSA). OFFERTA VALIDA PER VETTURE DISPONIBILI IN RETE, FINO AD ESAURIMENTO SCORTE. 
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Economia 


IL PICCOLO 7 


Secondo Mario Sarcinelli i recenti attacchi al nostro Paese sono solo «punzecchiature di spillo»: il dopo-Maastricht è già cominciato 


«Allargamento a Est cruciale per la regionen 


«L'Italia non è discriminata in Europa: dovremmo fare proposte concrete» 


ROMA Parlare di conto alla 
rovescia non è più un'esa- 
gerazione. A 60 giorni dall' 
introduzione dell'euro, 300 
milioni di cittadini europei 
sono in attesa di poter ma- 
neggiare spiccioli e banco- 
note dell'Unione moneta- 
ria. Dopo le stagioni dei sa- 
crifici, della curiosità, del- 
la ricerca di motivazioni e 
informazioni, la moneta 
unica sta per arrivare, fi- 
halmente e concretamen- 
te, anche nelle loro tasche. 
Ma a due mesi dall'euro ri- 
mangono alcune paure, al- 
cuni ritardi, che i Paesi di 
Eurolandia, e l'Italia in 
particolare, devono neces- 
sariamente cancellare. Ve- 
diamo i principali: 
PREZZI E ARROTON- 
DAMENTI. Sono la gran- 
de paura, il rischio più te- 
muto. Secondo le rilevazio- 
ni di Eurobarometro, quel- 
lo che si approfitti dell'arri- 
vo dell'euro per rialzare i 
prezzi è il timore più diffu- 
so fra i cittadini dell'euro- 
zona. In Italia è l'euro 
spauracchio per il 69% dei 
consumatori, contro una 
media di Eurolandia del 
66%. E questo nonostante 
le rassicurazioni più auto- 
revoli («l'Europa sorveglie- 
rà con molta durezza per- 
chè questi arrotondamenti 
non avvengano», ha detto 
il presidente della Commis- 
sione europea Romano Pro- 
di) e le iniziative più prag- 
matiche, come l'accordo 
per la stabilità dei listini 
siglato lo scorso settembre 


fra le maggiori industrie 
produttrici di beni di largo 
consumo e le grandi cate- 
ne distributrici. Un perico- 
lo, quello degli arrotonda- 
menti al rialzo, che per le 
associazioni dei consuma- 
tori può essere risolto con 
una moratoria su prezzi e 
tariffe nei 5 mesi del chan- 
ge-over, cioè da novembre 
2001 a marzo 2002. 
TARIFFE PUBBLICI 
SERVIZI. 


Pra ritardi e paure in vista dell’introduzione fra 60 giorni della moneta unica: ecco tutti i punti critici 


Arriva l'euro: rischio arrotondamenti 


da Milano, sono arrivate le 
conferme: dal 1 gennaio il 
biglietti dell'autobus, pro- 
babilmente, costerà 1 eu- 
ro, cioè 1936,27 lire, con- 

tro le 1.500 attuali. 
BONIFICI BANCARI. 
Le bacchettate sulla diffe- 
renziazione (sempre più 
anacronistica in un'area 
che utilizza la stessa valu- 
ta) del costo dei bonifici 
bancari internazionali fra 
i vari Paesi 


L'allarme 
l'ha lanciato 
il sottosegre- 
tario all'Eco- 
nomia e pre- 
sidente del 
Comitato eu- 
ro Vito Tan- 
zi. Il gover- 
no, ha detto | 
Tanzi nei 
giorni scorsi, 
in vista dell' 
euro non te- 
me tanto gli 
aumenti dei 
prezzi sui be- 
ni di consu- 
mo, ma «è 
più preoccupato invece per 
i prezzi dei monopoli, co- 
me le tariffe dei trasporti 
pubblici». Tanzi ha infatti 
ricordato che in vista dell' 
introduzione dell'euro gli 
arrotondamenti dei servizi 
pubblici, ad opera dei co- 
muni, potrebbero fare lievi- 
tare i costi delle tariffe 
stesse per i cittadini, inci- 
dendo così sull'andamento 
dell'inflazione. E subito, 


di Eurolan- 
dia, in questi 
| mesi sono 
| state autore- 
voli. A comin- 
ciare dal 
| quella del 
membro ita- 
liano del bo- 
ard della 
Banca cen- 
trale euro- 
ea (Bce), 
‘ommaso Pa- 
doa Schiop- 
pa, che ha fis- 
ti sato una da- 
° ta limite nel 
2005. affin- 
chè il sistema creditizio 
dell'area euro adegui i co- 
sti delle operazioni inter- 
nazionali a quelle naziona- 
li. L'Italia oltretutto è, con 
la Grecia e l'Irlanda, il Pae- 
se di Eurolandia dove que- 
ste operazioni costano di 
più: circa 55 mila lire 
(28,61 euro) di media per 
un bonifico internazionale, 
contro una media europea 
di 24,09 euro. 


CAMBIO DELLE MO- 
NE TE. Al di là delle prese 
di posizione ufficiose del si- 
stema bancario, sulla que- 
stione del cambio agli spor- 
telli degli spiccioli, non si 
ha ancora una posizione uf- 
ficiale. Così come per la 
possibilità di utilizzare gli 
sportelli bancari per cam- 
biare le lire anche dopo il 
28 febbraio 2002. Sul cam- 
bio delle monete c'è stato 
il pronunciamento dell'Abi 
che ha assicurato che «i cit- 
tadini, per il loro uso, po- 
tranno cambiare in euro i 
loro spiccioli in lire comple- 
tamente gratis». Ma di uffi- 
ciale, nulla. Soprattutto 
per il settore commerciale 
e la grande distribuzione, 
che giornalmente movi- 
mentano volumi di monete 
enormi. Nessuna confer- 
ma ufficiale, ma solo rassi- 
curazioni dalla Banca 
d'Italia e dalla stessa Abi, 
anche per il prolungamen- 
to oltre la fine di febbraio 
2002, del cambio delle lire 
agli sportelli. 

PICCOLE MEDIE IM- 
PRESE. L'ultimo rappor- 
to della Commissione euro- 
pea sottolinea come le pic- 
cole e medie imprese conti- 
nuano ad essere una delle 
maggiori fonti di preoccu- 
pazione in vista dell'arrivo 
dell'euro. Fra le medie 
aziende (50- 249 addetti), 
solo il 9% si dichiarano «to- 
talmente eurocompatibili» 
(3% in Italia); fra le piccole 
(sotto 50 addetti), la quota 
scende all'8%. 


TRIESTE Gli attacchi all'Italia? 
«Punzecchiature di spillo. 
Non siamo discriminati in 
Europa». Docente alla Luiss 
di Roma, per quattro anni 
presidente della Bnl, già ai 
vertici di Banca d'Italia e Te- 
soro: Mario Sarcinelli, che è 
presidente della Commissio- 
ne italiana per i Collegi del 
Mondo Unito (l’istituzione 
presente anche a Trieste), è 
uno dei più ascoltati esperti 
di finanza in Italia. Sarcinel- 
li ha partecipato al forum 
delle Generali sulla riforma 
revidenziale a Villa Manin. 
‘n forum che ha focalizzato 
il nodo delle pensioni, da 
sempre una mina vagante 
per i conti pubblici italiani. 
L'Italia, nei primi anni 
Novanta, ha superato prove 
difficili: la crisi della finan- 
za pubblica, la bufera valu- 
taria che ha spinto la lira 
fuori dallo Sme. Con Ciampi 
e Prodi il Paese ha poi cen- 
trato nel 1998 l’obiettivo di 
Maastricht, vincendo la sfi- 
da europea. Fra due mesi 
sui mercati europei arriverà 
l'euro in moneta sonante. 
Ma intanto in questi giorni 
il governo italiano è al cen- 
tro del mirino: le accuse van- 
no dallo scarso europeismo 
fino ai più recenti «passi fal- 
si» (come l'affare. Airbus) 
che hanno scatenato le criti- 
che della stampa europea. 
Sarcinelli filtra queste accu- 
se în uno scenario più vasto 
e articolato, distinguendo 
fra profilo politico e istituzio- 
nale. E fa capire che strilla- 
re alla cospirazione non ser- 
ve a nulla. E si rischia di ac- 
centuare l’isolamento: «Cer- 
to, queste punzecchiature di 
spillo sono spiacevoli. Ma 


| qualche volta bisogna fare 


mea culpa. Non mi sembra 
che questi richiami siano il 
sintomo di una volontà di di- 
scriminazione nei confronti 


Giornata al cardiopalmo per i mercati seguendo una nuova ondata di dati economici dall'America 


Borse in altalena, crollano i consumi Usa 


Wall Street rimbalza dopo l'annuncio di un'intesa fra Microsoft e l'Antitrust 


MILANO L'Opec si avvia a ri- 
durre la produzione di pe- 
trolio di un milione di bari- 
li al giorno. Lo ha confer- 
mato Ali Rodriguez, segre- 
tario generale del cartello 
che raggruppa undici pae- 
si esportatori di greggio 
(Arabia Saudita, Iraq, 
Emirati Arabi Uniti, Indo- 
nesia, Iran, Venezuela, 
Kuwait, Algeria, Libia, Ni- 
geria e Qatar). 


La conferma dal segretario del cartello degli 11 Paesi esportatori di greggio, Rodriguez 


Petrolio, verso i tagli Opec 


cordo con l'obiettivo di sta- 
bilizzare le quotazioni del 
greggio: esso dovrebbe in- 
tervenire qualora il prezzo 
sia al di fuori della fascia 
stabilita per più di dieci 
giorni consecutivi. Ed è 
già da oltre un mese che il 
prezzo del petrolio è co- 
stantemente sotto il livel- 
lo dei 22 dollari. 

Ma finora all'interno del 


ni giorni, però, la situazio- 
ne all'interno dell'Opec pa- 
re essersi modificata. Buo- 
na parte dell'economia de- 
gli undici paesi apparte- 
nenti si regge sulle entra- 
te da vendita del greggio, 
ed il crollo verticale dei 
prezzi, che appena un an- 
no fa viaggiavano intorno 
ai 80 dollari al barile, sta 
indebolendo le finanze di 
molti Stati. Co- 


L'ufficializza- 
zione della deci- 
sione è previ. 
sta per la pros- 
sima riunione | 
dell'Opec, con- 
vocata a Vien- 
na il 14 novem- 
bre. «I prezzi 
continuano a | 
scendere- ha 
spiegato Rodri- 
guez- e, se la 
tendenza doves- 
se prolungarsi, 
calerebbero an- 
che gli investi- 
menti nel setto- 
re. Ecco perchè 
è nécessario un 
piccolo sacrifi- 
cio oggi per 
non soffrire do- 
mani», 

Anche ieri, il 
prezzo del 
Brent si è man- 
tenuto sensibil- 
mente al di sot- 


to della fascia 
stabilita . dall' 
Opec, che va 
dai 22 ai 28 dol- 
lari al barile. 
Al mercato di Londra, la 
quotazione è rimasta so- 
stanzialmente stabile per 
tutto il giorno intorno ai 
20, 8 dollari al barile. Fino- 
ra, i paesi dell'Opec hanno 
sospeso l'aggiustamento 
automatico della produzio- 
ne, previsto da un loro ac- 


cartello hanno prevalso le 
posizioni moderate di quei 
paesi che non volevano ag- 
gravare la situazione eco- 
nomica mondiale, già diffi- 
cile dall'inizio dell'anno e 
resa ancor più critica dall' 
attentato negli Stati Uniti 
dell'11 settembre. Da alcu- 


me ha conferma- 
to lo stesso Ro- 
driguez, i paesi 
del cartello cer- 
cano anche l'ac- 
cordo con gli al- 
tri produttori 
che non fanno 
parte dell'Opec, 
principalmente 
] Russia e Messi 
co. Accordo che 
finora non c'è 
stato, perchè en- 
trambi sono con- 
trari all'ipotesi 
del: taglio alla 
produzione. 

Intanto, in 
| Italia, scaduto 
il bonus fiscale 
di 50 lire al li- 
tro sulla tassa- 
i zione dei carbu- 
ranti, il prezzo 
al distributore 
della benzina 
super e di quel- 
la verde, ormai 
unificato, è risa- 
lito in prossimi- 
tà delle 2.000 li- 
re al litro. Que- 
sto perchè l'au- 
mento di 50 lire dovuto al- 
la scadenza del bonus fi- 
scale è stato solo in parte 
compensato dalla diminu- 
zione dei prezzi praticati 
dalle compagnie petrolife- 
re. 


S.Nap. 


NEW YORK Quello che fino a 
pochi mesi fa era solo uno 
spettro che agitava le notti 
di economisti e investitori, 
ora si sta lentamente ma 
inesorabilmente traducendo 
in una sconfortante realtà: i 
cittadini americani stanno 
perdendo fiducia nel vigore 
del loro sistema economico 
e riducendo le spese per i 
consumi. Ieri mattina le spe- 
se per i consumi hanno fat- 
to registrare la peggiore fles- 
sione in quattordici anni, va- 
le a dire dal gennaio 1987 
quando l'indice era calato 
nella medesima misura. Sto- 
ricamente rimane superiore 
solo il -1,9% del maggio 
1960. Per l'economia ameri- 
cana si tratta ovviamente di 
una prospettiva da incubo 
visto che le spese per i con- 
sumi incidono per oltre i 
due terzi sul complesso del- 
le sue attività. 

Teri è stata una giornata 
al cardiopalmo sulle piazze 
borsistiche, aperte in tutto 
il mondo, Piazza Affari com- 
presa. L’altalena di notizie 
positive e negative è stata 
inaugurata dall’accordo in 
dirittura d’arrivo tra Micro- 


soft e il governo Usa che ha 
fatto rimbalzare Wall Stre- 
et. Ma gli operatori hanno 
gradito anche il dato sui sus- 
sidi di disoccupazione, cala- 
ti di 10 mila unità nell’ulti- 
ma settimana di ottobre con- 
tro un’attesa di un calo di 4 
mila. I mercati americani 
hanno così aperto in rialzo 
abbastanza marcato sino al- 
la pubblicazione dell’indice 
dei direttori d’acquisto delle 
imprese: .a ottobre il Napm 
è calato bruscamente, ben 
oltre le previsioni, toccando 
39,8 punti, contro un attesa 
di 44,3. Non accadeva dal 
febbraio 1991: «Mi sembra 


TORINO La Fiat Auto produr- 
rà, nel semestre luglio-di- 
cembre, 198.000 vetture in 
meno in tutto il mondo, a 
causa dell'andamento ne- 
gativo dei mercati. Lo ha 
detto l'amministratore de- 
legato della Fiat, Paolo 
Cantarella. Come già anti- 


dell’Italia. In effetti, pur es- 
sendo vittima di qualche 
scortesia, non siamo stati ca- 
paci di dare risposte concre- 
te alle questioni europee. 
Non abbiamo saputo reagire 
in modo positivo». 

Per Sarcinelli l'Europa (in 
un mondo tragicamente in 
tensione dopo l'attentato ter- 
roristico dell’11 settembre a 
New York) si trova di fronte 
a una nuova cruciale fase di 
cambiamento, a soli due me- 
si dall’introduzione dell’eu- 
ro: «Bisogna definire una 
nuova struttura istituziona- 
le — afferma— che rifletta le 
idee dell’Occidente in mate- 
ria di governo, di istituzioni, 
di strutture pubbliche». Il 
dopo-Maastricht è già comin- 
ciato: «In realtà l'Europa, di 
fronte alla sfida istituziona- 
le, è in alto mare. Il prossi- 
mo vertice che si terrà in 
Belgio sarà cruciale per capi- 
re gli orientamenti in atto». 
Anche gli attacchi al presi- 
dente della Commissione 
Ue, Romano Prodi, colpevo- 
le di immaginare un «gover- 
no europeo» motore dell’inte- 
grazione, vanno inseriti in 
questa complessa e delicata 
transizione. 


RAPPORTO UE 


BRUXELLES È una fotografia ancora incompleta, che non 
tiene pienamente conto dell'impatto degli eventi 
dell'11 settembre sulla fiducia di consumatori e delle 
imprese: ma dall'ultima rassegna di indicatori macro- 
economici compilata dalla Commissione Ue in vista del- 
le riunioni di Eurogruppo ed Ecofin il 5 e 6 novembre a 
Bruxelles, la frenata di Eurolandia è già visibile in mo- 
do netto. La crescita 2001 - conferma il documento dell' 
esecutivo Ue - si attesterà «intorno all'1,5%», la disoccu- 
pazione ha interrotto da alcuni mesi la sua lenta disce- 
sa (8,8% ad agosto), la fiducia dei consumatori ha tocca- 
to il livello più basso dal novembre 1997, le esportazio- 
ni decelerano, gli investimenti delle imprese sono or- 
mai fermi. Le buone notizie giungono dall'inflazione, 
che sta scendendo verso la soglia del 2,0% e dalla mode- 
razione sul fronte salariale. 


Sarcinelli: la sfida europea si gioca sull’allargamento a Est. 


Sarcinelli considera decisi- 
vo il processo di allargamen- 
to verso l'Est Europa «di im- 
Fori vitale anche per il 

‘riuli-Venezia Giulia», che 
è strettamente connesso al- 
la questione istituzionale. 
Dodici Paesi, compresa la 
Slovenia, sono pronti all’'in- 
gresso in Eurolandia. Ecco 
perchè la «questione istitu- 
zionale» è di importanza vi- 
tale per armonizzare siste- 
mi diversi ai canoni di Maa- 
stricht: «E necessaria la rati- 
fica del Trattato di Nizza: 
senza questo accordo la vita, 
in un'Europa allargata a do- 
dici Paesi dell'Est e Sud Eu- 
ropa, sarebbe difficile, I pro- 
gressi delle trattative di ade- 


Borsa 


Le chiusure delle Borse 


Variazioni giornaliere rispetto al giorno 
| precedente (in %) in nove importanti 
piazze finanziarie (con due indici americani) 


740,76 NY Nasdag**+1,33 


Variazione % 


"a due ore dalla chiusura *a metà giornata 


ANSA-CENTIMETRI 


che il settore manifatturie- 
ro abbia rimandato la ripre- 
sa di 6-9 mesi - ha commen- 
tato Nobert Ore, presidente 
del Napm - nel corso dei 
prossimi nove mesi vedre- 
mo l’indice riprendersi dai 
minimi che in alcuni casi so- 
no i più bassi dalla nostra 


Fiat: 198 mila auto in meno 


cipato dall'Avvocato Gian- 
ni Agnelli, in Italia è previ- 
sto un taglio produttivo di 
99.000 vetture. La Fiat 
chiuderà il 2001 con un uti- 
le operativo di gruppo di 
circa 563 milioni di euro, 
allo stesso livello del terzo 
trimestre. Questa stima 


nascita, nel 1931». Wall 
Street è scivolata di fronte a 
questi dati, per riprendersi 
in serata quando gli indici 
hanno chiuso entrambi in 
rialzo (Dow Jones  del- 
1°2,04% e Nasdaq +3,31%) 
sull’onda dell'intesa per Mi- 
crosoft. Un recupero che ha 


nel semestre 


nasce dalla previsione dell' 
amministratore delegato, 
Paolo Cantarella, di chiu- 
dere il quarto trimestre in 
pareggio. Alla fine dell'an- 
no l'indebitamento del 
gruppo Fiat scenderà a 6 
miliardi di euro (7,5 miliar- 
di nel terzo trimestre). 


sione mi sembra procedano 
abbastanza bene. In questi 
giorni è atteso la pubblica- 
zione di un Jepporta della 
Commissione di Bruxelles 
sullo stato dei negoziati a 
Bruxelles». Ma quale sarà 
l'assetto della Nuova Euro- 
pa? «Tutto dipenderà da 
quello che francesi e tede- 
schi, che fino a ces sono sta- 
ti il motore dell’integrazio- 
ne, saranno disposti a accet- 
tare. La Germania vuole 
esportare il proprio modello 
federativo. I francesi non so- 
no d’accordo. Ma senza 
un'intesa fra questi due Pae- 
si sarà difficile elaborare 
una visione comune della 
Nuova Europa». 

I governi di Eurolandia, 
intanto, dovranno rivedere 
le stime di crescita a causa 
dei venti di recessione econo- 
mica globale, spinti dalla cri- 
si americana. La Bce viene 
accusata di eccessiva rilut- 
tanza nel tagliare i tassi, un 
eccesso di cautela mentre 
dall’altra parte dell’oceano 
Alan Greenspan si sta muo- 
vendo con grande decisione. 
La gabbia rigida di Maastri- 
cht è sotto pressione. Il pat- 
to di stabilità andrà rivisto? 
«Io concordo con il vicepresi- 
dente della Banca Centrale 
Europea, Christian Noyer. 
Bisogna lasciare operare gli 
stabilizzatori automatici». 

Piercarlo Fiumanò 


I cittadini americani 
stanno perdendo fiducia 
nel loro sistema economico 
e riducendo le spese. 
Piazza Affari ha chiuso 

in equilibrio (+0,08%) 


ermesso a Piazza Affari di 
fare uno scatto, dalla flessio- 
ne del Mibtel dell’1,6% dopo 
l’indice Napm, e chiudere a 
+0.08%, con il Mib30 a 
+0,24 e Il Numtel a +0,14%. 
I volumi scambiati, pari a 
circa 2500 miliardi (1,291 
miliardi di euro) sono stati 
abbastanza consistenti per 
una giornata festiva. Fiat 
(-4,34%) penalizzata dall’an- 
nuncio di un taglio della pro- 
duzione di 200 mila vetture, 
99 mila solo in Italia. 
Microsoft verso la pace 
con l’Antitrust. A tenere il 
Nasdag in territorio positi- 
vo per tutta la seduta è sta- 
to soprattutto l'annuncio 
che oggi il colosso di Bill Ga- 
tes firmerà l'accordo con il 
Governo Usa per mettere fi- 
ne alla lunghissima causa 
per abuso di posizione domi- 
nante. Un segnale che è sta- 
to accolto molto positiva- 
mente dal mercato che teme- 
va gli effetti di una condan- 
na, ma che giudica positive 
le restrizioni imposte alla 
Microsoft che dovrà lasciare 
molta più libertà ai produt- 
tori di pc e ritirare tutti î 
contratti vessatori per alme- 
no cinque anni. 


Da lunedì la Finanziaria in aula al Senato: si cerca uno spiraglio per prorogare il provvedimento. Ancora incertezza sulle pensioni minime 


Si riapre la partita per gli sgravi sulla casa 


ROMA Dopo un primo no del 
governo alla proroga fino 
alla fine del prossimo an- 
no degli sgravi fiscali sulla 
ristrutturazione delle ca- 
se, si lavora per cercare di 
riaprire sia pur parzial- 
mente il discorso. La con- 
ferma è venuta ieri dal sot- 
tosegretario all'Economia 
Giuseppe Vegas che ha la- 
sciato scorgere qualche spi- 
raglio. 

Tra le posibilità ci sareb- 
be quella di limitare lo 
sconto del 36% alle sole 
opere di maggiore importo 
compiute da imprese. Una 
scelta i cui contorni sono 


ancora tutti da definire e 
che rischierebbe di taglia- 
re fuori le mini-ristruttura- 
zioni domestiche o i sem- 
plici lavori di rifacimento 
di interni. £ 

Ma che consentirebbe, li- 
mitando il numero delle ri- 
strutturazioni, di portare 
a livelli compatibili con le 
disponibilità economiche 
del governo l'onere da fi- 
nanziare. 

Per il resto nel secondo 
giro della manovra, che 
inizierà lunedì nell'aula 
del Senato, resta fonda- 
mentalmente da sciogliere 
il nodo degli aumenti alle 


pensioni minime fino a un 
milione, mentre poco spa- 
zio sembra esserci per po- 
ter aggiungere nuovi stan- 
ziamenti. 

«Qualche piccolo aggiu- 
stamento si potrà fare - 
spiega Vegas - ma va tenu- 
to ben presente quali sono 
i margini di manovra e la 


_ condizione generale dell' 


economia». 

Vincoli che rischiano di 
condizionare anche l'allar- 
gamento della platea di 
pensionati cui portare a 
un milione l'assegno men- 
sile. Anche perchè, secon- 
do i sindacati, i 4.200 mi- 


liardi messi a disposizione 
dal Governo raggiungereb- 
bero solo poco più di 2 mi- 
lioni di pensionati, lascian- 
done fuori altri 4 milioni. 
Ma è soprattutto l'incertez- 
za dimostrata dal governo 
a innervosire i sindacati. 

«Da almeno 40 giorni - 
sostiene il segretario gene- 
rale dei pensionati Uil Sil- 
vano Miniati - Maroni e 
Tremonti giocano con i 
pensionati una sorta di 
caccia la tesoro dando ogni 
volta un'indicazione diver- 
sa. 

Il problema è che dopo 
‘aver promesso un milione 


a tutti ora ci si rende con- 
to che non si possono fare 
le nozze con i fichi secchi e 
non si sa più che pesci pi- 
gliare». 

Da ieri intanto è operati- 
va la nuova norma in ma- 
teria di sanità che prevede 
la vendita, a parità di ca- 
pacità terapeutica, del far- 
maco che costa meno. In 
sostanza chi sceglie di cu- 
rarsi con farmaci generici, 
magari non pubblicizzati e 
non prodotti da industrie 
farmaceutiche note, può ri- 
sparmiare fino al 20%. 
Una misura ancora in fase 
sperimentale e che infatti 
decolla solo in sei regioni. 
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Invito di Drnovsek agli sloveni per cercare la riconciliazione | Ivica Malatestinic vive sotto scorta tutta la giornata dopo le minacce di morte da parte di un reduce 


Le foibe e gli altri orrori: (Cyi 


una storta da «affrontare» 


LUBIANA «È tempo di cercare 
una vera riconciliazione 
con il passato. Un popolo è 
realmente grande quando 
sa affrontare anche le pagi- 
ne più della sua storia». 
Questa la riflessione del 
premier sloveno Janez Dr- 
novsek, espressa in una let- 
tera pubblicata sul sito in- 
ternet del governo www. 
gov.si in occasione. della 
giornata d Ognissanti. In 
vista delle importanti sfide 
europee che attendono il 
Paese, Drnovsek invita 
l'opinione pubblica slovena 
è il mondo politico a cerca- 
re una lettura equilibrata 
della storia e delle tragedie 
che hanno segnato il secon- 
do dopoguerra. 

Nei giorni in cui si rende 
omaggio ai defunti riemer- 
gono nuovi particolari su 
quelle che il premier slove- 
no definisce fosse comuni, 
«mnozicni grobovi», un ter- 
mine che se inteso in modo 
più generale fa tornare alla 
memoria anche le triste- 
mente note foibe. 

«Non è nella natura uma- 
na occuparsi prevalenta- 
mente di tragedie. Tutta- 
via — scrive il premier — un 
popolo europeo maturo, 
quale quello sloveno vuole 
essere, deve sapersi misura- 
re anche con le pagine più 
buie della propria storia, 
Nei decenni passati la mag- 
gior parte dei popoli euro- 
pei — aggiunge Drnovsek — 
ha saputo compiere questo 
difficile passo. Le grandi 
nazioni sono riuscite ad am- 
mettere gli errori e a perdo- 
narsi reciprocamente in- 
staurando nuovi rapporti 
di cooperazione in favore 
della prosperità comune. 
La Slovenia vuole unirsi a 
questi popoli. Si sbagliano 
scrive ancora Drnovsek co- 


loro che nell’integrazione 
europea vedono solo un van- 
taggio economico e materia- 
le. C'è molto di più: sono i 
valori che fanno la differen- 
za. Il coraggio di guardare 
indietro è uno di questi ma 
dovremo impegnarci. Gli 
storici dovranno riesamina- 
re con molta più attenzione 
gli avvenimenti del secon- 
do dopoguerra in Slovenia. 
Il dibattito parlamentare 
che seguirà dovrà essere 
equilibrato, basato sulla let- 
tura dei fatti non sulle emo- 
zioni». 

«Non dobbiamo dimenti- 
care — scrive ancora Drnov- 
sek — che proprio sul suolo 
sloveno si sono consumate 
ultime battaglie della guer- 
ra. Numerosi eserciti han- 
no attraversato queste ter- 
re e l’odio si è accumulato. 
Vendette e misfatti sono av- 
venuti ovunque in Europa. 
La Slovenia non era un'ec- 
cezione», 

Drnovsek ammette che 
la decisione di guardare in 
faccia al passato ha richie- 
sto molto tempo. Ma si trat- 
ta di un gesto morale dovu- 
to e che sarà difficile da 
compiere anche per le gene- 
razioni nate dopo la guer- 
ra. Non si tratta di legitti- 
mare o meno la storia. «Ap- 
proffittarne ‘ai fini politici 
interni — sottolinea il pre- 
mier — comproverà la boc- 
ciatura della Slovenia sul- 
l'importante banco di prova 
della maturità. In dieci an- 
ni di governo, l’esecutivo 
non ha fatto ricorso a misu- 
re estreme che avrebbero 
prodotto nuove ingiustizie 
per rimediare agli errori 
passati». Come premier, Dr- 
novsek conclude dicendosi 
convinto che un approccio 
‘moderato e consapevole aiu- 
terà a superare gli CSR 

re 


Il premier Janez Drnovsek. 


Kvenica, sindaco «blindato» 


L'ex militare esige l'assegnazione immediata di un appartamento 


L'uomo, Bozidar Petty, è presidente di due sezioni 
di combattenti: quella dei volontari e quella della 
Tutela della dignità della guerra patriottica 


CRIKVENICA Marcato a vista 
dalla polizia dopo le minac- 
ce di morte lanciategli da 
un reduce della Guerra pa- 
triottica, il conflitto croato- 
serbo. È quanto sta toccan- 
do al sindaco di Crikvenica, 
il social-liberale Ivica Mala- 
testinic che da giorni è scor- 
tato dalla polizia e non può 
fare un passo senza la vigi- 
lanza delle forze dell’ordi- 
ne. Malatestinic, primo cit- 
tadino dal 1998, vive sotto 
scorta armata da quando 
lunedì scorso nel suo ufficio 
è Rio Bozidar Petty, 
volontario di guerra e inva- 
lido nella misura del 50 per 
cento dopo essere stato feri- 
to al fronte. 


«Petty è entrato nel mio 
ufficio — ha dichiarato Ma- 
latestinic alla stampa — di- 
chiarando senza mezzi ter- 
mini che mi ucciderà se en- 
tro il 28 novembre prossi- 
mo, data del suo complean- 
no, non si vedrà assegnato 
un appartamento dal Co- 
mune». 

Il sindaco di quella che è 
una delle maggiori munici- 
palità della Regione fiuma- 
na ha pensato bene di chia- 
mare il commissariato di 
polizia di Crikvenica. «® 
evidente che Petty crede di 
poter ricevere un. alloggio 
dalla municipalità in breve 
tempo — ha aggiunto Mala- 


Il sindaco Malatestinic. 


testinic — ma da parte no- 
stra dobbiamo rispettare il 
regolamento cittadino sul- 
l'assegnazione di detti im- 
mobili». 

Negli ultimi 
Crikvenica dieci 


anni a 
invalidi 


della guerra. patriottica si 
sono insediati negli appar- 


PORTOROSE Imprenditori di Tel Aviv interessati ad acquistare e restaurare il vecchio, prestigioso albergo 


«Palace», si fanno avanti gli israeliani 


PORTOROSE Dopo mesi di completo silenzio a sorpresa si è 
aperto un nuovo capitolo nell’interminabile telenovela ri- 
guardante il restauro del vecchio albergo Palace, situato 
in una delle più suggestive zone della più rinomata locali- 
tà turistica della costa slovena. Nei giorni scorsi, a conclu- 
sione di un estenuante iter giudiziario, il collegio del tribu- 
nale circondariale di Capodistria ha respinto la proposta 
della municipalità piranese di proclamare la bancarotta 
dell’azienda Imperial Palace. Si tratta della società finan- 
ziaria che alla fine dell’ormai lontano 1994 riuscì a ottene- 
re l'autorizzazione di prendere in affitto per un periodo di 
99 anni il vetusto stabile. Nel contempo, però, la dirigen- 
za dell’Imperial Palace si impegnò a trovare nel più breve 
tempo possibile gli ingenti mezzi finanziari necessari per 
la completa ristrutturazione del vecchio albergo. Come si 
ricorderà finora però la società finanziaria, sempre a cor- 
to di denaro, non ha investito un solo tallero per ridare 
l’antico splendore a uno dei più blasonati alberghi dell’in- 
tera costa dell’Adriatico settentrionale. 


L'albergo «Imperial Palace», simbolo di Portorose. 


ABBAZIA Il consiglio comunale ha bocciato il progetto delle forze armate croate 


«No» al radar sul Monte Maggiore 


Contro l'installazione una petizione con tremila firme 


ABBAZIA Il Consiglio della 
municipalità abbaziana ha 
opposto un netto rifiuto al- 
la progettata installazione 
di un sistema di radar sul 
Monte Maggiore, a uso e 
consumo delle Forze arma- 


“ te croate. Anche sulla scor- 


ta di una petizione anti-ra- 
dar sottoscritta da 3 mila 
persone dell’area liburnica, 
il parlamentino abbaziano 
si è detto unanimemente 
contrario alla presenza del- 
l’impianto militare che, ol- 
tre a costituire probabil- 
mente un pericolo per la sa- 
lute degli abitanti (leggi ra- 
diazioni), risulterebbe in 
contrasto con la vocazione 
turistica dell’area. 

Nella conclusione del 
Consiglio, riunitosi a inizio 
settimana, si rileva che il 
Monte Maggiore è stato pro- 
clamato anni fa Parco natu- 
rale e pertanto è una zona 
in regime di tutela. «Tale 
tutela verrebbe meno con 
la sistemazione dei radar — 
hanno dichiarato all’uniso- 
no i consiglieri — inoltre le 
nostre strategie di sviluppo 
indicano il turismo quale 
punto strategico e si sa che 


ZAGABRIA Ha lasciato l’incarico la direttrice del più noto ospedale della capitale croata, il «Rebro» 


isa 


militari e industria del tem- 
po libero non vanno affatto 
d’accordo». Quindi i mem- 
bri del Consiglio hanno con- 
cluso che sarebbe oltremo- 
do deleterio «ingabbiare» il 
Monte Maggiore, rendendo- 
lo off-limits per la presenza 
di una struttura militare, 
Da questo punto di vista a 
protestare maggiormente 
sono le società alpinistiche 
di Abbazia e della regione, 
atterrite dall’idea che l’ac- 


La vetta 
del 
Monte 
Maggio- 
| re, dove 
l'eserci- 
to 
croato 
vorreb- 
be 
installa- 
reun 
radar, 
conte- 
stato 
dalla 
popola- 
zione, 


cesso all’altura che domina 
il Quarnero potrebbe esse- 
re vietato. 

Tra i più strenui opposi- 
tori del progetto da annove- 
rare il deputato parlamen- 
tare della Dieta democrati- 
ca istriana, Dino Debeljuh, 
il quale ha annunciato una 
raccolta di firme tra i suoi 
colleghi del Sabor. «Gli 
esperti sono chiamati a 
esprimersi sui danni provo- 
cati dalle radiazioni — paro- 


le del deputato regionalista 
— il fenomeno costituirebbe 
un serio pericolo per la salu- 
te degli abitanti della rivie- 
ra abbaziana e di buona 
parte della Penisola istria- 
Da». 

Di tutt'altro parere il vi- 
ceministro della Difesa, Zla- 
tko Gareljic, il quale ha 
smentito che i radar in que- 
stione provochino radiazio- 
ni. «Il nostro sistema si 
chiama Enhanced Peregri- 
ne — ha dichiarato — e oltre 
a una funzione militare è 
in grado anche di prevenire 

li incidenti ambientali in 
driatico». 

Il progetto è stato presen- 
tato a metà ottobre nella 
base aerea di Divulje pres- 
so Spalato: il sistema 
Enhanced Peregrine, di co- 
struzione Usa, è stato ac- 
quistato da Zagabria per 
circa 15 milioni di dollari e 
dovrebbe essere installato 
in otto delle 21 regioni croa- 
te. L'uso del condizionale è 
d’obbligo perché il progetto 
sta incontrando la netta op- 
POSIZIONE di autonomie loca- 
i, partiti politici e degli am- 
bientalisti. 

am. 


Dializzati, altre dimissioni eccellenti 


ZAGABRIA Caso dializzati in Croazia, si 
dimette anche la dottoressa Santa Ve- 
cerina Volic, direttrice del più noto 
ospedale zagabrese, il Rebro. La mor- 
te dei 23 emodializzati (sei i decessi a 
Pola e due a Fiume), aveva già causa- 
to le dimissioni del ministro della Sa- 
nità, Ana Stavljenic Rukavina. Nella 
seduta del consiglio d’amministrazio- 
ne del Rebro (quattro le morti in que- 
sto nosocomio), la Vecerina Volic ha 
rassegnato dimissioni irrevocabili, ag- 
giungendo di averlo fatto nonostante 
poggio dei dipenden- 

ti dell'ospedale e del sindacato di cate- 
goria. «Non ho voluto lasciare subito 
erché ciò avrebbe DE resentato una 
fica dai problemi e dalle responsabili- 
tà — ha dichiarato — posso dire di es- 
sermi impegnata al massimo nel ten- 
tativo di scoprire il perché delle morti 


avesse il pieno ap, 


dei nostri pazienti». Va comunque os- 
servato che le dimissioni della Volic 
apparivano scontate in quanto il go- 
verno si era rivolto al consiglio ammi- 
nistrativo del nosocomio, chiedendo 
che la direttrice venisse rimossa. La 
presidente del Cda del Rebrove nota 
esponente del Partito socialdemocrati- 
co, Snjezana Biga Friganovic, ha defi- 
nito le dimissioni della direttrice co- 
me un atto di forte spessore morale. 
«In base alle relazioni del fiduciario 
del Rebro, dell’ispettorato del ministe- 
ro della Sanità e di altre competenti 
istituzioni dell'ospedale — ha i 

questo consiglio amministrativo ha 
concluso che le morti dei dializzati so- 
no state causate molto probabilmente 
dal difettoso funzionamenti dei dializ: 
zatori prodotti dalla multinazionale 
dal difettoso funzionamenti dei dializ- 


etto — 


zatori prodotti della multinazionale 
americana Baxter». Sotto quest'ottica, 
la presidente ha rilevato che non sono 
stati compiuti errori dal personale sa- 
nitario e che dunque i decessi sono da 
attribuirsi a cause definite «esterne». 

«L'inchiesta 
tezza i motivi della tragedia è tuttora 
in corso — ha concluso — e se si consta- 
teranno eventuali manchevolezze i re- 
sponsabili dovranno risponderne». Ri- 
cordiamo che la strage degli emodializ- 
zati si è verificata in otto ospedali, nel 
lasso di tempo da lunedì, 
13 ottobre. In tutti i casi di morte un 
denominatore comune: l’uso dei filtri 
della Baxter, importati in Croazia del- 
la zagabrese Pliva che ha interrotto 
ogni rapporto commerciale col colosso 
farmaceutico Usa, 


er stabilire con esat- 


a sabato 


am. 


E adesso i magistrati hanno deciso di nominare un cura- 
tore fallimentare aggiuntivo, prolungando in questo modo 
la lunga agonia dell’Imperial Palace. Ma le sorprese non 
sono finite qui. In questi giorni quasi contemporaneamen- 
te si è fatto vivo un nuovo gruppo di uomini d’affari stra- 
nieri. Stando alle ultime indiscrezioni trapelate dovrebbe 
trattarsi in prevalenza di imprenditori israeliani, i quali 
sarebbero disposti ad acquistare il pacchetto di azioni del- 
l'Imperial Palace. Una volta portata a termine questa ope- 
razione finanziaria sembra che i manager israeliani sareb- 
bero anche disposti ad aprire ulteriormente i cordoni del- 
la borsa e assicurare i mezzi finanziari indispensabili per 
rimettere a nuovo l’antico albergo e ampliare la zona circo- 
stante. Stando ai preventivi di massima si tratterebbe di 
un investimento complessivo che ormai sfiora i 45 miliar- 
di di lire. Appresa la notizia dell’interesse del nuovo grup- 
po di imprenditori stranieri di rifare il look all’austero edi- 
ficio, che già da anni versa in uno stato pietoso, la locale 
municipalità non è rimasta minimamente soddisfatta del- 


la proposta. 


ris. 


tamenti di proprietà del Co- 
mune. Inoltre nella città ri- 
vierasca dovrebbero comin- 
ciare nei prossimi mesi i la- 
vori di costruzione di uno 
stabile che darà un tetto ad 
altri dieci invalidi di guer- 
ra e nella lista si trova an- 
che il citato Petty. 

«Non solo mi ha minac- 
ciato irrompendo nel mio uf- 
ficio — ha continuato il pri- 
mo cittadino — ma so che 
sta raccontando a mezza 
Crikvenica che mi liquide- 
rà se non festeggerà il com- 
pleanno in un nuovo appar- 
tamento». Petty è presiden- 
te di due sezioni locali dei 
reduci, quella dei volontari 
di guerra e quella del co- 
mando per la tutela della 
dignità della guerra patriot- 
tica, l’organizzazione che in 
più occasioni ha promosso 


manifestazioni antigoverna- 
tive, schierandosi contro la 
consegna di croati al tribu- 
nale dell'Aia per i crimini 
di guerra nell'ex Jugosla- 
via. Ricorderemo, per inci- 
so, che queste organizzazio- 
ni furono particolarmente 
attive nel febbraio scorso al- 
lorchè Zagabria decise di 
rocessare ol’ex generale 
irko Norac, accusato di 
massacri contro civili serbi 
nella Krajna. Manifestazio- 
ni che si svolsero in tutto il 
Paese, ma particolarmente 
a Spalato in Dalmazia, e 
anche a Fiume, dove il ge- 
nerale è sotto processo e a 
Pola. 
Malatestinic è scortato 
24 ore su 24, vigilato a casa 
propria, nel suo ufficio e 
ovunque nel territorio del 

Comune di Crikvenica. 
Andrea Marsanich 


Da ieri in Croazia 
la verde e la super 
costano di meno 


POLA Carburanti meno cari 
in Croazia: l'Ina ha ridotto 
ieri il prezzo alla pompa di 
benzina verde e super. Nes- 
sun ritocco per diesel e ga- 
solio. Le senza piombo Eu- 
rosuper 95 e Eurosuper- 
plus 98 sono calate del 4,3 
%. La prima da 6,32 kune 
al litro passa a 6,05 (1581 
lire), con un risparmio di 
70 lire al litro, La Euro-98 
da 6,75 kune a 6,46 (1688 li- 
re). Meno 3,8% la super che 
costa 6,67 kune al litro 
(1743 lire). Invariati i listi- 
ni di diesel e gasolio: Euro- 
diesel a 1403 lire, il diesel 
«normale» a 1359 lire, l'eu- 
rodiesel-blu a 768 lire e il 
gasolio a 818 lire al litro. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 8,80. Lire* 
Tallero 1,00 0,0045 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


260,62 Lire 
0,1346 Euro 


CROAZIA 


Kune/l 


7 


SLOVENIA 
Talleri/i 168,60 = 1483,54 Lire/I** 
CROAZIA 
Kune/l 6,05 1581 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 152,80 = 1844,51 Lire/l** 


(7, Dalo fomito dalla Banka Koper dd. di Gapodistra 
(‘“)Prezzo al netto. Ai distnbutori viene maggiorato 


delle trattenute sui servizi di cambio. 


Slovenia, aumenti 
dell'elettricità 
telefoni e poste 


LUBIANA Slovenia, nuova on- 
data di rincari. Da ieri, co- 
me deciso dal governo, co- 
stano di più l’abbonamento 
telefonico, la corrente elet- 
trica e le tariffe postali. Per 
l'abbonamento telefonico si 
tratta ormai del terzo rinca- 
ro dell’anno: l'aumento del 
14 per cento significa che 
ogni abbonato, per ciascuna 
linea singola, dovrà pagare 
1440 (Ich al mese (circa 
13 mila lire) più l'Iva. Il 
nuovo abbonamento, inol- 
tre, non comprende più 20 
scatti «gratis». Resta inva- 
riato invece il costo delle te- 
lefonate sul territorio nazio- 
nale, mentre saranno più a 
buon prezzo quelle interna- 
zionali. Telefonare per 
esempio in Italia costerà il 
35 per cento in meno. Le 
nuove tariffe sono valide pe- 
rò solo per la telefonia fis- 
sa. Peri collegamenti con le 
reti mobili all’estero, la Te- 
lekom slovena ha introdot- 
to un'aggiunta di 25 talleri 
(poco più di 200 lire) al mi- 
nuto. Rincara anche la cor- 
rente elettrica: le tariffe 
er l'utilizzo domestico e l’il- 
'uminazione pubblica sono 
più alte del 5 per cento. Cre- 
sciute del 15 per cento inve- 
ce le tariffe postali: spedire, 
per esempio, una lettera 
normale per l’interno coste- 
rà 80 talleri (250 lire circa) 
al posto del 26 attuali. 
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IL PICCOLO 


Autovi 


REGIONE 


Oggi a Venezia l’atto costitutivo di Veneto Strade, che gestirà il patrimonio viario ceduto dall’Anas. Tra i sottoscrittori anche la concessionaria di via Locchi 


e, segnali di disgelo 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


tra Tondo e Galan 


Dopo i recenti attriti, Arduini autorizza la firma: è un messaggio di pace. Nuovo Cda, diluvio di candidati 


Nel richiamo che Rifonda- 
zione Comunista ha rivol- 
to all'Ulivo permangono 
alcuni malintesi di fondo 
che vanno chiariti a scan- 
so di (ulteriori) equivoci. 
1) La sinistra e il cen- 
trosinistra. Le recenti 
difficoltà elettorali del 
centrosinistra (ma non mi 
pare che RC possa canta- 
re vittoria) non possono 
farci dimenticare che in 
tutta Europa la sinistra è 
uscita dal ghetto di una 
lunghissima e frustrante 
opposizione grazie allo 
sforzo programmatico e 
culturale teso a incorpora- 
re nelle politiche sociali- 
ste i valori liberali caratte- 
ristici di una società aper- 
ta: l'efficienza, il rispetto 
delle energie private, il ri- 
fiuto dello statalismo. La 
vera prova per la sinistra 
oggi in Europa è infatti 
quella di riscrivere le rego- 
le e gli obiettivi dello Sta- 
to sociale; individuare le 
aree sociali che hanno bi- 
sogno di garanzia e ripen- 
sare gli strumenti che ne 
consentono la realizzazio- 
ne; ricomprendere il valo- 
re della imprenditorialità 
e della promozione indivi- 
duale nella politica della 
sinistra. E' in questo con- 
testo che si deve guardare 
ai limiti e ai pregi dell' 
azione di governo e alla 
stessa innovazione della 
sinistra di questi anni: ab- 
biamo tentato di riforma- 
re la Costituzione in sen- 
so presidenziale e federa- 
le, abbiamo liberalizzato 
il commercio e il credito, 
privatizzato gran parte 
delle imprese pubbliche, 
introdotto flessibilità in 
entrata nel mondo del la- 
voro, riformato la previ- 
denza pubblica. Molte di 
queste riforme sono par- 
ziali e incomplete. Ma 
hanno una precisa im- 
pronta politico-culturale. 
RC sostiene la tesi che la 
sinistra non può essere "li- 
berale" e che, di conse- 
guenza, la sinistra in que- 
sti cinque anni di governo 
ha fatto una politica che 
non è la sua; che si è ac- 
conciata a portare avanti, 
se non per cedimento alle 
ragioni degli avversari, 
per senso di responsabili- 
tà nazionale o per condi- 
zionamenti internaziona- 
li. Noi la pensiamo in mo- 
do diverso. E consideria- 
mo la politica di questi an- 
ni come quella propria di 
una strategia di invera- 
mento dei valori di libertà 
ed eguaglianza radical- 
mente nuova rispetto a 
quella che ha caratterizza- 
to il secolo che ci sta alle 
spalle. Una strada nuova, 
quella del socialismo libe- 
rale, su cui semmai biso- 
gna camminare con più 
decisione e coerenza. Del 
resto quando Blair defini- 
sce il New Labour come 
"centrosinistra" o quando 
Schroeder definisce la 
SPD "nuovo centro", essi 
non hanno in mente di di- 
smettere i panni e la natu- 
ra di sinistra ai loro parti- 
ti, né vogliono essere più 
"moderati". Vogliono di- 
ventare semplicemente 
una sinistra "buona! per 
l'oggi, per il moderno con- 
flitto sociale e. politico 
(che vuol dire che il mon- 
do del lavoro di cui assu- 
mere la rappresentanza 
non è più soltanto quello 
del lavoro dipendente, ma 
tutto il variegato mondo 
dei lavori; che la liberaliz- 
zazione e l'apertura alla 
concorrenza dei mercati 
sono la pre-condizione per 
lo sviluppo; che la forma- 
zione è lo strumento fon- 
damentale per garantire 
l'occupabilità, affermare 
l'uguaglianza e far riparti- 
re la mobilità sociale; che 
la collettività va tutelata 
senza ledere i diritti dell' 


L'INTERVENTO 
Maran (Ds) replica a Rifondazione 


«Lavoriamo per una sinistra 
che sia libera ed egualitaria, 
contro una destra populista» 


individuo, ecc). E per far 
questo si propongono di 
guardare e di parlare ad 
un ampio e maggioritario 
settore della società, indi- 
viduando appunto nel la- 
voro "centrale" della socie- 
tà dell'informazione e dei 
servizi il nucleo più dina- 
mico di uno schieramento 
sociale potenzialmente 
maggioritario che si rico- 
nosce per "persone" e non 
per "classi" e che fa dell'in- 
terazione delle singole li- 
bertà individuali la strut- 
tura portante della socie- 
tà. 

Questo schieramento so- 
ciale ha certo bisogno di 
più politica e più stato. 
Ma di una politica e di 
uno Stato (e di una Regio 
ne) molto "diversi". Para- 
frasando il celebre motto 
di Bad Godesberg, potrem- 
mo dire: "Regione fino a 
dove è necessario, società 
fino a dove è possibile". 

2) La destra e il cen- 
trodestra. Non abbiamo 
a che fare con una destra 
liberista. Non siamo di 
fronte a Margaret Tha- 
tcher. Siamo di fronte ad 
una destra che è d'impron- 
ta thatcheriana solo sulla 
carta e mischia invece (de- 
boli) elementi di liberi- 
smo con ampie dosi di cor- 
porativismo e populismo. 
Non si tratta tuttavia di 
un fenomeno solo italia- 
no. Non è più la destra 
(dissociata) che è stata fi- 
no alla nascita dell'euro. 
Oggi anche la destra di ca- 
sa nostra si inserisce nel 
progetto di rimodulazione 
della destra europea rag- 
gruppata (con l'ingresso 
dei Gollisti, dei Conserva- 
tori inglesi e di Forza Ita- 
lia) nel PPE. Una destra 
che incarna un program- 
ma di rinazionalizzazione 
delle politiche europee nel 
quale ampie zone del capi- 
talismo italiano e dell' 
establisment possono rico- 
noscersi. Una destra che 
punta ad un rallentamen- 
to del processo europeo 
sbarrando la strada a 
quelle riforme strutturali 
(democrazia dell'alternan- 
za, superamento dell'eco- 
nomia mista, decentra- 
mento) che muterebbero 
il profilo del Paese e le ba- 
si stesse del governo della 
Regione. 

Del resto, non passa 
giorno in cui non salti agli 
occhi il contrasto tra la 
promessa di modernizza- 
zione e la tutela degli inte- 
ressi parassitari e corpora* 
tivi che la destra rappre- 
senta. Col rischio che pro- 
prio l'assenza di un credi- 
bile disegno riformatore 
spinga la destra all'inse- 
guimento di una competi- 
tività ERO prevalente- 
mente ad una limitazione 
delle garanzie e i diritti 
dei lavoratori. 

8) L'Ulivo. Le contrad- 
dizioni del centrodestra 
creano aspettative che ne- 
cessariamente saranno in- 
soddisfatte: una sinistra 
rinnovata (appunto!) e un 
Ulivo stabile possono apri- 
re gli occhi agli italiani. Il 
nostro problema resta 
quello di riuscire a presen- 
tare anche nella nostra 
Regione una coalizione 
ampia, un messaggio sem- 
plice e un leader: non ci 
sono altri modi per parte- 
cipare al gioco elettorale 
con qualche probabilità di 
vincere.Ma non basta una 
(precaria) alleanza contro‘ 
Berlusconi e contro le de- 
stre, serve un'alleanza 
per la riforma della socie- 
tà italiana e di quella re- 
gionale. Una riforma che 
sappia combinare l'inte- 
resse nazionale con quello 
comune europeo: questo è 
l'orizzonte del nuovo rifor- 
mismo. 

Alessandro Maran 
segretario regionale 
dei Ds 


TRIESTE Autovie Venete par- 
teciperà a Veneto Strade, 
la Spa che si andrà a costi- 
tuire a breve e che avrà co- 
me compito la gestione del 
patrimonio viario di cui 
l’Anas cederà la competen- 
za alla Regione nell’ambito 
dell’ormai nota privatizza- 
zione. La notizia arriva al- 
la vigilia dell’incontro (in 
programma a Palazzo Bal- 
bi questa mattina) tra i di- 
versi soggetti interessati, 
attraverso il recapito di 
una lettera con precise indi- 
cazioni da parte dell’asses- 
sore alle Finanze, Pietro Ar- 
duini, al vicepresidente di 
Autovie Venete, Lucio Leo- 
nardelli. 

FIRMA DA MEZZO MI. 
LIARDO. Oggi Leonardelli 
quindi comunicherà formal- 
mente l'adesione della con- 
cessionaria di via Locchi a 
Veneto Strade. La composi- 
zione del capitale, 10 mi- 
liardi, prevede il 50% distri- 
buito tra le sette province 
venete, il 30% alla Regione 
Veneto, il restante 20%, 
suddiviso in quattro quote 
del 5% ciascuna, tra Auto- 
strade spa, Autovie Venete, 
Brescia-Padova, Venezia- 
Padova. Per Autovie si trat- 
ta quindi di una partecipa- 
zione del valore di 500 mi- 
lioni di lire. La presidenza 
€ le due vicepresidenze sa- 
ranno assegnate alle Pro- 
vince, amministratore dele- 
gato e direttore generale sa- 
ranno indicati dalla Regio- 


“ne Veneto, nel Cda siede- 


ranno i rappresentanti del- 
le quattro società concessio- 
narie. Sulla nuova società 
ricadrà la competenza di 


‘ 1.700 chilometri di strade 


statali sui 2.400 dell’intero 
patrimonio Anas, e dovrà 
garantire manutenzione, 
gestione e sviluppo. 

«PACE» CON GALAN. 
Stante l’esistenza di una re- 
te interconnessa tra le due 
regioni, come ad esempio la 


Nella società ci sarà 
quel Franco Cimminelli 
che mesi fa era stato 
dato per interessato 

a rilevare una quota 
della spa dello scalo 


RONCHI DEI LEGIONARI L'aero- 
porto di Ronchi dei Legio- 
nari nuovamente collegato 
con quello di Torino Casel- 
le? La prospettiva è molto 
più che una semplice ipote- 
si, tanto che dovrebbe rea- 
lizzarsi fin dalla promave- 
ra 2002. contestualmente 
all'avvio dei voli di Air Pie- 
mont, nuova compagnia ae- 
rea in cui la Regione Pie- 
monte avrà un ruolo di 
grande importanza anche 
sotto il profilo societario. 
Ad assicurare la nascita di 
questo ulteriore vettore re- 
gionale italiano dovrebbe 
essere Franco Cimminelli, 


Pietro Arduini 


strada statale 14, l’impor- 
tanza di rapporti tra le due 
Regioni, Veneto e Friuli-Ve- 
nezia Giulia, è evidente, ed 
è stata compresa dalla giun- 
ta friulana che ha infatti 
dato il proprio placet alla 
partecipazione di Autovie 
all'iniziativa. Avrà anche 
la valenza di segnale di di- 
sgelo in vista della partita 
che si giocherà per gli equi- 
libri all’interno della con- 


cessionaria capofila? È mol- 
to probabile. 

ASSEMBLEA? FORSE. 
Sul fronte societario inter- 
no, ancora oggi è in dubbio 
se la fatidica assemblea ‘nel 
corso della quale sarà nomi- 
nato il nuovo presidente e i 
componenti del Cda di Au- 
tovie, si terrà proprio il 9 
novembre, così come previ- 
sto dalla prima convocazio- 
ne. «Non è certo che riusci- 
remo a concludere le tratta- 
tive entro quella data», con- 
ferma il presidente della 
giunta regionale. Ma lo 
Stesso Tondo non se la sen- 
te ancora di escludere il 
contrario: cioè che l’assise 
si svolga regolarmente. 
L'unico dato inoppugnabile 
è che i tempi sono partico- 
larmente ristretti. La pros- 
sima riunione di giunta è 
stata convocata per marte- 


di 6 novembre, quindi: o © 


quel giorno la maggioranza 
avrà trovato l’accordo sul 


nome più importante, quel- | 


lo del presidente della Spa, 
oppure i rappresentanti del 
socio di riferimento man- 
cheranno l’appuntamento 
del 9 rendendo impossibile 


inizio del 2002. 


_ 


Un aereo sulla pista dello scalo di Ronchi dei Legionari. 


industriale del settore pla- 
stico che è anche il mag- 
gior azionista di «Air Val- 
lèe», che ha da poco disloca- 
to una sua nuova sede sul- 
lo scalo di Bologna, proprie- 
tario del Torino Calcio e 
che si diceva interessato 
ad acquisire azioni della 
Spa ronchese. E proprio lo 
scalo del Friuli-Venezia 
Giulia è, assieme a quelli 


di Venezia, Napoli e Reg- 
gio Calabria, una delle de- 
stinazioni prescelte dal neo- 
nato vettore che, nella sua 
fase iniziale, dovrebbe di- 
sporre di almeno tre aero- 
mobili, tre jet con una capa- 
cità tra i 31 ed i 50 posti. 
Ronchi dei Legionari tor- 
nerebbe a essere così colle- 
gato al Piemonte dopo qua- 
si dieci anni di pausa, da 


Tra i macchinari da acquistare, 
carrelli diesel a trasmissione idrosta- 
tica con portata di tre, sette, 32 ton- 
nellate, una macchina caricatrice a 
braccio meccanico con sbraccio di set- 
te metri. Gli uffici amministrativi 
della società stanno ora predisponen- 
do le relative gare d'appalto. Il loro 
avvio è previsto nel corso delle pros- 
sime settimane. Una tempistica scel- 
ta in modo tale da potere avere a di- 
sposizione le nuove attrezzature all' 


Per quanto riguarda il terzo lotto 
dei lavori di realizzazione dell' Inter- 


lo svolgimento dell’assem- 
blea, che tornerà a riunirsi 
il 16 novembre, in seconda 
convocazione. E non è nem- 
meno escluso un rinvio ulte- 
riore, a data da destinarsi. 
La procedura impone infat- 
ti anche la richiesta di pare- 
re, obbligatorio se pure non 
vincolante, alla giunta del- 


‘le nomine sul nome del pre- 


sidente, la quale ha fino a 
30 giorni di tempo per 
esprimersi. Non risulta che 
sia stata convocata per i 
prossimi giorni, ergo... il 
procastinare la decisione 
sembra davvero assai pro- 
babile. 

MISTERO SUL PRESI. 
DENTE. E che non sia faci- 
le individuare un manager 
rigorosamente corregionale 
al quale affidare Autovie è 
intuibile dalla ridda di no- 
mi che continuano a circola- 
re tra esponenti della giun- 
ta e del Consiglio regiona- 
le. Tra questi insistente- 
mente, in questi giorni, si 
va affermando quello del 
professor Matildi, docente 
di Scienze delle costruzioni 
all’Università di Bologna. 
Si continua a sussurrare 


La struttura di Cervignano arricchisce le proprie dotazioni e si prepara al terzo lotto dei lavori 


Interporto, un miliardo in macchinari 


CERVIGNANO L'acquisizione di nuovi 
macchinari e attrezzature per la mo- 
vimentazione delle merci, per un va- 
lore complessivo di oltre un miliardo 
di lire, è stata deliberata dal consi- 
glio di amministrazione dell'Inter- 
porto Alpe Adria Spa di Cervignano. 
L'acquisto delle nuove attrezzatu- 
re - rileva una nota della società che 
gestisce l'Interporto friulano - servi- 
rà per favorire un sensibile migliora- 
mento nell'operatività della struttu- 
ra intermodale. cervignanese, come 
richiesto da alcune delle ditte che 
operano all’interno delloscalo. 


porto (che prevedono opere per un 
valore di circa 40 miliardi), il proget- 
to esecutivo definitivo è stato presen- 
tato nei giorni scorsi al Ministero 
dei Trasporti e al Comitato tecnico 
regionale. A detta dei responsabili si 
prevede che a metà novembre possa- 
no arrivare le autorizzazioni a proce- 
dere che coincideranno con l’avvio de- 
finitivo dell’iter. 

Subito dopo, il presidente della so- 
cietà, Angelo Sandri, convocherà il 
consiglio di amministrazione per de- 
liberare la gara d'appalto per l'asse- 
gnazione dei lavori. 


Lucio Leonardelli 


quello del presidente del- 
l’Ezit, Ferrante, e anche 
quello di Donaggio. Ci sono 
poi Berti, Scotto, addirittu- 
ra Desiata e anche Di Bert, 
presidente degli Industriali 
di Gorizia. Chi più ne ha 
più ne metta. Si guarda 
con attenzione soprattutto 
tra gli uomini vicini ad An- 
tonione, dato che dovrà es- 
sere lui a dire l’ultima paro- 


a. 
LINEA MORBIDA. Così 


come si guarda con curiosi- 
tà a ciò che accade tra Friu- 
li-Venezia Giulia e Veneto, 
tra Tondo e Galan, per ten- 
tare di capire in quale mo- 
do, e se, si arriverà a una ri- 
composizione della frattura 
creatasi attorno alla vicen- 
da Autovie. C'è chi sostiene 
che Renzo Tondo sia il fau- 
tore di una linea morbida, 
con il riconoscimento al Ve- 
neto del vicepresidente e di 
un consigliere. Una linea 
che trova opposizione, pa- 
re, in Ferruccio Saro, il «tes- 
Sitore» di una strategia che 
punterebbe a escludere rico- 
noscimenti al Veneto e a fa- 
vorire l’uscita di Gavio, il 
socio privato, da Autovie. 
Da qualsiasi parte lo si 
guardi, è un terreno mina- 
to. E in gioco c'è più di una 
rappresentanza proporzio- 
nale in seno a un Cda, tan- 
to più in una società chia- 
mata a realizzare investi- 
menti per migliaia di mi- 
liardi di lire, dei quali una 
parte consistente riguarda 
il Veneto. 
INDUSTRIALI VENETI 
IN ALLARME. Esprime 
preoccupazione per la crisî 
in cui è piombata Autovie, 
infatti, l'Unione degli indu- 
striali della provincia di Ve- 
nezia. Lo fa attraverso una 
lettera inviata al vicepresi- 
dente Lucio Leonardelli a 
firma di Paolo Scaroni, pre- 
sidente di Unindustria, il 
quale «ritiene doveroso ri- 
badire l'importanza e l’in- 
differibilità di investimenti 
programmati da diversi an- 
ni e inseriti nel piano finan- 
ziario della società» e auspi- 
ca che la crisi interna trovi 
pronta soluzione per evita- 
re la compromissione di ini- 
ziative già avviate e di solu- 
zioni che avranno grande 
impatto sul territorio, delle 
qual il mondo produttivo 
lel Veneto e dell’intero Nor- 
al hanno estrema necessi- 
a Ù 
Elena Del Giudice 


Annunciata la nascita di una compagnia aerea regionale 


Nuovo vettore piemontese 
collegherà Ronchi a Torino 


quando fu Air Dolomiti a 
operare su questa tratta 
che, negli anni Ottanta, fu 
appannaggio di Aligiulia di 
Mario Rusconi, oggi «pa- 
tron» di Air Italy. 

La notizia del nuovo col- 
legamento tra Ronchi e To- 
rino è contenuta nelle di- 
chiarazioni rese l’altro gior- 
no al «Sole-24 Ore» dall’as- 
sessore regionale ai Tra- 
sporti del Piemonte, Wil- 
liam Casoni. Il quale è riu- 
scito così a dare un annun- 
cio che era nei mesi scorsi 
tra gli obiettivi perseguiti 
anche dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Ma il pro- 
getto sembra lentamente 


Possibili sviluppi locali delle grandi manovre romane per raggruppare in un nuovo partito i cattolici di centro 


Ced, nuovi «alleati» in vista del 2003 


Donazioni e trapianti d'organi, 


riunione con il ministro Sirchia 


TRIESTE Il ministro della Sa- 
nità, Girolamo Sirchia, par- 
teciperà lunedì, a Mona- 
Stier di Treviso, alla riunio- 
ne  tecnico-scientifica del 
Nord Italia Transplant, en- 
te che coordina l’attività di 
donazione e trapianti d’or- 
gani di Veneto, Friuli-Vene- 
zia Giulia, Lombardia, Li- 
guria, Marche e della Pro- 
vincia autonoma di Trento. 

Durante l’incontro, il mi- 
nistro traccerà assieme ai 
tecnici presenti le linee gui- 
da del futuro dei trapianti 
e delle donazioni, analiz- 
zando anche i dati relativi 
al Friuli-Venezia Giulia, 
suddivisi per città e per sin- 
golo ospedale. 


Gerolamo Sirchia 


TRIESTE A Roma sta maturan- 
do la nascita di un nuovo 
partito, quale potrebbe infi- 
ne scaturire dall’aggancio di 
Democrazia europea — la for- 
mazione fondata da Sergio 
D'Antoni (e dalla quale si è 
nel frattempo staccato Giu- 
lio Andreotti) — a parte del 
Ced e del Cdu, la cui fusione 
è già avviata. La «costituen- 
te» del nuovo partito potreb- 
be svolgersi già a dicembre, 
e sarebbe una forza politica 
che arricchendo lo scenario 
regionale potrebbe determi- 
narne interessanti sviluppi. 
Già ora l'unificazione in un 
nuovo partito dei quattro 
consiglieri regionali del Ced, 
attualmente fusi in un unico 
gruppo con Forza Italia, e 
dei tre ex popolari del Cpr, a 
Joro volta federati con gli az- 
zurri, si rifletterebbe sugli 
equilibri in atto in Consiglio 
regionale. Ma in prospettiva 
elettorale il quadro potrebbe 
evolversi in maniera ancora 
più interessante. In teoria 


sono ipotizzabili, per il nuo- 
vo partito, due strade. Al pri- 
mo appuntamento elettora- 
le, quello delle «regionali» 
del 2003, esso potrebbe pre- 
sentarsi — mettendo in conto 
che il sistema elettorale sia 
quello proporzionale alla te- 
desca — all’interno di un’uni- 
ca lista insieme a tutti i par- 
titi che fanno riferimento al 
Partito popolare europeo: 
dunque con Forza Italia, co- 
me è già stato progettato lo 


- scorso luglio con l’intervento 


in regione del segretario del 
Ppe, lo spagnolo Alejandro 
Agag. Oppure la neonata for- 
mazione potrebbe presentar- 
si, sia pure all’interno dello 
stesso schieramento di Cen- 
trodestra, distinta da Forza 
Italia. Come  sosterrebbe 
senz'altro il senatore Lucia- 
no Callegaro, che già oggi 
sopporta malamente l’ap- 
piattimento del Ced su For- 
za Italia e preferirebbe, con- 
trariamente ai consiglieri re- 
gionali del suo partito, che 


sfumare: nei giorni scorsi 
l'assessore regionale ai Tra- 
sporti, Franco Franzutti, 
ha spiegato che, piuttosto 
di costituire una compa- 
gnia aerea regionale, sareb- 
he forse meglio «sfruttare» 
presenze già consolidate 
sul territorio, come nel ca- 
so di Minerva Airlines, 
compagnia che domenica 
scorsa ha avviato il nuovo 
collegamento con Napoli. 
Sarebbe il vettore di casa 
Mancuso ad assicurare la 
realizzazione dei program- 
mi di sviluppo dello scalo 
ronchese verso il Sud Ita- 
lia e l'Est europeo. 

Luca Perrino 


Luciano Callegaro 


questi ultimi evidenziassero 
la propria identità ideale e 
politica formando un gruppo 
autonomo. Una delicata me- 
diazione romana ha intanto 
lasciato le cose come stanno, 
ma le «regionali» della pri- 
mavera 2003 potrebbero rap- 
presentare per Roma il pri- 
mo test, in campo nazionale, 
dell’autonoma potenzialità 
degli esordienti centristi cat- 
tolici unificati. 

g. p. 


Donne in politica: 
atteso a Udine 
il ministro Harman 


UDINE Quale futuro per le 
donne in politica nella 
nostra regione? Una pri- 
ma risposta potrebbe ar- 
rivare il prossimo 9 no- 
vembre nel convegno 
«Donne e politica: una 
rappresentanza nega- 
ta?» che si terrà nel Salo- 
ne del Parlamento del 
castello di Udine, orga- 
nizzato dall'assessore 
provinciale alle pari op- 
portunità Irene Reve- 
lant. In quella sede si 
cercherà di individuare 
lo strumento legislativo 
che, introdotto nella nuo- 
va legge elettorale regio- 
nale, potrebbe garantire 
un effettivo incremento 
delle donne amministra- 
trici. Una particolare at- 
tesa circonda per l’arri- 
vo del ministro inglese 
Harriet Harman, «solici- 
tor general» nel governo 
Blair e nota a livello in- 
ternazionale per le sue 
ricerche e le sue batta- 
glie, in veste di ministro 
per le Donne, carica rico- 
perta fino al 1998, batta- 
glie condotte per garanti- 
re alle donne parità di 
condizioni nell’accesso 
alle cariche politiche. So- 
no previsti anche gli in- 
terventi dell’on.Paola 
Martinello in rappresen- 
tanza del ministero alle 
Pari Opportunità, della 
senatrice Emanuela 
Baio e dell’europarla- 
mentare Lia Sartori, già 
presidente della Regio- 
ne Veneto. Nel pomerig- 
gio si svolgerà una tavo- 
la rotonda coordinata 
dalla giornalista Rai Il- 
da Bartoloni. 
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REGIONE 
Il dato statistico manda a referto per il comparto del Friuli-Venezia Giulia una percentuale elevatissima di assenze tra gli addetti 


Ferrovie, in regione record di infortuni 


Nel complesso siamo tersi in Italia. I sindacati: «Organici scarsi e poca manutenzione» 


Nella graduatoria degli incidenti sul posto di lavoro 
è la provincia di Gorizia ad avere il triste primato 


TRIESTE Nell’ultimo biennio, 
al quale si riferiscono i da- 
ti diffusi dall'Istat, nella 
provincia di Trieste si so- 
no verificati 10.908 infor- 
-tuni sul lavoro; vale a dire 
426 in meno — pari a una dio degli occupati della no- 
diminuzione del 3,9 per stra provincia, questi 
cento — rispetto al biennio 22.242 infortuni corrispon- 
precedente. Proporzional- dono — in media — rispetti- 
mente ancor più rilevante, vamente a 27 infortuni, 
è stata la flessione per nel quadriennio, ogni 100 Trieste (2,6) e 
quanto attie- occupati; e, Gorizia(2). 

ne ai sinistri per quanto In cifre asso- 
dai quali è de- concerne i ca- lute, i 107.899 
rivato il deces- si mortali, a infortuni che 


casi mortali, ai primi due 
posti della relativa gradua- 
toria figurano rispettiva- 
mente le province di Por- 
denone (con una frequen- 
za media di 3,5 lavoratori 
deceduti, nel quadriennio 
considerato, ogni 10 mila 
occupati) e di Udine (2,8). 
Quindi vengo- 
no quelle di 


tuttavia, ne è derivata 
l’inabilità — temporanea o 
permanente — del lavorato- 
re coinvolto; e in 21 casi, 
la morte. 

Riportati al numero me- 


Pordenone e Udine 


È dei do risultano in testa 2,6 decessi nel quadrien- 
ori coinvolti, * anel Î ogni 10 mila nio considera- 
il cui numero nei casi mortali , occupati. to hanno fune- 
è e da 14. con3,5 e 2,8 deceduti Lo RR do il mondo 
a9. i » e = tofralequat- del lavoro nei 

Complessi- OGNI 10 mila occupati io province settori dell'in 


dustria e dei 
servizi nel 
Friuli-Venezia 
Giulia presen- 
tano la seguen- 


vamente, gli 
infortuni sul 
lavoro verificatisi nella no- 
stra provincia nell’ultimo 
quadriennio sono stati 
22.242 (pari a una media 
di 15 al giorno); dei quali, 
22.120 nei settori dell’in- 
dustria e dei servizi e 122 
nell’agricoltura. 

La maggior parte dei si- 
nistri si è fortunatamente 
risolta senza conseguenze 
di particolare gravità. In 
un certo numero di casi, 


della regione 
rivela che nel 
quadriennio considerato 
la più elevata frequenza 
di infortuni sul lavoro — in 
rapporto alla consistenza 
numerica delle forze di la- 
voro — è stata registrata 
nella provincia di Gorizia, 
con 37,8 sinistri ogni 100 
occupati; seguita nell’ordi- 
ne dalle province di Trie- 
ste (27), Pordenone (24,5) 
e Udine (19,6). 

Per quanto concerne i 


ne: 39.046 si 
sono verificati nella pro- 
vincia di Udine; 27.451 e 
22.120, rispettivamente in 
quelle di Pordenone e ‘di 
Trieste; e 19.282 in provin- 
cia di Gorizia. 

Giovanni Palladini 


Annata eccezionale 
Filologica: 
mai tanti corsi 


TRIESTE Terzo a livello nazio- 
nale, alle spalle della Lom- 
bardia, che però vanta il 
maggior volume di traffico 
e perciò giustifica in qual- 
che maniera il dato, e della 
Sardegna, tuttora priva di 
una rete adeguata. Il Friuli- 
Venezia Giulia è fra le pri- 
me regioni italiane quanto 
ad assenze nel settore delle 
ferrovie, determinate da in- 
cidenti, infortuni e malat- 
tie. Il dato è riferito all’inte- 
ro 2000, ma il primo seme- 
stre dell’anno in corso non 


te distribuzio- Operai delle Fs al lavoro lungo le rotaie. 


presenta sostanziali modifi- 
che. Continuiamo a «brilla- 
re» negativamente dunque. 

Andando a vedere i nu- 
meri nel dettaglio, si nota 
che, per ciò che riguarda 
l'incidenza delle malattie 
sulle presenze dei dipen- 
denti delle Ferrovie, miglio- 


riamo leggermente: davan- 
ti al Friuli-Venezia Giulia, 
con il 5.55% di assenze per 
questa causa, veniamo do- 
o la Lombardia (11.28%), 
‘a Sardegna (8.15%), la Sici- 
lia (6.30%), Abruzzo 
(6.16%) e il Piemonte 
(5.81%). Un sesto posto che 
comunque preoccupa, ma 
evidenzia una situazione 
non drammatica, soprattut- 
to se rapportata alla media- 
Italia, che è del 5.03%. In- 
quietante invece la prima 
posizione nella graduatoria 
degli infortuni, che hanno 
condizionato le presenze 
nella misura del 2.49%; 
molto più alta della media 
registrata a livello naziona- 
le, che è dello 0.85%. Tor- 
niamo a respirare, ma di po- 
co, nelle cause definite «di- 
verse»: un quarto posto con 


nutenzioni per presunti ri- 
sparmi finanziari d’eserci- 
zio - denunciano i sindacali- 
sti della Cgil - e la cronica 
insufficienza dell'organico 
stanno mettendo in ginoc- 
chio il fiore all’occhiello del- 
le nostre ferrovie, cioè la si- 
curezza. Il piano di divisio- 
nalizzazione dell’azienda - 
proseguono i rappresentan- 
ti della Filt-C de che consi- 
ste nella creazione di socie- 
tà che sembrano più corre- 
re dietro a bilanci virtuali, 
con tutte le conseguenti eco- 
nomicità, piuttosto che alla 
costruzione di una struttu- 
ra, di regole e interazioni 
utili, non aiuta di certo. 
Inoltre i cantieri lungo le li- 
nee ferroviarie stanno met- 
tendo a dura prova il perso- 
nale a causa di continue la- 
vorazioni notturne, dell’as- 
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Li 


REGIONI 


MALATTIE 


INFORTUNI TOTALE 


ABRUZZO 


6.16 


0.72 7.32 


BOLZANO 


2.89 


0.46 4.08 


CAMPANIA 


2.89 


0.63 4.70 


CALABRIA 


4.66 


0.57 7.39 


EMILIA ROMAGNA 


436 | 


0.72 p 742 


FRIULI-VENEZIA GIULIA | — 


249. 10.18 — 


LAZIO 


0.70 4.62 


LIGURIA 


0.66 TA7 


LOMBARDIA 


2.09 16.43 


MARCHE 


1.27 5.94 


PIEMONTE 


0.53 8.19 


PUGLIA 


0.96 8 


SARDEGNA 


1.59 12.77 


SICILIA 


0.99 ; 8.73 


TOSCANA 


0.64 7.05 


VENETO 


0.67 6.27 


MEDIA NAZIONALE 


sr 


Il 29 ottobre è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


0.85 1.53 


È cristianamente mancato il 30 
ottobre 


Guido Merlo 


h ERRORE senza di un turn-over, del È PASO i 
Di LO Peg O ci noi fan- ritardo nello svolgimento Medy Toffoli DE pae È ) ER ata 
509% ù È uo Sio dei lavori da parte delle im- E TRS e MIEI, oro 
@ 06% ) È 1 io 1A prese private aggiudicata- in Roma rissime nipoti e i parenti tutti. 
(2:64% ). QRRta ABUTIA rie dei singoli appalti». Sì coglie l’occasione per rin- 
N n "di c «Molte volte - è il parere | Addolorati ne danno il triste | graziare per la sua assistenza il 
el dato complessivo dei sindacalisti - si tratta dottor MARCO PELLEGRIN 


dunque risultiamo una del- 
le regioni che vivono malis- 
simo la situazione nel com- 
parto del trasporto ferrovia- 
rio. 

«Gli incidenti successi, 
ma soprattutto quelli evita- 
ti per un pelo - è il commen- 
to della Filt-Cgil - sono sem- 
pre più numerosi. Non ba- 
sta più nascondersi dietro 
la disperata ricerca della re- 
sponsabilità umane, perché 
la realtà è un’altra. Il ritar- 
do e l'abbandono nelle ma- 


di grandi cantieri i cui lavo- 
ri sono stati finanziati già 
da anni, che iniziano quin- 
di subito con l’acqua alla go- 
la, spesso aggiudicati a con- 
dizioni limite per le stesse 
ano Così - concludono 
dalla Filt-Cgil - oltre a un 
incredibile aumento di inci 
denti accaduti o mancati, 
esplode dirompente il pro- 
blema delle assenze per ma- 
lattie e infortuni fra il per- 
sonale». 

Ugo Salvini 


annuncio il marito ALFREDO, 
la figlia PATRIZIA, il genero 
FABIO, le nipoti FABRIZIA, 
ELISABETTA e BRIGIDA, la 
sorella MARIA, nipoti e paren- 


ti tutti. 


I funerali avranno luogo lune- 
di 5 novembre alle ore 9 dalla 


Cappella di via Costalunga per 


la chiesa del cimitero. 


e tutto il personale del Day Ho- 
spital di Monfalcone, reparto 
di Oncologia. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 3 novembre alle ore 10.30 
nella chiesa di Pieris, dove la 
salma giungerà dalla Cappella 
di via Aquileia a Monfalcone. 


Monfalcone, 2 novembre 2001 


Il Consiglio Direttivo dell’Uni- 
versità della Terza Età del 
Monfalconese partecipa al do- 


nazionale è ritenuto diffamante e scatena la protesta 


Pordenone intollerante? Bolzonello querela 


lore della moglie e del figlio di 


Guido Merlo 


già componente dello stesso 
Consiglio Direttivo. 


- . 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 novembre 2001 


Monfalcone, 2 novembre 2001 
La sorella TOSCA e nipoti par- 
tecipano al dolore per la perdi- 


di cultura 
e lingua friulana 


UDINE Trenta e forse an- 
che trentuno. È il nume- 
ro dei corsi pratici di lin- 
gua e cultura friulana 
che la Filologica aprirà 
quest'anno in novembre, 
in altrettanti centri del 
Friuli su richiesta dei 
Comuni e dell’Ute. Se- 
condo quanto riferisce 
Eddy Bortolussi, respon- 
sabile organizzativo dei 
corsi, si tratta di un re- 
cord. Negli ultimi nani, 
infatti, il numero dei cor- 
si sì aggirava sulla venti- 
na. Quest'anno si è arri- 
vati a quota trenta e for- 
se, se il numero degli 
iscritti all’Ute di Moruz- 
zo lo permetterà, a quo- 
ta trentuno. 

Comunque sia, questa 
è la dimostrazione di af- 
fetto che molte ammini- 
strazioni comunali del 
Friuli e Ute dimostrano 
per la cultura friulana e 
la stessa Gorizia, nella 
sede locale della Filologi- 
ca), cinque corsi in pro- 
vincia di Pordenone 
(Fontanafredda, Porde- 
none città, anche qui 
presso la sede provincia- 
le della Filologica, Ma- 
niago, Spilimbergo e 
San Vito al Tagliamen- 
to). Tutti gli altri corsi 
saranno realizzati in pro- 
vincia di Udine. 

A Udine città il corso 
si svolgerà nella sede 
della Filologica, in via 
Manin 18, dove le lezio- 
ni saranno tenute ogni 


martedì sera, dalle 
18.30 alle 20.30 da Moni- 
ca Tallone. 


«Quest'anno — riferi- 
sce Bortolussi — nell’am- 
bito dei corsi ci sarà pro- 
babilmente una novità. 
Assieme all’Atf (Associa- 
zione teatrale friulana), 
stiamo infatti studiando 
la possibilità di realizza- 
re in vari centri storici 
del Friuli alcune matti- 
nate domenicali di tea- 
tro friulano, cui farà se- 
guito la visita, al centro 
storico e... il gustà in 
companìe». 

Per informazioni sui 
corsi e sulle località do- 
ve questi verranno svol- 
ti, ci si può rivolgere al- 
la sede della Filologica 
di Udine, telefono 
0432.501598. 


Elio De Anna Sergio Bolzonello 


Chiudono le iscrizioni all'esposizione canina 
organizzata dal Gruppo cinofilo di Udine 


UDINE Si chiudono il 17 novembre le iscrizioni per la par- 
tecipazione alla seconda esposizione nazionale canina, 
in programma l’8 dicembre nel quartiere fieristico di 
Udine, a Torreano di Martignacco. L'iniziativa, che 
non ha alcun scopo di lucro ed è approvata dall’Ente na- 


nofilo friulano e nella prima edizione ha visto la parte- 
cipazione anche di numerosi appassionati della Vene- 
zia Giulia, 


ni rivolgendosi agli addetti del Gruppo, in via Cussi- 
gnacco 4/A, Udine (telefono 0432 / 507151). 


zionale della cinofilia italiana, è curata dal Gruppo ci-' 


Gli interessati possono ottenere maggiori informazio-. 


Oltre al sindaco anche il presidente della Provincia attuerà azioni legali 


PORDENONE «Opportune azio- 
ni legali» nei confronti del- 
le Edizioni Domus saranno 
intraprese dal sindaco e 
dal presidente della Provin- 
cia di Pordenone in relazio- 
ne alla frase «Pordenone è 
in testa alla classifica delle 
città più intolleranti d'Ita- 
lia», contenuta nella mono- 
grafia dedicata dalla rivi- 
sta «Meridiani» al Friuli- 
Venezia Giulia. 

AI di là dall'aver escluso 
l'intera realtà pordenonese 
dagli ampi servizi riguar- 
danti le altre città e provin- 
ce della Regione, l'aspetto 
che ha indignato maggior- 
mente i pordenonesi - rile- 
vano in una nota il sindaco, 
Sergio Bolzonello (alla gui- 
da di una coalizione di cen- 
trosinistra), e il presidente 
della Provincia, Elio De An- 
na (del Polo delle libertà) - 
è l'immagine che si è voluto 
dare della città attraverso 
la frase incriminata. 

Si tratta - secondo Bolzo- 
nello e De Anna - di «un'af- 
fermazione offensiva non 
solo nei confronti dei porde- 
nonesi, del loro tradiziona- 
le e riconosciuto rispetto 
nei confronti delle diversi- 
tà, del loro spirito di acco- 
glienza, ma nei confronti 
della verità. Un danno così 
rilevante procurato alla cit- 
tà ed al territorio pordeno- 
nese - continua la nota - 
non può essere attenuato 
che dal giudizio che miglia- 
la e migliaia di persone, 
provenienti da ogni zona 
d'Italia e da tutto il mondo, 
danno della città e della 
sua capacità di dare lavoro, 
dignità di vita e occasione 
di integrazione», 

Secondo Bolzonello e De 
Anna, «resta il profondo 
rammarico per un giudizio 
che non trova alcun suppor- 
to nella storia e nella crona- 
ca della città e addolora ri- 
scontrare come l'impegno e 
il lavoro della intera comu- 
nità cittadina e provinciale 
a favore di una serena e ci- 
vile convivenza venga così 


gravemente danneggiato 
da un giudizio offensivo e ir- 
responsabile». 


Tra l’altro, la frase rite- 
nuta diffamatoria nei con- 
fronti di Pordenone non è 
inedita: è contenuta in un 
articolo che era stato pub- 
blicato già un anno fa circa 
sulla rivista «lo Donna, 
l'allegato femminile del 
Corriere della Sera. 


Il coro U.T.E. partecipa al lut- 
to della famiglia. 


ta di 


Medy Roma 


Roma, 2 novembre 2001 


Monfalcone, 2 novembre 2001 


t 


Il giorno 28 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


IN BREVE 


Tarvisio, presi due truffatori 


I Maestri del Lavoro di Trieste 
ricordano i loro colleghi scom- 
parsi quest'anno 


Plazzavano ureflex» finte Elvezio Germani co Bali 
: Lo istella 
Sergio Rodinis DE = 
" nun- 
TARVISIO Due uomini - C. G., di 64 anni, e R. C., di 57, en- Antonino Parrello I 
trambi di Napoli - sono stati segnalati alla magistratu- Enrico Bavazzano itmogle EvDI A, la cognata 


ra in stato di libertà per l' ipotesi di reato di tentativo 
di frode, in concorso tra loro, nell' esercizio del commer- 
cio. 

I due, spacciandosi per rappresentanti di macchine 
fotografiche, hanno tentato di vendere ieri sera ad alcu- 
ni abitanti del Tarvisiano - a quanto si è appreso - del- 
le riproduzioni delle citate apparecchiature prive, però, 
di qualsiasi congegno di funzionamento, nonchè alcuni 
capi di abbigliamento in materiale sintetico, presentan- 
doli come capi in vera pelle. Accortisi della falsità degli 
oggetti proposti, i mancati clienti hanno avvertito i Ca- 
rabinieri della Stazione di Tarvisio, che hanno indivi- 
duato i presunti responsabili della tentata truffa, sor- 
presi a bordo della loro automobile, al cui interno era- 
no 25 riproduzioni di macchine fotografiche e 13 capi 
di abbigliamento del tipo sopra descritto. Il materiale è 
stato sequestrato e i due sono stati rimpatriati nel co- 
mune di residenza, con foglio di via obbligatorio emes- 
so dalla Questura di Udine. 


Entra in produzione di serie a Valvasone 
la vasca idromassaggio con il Dvd incorporato 
VALVASONE L'ha presentata al recente Cersaie, a Bologna, 


la più conosciuta rassegna di arredo bagno del mondo, 
ed è stata subito un «must». La vasca per idromassaggio 


INA e i parenti tutti. 


Trieste, 2 novembre 2001 


Trieste, 2 novembre 2001 


I familiari di 
Enrico Profeta 


ringraziano l'Ordine dei Medi- 
ci, l'Associazione Santorio per 
la pneumologia, il Cenacolo 
medico triestino, i medici e il 
personale di Radiologia degli 
ospedali di Cattinara e Maggio- 
re per la partecipazione alla 
scomparsa del loro caro. 


Partecipano al lutto GIUDI, 
NORY e DINO. 


Trieste, 2 novembre 2001 
—————==©@=@= 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo per- 

sonalmente i familiari di 
Magda Giuseppina 
Zanetti in Longhi 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro lutto. 


Trieste, 2 novembre 2001 
TESTIZIZ A SII VIT 


Nella ricorrenza della Comme- 
morazione dei Defunti il 
GRUPPO ANZIANI 
D'AZIENDA delle ASSICU- 
RAZIONI GENERALI di Trie- 
ste ricorderà tutti i 


colleghi scomparsi 


Trieste, 2 novembre 2001 


con il Dvd incorporato ha non solo incuriosito i visitatori x 2.11.1980 2.11.2001 
ma ha Satta interessato i compratori di mezzo Ss SE Santa Messa Sia 
mondo. Così alla Jacuzzi Europe, l'azienda friulana di | | ©©!©brata lunedì 5 novembre al- Marco Pristavec 


le ore 17.30, nella chiesa Bea- 
ta Vergine del Rosario di piaz- 
za Vecchia. 


Valvasone, leader nella produzione e commercializzazio- 
ne di vasche e sistemi doccia per idromassaggio, hanno 
deciso di metterla in produzione. Uno schermo da 10 pol- 
lici al plasma e una predisposizione della vasca a mette- 
re l'utente nella migliore posizione possibile per assiste- 
re al film, la nuova idea della Jacuzzi va ad aggiungersi 
agli altri optional, dal telefono a viva voce, alla filodiffu- 
sione, ai pertugi per la profumazione, alla radio, que- 
st'ultima ormai quasi di serie. Ma per la Jacuzzi Euro- 
pe, chè ha chiuso il bilancio al 30 settembre con un più 


Oggi avresti avuto 21 anni. 


Trieste, 2 novembre 2001 
-_# yo" 
L'ASSOCIAZIONE DONA- 


TORI SANGUE ricorda con 
deferenza 


Come si fa ad augurare buon 


compleanno a‘un angelo? 


I tuoi cari 


10% fatturato che sfiora i 180 miliardi di lire, È ci ; 
cana novità. L'azienda, infatti, ha terminato i la- I SOCI Trieste, 2 novembre 2001 
vori di ampliamento del proprio stabilimento produttivo defunti 


(sarà operativo da gennaio) e questo consentirà di au- 
mentare la produzione delle minipiscine MaxiJacuzzi. 


Il peperoncino festeggerà il Capodanno a Grado: 


Nel nono e ottavo anniversario 
di 


Trieste, 2 novembre 2001 


; ; à VII ANNIVERSARIO Bruno e Sergio Doz 
O) I 

congresso nazionale dell Accademia del «Caps Acum» Bruno Bedendo incancellabilmente nel. mio 
GRADO Sarà l'Isola d’oro a ospitare, a Capodanno, la tap- è cuore. 
pa di chiusura della mostra itinerante «Peperoncini ROIO, Vostra ELENA 
dal mondo», di Massimo Biagi, dell’Università di Pisa, VERA EU a 
che espone le più rare varietà di «Capsicum» dei cinque S Trieste, 2 novembre 
continenti. Il tour, organizzato dall’Accademia italiana Trieste, 2 novembre 2001 
del peperoncino, è partito RaDET SCOrso Gala Sicilia © | | -—"—" n 
i i toccherà le principali città italiane per con- nica 
i ‘Grado, dove esce Gi II ANNIVERSARIO Romana Corradini 
il congresso nazionale in concomitanza con le feste in- , ni A Mamma dolce e affettuosa a 
E Giovanni Marconi volte severa ed esigente così 


I familiari lo ricordano con 
grande affetto e rimpianto. 


Trieste, 2 novembre 2001 
Lne———_mm—_—___—_@t 


Nei prossimi due mesi «Peperoncini dal mondo» farà 
tappa a Messina, Cosenza, Roma, Pisa, Firenze e Mila- 
no. Entro novembre sarà presentata anche a Linea Ver- 


de, la trasmissione di Raiuno. 


eri — così mi manchi. Tua 
CLAUDIA. : 


Verona, 2 novembre 2001 
n] 
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BARCELLONA 


BOMBAY ©. DEL CAPO 


MANILA 


BANGKOK 25 32. C.DELMESSICO 6 19 MIAMI 24 
BOGOTA 11 19 DUBLINO 9 15 MONTEVIDEO 13 
BOSTON 15 23 FRANCOFORTE 4 12 MONTREAL 9 
BRUXELLES 6 13 HONOLULU 23 29 NAIROBI 14 
BUDAPEST -3 8 JOHANNESBURG 13 22 NEWYORK 14 
BUENOS AIRES 14 24 LAPAZ 214 PECHINO 0) 
| CARACAS 26 32 LIMA 15 19 = RIODEJANEIRO. 17 
CHICAGO 6 17 LOSANGELES 14 23 S.PIETROBURGO. 1 
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HeLsin KI 
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VARSAVI. 


‘SAN FRANCISCO 


27 SANTIAGO 9 26 
23 SANPAOLO 13 21 
18 SEOUL 414 
25 SINGAPORE 2429 
22 SYDNEY 10 22 


LARNACA 
13/24 


FRONTE 


- PRESSIONE 


caldo freddo 


i Inf. -20/10°C -10/0°C GNOC 10/20°0 2000°C sup. 
200 ance 


AN VE 


occluso 


. alta PER 


MONTAGNA 


ci a Geil ACE a 


a 


in diminuzione al nord; in sensibile diminuzione al centro-sud. 


a 


Nord: sereno con locali annuvolamenti sul settore orientale, specie sulle zone alpine e prealpine. Cen- 
tro: sereno, salvo annuvolamenti durante la giornata sulle regioni del versante adriatico, specie a ridos- 
so dei rilievi collinari e montuosi. Sardegna: nuvolosità variabile con annuvolamenti più intensi sul setto- 
re meridionale dell' isola ove si avranno locali precipitazioni a carattere temporalesco. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso sulla Sicilia e sulla Calabria jonica con precipitazioni sparse anche a carattere tempora- 
esco e locali nevicate a quote superiori ai 1500/1800 metrì. Nuvolosità variabile sul resto del sud con 

‘annuvolamenti più intensi sul versante adriatico e sulle zone interne. a 


deboli o localmente moderati settentrionali al nord; rinforzi sul settore adriatico e sulle regioni meridion. 


agitato lo Jonio; molto mossi i restanti marî, con moto ondoso in aumento i mari meridionali. 


S. MARIA DIL. 17 
R. CALABRIA 16 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 


OGGI attendibilità 80% 
Bel tempo con cielo sereno o poco nuvoloso. Sulla costa soffierà Bora moderata, a 
tratti più sostenuta. A 

DOMANI attendibilità 70% 
Bel tempo con cielo sereno o poco nuvoloso per la possibile presenza di velatura. Sof- 
fierà Bora moderata sulla costa. 

TENDENZA PER DOMENICA 

Cielo poco nuvoloso, vento da nord-est moderato sulla costa. 


Y 


== 


min. 


14,2 
12,2 


MONFALCONE 12,3 


UDINE 


94 


PORDENONE 


2.000m0°G 
1.000m 6°C 


FIUMICINO, 15 
CAMPOBASSO 12 
BARIPALESE ii 
NAPO! 


LI 
POTENZA 


Un bagno caldo in mezzo 
ai laghi di montagna, una 
seduta termale in una vec- 
chia e comoda tinozza di 
legno piena di fiori, lezio- 
ni.di aquajogging e aqua- 
terapia nell'ambiente raf- 
finato delle fonti romane. 
Tutto questo è il «Benesse- 
re al sole d'inverno», l'ulti- 
ma proposta in fatto di 
wellness e terme dell'Ente 
Terialo per il turismo 
della Carinzia (tel. 
0043-463-3000). 

L'invito più allettante 
arriva dal Parco naziona- 
le Nockberge, dove gli 
amanti del relax possono 
trovare un complesso uni- 
co nel suo genere: 24 con- 
fortevoli baite, costruite, 
secondo un antico proget- 
to di ben 200 anni fa, in- 
torno a un suggestivo la- 
ghetto. Le 24 baite in que- 
stione fanno parte del 
complesso dell' Almdorf 
Seinerzeit, a Petergassen. 
Sono tutte composte da 
una cucina abitabile, una ‘ 
splendida stube, due ca- 
mere da letto e due bagni, 
di cui uno arredato con le 
tinozze in legno per i ba- 


gni di fieno e di erbe, un 
vero toccasana per la salu- 
te, utilissimi per elimina- 
re tossine e impurità della 
pelle. 

All'Almdorf Seinerzei- 
ten ci si può dedicare al re- 
lax più completo, passan- 
do dai bagni di fieno alla 
sauna, al tiepidarium al 
solarium. In più ci sono i 
piatti tipici della chef, Ma- 
ria, che saprà viziare i 
suoi ospiti con le più gu- 
stose (e leggere) specialità 
carinziane. Per chi poi 
vuole farsi coccolare sino 
in fondo, c'è la possibilità 
di avere un cuoco a pro- 
pria disposizione, ogni 
mattina, per farsi prepara- 
re una luculliana colazio- 
ne e svegliarsi, così, con il 
crepitio del fuoco nella stu- 
fa e il profumo del caffè. 

Poco distante da Peter- 
gassen, nella valle Nòrin- 
gtal, c'è la grandiosa strut- 
tura del Lamprechdorf, la 
prima fattoria del benesse- 
re austriaca. Dove prima 
muggivano le mucche, ora 
gli ospiti fanno i bagni di 
fieno e di latte, immersi 
nei profumi di essenze ed 


Domani, sabato 3 novembre 


CASTAGNE 


E RIBOLLA 


per tutti i visitatori 


arredamenti 
MONFALCONE 
VIA VALENTINIS, 18 
Tel 0481/410395 


Relax e bagni di fieno in tinozza, colazioni su misura e ginnastiche 


Farsi coccolare nel benessere 
delle fattorie«chic austriache 


erbe del bosco. Il Lampre- 
chdorf offre una terapia 
del benessere completa, 
spaziando dai bagni alla 
terapia del colore, dall'os- 
sigenoterapia alle cure 
con le pietre laviche, dai 
massaggi alle terapie con 
il vapore. Inoltre, d'inver- 
no, c'è la possibilità di par- 
tecipare a entusiasmanti 
tour sugli sci o a slittate 
al chiaro di luna. 

L'ultima proposta di be- 
nessere in fattoria riguar- 
da l'oasi del wellness 
Zohrer, sul lago Weissen- 
see. Alla mattina, appena 
alzati, si può andare a riti- 
rare nel pollaio un uovo 
fresco per la più salutare 
delle colazioni. Poi c'è spa- 
zio per la ginnastica cine- 
se, per le cure Kneipp, per 
il ID depurativo 
- che abbina cibo e movi- 
mento - e per tante offerte 
di bellezza. Da provare, 
per tutti, il famoso «grido 
sotto la cascata», una sor- 
ta di sosta di raccoglimen- 
to che il proprietario del 
centro, Hans Zohrer, sug- 
gerisce a tutti i suoi ospi- 
ti. 

Anna Pugliese 


Ariete 21/3 20/4 


Nella scelta della li- 
nea di condotta da 
adottare agite con il pieno 
accordo dei colleghi e dei 
collaboratori. Per la sera è 
previsto un incontro. 


Gemelli 21/520/6 
Approfittate del fa- L 

vore astrale per cer- 

care di riprendere in mano 
un piano di lavoro. Potete 
contare sull’aiuto di una 
persona amica. 


Leone 23/7 22/8 
Ci sarà una battu- 

ta d’arresto in una 
trattativa d’affari. Nono- 
stante gli impegni trovere- 
te il tempo per dedicarvi al- 
la vita affettiva. 


Bilancia__ 23/9 22/10 
Nel corso della gior- 
nata lavorativa 
qualche contrattempo po- 
trebbe influenzare il vostro 
umore. È il momento di es- 


sere tenaci. 


Sagittario 22/11 21/12 


Si instaurerà un 
rapporto disarmoni- 
co fra la vostra sensibilità e 
la carenza di forza decisio- 
nale, necessaria a tradurre 
in pratica le vostre idee. 


Aquario 20/1 18/2 


Non parlate di un 
progetto di lavoro 
al quale vi dedicherete in 
mattinata. Tacete non sol- 
tanto con gli amici, ma an- 
che con i familiari. 


- LOTTO 


Toro 21/4 20/5 
È Momenti stimolan- 


ti sia nel mondo dei 
sentimenti che in quello del 
lavoro, grazie al positivo in- 
flusso degli astri. Vi sarà fa- 
cile concludere un affare. 


21/6 22/7. 


Non vantatevi dei 
risultati di una fac- 
cenda di lavoro, realizzati 
con l’aiuto della fortuna. Ac- 
contentatevi di averne rice- 
vuto soddisfazioni morali. 


Cancro 


Vergine 23/8 22/9 


Non perdete tempo 
a mettere in atto le 
ottime idee che vi verranno 
in mente durante la matti- 
nata. A costo di sacrificare 
qualche ora al riposo. 


Scorpione 23/10 21/11 


I Saprete 

con idee molto chia- 
re, buoni contatti con le per- 
sone vicine, accordi anche 
importanti. Saprete supera- 
re bene alcuni dubbi. 


pricorno 22/12 19/1 
Seguite i consigli 
che un amico vi da- 

rà. Soltanto in questo riusci 

rete ad organizzarvi bene 
nella vita. Accettate un invi- 


to per la sera. 


Pesci 19/2 203 
Non preoccupatevi 
delle difficoltà ad 

inizio di giornata. Sono le 

sole che incontrerete per 
‘ tutt'oggi. Ben presto le cose 
si metteranno al meglio. 


disporre : 


Semeno POCO NUV. | VARIAGILE NUVOLOSO | COPEATO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


Topi MODERATI Poni 
pre ti sole a-Bms glégi6mis 


9: 9 3-6 domeno ; 
ore disole oredlisole ore disole coredisole  NUBIBASSE 


ie 


59m 10-20 mm sug. Sd 
www.osmer.fvg. | 


NEBBIA FOSCHIA 


moderata abliondante  infensa 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO ZI 


ORIZZONTALI: 1 Di proporzioni enormi:- 10 
Avverbio di luogo - 11 Parametro liturgico - 
12 Un colore degli scacchi - 13 Istituto che 
assicura (sigla) - 14 Un ruolo calcistico - 16 
Vale in mezzo - 18 Città dello Yemen - 19 
Comprendono le educande - 20. Presentare 
appello in tribunale - 23 Antica via consolare 
= 24 Iniziali di Salgari - 25 Nella teca - 27 
Congegno per rilevazioni - 28 Un tipo estre- 
mamente goloso - 30 La fine delle minacce 
- 31 Li spoglia l'inverno - 32 Parola... di 
Etienne - 33 Ovest Nord-Ovest - 34 La Mar- 
gret attrice - 36 Si indirizzano al bersaglio - 
37 L'eroina del Purim - 39 Società (abbr.) - | 
40 Vivono onestamente ma con trucchi. 

VERTICALI: 1 Ha per capitale Podgorica - 
2 Fa binomio con essere - 3 È prodotta dal- 
le api - 4 La «bocca» di Ovidio - 5 Un modo 
di dire questi - 6 Può essere bandito - 7 L'« 
onda» dei tifosi allo stadio - 8 Palermo - 9 
Rapido e veloce - 14 L'aldilà pagano - 15 
Farmaci che eliminano la sensibilità - 17 
Panciotto... francese - 18 Solcare con il vo- 
mere - 20 Amesi del barbiere - 21 Incidono 
dischi - 22 Quartiere cittadino - 26 Coco fa- 
mosa sarta francese - 29 Basso, profondo - 


n 30 Dipinse Il ponte di Narni - 32 Inglesina 
ba da marito - 34 Associazione - 35 Lieve difet- 
O|LIAIR fo - 37 Un terzo d'Europa \- 38 A metà tor- 
Life È DL] Zeppa: 3 neo. 
ajD|E Mic «VEDETTA, VENDET- 
r|alilicla TA DOPPIO SCARTO CENTRALE (7/7=12) 
L È La legge antisosta 
A|MICm|o|N : ce guar [possa anche ateccare 
i, HIS ini- con questa Il i 
Bla laln Cambio di sillaba ini dl per DE e È 
AIN[C ziale: si tratta di applicare le «ganasce». 
RISE DIFFERENZA, SOFFE- Clampolino 
ne T/A Peli RENZA. INDOVINELLO 
vii RIT a) rie Automobilista inesperto 
i elilsimio|l Era rimasto in panna e, smunto smunto, 


fitorò indietro per il gran spavento. 
Il Valletto 


Abbinamenti con i «centenari» 


per tentare qualche ambo 


È in atto uno squilibrio della decina «20», della 60.na e 
dei numeretti sulla ruota di Milano e per queste 
espressioni possiamo scegliere i seguenti estratti: 8 21 
27 62 64, con posta prevalentemente sull’ambo. 

Attuale la finale 4 e l'80.na su Bari con 34 84 86 87 
mentre su Cagliari primeggiano 44 10 13 81 31. Su Pa- 
lermo 22 79 88. Li 

Gli attuali capilista «centenari» si possono opportu- 
namente abbinare come segue, per tentare l’ambo: Ge- 
nova 14 5 21 50 59, Roma 54 1.90 81, Venezia 48 27 
42. 

Ricordiamo che l’81 e il 27 sono attualmente i nume- 
ri più ritardati nelle dieci ruote, con undici e otto col- 
pi, e sono preferiti nelle combinazioni sopra indicate. 

Capilista: Bari 35 (91), Cagliari 44 (94), firenze 39 
(71), Genova 14 (117), Milano 64 (99), Napoli 42 (58), 
Palermo 88 (87), Roma 54 (110), Torino 18 (97), Vene- 
zia 43 (114). 

g.c. 


il Mercatino di Natal 


1010) Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


presentano in anteprima a 


Idee regalo, oggettistica ed addobbi x 


per rendere magico il Vostro Natale. 


QUALITÀ E CONVENIENZA 
DOMENICA APERTO dalle 09.00 alle 12.00 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


IL PICCOLO 


ISole: sorge alle 


6-46 comm. Defunti 


tramonta alle 16.50 


LaLuna: si leva alle 


17.48 


cala alle 


7.46 


44.a settimana dell’anno, 306 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 59. 


L'invidia dura sempre più a 
lungo della felicità di coloro 
che invidiamo. 


14,2 minima 


‘ore 9.19 


Temperatura: Alta: 

18,7 massima ore 22.19 
Umidità: 42 per cento Bassa: ore isa 
Pressione: 1024,9 staz. ore 16,02 
Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
Vento: 31,0kmhdaE-NE Alta: ore 9.46 
Mare: 19,1 gradi Bassa: ore 3.41 


TRIESTE e Via Campo M 


E 040/3181111 


Cronaca della città : 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (#IIZIET 


Negativi compromettenti trovati dalla polizia nella macchina fotografica di Arnaldo Stancanelli, il responsabile di un gruppo vocale giovanile di Roiano 


Fotografava la piccola vittima offrendole soldi 


E un’altra donna si è presentata in questura: «Quell'uomo ha abusato anche di me tra 81 e l'84» 


«Pronto, parla Stancanelli. 
La chiamo per sapere se la 
pratica del mutuo per quel- 
la famiglia è stata comple- 
tata, insomma se ci sono 
problemi. Io sono sempre 
disponibile a fare da garan- 
te». La telefonata porta la 
data degli ultimi giorni di 
settembre quando gli inve- 
stigatori della squadra mo- 
bile, coordinati dal pm 
Laura Barresi, avevano in- 
tensificato i controlli e le 
indagini sul pensionato 
che arresteranno dopo 
qualche giorno su ordine 
del gip Enzo Truncellitto. 


La dirigente è stata sen- 
tita «a verbale» qualche 
giorno fa da un ispettore 
della squadra mobile e ha 
raccontato un episodio av- 
venuto attorno a metà set- 
tembre, quando due coniu- 
gi accompagnati da un an- 
ziano si erano presentati 
nel suo ufficio chiedendo 
la concessione di un mu- 
tuo. La pratica però non è 
mai stata avviata. 

Gli investigatori comun- 
que si chiedono il perché 
di tanta disponibilità da 
parte di Stancanelli. Esse- 
re il garante per la conces- 


A richiedere la somma di denaro alla Gassa ‘di risparmio erano stati i genitori della bambina 


Si propose come garante per un mutuo 


rosità. Un gesto che colli- 
ma perfettamente con la 
descrizione dell’uomo fatta 
dai frequentatori della par- 
rocchia di Roiano ancora 
increduli per quello che 
era accaduto. «Un altrui- 
sta, una brava persona. 
Ha sempre dato una mano 
a chi ne aveva bisogno», 
hanno detto di lui. 

Ma poi i poliziotti hanno 
scoperto che quel mutuo 
era stato richiesto dai geni- 
tori della bambina vittima 
di questa storia. 

Una coincidenza? Secon- 
do l’accusa quello di Stan- 


Dall'altra parte del filo c'è 
una funzionaria della Cas- 
sa di risparmio di Trieste. 


sione di un prestito di rile- 
vante entità è sicuramen- 
te un gesto di grande gene- 


canelli sarebbe stato solo 
un piano per guadagnare 
la fiducia dei genitori della 


bambina. Per dimostrare 
loro che lui era uno di fami- 
glia. E per avere campo li- 
bero. 

Due tesi a confronto. 
Emergeranno 
in occasione del- 
l’udienza da- 
vanti al Gip En- 
zo Truncellitto. 
Stancanelli sa- 


Secondo l'accusa del gru; 
sarebbe stato 
un piano per riuscire 


Resta aperto l'interrogativo sull'uso che il pensiona- 
to avrebbe poi fatto delle immagini: le avrebbe mes- 
se in un album o pubblicate su Internet? 


La bambina del coro è nuda. 
Sullo sfondo il Carso. 

I negativi di queste imma- 
gini erano all’interno di una 
macchina fotografica trovata 
dai VOLSE della squadra 
mobile nel bagagliaio del- 
l’Opel Calibra di Arnaldò 
Stancanelli, 69 
anni (nella foto), 
il responsabile 
‘ppo voca- 
le giovanile del- 
la chiesa di Roia- 
no arrestato ve- 


rà assistito dal- è nerdì scorso. 
avvocato Ro- ad avere la fiducia Con. l’apparec- 
berto Maniac- q ° chiatura c'era 
co L'accusa saz di mamma e papa anche un caval- 
rà rappresenta- | e letto. Il pensio- 


ta dal pm Lu- 
cia Baldovin che è suben- 
trata alla collega Laura 
Barresi. 

cb. 


nato sistemava 
la struttura in 
‘una località isolata e poi scat- 
tava le foto. A una bambina 
di 10 anni. In alcune, fatte 
evidentemente con l’autoscat- 


Con l'insediamento del romano Raffaele DAri al vertice della struttura infantile parte una modifica radicale 


Il nuovo «Burlo» integrato con Cattinara 


L'era del doppio commissario prevede anche un giro di vite sui dipendenti 


Cattinara? Ospedale supertecnologico, con 
molti macchinari (più di oggi) e pochi letti 
(meno di oggi). Il Maggiore? Molto «territo- 
riale», con servizi sanitari soprattutto diur- 
ni, spazi più grandi per la riabilitazione 
che deve spostarsi dal Santorio, e molti in- 
fermieri, perché qui sarà necessario dedi- 
carsi più alle persone che alle macchine. 

La commissione comunale formata da 
medici che la giunta Dipiazza si è affianca- 
ta col preciso intento di fornire alla Regio- 
ne un piano completo di ristrutturazione 
della sanità triestina ha già prodotto tre 
documenti. Lo conferma uno dei membri, 
Paolo Perissutti, primario di Oculistica al 
«Burlo Garofolo», istituto dove il medico è 
diventato, proprio di recente, anche vice- 
commissario (se ne parla a fianco). 

«Il nostro piano - dice Perissutti - punta 
ai 4 letti per mille abitanti come indicato 
dal ministro Sirchia. Un documento è sta- 
to già consegnato, e riguarda i piani per il 
”Burlo”, un altro si riferisce allo schema 
dei due poli ospedalieri ben distinti, Catti- 
nara e Maggiore, e il terzo riguarda il peri- 
odo di transizione, Ovvero, come comincia- 
re a spostare via via reparti sia in conside- 


LINA 
NOVITA’ è operativo da gi 
SO 


Il piano di ristrutturazione della sanità predisposto dalla commissione del Comune 


Maggiore diumo e «territoriale» 


ADRIAPROGRESS SRL - Piazza Duca degli Abruzzi, 


razione dell’avanzamento dei lavori al 
Maggiore, sia in vista del futuro riasset- 
to». n 

Questi documenti dovrebbero passare 
non solo in consiglio comunale, ma anche 
attraverso i vari interlocutori coinvolti 
(Università, rappresentanti dell’area va- 
sta giuliano-isontina) e infine approdare 
al luogo per il quale sono stati concepiti: la 
Regione. Si disse a suo tempo che questo 
gruppo di consulenti aveva poca ufficialità 
nel ruolo di «riformatore» della sanità, 
compito che istituzionalmente spetta pro- 
prio alla Regione, ma Perissutti conferma 
che sono stati presi contatti anche con 
l’Agenzia regionale della sanità, ovvero col 
suo dirigente triestino, per studiare perfi- 
no un ampliamento degli interventi di ri- 
strutturazione del Maggiore, ipotizzando 
modifiche proprio sul progetto. 

È «Quando chiuderà il Santorio - dice Pe- 
rissutti - per la riabilitazione al Maggiore 
ci sarà troppo poco spazio. Abbiamo propo- 
sto, trovando buon ascolto, che si ristruttu- 
rino anche le altre due ali del vecchio ospe- 
dale». 

g.z. 


CERTIFICAZIONE 


Applicare le norme sulla Qualità per farebusiness accontentando sempre il cliente 


tenza completa per: * Certificazione ISO 9001:2000 

è Certificazione ISO 14000 e EMAS 

» Passaggio da ISO 9000: 1994 a 9001:2000 

è La Qualità secondo l'European Foundation for Quality Mgmt 
« Check-up aziendale sullo stato della Qualità 

* Certificazione congiunta Qualità, Sicurezza, Ecogestione 


iugno un team di specialisti dedicato alla certificazione 
EE.LL.: Comuni, Province, ASL, Istituti, Consorzi, Municipalizzate 


T ns. interventi, grazie ad ina specifica metodologia, permettono la riduzione dei tempi di certificazione del 50%. | 


Si sono insediati lunedì, oggi 
è venerdì e la lista del «che 
cosa faremo del Burlo Garo- 
folo”» è già una mezza enci- 
clopedia. In via dell'Istria è 
arrivato il «commissario ro- 
mano». Si chiama Raffaele 
D'Ari e sbarca in regione as- 
sieme a Vittorio Silano, desti- 
nato con lo stesso ruolo al 
Cro di Aviano. 

Particolare curioso; en- 
trambi i dirigenti ministeria- 
li sono reduci da una «cassa- 
tura». A metà settembre il 
ministro della Salute, Girola- 
mo Sirchia, li ha sollevati dal- 
l'incarico. Erano capi di Di- 
partimento: Silano a quello 
della Tutela della salute 
umana e rapporti internazio- 
nali, D'Ari alle Professionali 
tà sanitarie, risorse umane e 
tecnologiche (ma Veronesi lo 
aveva anche nominato vice- 
presidente della Commissio- 
ne nazionale per la formazio- 
ne continua dei medici). 

Negata una prestigiosa 
poltrona accanto a sè, Sir- 
chia ne ha largita dunque 
un’altra, nelle lontane pro- 
vince orientali, imponendo la 
scelta al presidente della 
giunta, Tondo, che reclama- 
va invece voce in capitolo e 


ADRIAPROGRESS SRL 


Dal 1994 il punto di riferimento per la Qualità nelle maggiori Aziende ed Enti del Friuli Venezia Giulia. 
| CONSULENZA ORGANIZZATIVA 


Conoscere la propria azienda, î meccanismi del mercato e le strategie per arrivare sempre primi 


® Check-up gestionale generale e per aree interne 
® Analisi del valore dei processi 

* Benchmarking inerno ed esterno 3 

® Quality Function Deployment (I bisogni del C| 
* Project Managment 

* Business Process Reengineering 

* Il Miglioramento continuo (Kaizen) e il PDCA 
* Introduzione al 6 Sigma 

* Riorganizzazione degli Acqui. 


uomini locali. «Certo una si- 
mile professionalità - dice Pa- 
olo Perissutti, il primario del- 
l'Oculistica del ’Burlo” che 
contestualmente è stato no- 
minato vicecommissario pro- 
prio su candidatura regiona- 
le - sarà preziosa per noi». 

I due si son trovati subito 
in ottima intesa. Sanno già 
in che direzione andare: inte- 
grazione dell'istituto infanti 
Te con gli ospedali cittadini e 
coni distretti territoriali me- 
diante convenzioni e accordi; 
ginecologia e salute dell’adul- 
to massimamente «girata» al- 
le professionalità di Cattina- 
ra (ma senza cambiar sede); 
giro di vite sui dipendenti 
con revisione di ruoli, orari e 
competenze (chi non può fare 
o non accetta il lavoro per 
cui è assunto o i turni che gli 
spettano potrà vedersi messo 
in mobilità); ampliamento 
delle attività su scala giorna- 
liera, con visite, esami e in- 
terventi chirurgici anche nel 
pomeriggio; massimo utilizzo 
dei macchinari e massimo 
sforzo per risparmiare, come 
vuole la Regione. 

«Dobbiamo metterci in li- 
nea - afferma il vice - sia col 
ministero sia con la Regione. 


* Introduzione alla metodologia FMEA 
* Controllo di gestione 

de ® La valutazione del personale 
® Piani di formazione del Personale 


lliente) 


sti (Comakership) 


to, è ritratto lui stesso men- 
tre abbraccia la piccola. 

Lei, la vittima di questa vi- 
cenda — all’inizio — non vole- 
va' essere ritratta in quelle 
pose. Il contenuto delle inter- 
cettazioni dei poliziotti lo con- 
ferma chiaramente. Ma Stan- 
canelli era assillante, non 
mollava. Alla fine era riusci- 
to a convincerla. 

Per oltre un’ora gli investi- 
galoti una settimana prima 

lell’arresto, avevano ascolta- 
to il dialogo tra l’uomo e la 
bambina. La vettura sporti- 
va era parcheggiata in una 
strada senza uscita, una late- 
rale di via Udine. Nella regi- 
strazione si sente chiaramen- 
te che Stancanelli offre del 


Arnaldo Stancanelli 


denaro alla bambina, una pic- 
cola somma. Ma le condizioni 
proposte sono fin troppo chia- 
re: metà dei soldi prima e, il 
resto dopo le foto. La piccola 


Il primo sa benissimo che, da- 
ti alla mano, il ”Burlo” ha un 
alto livello nell’ambito della 
ricerca, la seconda ormai ha 
capito che ruolo importante 
gioca questo ospedale, che 
può esportare il suo modello 
di assistenza». Anche Dipiaz- 
za è d’accordo, aggiunge, sul 
«non isolarsi», il che significa 
anche «integrarsi e scendere 
a patti». 

Perissutti gioca dall’inter- 
no, riferisce con passione: 


Il ministro Gerolamo Sirchia 


«Nessuno dica che qui ci so- 
no troppi dipendenti. Più si 
lavora in ’day hospital”, più 
bisogno c'è di molte persone 
di assistenza concentrate in 
poche ore». L'importante, ag- 
giunge, è che ci siano. Non la- 
scia spazio a dubbi quando 
parla di un certo andazzo. 
Tuttavia il nodo centrale è 
la redistribuzione del lavoro 
su più presidi: «Integrazione. 
non vuol dire soppressione. 
Bensì che ”Burlo”, Cattinara 
e distretti non devono fare, 
nell’ambito delle specialità, 
la stessa cosa. Ciascuno deve 
”comprare” dall'altro qualco- 
sa che l’altro fa più celermen- 
te (così si eliminano le liste 
d’attesa) o meglio (perché ec- 
celle nel ramo o ha gli stru- 
menti più adeguati). Basta 


® La gestione dei proggetti 
e Il Controllo di gestione 


® Preparazione alla Certificazione ISO 9001:2000 
* Predisposizione progetti per finanziamenti alla formazione 


Alcuni dei nostri principali Clienti: Autovie Venete S.p.A., Comune di Gorizia, Istituto di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale-OGS, Area di Ricerca, Gruppo Bernardi S.p.A., Gruppo Finmek 
3 - 34132 TRIESTE - Tel. 040.347.85.65 - 040.34.77.805 - Fax 040.34.77.805 - Internet: www.ncc.it/adriaprogress - e-mail: adriaprogress@ncc.it 


e La comunicazione aziendale ed interpersonale 

® Come implementare il Total Quality Managment 

e Il nuovo ruolo del Capo nel Total Quality Managment 
* Come creare un gruppo di miglioramento 

e Come migliorare l'efficacia del Front-line 

® La statistica e gli strumenti della Qualità 

® Come implementare la Customer Satisfaction 


vittima dice. di no, poi cede 
«per l’ultima volta». 

Cosa avrebbe fatto il pen- 
sionato di quelle foto? Ricor- 
di finiti in un album di un an- 
ziano malato, come lo ha defi- 
nito pietosamente un con- 

iunto. O forse avrebbe man- 
ato quelle foto in Internet? 
Nel computer di Stancanelli 
gli investigatori della polizia 

anno trovato gli indirizzi di 
decine e decine di siti pedofi- 
li, «viaggi» effettuati tra le 
immagini di bambini-vittime 

rovenienti da tutto il mon- 

lo. Ma hanno anche trovato 
dischetti con altre foto giun- 
te da chissà dove. 

L'altra sera, intanto, un’al- 
tra donna si è presentata al- 
la squadra mobile. «Quell’uo- 
mo aveva abusato di me tra 
1’81 e l'84», ha denunciato. A 
un ispettore ha raccontato 
Riangendo la sua storia. «Era 

iventato amico dei miei ge- 
nitori, si era guadagnato la 
loro fiducia. Spesso mi dava 
dei soldi perché in casa non 

ce n'erano». 
Corrado Barbacini 


Prevista la rasionaliszazione 
dei servizi in sinergia 

con gli altri ospedali 

ei distretti. Dobbiamo 
metterci in linea 

col ministero e la Regione» 


chela Regione non paghi due 
volte per lo stesso servizio». 
Stesso discorso per i laborato- 
ri: nessuno verrà soppresso, 
ma le analisi più semplici le 
faranno tutti, ciascuno la 
sua in casì più complessi. 
Altro capitolo, il più imme- 
diato: muri. Il progetto di edi- 
ficare a Cattinara è sempre 
in piedi, secondo il vicecom- 
missario un progetto è allo 
studio e dalla data di presen- 
tazione al prodotto finito ci 
vogliono sei anni. Intanto, Pe- 
rissutti e D’Ari hanno già de- 
ciso: verrà dato immediato 
avvio alla ristrutturazione or- 
dinaria, saranno completati 
il parcheggio sul retro fermo 
da tempo e le misure di sicu- 
rezza, con soldi giacenti si 38 
giusterà il Dipartimento di 
chirurgia. La costruzione di 
un'ala nuova su due livelli 
nel sito attuale invece tra- 
monta definitivamente. 
«L'ospedale - conclude Pe- 
rissutti - deve lavorare il più 
possibile, con un impiego to- 
tale di risorse tecniche e 
umane. La tolleranza è fini- 
ta, cercheremo disperatamen- 
te di ridare a ciascuno il suo 
ruolo, il fare ”all’italiana” 
non va più. Rivoluzione co- 
pernicana». DIS 
Gabriella Ziani 


FORMAZIONE DEL PERSONALE 


La risorsa umana come primo investimento dell'azienda: 
dall'operatore di front line alla dirigenza 


co 


14 rIpiccoro 


TRIESTE CITTÀ 


Doccia fredda sui 65 miliardi del Fondo: respinti in Senato cinque emendamenti presentati dal Centrosinistra 


Trieste bocciata su tutta la linea 


Niente gasolio agevolato, «no» anche a 


AUDIZIONE 


sui magazzini del porto». 


dell’area all’arch. Botta». 


solo di suggerire, all 


ra Rosolen». 


«Porto, Maresca sedotto 
solo dall'intrigante Rosolen» 


Il consigliere comunale dell'Ulivo, Fabio Omero ha diffu- 
so una nota sulla seduta di lunedì scorso del consiglio co- 
munale in cui il presidente dell'Autorità portuale, Mau- 
rizio Maresca «ha risposto a 17 consiglieri e ovviamente 
non è riuscito a rispondere a tutte le loro domande». 
«Dopo aver trovato ’intriganti’ (sic!) - rileva Omero - 
gli argomenti proposti dal CAROFIUDDO di An, ne ha trala- 
sciati per forza di cose molti altri. 
Vecchio ha confermato che il piano Boeri è a tutti gli ef- 
fetti una variante urbanistica e che non è assolutamen- 
te incompatibile con i vincoli diretti decisi dal sottosegre- 
tario Sgarbi. Del resto anche una sua parziale modifica 
comporterebbe l’annullamento dell'intesa con il Comu- 
ne, il riavvio dell’iter e quindi anche una nuova approva- 
zione da parte del consiglio comunale, con tempi certa- 
mente incompatibili con le manifestazioni di interesse 


«Ha confermato così anche - continua il consigliere del- 
l’Ulivo - che il Comune dovrebbe rilasciare entro 60 gior- 
ni le concessioni edilizie a chi presenti progetti per i ma- 
gazzini conformi al piano Boeri. Peccato però per l’inte- 
sa del 22 agosto a Roma tra ministero per i Beni cultura- 
li e amministrazione comunale e portuale che considera 
invece il piano solo descrittivo, tanto che il ministero 
stesso si è riservato di indicare l’architetto progettista 
che garantirà un alto livello di coerenza sotto il profilo 
architettonico e di riuso dell'intera area del Porto Vec- 
chio. Peccato poi per le dichiarazioni del sindaco che vo- 
leva affidare il progetto di urbanizzazione complessiva 


«Ma l’intesa del 22 agosto prevede anche che le dero- 
ghe ai vincoli diretti sugli edifici del Porto Vecchio e 
quindi le concessioni siano subordinate a una scelta a in- 
viti dei progettisti da parte dell’on. Sgarbi. E qui il prof. 
Maresca non ha IE come pensa di imporre, o anche 

le società, che hanno manifestato l’in- 
teresse a investire in Porto Vecchio, il nome del progetti- 
sta a cui dovranno affidarsi per veder QI il loro 
progetto. Tanto più che tra queste ci sarebbero 
cietà internazionali di progettazione. Così per il piano di 
riqualificazione delle rive - conclude Omero - non ha vo- 
luto anticipare il nome del consulente incaricato dall’Au- 
torità portuale per una supervisione dei progetti. E, letti 
i nomi dei grandi architetti invitati al concorso di proget- 
tazione, deve trattarsi sicuramente di un professionista 
alla loro altezza. Non ha risposto forse, perché questi ar- 
gomenti erano meno ‘’seduttivi’ di quelli della consiglie- 


omunque sul Porto 


0SSe So- 


Dipiazza parla con pru- 
denza: «Ci sono contatti 
ai ’massimissimi’ vertici» 


Doccia fredda sul Fondo Tri- 
este. L’altra notte la commis- 
sione Bilancio del Senato ha 
bocciato cinque emendamen- 
ti presentati dai parlamenta- 
ri del centrosinistra Milos 
Budin e Willer Bordon. In di- 
scussione c'erano i 65 miliar- 
di del Fondo Trieste (più i 
40 del Fondo Gorizia), i 75 
destinati a innalzare la com- 
petitività della marineria 
italiana (con agevolazioni 
considerate molto importan- 
ti dal Lloyd Triestino per il 
prosieguo della propria atti- 
vità in Italia), un fondo a in- 
tegrazione della legge di tu- 
tela della minoranza slove- 
na, e infine 30 milioni di li- 
tri di gasolio agevolato per 
Trieste (più 11,5 milioni per 
la provincia di Udine). 
Cinque emendamenti e al- 
trettante bocciature, si dice- 
va: per salvarli non resta 
ora che l'assemblea del Sena- 
to. Budin e Bordon hanno ri- 
presentato gli emendamenti 
per vederli inseriti nella di- 
samina che impegnerà l’au- 
la sui 37 articoli della Finan- 
ziaria: finanziaria di cui a 
Palazzo Madama si inizierà 
a discutere lunedì. Nel corso 
della prossima settimana 
dunque si dovrebbe conosce- 
re la sorte del Fondo Trieste 
e degli altri provvedimenti. 
‘Quanto al gasolio agevola- 
to però le strade aperte re- 
stano due: se il provvedimen- 
to non dovesse passare al Se- 
nato in sede di Finanziaria, 
si potrà tentare la via della 
Camera ripresentando in au- 
la l'emendamento a firma 
Riccardo Illy e Roberto Da- 
miani nell’ambito della con- 
versione in legge del decreto 
sulle accise petrolifere: 


‘emendamento è già stato 
bocciato in commissione Fi- 
nanze nonostante da parte 
della commissione Trasporti 
(cui spetta il parere) fosse 


Le speranze per il Fondo 
Trieste sono dunque legate 
a un filo. «Ma in questo mo- 


A Trieste i maligni lo da- 
vano per allegramente di- 
sperso tra le dune degli Emi- 
rati Arabi, incurante della 
sorte del Fondo Trieste che 


Roberto Dipiazza 


n 


I risultati di un questionario distribuito da Rifondazione comunista sia agli abitanti del rione sia alle maestranze 


«La Ferriera dev'essere ristrutturata» 


mento mi allarma soprattut- 
to la questione della triplice 
bocciatura sul gasolio — di- 
ce Illy — visto che ai due no 
delle commissioni in Senato 
e alla Camera si è aggiunto 
il rigetto di un emendamen- 
to presentato da Giulio Cam- 
ber al Senato. Ed è proprio 


E il presidente Scoccimarro 
dal Dubai: «Ce la faremo» 


È volato a Dubai cogliendo 
l'occasione di una riunione 
internazionale. Si trattava 
dell’organizzazione di gare 
off-shore, nel cui circuito Tri- 
este è ormai inserita a pieno 
titolo (come per le Frecce tri- 
colori, in tournée in Medio 
Oriente tra pochi giorni) gra- 
zie ai buoni uffici della Pro- 
vincia. Così «ho unito l’utile 
al dilettevole», spiega, «e ne 
ho approfittato per una va- 
Privata, eh: pago 


presiede. Ma non è così: an- 
che in vacanza, anche nella 
giornata di Ognissanti, Fa- 
bio Scoccimarro tiene il cel- 
lulare acceso. E può darsi 
che occorra attendere un po’ 
(«Mi chiami tra dieci minu- 
ti, sono in motorino...»), ma 
alla fine risponde con cogni- 
zione di causa ai giornalisti. 
«Sì, mi hanno informato, ma 
non mi fascerei la testa... 
Ogni anno con il Fondo si ar- 
riva in zona Cesarini e poi 
lo si ottiene. Io sono un in- 
guaribile ottimista — spie- 
ga il presidente della Provin- 
cia —: ce la faremo. Sì, ho 
Scritto a vari personaggi del 
governo, ma assieme al re- 


Il 70% degli intervistati ritiene che non saranno mantenuti gli impegni elettorali 


Più della metà delle persone 
richieste di un parere hanno 
dichiarato che «la Ferriera de- 
ve essere ristrutturata e che 
l'impianto ambientale va ri- 
dotto». Quasi altrettante han- 
no affermato che «le rilevazio- 
ni dell’inquinamento, effet- 
tuate attraverso le centrali- 
ne, non hanno funzionato per 

roteggere gli investimenti 

el gruppo Lucchini». Più net- 
te ancora le risposte sul com- 
PESO dei sindacati nel- 
‘a vicenda («inesistente» è il 
giudizio del 55% degli intervi- 
stati), mentre addirittura il 
69% delle persone ritiene che 
«gli impegni presi nella recen- 
te campagna elettorale non 
saranno mantenuti». 

Sono questi i dati salienti 
che derivano da un questiona- 
rio distribuito a Servola, sia 
a residenti sia a lavoratori 
della Ferriera, da parte di Ri- 
fondazione comunista, su va- 
ri aspetti del problema legato 
all'impianto siderurgico. «Dal- 
la campagna elettorale a oggi 
(i risultati sono stati distribu- 
iti in questi giorni, ndr) - si 
legge nella nota diffusa a cor- 
redo dei dati - l’unico fatto 
nuovo è il sequestro da parte 
della magistratura di una 
parte dello stabilimento, con 
un termine chiaro per il risa- 


namento degli impianti, cui 
hanno fatto seguito le rassicu- 
ranti dichiarazioni dell’azien- 
da. Perciò il panorama è pres- 
soché lo stesso». Subito dopo 
viene offerta una chiave di 
lettura: «Nel calcolare le per- 
centuali delle risposte ci sia- 
mo accorti che non c'erano dif- 
ferenze rilevanti fra quelle 
dei lavoratori e quelle degli 
abitanti - si spiega - a riprova 
che il problema è sentito in 
egual misura e che c'è una 
convergenza nei giudizi». 
Tornando al quadro d’assie- 
me, appare piuttosto chiara 
la volontà, sia delle maestran- 
ze sia di chi vive a Servola, di 
non far chiudere l’impianto, 
ma che si provveda invece a 
un'adeguata ristrutturazio- 
ne, finalizzata al contenimen- 
to degli effetti sull'ambiente 
circostante. Va anche detto, 
erò, che il 28% di coloro che 
anno risposto dicono che «la 
Ferriera deve essere chiusa, 
dopo aver rispettato gli inve- 
stimenti fatti e i livelli occu- 
pazionali». Meno seguite le al- 
tre possibilità: il 14% parla 


di una «chiusura fra sette an- * 


ni», il 8% di una «chiusura 
fra vent'anni» e un altro 3% 
di una «situazione che deve ri- 
manere com'è». 

Pesante l'accusa che emer- 


ge dalla domanda sulle cause 
che avrebbero determinato 
‘un cattivo funzionamento del- 
le centraline: il 25% di coloro 
che hanno risposto indica nel- 
la «mancanza di volontà poli- 
tica» la ragionedel problema. 

Altro dato interessante, le 
risposte al quesito su quale 
possa essere considerato, allo 
stato dei fatti, un risultato 
importante da raggiungere: 
il 38% pensa sia «la ristruttu- 
razione e la drastica riduzio- 
ne dell’inquinamento», il 35% 
la «chiusura dello stabilimen- 
to», il 10% indica «la difesa 
dei posti di lavoro» e altret- 
tanti scelgono una «ricerca 
medico-scientifica sulle ma- 
lattie». 

Ma il commento conclusivo 
di Rifondazione comunista ri- 
guarda un aspetto finanzia- 
rio: «Cosa succederà quando 
la proprietà e gli investitori 
chiederanno nuovi contributi 

er la cassa integrazione ?. 

‘hiediamo venga reso pubbli- 
co il costo int cone di 
risanamento a cui la magi- 
stratura ha costretto la pro- 
prietà e che venga detto di 
chi sono i soldi che verranno 
spesi - conclude Re - altrimen- 
ti non riteniamo credibili gli 
impegni propagandati». 

Ugo Salvini 


L’Assocasa ha proposto una serie di misure eccezionali al vicesindaco Codarin 


Alloggi, emergenza continua 


cato un patrimonio di abitazioni a canoni 
sociali che per.troppi anni è rimasto inuti- 
lizzato causa l’inabitabilità. 

Terza proposta di Assocasa, la predispo- 


L’adozione di una serie di misure eccezio- 
nali per fronteggiare l'emergenza casa, che 
vede coinvolte migliaia di famiglie della no- 
stra provincia, è stata proposta dal segre- 


tario dell’Assocasa (associazione di tutela sizione di cellule abitative prefabbricate in i pneumatici INFORMAZIONE o 
degli inquilini) Marino Tuzzi al vicesinda- legno, da utilizzare per situazioni di emer- SPA a cano la mer 
co Renzo Codarin. genza (sfrattati, extracomunitari in rego- I GIOrNI ue BR | 


Per rilanciare l'offerta delle abitazioni 


sul mercato è stata innanzitutto proposta zioni definitive. ipa 
Ts Di A f da A HM © IL GI ;0 DELLA SPADA A MOLTI NON AGGRADA NNT 
la riduzione dell’aliquota Ici dall’attuale Per venire incontro alle esigenze della Ma ORI TRI ea 
Presentata cl'A.1R.C: PROMOTRIESTE 


4,25 per mille al 4 per mille, a favore di 


la) e per brevi periodi, in attesa di assegna- 


popolazione anziana, l’Assocasa ha sugge- 


2 e 3 novembre 


per chi sostituisce 


Camber. Le speranze riposte nell'aula 


il no a un senatore della 
maggioranza, che mi preoc- 
cupa», ragiona Illy. «Quanto 
al Fondo Trieste — aggiun- 
ge l'onorevole — speriamo 
trovi posto nel maxiemenda- 
mento che con tutta probabi- 
lità il goverho presenterà: 
sarà luna spiaggia. Co- 
munque non sono stati boc- 
ciati solo provvedimenti che 
riguardano Trieste: la sensa- 
zione è che non ci sia trippa 
per i gatti. È il momento di 
suscitare il massimo allar- 
me. E non capisco se da par- 
te di Comune e Provincia ci 
sia eccessiva fiducia nei pro- 
pri alleati romani, o non con- 
sapevolezza del rischio che 
la città sta correndo», 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


Un concetto sul quale tor- 
na Milos Budin: «Finanzia- 
ria blindata? La situazione 
era molto difficile anche ne- 
gli anni scorsi: ma vinceva 
la sensibilità per una zona 
di confine impegnata a gioca- 
re un ruolo preciso nel pro- 
cesso di integrazione euro- 


sto della squadra locale ten- 
go contatti diretti con Ro- 
ma». Infatti, presidente, c'è 
chi dice che piuttosto che a 
Dubai lei farebbe meglio a 


stazionare nella capitale... _ 


«Ci andrò nei prossimi gior- 
ni. Perché parlarsi a tu per 


tu è molto più utile che man- 
dare lettere. Insomma, l’uni- 
ca cosa che non ho fatto è la 
riunione con tutti i nostri 
parlamentari. Ma mi sem- 
brava inutile: o meglio, utile 
solo per farci alla fine una 
bella conferenza stampa...» 


-. ii _ 


Re Oggi un punto di debo- 
ezza sta nella mancanza di 
azione concertata a sostegno 
del Fondo e degli altri prov- 
vedimenti. La destra ha ri- 
sposto ’no grazie” alle no- 
stre proposte di azione comu- 
ne, sottolineando di essere 
silenziosamente al lavoro. 
Ma non vorrei che alla fine 
risultassero sconfitte la cit- 
tà, la regione...» 

Anche Cristiano Degano, 
segretario del Fondo Trie- 
ste, addita quella mancanza 
di azione sinergica già sotto- 
lineata in precedenza da più 
voci dell'opposizione (e non 
solo): «Ne Ù scorsi anni a so- 
stegno del Fondo Trieste tut- 
te le categorie erano state 
coinvolte in un'azione di 
pressing su più fronti, a Ro- 
ma, e i risultati erano arriva- 
ti. 

Irreperibile ieri l’onorevo- 
le Roberto Menia (che giorni 
fa aveva illustrato i vari pas- 
si compiuti dal Centrode- 
stra a favore del Fondo e del 
io agevolato), il sindaco 

ipiazza parla con pruden- 
za, ma senza eccessivi allar- 
mismi: «Ricordiamocelo, 
ogni anno la situazione si 
presenta disperata per poi 
essere risolta all’ultimo mi- 
nuto. Il gasolio? Stiamo lavo- 
rando a 860 gradi, e non da 
ieri, assieme ad Antonione, 
Camber e Menia. Quanto al 
Fondo Trieste, ci sono con- 
tatti ai massimissimi verti- 
ci. Lo spirito di squadra è 
forte. E io, tutto sommato, 
sono cautamente ottimista». 

Paola Bolis 


La prospettiva emersa in un workshop tenuto a Praga dalla Camera di commercio 


La città snodo dei rapporti 
fra Italia e Repubblica ceca 


Trieste al centro dei rappor- 
ti economici fra l’Italia e la 
Repubblica Ceca. Questa la 
prospettiva emersa dal 
workshop di Praga organiz- 
zato dalla Camera di com- 
mercio assieme all’Unionca- 
mere e alla Camera nazio- 
nale dell'economia ceca, in 
preparazione del summit 
economico «dell’Ince che si 
terrà a Trieste dal 21 al 24 
novembre. ; 

Nell’occasione, il presi 
dente camerale Antonio Pa- 
oletti ha guidato una  dele- 
gazione di operatori locali 
specializzati nell’interscam- 
bio italo-ceco e ha discusso 
con i vertici economici pra- 
for le opportunità per svi- 

uppare la collaborazione bi- 
laterale. 

Tecnologie d'avanguardia 
dell'industria italiana, in- 
trodotte attraverso la me- 
diazione di operatori triesti- 
ni, alimentano da tempo al- 
cuni settori strategici del- 
l'industria ceca, ad esempio 
nel settore ceramico, e su 
questa strada si conta di 
sviluppare nuove opportuni- 
tà d'affari. 

Prospettive stanno na- 
scendo pure dalle ricerche 


sui nuovi materiali e sulle 
superfici, grazie ‘al Sincro- 
trone che collabora con l’Ac- 
cademia delle scienze ceca. 
Professionisti triestini ese- 
guono poi analisi compara- 
te delle due legislazioni, 
per facilitare ‘accordi con- 
trattuali, investimenti e so- 
cietà miste, anche nel cam- 


Il presidente Paoletti 


po immobiliare. E l’oleodot- 
to Trieste-Ingolstadt-Litvi- 
nov, dopo l'accordo del ?92 
tra Siot e Chemapol, contri- 
buisce alle forniture per l’in- 
dustria petrolchimica ceca. 
Meno soddisfacente risul- 
ta l’utilizzo del nostro porto 
da parte degli utenti cechi. 


Anche su questo fronte la 
Camera di commercio si ri- 
promette di lanciare una 
nuova iniziativa, d’intesa 
con l'Autorità portuale. 

Il presidente Paoletti ha 
evidenziato questi aspetti 
durante il workshop svolto- 
si il 29 ottobre nella sede di 
rappresentanza della Came- 
ra dell'economia a Praga, al- 
la presenza di ventidue im- 
prese ceche nonché dei ver- 
tici dell'ente camerale e di 
delegati dell'ambasciata 


d’Italia. Dai lavori è emerso, 


il ruolo che la Camera di 
commercio potrà svolgere 
col proprio centro estero, 
nell’ambito del sistema ca- 
merale italiano ed europeo, 
per favorire sia con i nuovi 
strumenti telematici che 
con le forme più tradiziona- 
li del marketing operativo 
(presenze fieristiche, missio- 
ni economiche, incontri fra 
operatori) il rilancio di que- 
ste relazioni d'affari. Per 
questo programma la Cciaa 
potrà contare anche sul sup- 
porto della Camera di com- 
mercio italiana per la Re- 
Pia ceca, costituita a 

este anni orsono e attual- 
mente presieduta da Rober- 
to Valta. 


TRIESTEANTIQUARIA 


XIX Mostra Mercato dell’Antiquariato 


[Centro Congressi Stazione Marittima 
dal 27 ottobre al 4 novembre 2001 


MOSTRE COLLATERALI: 


‘28, 31 ottobre, 1,3, 4 novembre 10.00 - 20.00 
29, 30 ottobre, 2 novembre 15.00 20.00 


PREZZI DI INGRESSO: 
£ 13.000 interi - £. 9.000 ridotti 


ORARI: 
27 ottobre 12,00 20.00 


de dolcetti mA, 


‘Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro = Comitato FVG. 


I TABARRI DI SANDRO ZARA 


L'ARTE SAGRA DELL'UNIVERSO HIMALAIANO. wi 
‘CONFERENZE ORGANIZZATE DA DOMUS AUREA-ANTIQUA: S 
B 3 O 
LA TARSIA: NASCITA, EVOLUZIONE E CAPOLAVORI DI SEI SECOLI: MICI rs 


LA PITTURA DELLA REALTÀ ingrosso a prezzo rido sù presentazione dal biglietto ferroviario per Tresto TRENITALIA Sip.A: 
"i Sodi CLUB EUROSTAR. © PROGRAMMA Ii Trio. SR 


CONVENTION BUREAU 
Con patrocinio ci; 


Fai Venezia Gia 


quei proprietari che accettano di affittarei rito l'allestimento di immobili composti da 
loro alloggi attraverso un contratto a cano- monolocali, con attigui servizi di cucina e 
ne convenzionato sindacale. infermeria. 

In secondo luogo si è ipotizzato il recupe- Infine è fatta presente l'opportunità di 
ro del patrimonio abitativo comunale in istituire un assessorato comunale della ca- 
condizioni fatiscenti, mettendolo a disposi- sa, che abbia il compito di far fronte ai tan- 
zione dell’Ater per le necessarie ristruttu- ti problemi abitativi esistenti sul territo- 
razioni. Ciò, allo scopo di restituire al mer- rio. 


MONCINI PNEUMATICI 
.» Via Carpison1 

INFORMAZIONI E PREVENTIVI TELEFONICI 
_040.637700 


comune di 


lupetti nen — —_ °______m_n_‘1‘.“oreceIlShc 
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IL PICCOLO 


In un paio di settimane, dopo la sistemazione provvisoria dei o sarà e l’area a fianco di via Si 


Giardino pubblico, si riapre a pezzi 


L'assessore Rossi: «I lavori definitivi partiranno nella seconda metà del 2002» 


IN BREVE 


Il progetto dell'ex Monte Cimone 
va alla Seconda circoscrizione 


Dopo l'approvazione del progetto di riqualificazione da 
parte della giunta comunale, il piano per la realizzazione 
di un «Centro sportivo e ricreativo del Carso» nell’area ex 
caserma monte Cimone a Banne approda al parlamentino 
della II Circoscrizione. Nella sede di via Doberdò a Opici- 
na, il consiglio rionale il prossimo 6 novembre dovrà dare 
un parere sul progetto preliminare e studio planivolume- 
trico. La spesa prevista sfiora i 38 miliardi di lire, suddivi- 
sa in quattro lotti. L’area dell'ex comprensorio militare oc- 
cupa oltre 150 mila metri quadrati di superficie. Sono pre- 
visti, oltre a strutture sportive e ricettive (una foresteria), 
anche edifici scolastici e parcheggi, più i necessari inter- 
venti sulla viabilità‘ Non sorgeranno invece il previsto ca- 
nile e il cimitero per gli animali, previsti dalla precedente 
giunta comunale di Centrosinistra. 


Aumenta il numero di caselle postali disponibili 
in provincia: ora sono quasi duemilacinquecento 


Aumenta l'offerta di caselle postali, il servizio di domici- 
liazione della corrispondenza negli uffici postali. Nella 
provincia di Trieste le caselle disponibili attualmente so- 
no quasi 2500. L’apertura di una casella, come ricorda 
in una nota Poste italiane, può essere richiesta presso il 
proprio ufficio postale. È sufficiente essere maggiorenni 
e presentare un documento d’identità 0, per le aziende, 
il certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio e 
versare il canone per la casella richiesta. Negli uffici po- 
stali che sono stati recentemente rinnovati, inoltre, le 
caselle postali sono accessibili dall'esterno, anche in ora- 
rio di chiusura. Viene assicurato l'inserimento di tutta 
la corrispondenza nelle caselle sin dalle prime ore del 


mattino. 


Evade dagli arresti domiciliari a Borgo San Sergio: 


fermato dai carabinieri di Muggia, finisce al Coroneo 


I Carabinieri del Nucleo radiomobile della Compagnia 
di Muggia hanno arrestato i ieri Lorenzo Lo Bianco, di 31 
anni, che nelle prime ore di ieri mattina era evaso dagli 


arresti domiciliari, 


disposti dalla magistratura nella 


sua abitazione di Borgo San Sergio. L' uomo che - a 
quanto si è appreso dagli inquirenti- è stato coinvolto in 
episodi legati al traffico di armi e stupefacenti, è stato 
intercettato da una pattuglia dell' Arma nelle strade del 
centro e successivamente trasferito nel carcere del Coro- 


neo. 


Incarico nazionale per Alessandro Gilleri in vista 
dell'assemblea del Partito socialista Muovo Psi 


Il triestino Alessandro Gilleri, nel corso dell'ultima riu- 
nione dell'assemblea nazionale del Partito socialista Nuo- 
vo Psi è stato nominato tra i componenti della nuova 
Commissione per lo statuto in vista del congresso nazio- 
nale che si terrà a Roma il 15 e 16 dicembre. 

Oltre al triestino Gilleri fanno parte della Commissio- 
ne due esponenti del Nuovo Psi siciliano e altri da Cam- 
pania, Calabria, Toscana, Lazio, Veneto, Piemonte, Pu- 
glia, Liguria, Molise e il delegato nazionale Pierluigi 


Winkler. 


Bisognerà attendere la se- 
conda metà del prossimo 
anno per veder avviati i la- 
vori definitivi di sistema- 
zione del Giardino pubbli- 
co, dopo le note e burrasco- 
se vicende che hanno porta- 
to alla chiusura-del prezio- 
so polmone verde. 

I tempi lunghi per 'l’ini- 
zio delle opere (sono stati 
stanziati 4 miliardi) sono 
legati al fatto che il proget- 
to di riqualificazione verrà 
interamente rifatto dagli 
uffici comunali. 

Un parziale  migliora- 
mento della situazione è 
però previsto in tempi bre- 
vi. «Fra un paio di settima- 
ne — annuncia l’assessore 
comunale al Territorio e 


‘patrimonio, Giorgio Rossi 


— i viali saranno sistemati 
provvisoriamente per po- 
ter riaprire un’altra zona 
del giardino, sul lato di via 
Marconi, pari a un terzo 
della superficie complessi- 


Operai al lavoro al Giardino pubblico. 


va, che si aggiungerà a 
quella già accessibile lun- 
go via Giulia». 

In tema di pavimentazio- 
ni delle strade del centro, 
a metà mese sarà intanto 
ultimata quella di via San- 
ta Caterina, mentre la se- 
conda parte di via Dante 
verrà riaperta attorno al 


15 dicembre. A quel punto, 
per non creare problemi ai 
negozianti durante il perio- 
do delle festività, i lavori 
verranno sospesi e ripren- 
deranno a metà gennaio 
con la pavimentazione di 
via Ponchielli. 

Tornando ai verde pub- 
blico, il Comune ha bandi: 


to la gara per la sistema- 
zione del parco di Villa Re- 
voltella, il cui termine sca- 
de il 20 novembre. L’appal- 
to sarà aggiudicato entro 
la prima decade di dicem- 
bre, mentre i lavori (della 
durata di 300 giorni) parti- 
ranno a gennaio. 

Si tratta di un’opera 
complessa, del costo di un 
miliardo ‘900 milioni (iva 
compresa). «Il progetto ese- 
cutivo, predisposto dallo 
studio Sasco — spiega l’as- 
sessore Rossi — è già stato 
approvato. Comprende il ri- 
facimento delle rete fogna- 
ria, dei percorsi e delle 
aree di sosta, un nuovo im- 
pianto di illuminazione e 
un impianto di irrigazio- 
ne». 

Sempre con riguardo al 
parco di Villa Revoltella, 
nel piano delle opere per il 
2002 è previsto un altro in- 
tervento, predisposto dagli 
uffici comunali. Con una 
spesa di 400 milioni saran- 


La Chiesa all’interno del parco di Villa Revoltella. 


no sistemate ulteriormen- 
te le aree verdi, con lavori 
di pulizia delle aiuole e 
una nutrita serie di potatu- 
Te. 

«Questi due interventi — 
rileva l'assessore Rossi — 
assieme alla serra rifatta 
a suo tempo, permetteran- 
no di dare un nuovo volto 


al parco. I lavori procede- 
ranno comunque per lotti, 
in modo da ridurre il più 
possibile le zone di Villa 
Revoltella che verranno 
chiuse al pubblico. E’ un si- 
stema, questo dei lotti, che 
d’ora in poi adotteremo per 
qualsiasi intervento». 

gi. pa. 


La Nostini, azienda romana che vinse la gara d'appalto, non è in grado di far fronte agli impegni con le ditte che hanno lavorato in subappalto 


Rossetti, una trentina di imprese locali a rischio 


«Ci hanno proposto una soluzione al 50% del valore, ma equivale a non incassare nulla» 


Il Rossetti è stato rimesso a nuovo da 30 imprese locali. 


Sono una trentina le impre- 
se artigiane locali che han- 
no lavorato alla ristruttura- 
zione, del Politeama Rosset- 
ti e che ora rischiano di fal- 
lire 0, quanto meno, di en- 
trare in crisi. La Nostini, 
impresa romana che vinse 
la gara d'appalto per ripor- 
tare lo storico teatro allo 
splendore di un tempo, è 
sull’orlo della chiusura’ e 
non è in grado di far fronte 
agli impegni presi nei con- 
fronti delle aziende, per la 
maggior parte triestine (le 
altre sono di altri centri del 
Friuli-Venezia Giulia), che 
hanno lavorato con la for- 
mula del subappalto. Si 
tratta di aziende di piccola 
e media dimensione, ope- 
ranti in vari settori; dal- 
l’edilizia alla lavorazione 
del vetro, dalla tappezzeria 
alla falegnameria. 

«Il problema principale - 
spiega Mauro Scocchi, uno 
dei capofila del gruppo del- 
le imprese a rischio - è costi- 


Decisive le conseguenze degli attentati terroristici: ferie obbligate e contratti non rinnovati ai lavoratori «interinali» 


Alcatel, manca lavoro: ogni venerdì tutti a casa 


Lo stabilimento triestino del- 
l’Alcatel, ex Telettra, che 
produce prodotti su fibra ot- 
tica per le centrali telefoni- 
che, rischia di essere la pri- 
ma azienda locale a subire 
un duro colpo dagli attenta- 
ti terroristici dell’11 settem- 
bre a New-York e a Washin- 
on, À una crisi generale 
che alla ripresa autunnale 
dell'attività faceva prefigu- 
rare un futuro paoo roseo, si 
è innestato nelle ultime set- 
timane un crollo di ordinati- 
vì dal mercato statunitense 
al quale proprio lo stabili- 
mento triestino forniva il si- 
stema cosiddetto «Vdm» per 
centrali telefoniche ad alta 
velocità. 
La conseguenza è che in 
juesti giorni lo stabilimento 
Ani di strada Montedoro 
non produce nulla. La gran 
parte dei 315 dipendenti so- 
no stati infatti messi in ferie 
forzate nel periodo compre- 
so dal 26 ottobre al 5 novem- 
bre. Una situazione che si ri- 
presenterà poi dal 14 dicem- 


striale, 
persorie. 


Un invito al Pastificio Zara ad 
assumere in via proritaria lavo- 
ratori del settore alimentare in 
esubero da precedenti aziende e 
ancora in età lavorativa. Lo ri- 
volge la segreteria provinciale 
Uila (Industria alimentare) del- 
Ja Uil. Il Pastificio Zara, che do- 
vrebbe sorgere nella Zona indu- 
occuperebbe circa 150 

Se questa soluzione 
non bastasse a assorbire quel 
personale — ha sottolineato il se- 


Una manifestazione di alcuni anni orsono dei dipendenti dello stabilimento Alcatel. 


bre e fino a dopo l’Epifania. 
Molti sono stati costretti a 
utilizzare anche le ferie del- 
l’anno prossimo. Tutto con 
la minaccia di venir messi, 
in caso contrario, in cassa in- 
tegrazione. 

Ma c'è di più, alla ripresa 
dell'attività, lo stabilimento 
rimarrà chiuso tutti i vener- 


Dalla Vila appello al Pastificio Zara 


gretario uscente della Uila Fran- 
cesco Mongiello — viene chiesto 
alle istituzioni locali che si fac- 
ciano carico di collocare in altre 
attività compatibili gli eventuali 
restanti esuberi. Idee e proposte 
in merito sono state avanzate an- 
che negli interventi del segreta- 
rio della Camera sindacale di 
Trieste Gabriele Fiorino e dal se- 
provinciale 
(Commercio e servizi) Gianluigi 


gretario 


Renna. 


dì, oltre che nei week-end. 
Si lavorerà dunque solo dal 
lunedì al giovedì. La gente 
verrà così obbligata a utiliz- 
zare altri giorni di ferie, 
mentre le buste-paga inco- 
minciano ad assottigliarsi 
poichè l'indennità turno non 
esiste più dal momento che 
la fabbrica di sera e di notte 


Uiltues 


interventi — 


non produce più da un pez- 


ZO. 

L’Alcatel, che ha la sede 
centrale a Parigi, conta addi- 
rittura 116 stabilimenti 
sparsi in tutto il mondo, 
America e Oceania compre- 
se. Anche le banche sembra 
che non concedano più fidi 
dal momento che il gruppo 


| pensionati italiani all'estero contano di più 


Ottantadue delegati in rappre- 
sentanza dei 5500 pensionati 
iscritti alla Uil di Trieste hanno 
partecipato al settimo congresso 
provinciale svoltosi a Pese, 

Nel corso dei lavori è stata de- 
nunciata «la ingiustificabile ca- 
renze sulle questioni della assi- 
stenza dei rappresentanti degli 
enti locali (Comune, Provincia, 
Regione) che — è stato detto negli 
è ancora più colpevo- 
le se si considera l’alto tasso di 


gie. 


anziani nella società triestina, bi- 
sognevoli di assistenza sociale e 
curativa». 

È stato inoltre messo in eviden- 
za il valore aggiunto creato dalla 
presenza del sindacato tra i pen- 
sionati italiani residenti all’este- 
ro (circa tremila). 

Una presenza, come è stato sot- 
tolineato dai relatori, che deve 
essere consolidata e rafforzata 
creando in tal modo nuove siner- 


ha esposto da quando il mer- 
cato delle fibre ottiche è 
giunto a un certo punto di 
saturazione, La direzione ge- 
nerale ha già fatto sapere di 
voler cedere addirittura un 
SRIVEA dei 116 stabilimen- 


Cia strada Montedoro dun- 
ue, o meglio nelle case dei 
ipendenti, si vivono GIOnA 

te di ansia. E’ andata peg 
ai lavoratori «interinali» dl 
cuni, pollon studenti uni- 
versitari, lavoravano solo 
nei week-end) a buona parte 
dei quali non sono stati rin- 
novati i contratti che di soli- 
to duravano, tre, quattro me- 
si. Fino a poco fa però pres- 
sochè tutti gli «interinali» ve- 
nivano poi assunti in pianta 
stabile perlopiù come collau- 
datori, un ruolo soddisfacen- 
te dal punto di vista della 
atificazione e dello stipen- 
io. Non pochi hanno lascia- 
to un lavoro fisso meno re- 
munerativo con la prospetti: 

va di un posto in catel. E 
adesso si trovano in Asti 


tuito dal fatto che abbiamo 
lavorato con margini ridot- 
ti, in quanto a sua volta la 
Nostini, pur di aggiudicarsi 
l'appalto, abbassò i prezzi 
al minimo. Ora il loro lega- 
le sta proponendo una solu- 
zione concordata al 50% 
del valore del subappalto. 
A questo punto - prosegue - 
accettare un compromesso 
di questo tipo equivale a 
non incassare nulla, perché 
comunque andremmo mol- 
to al di sotto del nostro pu- 
ro costo d’intervento. Con- 
viene cercare di insistere - 
conclude - anche se sappia- 
mo che è estremamente im- 
probabile un esito positivo 
per noi». 

Le prime avvisaglie delle 
difficoltà nelle quali stava 
cominciando a dibattersi la 
Nostini si ebbero qualche 
mese fa, quando alle azien- 
de locali fu chiesto di rinvia- 
re la richiesta d’incasso del 
saldo, dopo che era stato pa- 
gato un acconto dell'ordine 


del 20%. «Ma bisognava fa- 
re presto e lavorare ancora, 
perché incalzava il conve- 
gno delle banche, con la pre- 
senza di Antonio Fazio - 
racconta Scocchi - manife- 
stazione scelta quale pre- 
inaugurazione del Rossetti. 
Dicemmo di sì - ricorda - e 
un nuovo sforzo ci fu richie- 
sto per mettere il politea- 
ma in condizione di ospita- 
re la serata con Pippo Bau- 
do e numerosi altri ospiti. 
In sostanza - conclude - ab- 
biamo fatto per due volte lo 
stesso lavoro». 

Per giunta, i lavori non 
sono stati completati, per- 
ché mancano ancora detta- 
gli architettonici, finiture, 
piccoli particolari struttura- 
li, non eseguiti a causa del 
mancato arrivo del danaro, 
che non inficiano il risulta- 
to complessivo ma fanno 
pur parte del capitolato di 
gara. Si tratta di aspetti im- 
portanti per ridare piena 
bellezza a un teatro che i 


triestini, grandi appassio- 
nati di prosa come confer- 
mano i quasi 10 mila abbo- 
namenti venduti per la sta- 
gione di quest'anno, amano 
moltissimo. 

«Siamo spettatori passivi 
e dispiaciuti per una situa- 
zione sulla quale non abbia- 
mo competenza a interveni- 
re - è il commento di Stefa- 
no Curti, responsabile del- 
l'ufficio comunicazione del 
Teatro stabile - e non pos- 
siamo far altro ché sperare 
in un evento che ponga ri- 
medio alla situazione crea- 
tasi. Speriamo soprattutto 
nella salvezza delle impre- 
se che hanno lavorato con 
impegno e nella soddisfazio- 
ne dei nostri spettatori». 

Il quadro della vicenda 
non lascia però intravedere 
un esito positivo. Sarà in- 
fatti difficile risollevare la 
Nostini dalle difficoltà fi- 
nanziarie nelle quali si tro- 
Va. 


Associazione degli Industriali della Provincia di Trieste 


I SEMINARI 


Mercoledì 7 novembre (ore 9.00) 
LE NOVITA DELLA TREMONTI-BIS. 5 
LE VALUTAZIONI DELL'AZIENDA E | CRITERI 
DI SCELTA DEGLI STRUMENTI AGEVOLATIVI 
Relatore: Benedetto Santacroce, avvocato tributarista 
Palazzo Ralli, piazza Scorcola 1 


Venerdì 9 novembre (ore 15.00) 
COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO NELLE AZIENDE 
CHE OCCUPANO DA 15 A 50 DIPENDENTI 
A cura dell'Area Sindacale/Risorse Umane di Assindustria 
Palazzo Ralli, piazza Scorcola 1 


Martedì 13 novembre (ore 15.00) 


EURO PER LE IMPRESE. 
UN CHECK-UP PRIMA DELLA TRANSIZIONE 
L'EURO E IL FISCO: ASPETTI OPERATIVI DELLA NUOVA MONETA 


Relatori: dott. Massi 


iano Maschio, dott. Ernesto Zamberlan, 


dott.ssa Gabriella Rustignoli, commercialisti in Padova 
Auditorium AREA Science Park, Padriciano 99 


8 e 22 novembre, 5 dicembre (ore 15.00) 
QUADRO NORMATIVO IVA 

Corso di formazione aperto anche alle aziende non associate 
Relatore: col. Renato Cianciola, consulente fiscale di Assindustria 
Palazzo Ralli, piazza Scorcola 1 


Martedì 6 novembre (ore 17.00) 


FRANCO ASQUINI, presidente Friulia S.p.a. 


Mercoledì 14 novembre (ore 17.00) 
EMILIO TERPIN, presidente FRIE 


Palazzo Rai 


piazza Scorcola 1 


GLI INCONTRI 


Per informazioni: 


Associazione degli Industriali 


della Provincia di Trieste 
telefono 040 3750.111 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
L'Erdisu, con i contributi regionali, intende ampliare i posti abbandonando il criterio delle stanze singole | Locali affollati nella notte delle streghe e dei demoni 


Casa dello studente, si cambia Tutti pazzi per Halloween 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


L_| 
Tra i nuovi siti preso in considerazione anche l’ex ospedale militare E le Teste f addoppiano 


Gli appartamenti verranno occupati da gruppi di ra- 
gazzi e potranno venir assegnati per più anni, coin- 
volgendo i fruitori nella gestione 


Riqualificare l'esistente e ac- 
quistare nuove _ foresterie 
per gli studenti. E' questa la 
politica intrapresa dalla pre- 
sidente dell'Erdisu di Trie- 
ste, Cristina Pedicchio, in te- 
ma di edilizia a favore del di- 
ritto allo studio. Una volon- 
tà che si ricollega ai contri- 
buti ventennali costanti, per 
oltre un miliardo l'anno, as- 
segnati dalla giunta regiona- 
le negli scorsi giorni. 
«Attualmente possiamo 
contare su 500 posti — spie- 
ga la Pedicchio — che saran- 
no ampliati, entro il prossi- 
mo anno, da ulteriore 130 
delle nove case previste nel 
piano Urban di Cittavec- 
chia. Adesso stiamo valutan- 
do le offerte pervenuteci per 
l'acquisto di altre struttu- 
re». Interessa principalmen- 
te la copertura del polo-uma- 
nistico (Lettere e Filosofia, 
Scienze della formazione, 
Psicologia), rispetto al com- 
prensorio di piazzale Euro- 
pa, anche in un'ottica diver- 
sa dalla stanza singola fino 
a questo momento adottata 
nelle Case dello studente. 
«La tendenza è di archiviare 
la ’stanzetta’ — chiarisce il 
presidente dell'Erdisu — in 


CERIMONIE 


favore di un ambiente di ag- 
gregazione giovanile, con 
spazi e strutture adatte ad 
accogliere la vita quotidiana 
degli studenti». ‘ 


Per le monache 
un nuovo convento 
vicino a Monte Grisa 


Una foresteria per studen- 
ti durante il periodo di fre- 
quenza universitaria, po- 
lo turistico a modico prez- 


“| zo d'estate. Potrebbe esse- 


re questa la destinazione 
in futuro del Monastero 
di San Cipriano, in via 
delle Monache. Costo per- 
mettendo, soluzione non 
da poco, l'Erdisu vorrebbe 
acquistare tale struttura, 
tanto che il presidente, 
Cristina Pedicchio, ha più 
volte fatto visita alle suo- 
re che da quel posto or- 
mai vogliono andarsene. 
«Mi rendo conto che è 
una soluzione difficile e 


Anche la logica architetto- 
nica dovrà quindi essere mo- 
dificata. Gli uffici competen- 
ti stanno vagliando alcune 
possibilità, tra le quali c'è 
l'ex ospedale militare, trami- 
te il coinvolgimento anche 
dell'Università, e il Monaste- 
ro di San Cipriano in via del- 
e Monache, sotto San Giu- 


sto. «E' solo un'ipotesi, stia- 
mo valutando i costi e le spe- 
se cui si andrà incontro per 
la ristrutturazione del Mo- 
nastero — dice la Pedicchio — 
poiché la struttura è un gio- 
iellino, ma necessita di nu- 
merosi lavori, essendo un pa- 
lazzo di carattere storico. 
Non è una spesa semplice 


lunga — spiega la Madre 
superiore del convento — 
ma questo non è più un 
luogo adatto a noi. Neces- 
sita di una manutenzio- 
ne, però non abbiamo i 
mezzi per sostenerla, ed è 
diventato da qualche tem- 
po un posto troppo rumo- 
roso. Oltre al traffico, la 
preghiera è disturbata 
dalla piazza Unità, ormai 
tradizionale ritrovo di fe- 


LÌ Ng 
Quattro tappe per la Fiaccola della fraternità 
È arrivata ieri a Trieste la Fiaccola alpina della fraternità in ricordo dei Caduti 
di tutte le guerre. Proveniente da Aquileia, la Fiaccola ha fatto sosta al cimitero 
austro-ungarico di Prosecco, poi al monumento ai Caduti sul colle di San Giusto, 


alla Risiera di San Sabba e infine alla Foiba di Basovizza. Oggi a San Giusto alle 10 
pontificale solenne in Cattedrale in memoria dei Caduti. (Foto Tommasini) 


ste, tanto che non si rie- 
sce più a dormire. Noi - 
continua - ci svegliamo 
molto presto e avremo bi- 
sogno di un posto tran- 
quillo». La soluzione è già 
depositata negli uffici co- 
munali, con il progetto 
per edificare la struttura 
del nuovo convento vicino 
al santuario di Monte Gri- 
sa. 


p.c. 


da affrontare in questo mo- 
mento, ma abbiamo. altre 
quattro valide scelte propo- 
steci ed è nostra intenzione 
intervenire molto presto». 

Una volontà che dovrà ne- 
cessariamente fare i conti 
con i finanziamenti. Oltre a 

juelli della Regione, infatti, 
c'è la possibilità di accedere 
a un cofinanziamento dello 
Stato, che mette a disposizio- 
ne il 50 per cento della spe- 
sa necessaria. «E' un provve- 
dimento approvato da appe- 
na un mese — racconta il pre- 
sidente dell'Erdiusu — di cui 
si attende ancora il bando e 
le modalità di accesso. Po- 
trebbe essere lo strumento 
adatto OE garantire gli im- 
pegni di spesa che andremo 
a sostenere». Una legge che 
stabilisce le tipologie di in- 
tervento con determinati pa- 
rametri, compresa la logica 
dei locali della foresteria. 
«Attraverso una diversa di- 
sposizione degli apparta- 
menti, che andranno occupa- 
ti anche da gruppi di studen- 
ti, si potranno assegnare gli 
alloggi anche per più anni, 
il tutto coinvolgendo i fruito- 
ri nella gestione». 

Un discorso che va oltre 
la semplice assistenza agli 
studenti a basso reddito, 
coinvolgendo tutti indistinta- 
mente, vista la difficoltà a 
reperire un alloggio in affit- 
to a basso costo in città. 

Pietro Comelli 


Streghette e demoni nella notte di Halloween. (Bruni) 


Fino a nemmeno troppo an- 
no fa si trattava solamente 
una tradizione americana. 
Zucche, abiti da strega, 
gruppi di bambini che bus- 
sano alle porte ripetendo 
«Dolcetto o scherzetto». Ne- 
gli ultimi anni, però, Hal- 
loween è diventato un ap- 
puntamento significativo e 
irrinunciabile anche in Ita- 
lia. E non solo per i bambi- 
nl, 
Per alcuni locali del cen- 
tro, l’ultimo giorno di otto- 
bre ha significato infatti af- 
fari d’oro. Prima è toccato 
ai più piccoli dare vita ad 
allegre festicciole. Alla se- 
ta — e le feste si sono pro- 
tratte anche fino a notte 
fonda — sono invece entrati 
in scena i «grandi». Inter- 
pretando la ricorrenza di 
Halloween a modo loro. 

Si è trattato, insomma, 
di una sorta di Carnevale 
anticipato. Ma soprattutto 
l’occasione per fare baldo- 
ria prima delle festivita 
del ponte novembrino. E, 
tra le diavolesse viste in al- 
cuni locali, c'è anche chi 
non ha rinunciato a rien- 
terpretare il travestimento 
con un pizzico di malizia 
SEXY. 


Per i dati definitivi bisognerà attendere metà mese. Il «barometro» degli alberghi tende al bello anche in vista delle cerimonie di domani 


Turismo, il «ponte» di novembre promette bene 


Per poter conoscere i dati 
definitivi bisognerà atten- 
dere la rituale scadenza di 
metà, quindi ancora una 
quindicina di giorni. Ma, 
dalle prime avvisaglie, il 
ponte di: novembre, sotto 
l'aspetto dell’affluenza: di 
turisti in città, potrebbe ri- 
velarsi discretamente posi- 
tivo. 

La giornata di ieri, con 
negozi rigorosamente chiu- 
si e i ristoranti che, dopo la 
notte di Halloween, hanno 
preferito sonnecchiare per 
qualche ora, prima di ap- 
prestrarsi al lungo fine set- 
timana del ponte di novem- 
bre, non ha offerto sicura- 
mente la prospettiva miglio- 
re per chi fosse arrivato in 
città da fuori. 

Ma dagli alberghi sem- 
bra delinearsi un quadro 


sufficientemente impronta- 
to al bello. «Abbiamo avuto 
soltanto qualche accenno 
molto approssimativo da 
parte dei responsabili delle 
strutture alberghiere - è il 
commento del presidente 
dell'Azienda di promozione 
turistica, Franco Bandelli - 


ma finora abbiamo registra- 
to testimonianze volte al 
bello, anche se necessaria- 
mente parziali». 
Un’'impennata potrebbe 
darla la folta presenza dei 
bersaglieri e degli ex: cap- 
pelli piumati che quest’an- 
no, in occasione dei festeg- 


Affollata 
passeggiata 
a Barcola 
mentre, 
sullo sfondo, 
un surfista 
provaa 
sfidare le 
onde. (Foto 
Sterle) 


giamenti per il 8 novem- 
bre, hanno annunciato una 
partecipazione più nutrita 
del consueto in città: circa 
400 persone, accanto alle 
quali ci saranno i famiglia- 
ri. 

E’ stato infatti un proble- 
ma individuare un ristoran- 


te capace di garantire un 
servizio adeguato per un 
numero così elevato di per- 
sone. Ma rimane il fatto 
che, per almeno due giorna- 
te, in città ci sarà un discre- 
to numero di turisti. 

«Siamo ottimisti - com- 
menta Bandelli - anche per- 
ché l’eco della Barcolana è 
ancora vivo e potrebbe con- 
tribuire a fare di Trieste 
una meta abbordabile per 
molti». 

Più difficile appare la si- 
tuazione sotto i profilo at- 
mosferico. Dopo l'umidità 
dei giorni sorsi, le previsio- 
ni sono per un netto calo 
della temperatura e per 
una bora quasi costante 
Moe l’intero fine settimana. 

llementi che non favorisco- 
no di certo le scampagnate 
egli spostamenti. 

u. sa. 


*Vedi regolamento all'interno del punto vendita. operazione valida fino 


I grandi negozi d’Europa. 


. 
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Avvisi EconoMICcI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


' La pubblicazione dell'avvi- 


so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti.’ 


La collocazione dell’'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà  cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 


Nea 


qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge.9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo:nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
pagnati dalla ricevuta del- 
l'importo pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


GALLERY Carso in zona tran- 
quilla vendesi albergo, risto- 
rante, appartamento con va- 
sti terreni attigui, un'occasio- 
ne per chi cerca un buon in- 
vestimento. Trattative riser- 
vate. 040/2908343. Cod. 
2/A/P. 

(A00) 

GALLERY centralissimo am- 
pia metratura, quattro came- 
re, cucina, bagno+wc, riposti- 
glio. Lit 250.000.000. Cod. 
229... (Tel. 040/7600250. 
(A000); t : 
GALLERY Duino villa sul ma- 
re, prezzo importante, tratta- 
tive riservate. Informazioni 
solo previo appuntamento 


do nostri uffici. 
040/2908343. 

(A00) 

GALLERY zona giardino 


pubblico appartamento am- 
pia metratura ristrutturato, 
soggiorno, cucina, tre came- 
re, doppi servizi, riscalda- 
mento autonomo. Lit 
300.000.000. Cod. 265. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 


A.MANZONI & C. Spa 


SI AVVISA 
LA GENTILE CLIENTELA CHE 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 


SIAMO APERTI con il normale orario 


SABATO 3 NOVEMBRE 


gli uffici di Trieste SONO CHIUSI 
Rimarranno aperti a: 
Gorizia - Studio Elle - Tel, 0481/537291 ..........«Orario 9.30-11.30 
Monfalcone - Studio Elle - Tel, 0481/798829 ......Orario 9.30-11.30 
Gradisca - P.F. Preschern - Tel. 0481/532424 ....Orario 730-18.00 
Romans - O.F. Sartori - Tel. 0481/909178 ...Orario 8-12 /14.30-17 


GALLERY zona Piccardi ap- 
partamento ampia metratu- 
ra, doppi servizi, box auto e 
cantina in garage condomi- 
niale. Lit 320.000.000. Cod. 
412. Tel. 040/7600250. (A00) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. 100 me- 
tri spiaggia monolocale arre- 
dato 2.0 piano. 140.000.000. 
(Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Ampio 
appartamento 2.0 . piano: 
due terrazze. 230.000.000. 


I) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno, cucina, due 


camere, servizi. Definizione 
immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


GALLERY S. Croce e Sistiana 
appartamenti in affitto o ca- 
setta in ottime condizioni, ar- 
redati. Informazioni allo 
040/2908343. Cod. 37/P. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio» 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CERCASI banconie- 
ra/e solo se pratica/o. Presen- 
tarsi Para 2 via Battisti 13. 
(A12994) 

AZIENDA di produzione cer- 
ca giovani diplomati dotati 
di capacità organizzative e 
relazionali, disponibili al la- 
voro in team per un inseri- 
mento nell'area commercia- 
le con contratto di formazio- 
ne lavoro. La conoscenza del- 
la lingua inglese costituirà ti- 
tolo preferenziale. | candida- 
ti possono inviare il c.v. al 
Fermo posta Trieste Centrale 
C.l. AD4791410. 

(A12990) 

AZIENDA di produzione cer- 
ca giovani diplomati dotati 
di capacità organizzative e 
relazionali, disponibili al la- 
voro in team per un inseri- 
mento nell'area commercia- 
le con contratto di formazio- 
ne lavoro. La conoscenza del- 
la lingua inglese costituirà ti- 
tolo preferenziale. | candida- 
ti possono inviare il C.V. al 
Fermo Posta Trieste Centrale 
C.I. AD 4791410. 

(A12990) 

CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 
mento dépliant tel. 
081/5884686. (FIL35) 
COMPUTERGRAFICO cerca- 
si per interessante lavoro nel 
settore pubblicitario. Dispo- 
nibilità immediata. Compen- 
so di sicuro interesse. Fax 
0432/524422. 
CONCESSIONARIA automo- 
bili per propria sede di Mon- 
falcone cerca apprendista 
meccanico/elettrauto max 
24.enne. Telefonare ore lavo- 
ro al.348/7828125. 

(C00) 

INDUSTRIA leader iliengalo 
della sedia cerca giovane da 
inserire nell'ufficio costi e 
preventivi. Sono richieste for- 
mazione tecnica e disponibi- 
lità all'apprendimento. Invia- 
re curriculum vitae per posta 
prioritaria a: Fermo Posta 
C.I. AC0322717 33044 Manza- 
no. (B00) 

SI ricercano, per la posizione 
di impiegato amministrati 
vo, giovani in possesso del di- 
ploma di istituto tecnico o 
commerciale, dotati di capa- 
cità di gestione dei rapporti 
interpersonali e autonomia 
nell'organizzazione del pro- 
prio lavoro. Saranno preferi- 
ti candidati con buona cono- 


| OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 
di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


MARKET 


PiumonE 2 Piazze 


“DOUBLE FACE” 


colori assortiti 


79.900 


GUANCIALE 


Piuma 


PREZZI LEGGERI 
COME PIUME. 


Piumone 1 Piazza 
DOUBLE FACE” 


colori assortiti 


newTorger 


ATIVA AUTORIZZAZIONE, 


OFFERTA VALIDA FINO‘AD ESAURIMENTO SCORTE, SALVO ERRORI DI TESTO, DISP( 


PER INFORMAZIONI 


E CHIARIMENTI CHIAMA IL 


({500-555000) 


C'È LD MARKET IN LINEA 


TRIESTE: ‘Via Flavia 50 - Via Baiamonti 72 - Via Gambini 26 * MUGGIA (TS) Via Signolo 2 
GRADISCA D'ISONZO (GO) Viale Trieste 62. GEMONA (UD) Via Osoppo 119 e UDINE Viale Venezia 34 


scenza del pacchetto Office. 
Gli interessati possono invia- 
re il civ. al Fermo posta Trie- 
ste centrale C.l. AD4791410. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate tutta 
Italia fiduciari liquidità azien- 
dale leasing, mutui, finanzia- 
menti a tassi convenienti e 
personalizzati. Euroservice 
International Ltd Lugano 
(Ch). Tel. 0041/91/6001633. 

A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali mutui 100% consu- 
lenza gratuita. Tel. 
049/624952. Uic 2031. (Fil17) 
FINANZIAMENTI — risposta 
immediata 30.000.000. / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
Svizzera 00.41.91/690.19.20. 


COMUNE DI DUINO AURISINA - PROVINCIA DI TRIESTE 
AVVISO D'ASTA PUBBLICA 


Si informa che è stata indetta un'asta pubblica per il Servizio di gestione e custodia 
dei cimiteri comunali per 3 (tre) anni per un importo a Base d'Asta di 387.500.000.-Euro 
200.127,05) I.V.A. esclusa. Le offerte dovranno. pervenire enfro e non oltre il giorno è 
dicembre 2001 alle ore 12.00. Per informazioni e ritiro bando integrale rivolgersi al- 
l'Ufficio Tecnico U.O. Servizi sul Territorio - tel. 040 2017313 / 0402017311. 

U.O. Servizi sul Territorio (dott. ing. Federico OLIVOTTI) 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri 
sposta immediata 
30.000.000-500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565. (Fil17) 


Prestito 


Personale. 


da3a 15 milioni ? 


go 800:929291) È 


Progiotti finarziar di FORUS Ires Spa (UIC3002 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'euro mercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da IE 
10.000.000 a _2.000.000.000 
firma singola-risposta imme- 
diata 0041/91/9731030. 

(Fil1) 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (Fil47) 


PRESTITI 
PERSONALI 
da 2 a 50 milioni 
Rate da L. 75.000 


Pegaso FinService 


Dipendenti, autonomi, pensionati 


045 6888432 
040 3480106 


1 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A Trieste mora appena arri- 
vata ti aspetta 10-23. 
349-8555212. 

(A00) 

A Trieste prosperosa 21.en- 
ne molto disponibile riceve 
tutti i giorni 329-3506665 
chiamami. (A13202) 
CORINA incontrerai giovane 
mulata, principessa del piace- 
re e della. trasgressione 
338-1659511. 

(A13257) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine 
338-1281839. 
(A00) 


GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338/4799104. 
(A13000) 

GORIZIA, Erika nuovissima, 
affascinante ti aspetta tutto 
il giorno. 340-2277443. 
(A13327) 

RAFFINATA donna in carrie- 
ra accetta ogni invito da uo- 
mini intriganti. Tel. 
348/5144458. (Fil52) 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare tutti i giorni. 
Tel. 333/3519824. 

(A13111) 

SARA giovane dolce tutto 
amore per te. Tel. 
3388849486. (A00) 

SONO Francesca momenta- 
neamente single. Ti va di co- 
noscermi? 349/4463252. 
(Fil37) 

STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
(Fil17) 

TRIESTE bella e affascinante 
riceve tutti, i giorni 
339-6305052 sempre valido. 


3 
3 
£ 
ì 
È 
i 
è 
n 
3 
è 
z 


TRIESTE bionda giovane cari- 
na disponibile appena arriva- 
ta. Tel. 340-7667982. 

(A00) 


I i MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CENTRO massaggi aperto fe- 
riali nuova massaggista 8-18 
tel. 00-386-57670102. 
(A12987) 


I ) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
lì, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. 

(Fil1) 


THE NEW GHAT 
SCOPRI SE C'È 


LA DONNA 


CHE FA PER TEI 


178,44,33,000 


SOLO £535 AL MIN.FIVA 


RISERVATO AI MAGGIORI DI 19 ANNI 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


10207) O 


A. MANZONI & C. S. p.a. 


Trieste, via XXX Ottobre 4 
Tel. 040 6728311- 366565 Fax 040.366046 


ILE 


AINILA nd LIPIDANRTALISAIA TONDI ARIA RIA TA i RR SIE II e — 
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Se la tua giornata 
è sempre troppo lunga, 
passa in associazione. 


| servizi Confartigianato: 
puliscono l'agenda e liberano la mente. 


più tempo per il tuo lavoro 


Con.Ga.Fi 
Br Artigiani 


1D Media - Udine 


A cura della A. Manzoni pubblicità — 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 

E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE 

Via Cicerone, 9 - tel. 040 3735/11 
www.artigianits. it - - info@artigianits it 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


APERTURA DELL'UFFICIO PATRIMONIO IMMOBILIARE, APPALTI E PRATICHE EDILIZIE 
SERVIZIO GRATUITO DI CONSULENZA TECNICA PER LE IMPRESE ASSOCIATE 


Tutti i mercoledì con ‘orario 9.00 — 12.00 presso l'Ufficio Patrimonio Immobiliare, Appalti e Pratiche Edilizie del- 
l'Associazione — tel. 040/3735202 — un professionista altamente qualificato sarà a disposizione gratuita delle imprese 
associate per le seguenti consulenze: 


PROGETTUALE URBANISTICO 

- indicazioni sugli adempimenti necessari per il rilascio del nulla osta all'esecuzione di lavori edili 
- verifiche ed indirizzi procedurali su quesiti specifici 

PROGETTUALE ESECUTIVO È 

- indicazioni sulle varie fasi del processo di realizzo di un intervento edilizio 
TECNICO LEGALE 

- indicazioni sui contenuti degli accordi contrattuali 

- analisi delle posizioni in caso di contenziosi ed indicazioni del caso 
APPALTI PUBBLICI 

- indicazioni delle procedure in ambito di lavori pubblici 

- indicazioni di opportunità a partecipazione a gare d'appalto 


Si evidenzia inoltre che il professionista sarà comunque a disposizione di tutte le imprese associate, su incarico spe- 
cifico e personale, per effettuare le prestazioni professionali richieste quali: progettazione, direzione lavori, gestio- 
ne di commesse e rapporti con gli Enti Pubblici preposti. 


| nostri servizi. 


Assistenza all'impresa per le pratiche di iscrizione camerale. 

Tenuta contabilità ed elaborazione dichiarazioni fiscali. 

Assistenza fiscale e tributaria. 

Assistenza rilaborazione libri paga. 

Caaf dipendenti e pensionati. 

Consulenza sindacale datoriale. 

Consulenza legale. 

Assistenza per acquisizione aree ‘e immobili per l'insediamento delle aziende. 
Servizio ambiente e sicurezza del lavoro 

Ambulatori medicina del lavoro 

Servizio credito alle imprese 

Assistenza pratiche pensionistiche (patronato Inapa e Anap) 

Consulenza e assistenza alla Certificazione Qualità UNI EN ISO 9000/2000 
Consulenza e assistenza per il conseguimento dell’attestazione SOA (Nuovo soa unico 
per la Qualificazione delle imprese per gli esecutori di lavori pubblici) 

e Servizio consulenza tecnica su patrimonio immobiliare, appalti e pratiche edilizie 


LE NOSTRE SEDI 

SEDE CENTRALE: Trieste, via Cicerone, 9 - Tel. 040/3735111 - Fax 040/3735224. 

SEDI PERIFERICHE: Muggia, viale XXV Aprile, 2 - Tel. 040/274198 - Fax 040/272652 
Zona Industriale: via Flavia, 114 - Tel. 040/280887 - Fax 040/280495 
Duino Aurisina: Aurisina, 156 - Tel. e Fax 040/200892 


Consorzio Garanzia Fidi tra le Imprese Artigiane della Provincia di Trieste - Uffici: via S. Nicolò 7, Trieste 
tel: 0403721214, fax: 0403723070, internet: www.congafiarts.net, e-mail: info@congafiarts.net 
Iscriviti per accedere più facilmente al credito bancario 


Sicurezza 
senza frontiere 
nell’artigianato 


“Lavoro... in sicurezza” 

E' questo il messaggio contenuto nel manuale edito in cinque lingue 
(sloveno, croato, francese, inglese e arabo, ognuna con versione ita- 
liana a fronte) realizzato da EBIART (Ente Bilaterale Artigianato Friuli 
Venezia Giulia) e da EBER (Ente Bilaterale dell'Emilia Romagna), con il 
patrocinio di Inail, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e Regione 
Emilia Romagna. ; 

Con l’ausilio di una colorata simbologia ed un linguaggio sintetico e 
comprensibile anche ai “non addetti ai lavori”, il manuale spiega le 
leggi che promuovono la salute e la sicurezza nei posti di lavoro. 

Ai manuali, destinati ai lavoratori stranieri ed extra-comunitari delle 
aziende artigiane, fa seguito una serie di cartelloni che riproducono i 
principali segnali obbligatori ed il loro significato nelle cinque lingue. 
Con questa nuova iniziativa lEBIART pone il Friuli Venezia Giulia al- 
l'avanguardia nel campo della sicurezza sul lavoro e nell'integrazione 
dei lavoratori stranieri, i 


ente 
bilaterale 
artigionato 
friuli 
‘venezia giulia 


ebiart 


Sede: 33100 Udine - largo dei Cappuccini, 1 - Tel 0432 299988 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MUGGIA Gasperini cede alle richieste e istituisce il settimo dicastero: si riaprono pretese e contese 


- Un assessorato, molti golosi 


Non sarà esterno ma «interno». An scalpita e ha già il candidato 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


La circoscrizione chiede servizi igienici per i bambini 


Nel parco di villa Cosulich 
non si può fare la pipi 


Il Comune di Muggia avrà altro assessore serva al mi- 


il settimo asses: . Ri 2 x A Meri î h È I 

rà la delega al Personale e Spetterà al primo cittadino ca Tp 
Ceto Rena Ta tore DI FEES 

| siglieri ‘eletti. Il nome sarà ci sono pressioni e messaggi. a altri», asserisce il consi- villa 

Ì fatto entro fine anno, ma in- gliere Dario Grison del di- Cosulich 


| A quasi due mesi dalle di- un presidente di commissio- forse il Li 

chiarazioni diametralmente ne, due assessori e il vicesin- destino 

| opposte del sindaco Loren- ° 9 daco. A volte si deve rinun- della | 

Î zo Gasperini («non se ne Paolo Prodan (An) Lino Vlahov (Fi) ciare a qualcosa», afferma villa, | 
vede la necessità, ora», ave- Paolo Volsi, consigliere e candidata | I 


tanto le pretese di An, in tal 
senso, ora appaiono osteg- 

Fil ‘un po’ da tutte le altre 
‘0 


rze di maggioranza. 


va detto), ora si torna a par- 
larne: «Ci sono state richie- 
ste da parte di tutti i partiti 
di maggioranza per istituire 
dl settima delega», af- 


ferma Gasperini. 
La novità, tuttavia, è che 


potrà essere interno, e non 
esterno, come invece si dice- 
va all’inizio. Il sindaco, in- 


rico. Richiesta che, nelle pa- 
role del presidente provin- 
ciale di An Paris Lippi, co- 
me noto, appariva come un 
diktat: «Ci sono accordi da 
rispettare», aveva detto. 
Quando, due mesi fa, Gaspe- 
rini non aveva visto la ne- 
cessità impellente di questa 
nomina, Lippi aveva ribattu- 
to: «Siamo d'accordo, ma pri- 


Costanzo: «Mi ha interpellato 
Îl vicesindaco, ho detto di sin 


Ilsindaco Gasperini 


di questa ipotesi. «Mi è sta- 
to chiesto, un po’ di sfuggita 
dal vicesindaco, se sarei di- 
sposto ad accettare l’incari- 
co. Ho risposto di sì», dichia- 
ra il consigliere. «E stata so- 
lo una sorta di “battuta” di 
Prodan volerglielo chiedere. 
La discussione è ancora 
aperta», precisa Gasperini. 
Battuta o no, An mantie- 


rettivo di Forza Italia. 

«Non credo ci siano accor- 
di così vincolanti. An è già 
molto rappresentata, con 


segretario del Ced muggesa- 
no. «Comunque sarà il sin- 
daco a scegliere, noi accette- 
remo, qualcuno malvolentie- 
ri, ma è inevitabile», aggiun- 


ge. di 
Il settimo assessore verrà 


. nominato in una delle pros- 


sime sedute consiliari, co- 
munque entro fine anno. 
Ma già nella prossima riu- 


dopo la 
ristruttu- 
razione. 
Ancora in 


a ospitare 


segreta- 
riato 


scienza). 


fatti, ha proposto che la scel- 
ta possa essere fatta tra i ma o dopo si farà, e sarà di 
| consiglieri eletti: «Analizza- ES 
te le forze in campo, si è vi- Il vicesindaco di Muggia, 
sto che la scelta può avveni- Paolo Prodan (An), confes- 
re internamente, e per que- Sa di non essere pienamen- 
sto abbiamo delegato il sin- te d’accordo sulla scelta «in- 
daco», afferma il consigliere terna». «Il nostro passo in- 
e coordinatore di Fi, Lino dietro, come RIP da Ga- 
Vlahov. «Un modo per evi- sperini, era di non spingere 
tare ulteriori polemiche», co- per il settimo assessore, ma 
| sì Gasperini. 
| Le polemiche si riferisco- 
no all'idea del consigliere 
Gianni Millo (Fi) di propor- 
re un emendamento allo sta- 
tuto, affinché preveda che 
tutti gli assessori siano in- 
terni, eliminando la facoltà 
di nominarne di esterni, ora 
| limitati ad un massimo di 
tre (finora a Muggia è 
«esterno» solo l'assessore al- 
l'Assistenza, Adriana Car- 
i bonera). 
[RE Le forze politiche della 
Il maggioranza, per adesso, 
| parlano di «decisioni da. 
i prendere» e di «discussioni 
| aperte», ma resta sempre in 
piedi la richiesta avanzata 
da An di ricoprire tale inca- 


Intanto resta in predicato il destino del- 

la villa, indicata come futura sede del se- 
gretariato permanente dell'Inter Aca- 
demy Panel (Tap), che riunisce 80 Accade- 
mie delle scienze nel mondo. A un'inter- 
pellanza presentata in settembre da Illy, 
‘Boato e Damiani il sottosegretario agli 
Esteri Baccini ha risposto che forse, per 
lo Iap, sono in corsa a Trieste due sedi, 
non una. Quindi per villa Cosulich l’ulti- 
ma parola non è stata ancora scritta. 

Anche il consiglio circoscrizionale se- 
gue la vicenda con interesse, ma intanto 
si prepara a una scadenza più vicina, con 
problemi più urgenti. Alla riunione del 
15 novembre parteciperà infatti il sinda- 
co Dipiazza, al quale verranno sottoposte 
le criticità della zona. 

Tra queste, non solo l'ormai certificato 
degrado di Villa Giulia, ma la situazione 
pericolosa del sottopasso di Barcola, con 
tanti incidenti, quasi quotidiani anche se 
di lieve entità (verranno proposti dei cor- 
doli nella mezzeria), il completamento 
delle scale per scendere in mare sulla ri- 
viera di Barcola, il caso di via Toffani in 
grande abbandono, anche perché «vitti- 
ma» di tre proprietà, Comune, Ater e de- 
manlo. 


I bambini hanno diritto di fare la pipì 
quando giocano nei parchi. E magari di 
non farla dietro gli alberi, perché il parco 
non è un gabinetto. Detta in soldoni sol- 
doni, è questa la mozione che la terza cir- 
coscrizione (Gretta, Roiano, Barcola) in- 
tende presentare il Comune. E° il primo 
attacco sul tema con l’amministrazione 
Dipiazza, il precedente risale all’era Illy. 

Ma, intanto, il meraviglioso parco che 
contorna la villa di Salita di Gretta è sta- 
to ristrutturato - uno degli ultimi lavori 
portati a termine dall'assessore Drossi 
Fortuna, e adesso - come conferma il pre- 
sidente della circoscrizione, Lorenzo Gior- 
gi - «è frequentatissimo, pieno di bambi- 
ni, ragazzini e anche studenti universita- 
ri col libro in mano. I lavori sono costati 
oltre 300 milioni, ma ne valeva veramen- 
te la pena». 

C'è però questo problema fisiologico 
che non ha trovato soluzione: «Avevamo 
chiesto, dato che nella zona di Gretta 
non ci sono altri servizi igienici, di predi- 
sporre una soluzione in muratura, utiliz- 
zando le tubature già esistenti della ca- 
setta del custode, altrimenti si dovrebbe 
pensare alle strutture mobili». Vedremo 
come finirà. 


la nostra posizione è la stes- 
sa: se c'è, è di An, meglio se 
è esterno», dichiara Prodan. 

Dovendo scegliere l’asses- 
sore tra i consiglieri, e nel 
caso che si dovesse attinge- 
re al gruppo di An, l’unica 
possibilità è costituita da 
Edoardo Costanzo, che 
non è pienamente all’oscuro 


nione del consiglio sarà vo- 
tata un’altra nomina «ex- 
tra» per il Comune. Sarà de- 
cisa infatti la modifica allo 
statuto per istituire il presi- 
dente del consiglio comuna- 
le. Su chi ricoprirà l’incari- 
co, i palco sono aperti (il 
Ced, definito «papabile», co- 
me noto, ha negato ogni pre- 
tesa). Il voto segreto, in que- 
sto caso, potrebbe riservare 
sorprese, 

luesti nuovi incarichi co- 
steranno attorno agli 80 mi- 
lioni annui. Tuttavia: «Nel- 
le spese che l’Ufficio perso- 
nale ha indicato per il 2002 
nella bozza di bilancio per 
ora non rientrano questi 80 
milioni», così l'assessore al 
Bilancio Maurizio Grotto. 
«Nelle cifre che si scrivono 
in bilancio è sempre compre- 
so un certo margine - ribat- 
te Gasperini -, per affronta- 
re via via le necessità che si 
A Ch presentano, ed è da lì che si 
ni religiose rappresen- attingerà quando saranno 
tate al Collegio (204 stu- ufficializzate le nuove nomi- 
denti di 74 nazionalità). ne»; 


ne le sue posizioni. Gasperi- 
ni afferma di «non avere 
avuto più contatti con Lip- 
pi», e che la scelta sarà fat- 
ta dopo gli incontri con le 
forze politiche, mentre non 
pochi, nella maggioranza, di- 
chiarano la loro contrarietà 
alle pretese di An. «Siamo 
convinti da sempre che un 


Il Collegio del Mondo 
unito di Duino inaugu- 
rerà l’anno accademico 
il 19 novembre a Udine, 
al Teatro Nuovo. Relato- 
re d’eccezione sarà. il 
friulano Giandomenico 
Picco, rappresentante 
personale del segreta- 
rio generale delle Nazio- 
ni unite:per l’«Anno del 
dialogo tra le civiltà». 
Questo sarà anche il te- 
ma della conferenza del 
diplomatico, attento o0s- 
servatore della realtà 


la confezione, in origa- 
mi, di mille gru di car- 
ta: secondo una tradi- 
zione giapponese, confe- 
zionarle puo trasforma- 
re in realtà qualunque 
desiderio. E martedì 6 
novembre alle 18.30 fa- 
ranno una silenziosa 
marcia della pace, dal 
porticciolo alla Cerniz- 
za alla piazza del paese, 
con una preghiera fina- 
le nelle varie confessio- 


II Collegio di Duino 
apre l'anno a Udine 
invitando Picco 


mediorientale e prota- 
gonista di importanti 
missioni (rilascio degli 
ostaggi occidentali in 
Libano, . negoziazioni 
per il cessate il fuoco 
nella guerra Iran-Irag). 

Intanto gli studenti 
stanno per dedicarsi al- 


Sergio Rebelli 


I Anche una zona africana con gru coronate, fenicotteri e pellicani all’esterno del «Giardino delle farfalle» (170 mila visitatori finora) 


| A Miramare i colibrì sono arrivati con l'ambulanza 


Il Lisipo: «Che gracili 
le bandiere nazionali 
sugli uffici di Polizia» 


«Molte bandiere naziona- 
li garriscono gracili e 
spennacchiate ai penno- 
ni degli uffici, compresi 
aleuni valichi di frontie- 
ra, e danno un’immagi- 
ne non positiva del no- 
stro paese». 

Tl sindacato di Polizia 
Lisipo ha deciso di de- 
nunciare.<la grave situa- 
zione di degrado, in ge- 
nerale, di molti edifici 
che ospitano uffici di Po- 
lizia a Trieste e in pro- 
vincia». Le bandiere 
«smunte», a giudizio del 
sindacato, starebbero a 
«simboleggiare questa si- 
tuazione». 

«Per la cronaca - con- 
clude ironicamente il Li- 
sipo - una bandiera co- 
sta circa 35 mila lire, e 
cercando bene la si può 
trovare anche a un prez- 
zo inferiore». 


Un parco tropicale nel giardi- 
no di Miramare, un giovane 


imprenditore che con passio- - 


ne alleva uccelli, farfalle, ra- 
ne e formiche. Stefano Rimo- 
li, 26 anni, con la sua perse- 
veranza è riuscito a convince- 
re, alcuni anni fa, la Soprin- 
tendenza e il direttore del Ca- 
stello di Miramare a conce- 
dergli la serra. Rimessa a po- 
sto a proprie spese, seguendo 
scrupolosamente le richieste 
della Soprintendenza in fat- 
to di rispetto della storica 
struttura, ha probabilmente 
portato a termine quella che 
fu, un secolo e mezzo fa, la vo- 
lontà dell'arciduca Massimi- 
liano d'Asburgo: trasformare 
il Parco di Miramare in un' 
oasi con piante e animali pro- 
venienti da tutto il mondo. 
Rimoli - che in famiglia ha 
già un predecessore in fatto 
di passione per la ricerca e la 
natura, visto che suo padre è 
stato tra gli scopritori del di- 
nosauro Antonio - ha iniziato 
trasformando la serra in un 
giardino delle farfalle. Dopo 
aver imparato in Inghilterra 
e in Olanda - vere e proprie 
patrie delle «butterfly house» 
- le tecniche per allevare le 


La serra, le gru coronate e 
(a destra) i fenicotteri di 
Miramare. (Foto di Sterle) 


farfalle, ha importato le pri- 
me crisalidi, e le ha fatte, al- 
lora, nascere in un piccolo 
magazzino attiguo alla ser- 
ra. 
Quattro anni di grande 
successo dal punto di vista 
dell'affluenza (nel primo an- 
no di apertura oltre 45 mila 
persone da tutta Italia han- 


no visitato la serra, un risul- 
tato pari, in quell'anno, a 
quello del museo Revoltella, 
ein totale, fino a oggi 170 mi- 


DMPRZ 


10% di sconto 


invia della 
Zonta 4/C, 


4/E, 29/A per 


vedere in anteprima le 
novità di Natale, 


\ 


IV 


DV 


la visitatori) e poi, l'anno 
scorso, la volontà di amplia- 
re l'attività, trasformando il 
giardino delle farfalle in un 
parco tropicale, sfruttando 
per la prima volta anche gli 
spazi esterni alla serra. 
L'idea originale, appoggia- 
ta dall'allora sindaco Riccar- 
do Illy, era quella di spostare 


= 


il parco in altra sede, nella 
neorestaurata serra del par- 
co di Villa Revoltella, e rad- 
doppiare così gli spazi a di- 


MARCHIO 


Db] Db A 


Il giovane e tenace imprenditore convive con banane marce per creare nutrienti moscerini 


sposizione; questioni burocra- 
tiche, e differenti volontà po- 
litiche, hanno bloccato il pro- 
getto, ma non la volontà del 
giovane imprenditore, che 
aveva già attivato i contatti 
per importare varie specie di 
piante, uccelli e insetti, a par- 
tire da una serie di preziosis- 
simi colibrì, oggi liberi nella 
serra, e davvero rarissimi, 
tanto che dopo l'Oasi di Sant' 
Alessio - parco tropicale alle 
porte di Milano - la struttura 
triestina vanta oggi tutta 
una serie di primati nell'alle- 
vamento di animali e insetti 
tropicali. 

Dicevamo dei colibrì, che 
Rimoli ha importato dall' 
Olanda, dove si trovavano in 
pessime condizioni: con la ca- 
parbietà che lo caratterizza, 
ha convissuto per mesi con 
banane marce nel suo piccolo 
ufficio, unico modo furbo e 
non costoso per allevare mo- 
scerini, proteine per rinforza- 
re i suoi rari colibrì, che ave- 
va trasportato dall'Olanda af- 
fittando un'ambulanza, per 
minimizzare i tempi di tra- 
sporto. In precedenza, aveva 
aperto una collaborazione 
con l'Istituto agrario di Gra- 
disca, e grazie a una serie di 


esperimenti aveva inventato 
assieme a studenti e inse- 
nanti un mangime per far- 
‘alle tale da farle vivere an- 
che dieci giorni di più del na- 
turale, una sorta di elisir, ed 
era diventato consulente dell' 
Acquario di Genova per l'alle- 
vamento di colibrì, visto che 
la struttura ha in mente di 
ampliarsi. 
ltre ai colibrì e alle bellis- 
sime farfalle, il parco tropica- 
le di Miramare vanta anche 
altri record, come l'alleva- 
mento delle formiche coltiva- 
trici, che vivono in simbiosi 
con un fungo antico di 25 mi- 
lioni di anni. La serra (aper- 
ta ogni giorno, con gli orari 
del Parco di Miramare) è 


strutturata su un percorso di- 
dattico: la zona dell'Africa, 
all'esterno della serra, con 
gru coronate pavonine, feni- 
cotteri e pellicani che passeg- 
giano liberi tra i visitatori, la 
zona dedicata alle farfalle, e 
ai colibrì, l'area dedicata agli 
animali mimetici (l'insetto fo- 
lia, l'insetto stecco, il cama- 
fiontà; la mantide fiore e il 
falso. scorpione, le lumache 
più grandi del mondo). Infi- 
ne, Ja grande voliera di 120 
metri quadrati, nella quale i 
visitatori entrano, e dove è 
stata riprodotta la foresta 
tropicale: ci sono pappagalli, 
rane, pipistrelli e tanti uccel- 
li tropicali. 
Francesca Capodanno. 


il 2e 3 novembre 


visitare il nuovo 
Corner Guzzini, imparare 
dalla Leifheit a stirare 

senza fatica e ... 
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teen _ __ i a 
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IL PICCOLO 


na LIRA 


Vale su tutto* 


NOKIA 8310 


Cellulare GPRS | WAP con 


ecco alcuni esempi: 


1 Monitor lcd da 3,5 pollici 
Li È lici 
Dizione cao 


199.000 


AL MESE X 10 MESI 


prima rota da maggio 


KENWOOD 
‘Sintolettore a cassetta 
con rds 4x47w 
2.Preout display multicolor 
frontalino a scomparsa 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da maggio 


Lavatrice doppia classe A 
fino a 650 giri, maxi obiò 
‘apertura 180 gradi 


Capacità 6 kg. 


[VI)_THIENE via Gombe 


5.5, Vicenza-Thiene tel. 
0445/367611 


(VI) ALTAVILLA VICENTINA 


statale VEVR_via Olmo,45 
1.0444/349227 


BASSANO del 


GRAPPA 


AsterMarket v.Marinoni,5 
tel.0424/34822 


Statale bassano-Rosài 
via Cap. Alessio tel, 
0424/5822544 


BUSSOLENGO 


via S.5.11 loc.Ferlina 
1.045/6767026 


CASTELFRANCO 


VENETO via Valsugana, 
5b fel.0423/723000 


149,000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da maggio 


Sintolettore cd con rds 
‘4x50W 2 uscite Preout 
display multicolre 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da maggio 


AL MESE X10 MESI 
prima rata da maggio 


{IM_ODERZO 


V. Verdi, 48 str. Cadore Mare 
Tel.0422/814269 


PEDEROBBA 


Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Fettrina,54 
1el.0423/648300 


TM_IREVISO 


IV novembre,83 zona Fiera 
tel.0422/545538 
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Packard Bell 


Mod.3100 dvd Peritium Ill 
1GHz,20 Gb hard disk,128 
mb ram, monitor 14" tf, dvd, 
uscita tv, batteria nimh 


369.000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da maggio 


OLYMPUS 


Macchina fotografica digitale. 
2,1 megapixel - zoom 3x 
Smart media card da&mb 


AIWA 


Sistema HHFI mini xf60w rs | | 
Doppia cassetta full logi 
aa 
LITI 


prima rata da maggio 


TVG 28" con schermo 
“| panoramico stereo televideo 
2 scart ingressi A/V frontali 


multisistoma - colore silver 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da maggio 


- LÌ 
CANDY 
Frigorifero doppia porta 
classe di consumo B 
Capacità 235 litri, estetica 


45,000 


AL MESE X 10 MESI 
maggio 


(BL) BELLUNO 
Mia Tiziano Vecello, 105 

Statale Belluno-Ponte nelle Alpi 
tel.0437/33152 


+ 


Www.unleuro.,com 


AL MESE X 10 MESI 


| GAGGIA 


Vapor system lavapavimenti 
‘superaccessoriato, con ferro 
[Professionale + kit sottovuoto! 


GAGGIA ‘ 


Macchina da caffè bianca 


[scocca In metallo, 
Turbo per schiumare iltatte 


{VE) GAMBARARE di MIRA 


S.S.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
fel 041/5600795 


(PN) ROVEREDO_in PIANO 


Via Pionieri dell'Aria, 86/B 
Parco Comm. Ovvio Tel.0434/960316 


8) MUGGIA 


Parco Comm. Arcobaleno, 
StrFamel,40 loc. Rabuiese 
tel.040/9235150 


CENTRO 
CD 
SII 


Efinconsumo = efigguro 
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IL PICCOLO 


2 LA REPLICA 


«Mon siamo in 


contro il Ponterosso park 


quattro gatti 


mene 31 


In ordine alle notizie, che 
attribuiscono al presiden- 
te della Camera di com- 
mercio dichiarazioni rivol- 
te a coloro che sono contra- 
ri alla realizzazione del 
parcheggio sotterraneo — 
definiti «sei, sette perso- 
naggi della zona e pochi 
commercianti» — ci corre 
l'obbligo, per un elementa- 
re diritto di replica, rap- 
presentare le seguenti 0s- 
servazioni. 

Vorremmo cortesemente 
ricordare al presidente ca- 
merale che prima e oltre 
ai «sei, sette personaggi 
della zona e pochi commer- 
cianti» si sono autorevol- 
mente espressi, con argo- 
menti e ‘studi specifici, e 
non attraverso proclami o 
«luoghi comuni», gli scien- 
ziati dell'Istituto naziona- 
le di oceanografia e di geo- 
fisica sperimentale con- 
giuntamente al loro colle- 
ga del Dipartimento di 
Scienze della Terra del- 
l'Università degli studi di 
Trieste, mettendo in guar- 
dia le autorità preposte 
contro i rischi naturali de- 
rivanti dall'attuale proget- 
to dell’autorimessa Ponte- 
TOSSO. 

Così come anche l’onore- 
vole Sgarbi, qualificato 
esponente del ministero 
per i Beni culturali, ha ri- 
tenuto di manifestare, più 
volte, la sua opposizione a 
un, intervento urbanistico 
devastante. Dispiace legge- 
re come il signor Paoletti 
non prenda în considera- 
zione né gli argomenti né 
l'autorevolezza e competen- 


Vivere 
a San Dorligo 


Credo che cambiare il nome 
di quel bel posto che è San 
Dorligo non aggiungerà 
nulla alla bellezza del- 
l’area. Ho avuto il piacere 
di visitare quel bel paesetto 
nel Settantatré e por nel No- 
vantaquattro e Novantane- 
ve. Questa è una delle aree 
più piacevoli della vostra 
zona. Voi tutti siete molto 
fortunati a vivere @ Dolina 
o San Dorligo, Caresana e 
dintorni. 
Corey Marvin 
Usa 


50 ANNI FA 


2novembre 1951 


TRIESTE © Si è spento al- 
l'età di 81 anni il baro- 
ne Demetrio Econo- 
mo di San Serff. Figu- 
ra ben nota in città, il 
nobil uomo è stato via 
via membro dell’ese- 
cutivo delle Assicura- 
zioni Generali, presi- 
dente della Banca 
Commerciale Triesti- 
na, della Società delle 
Piccole Ferrovie e so- 
prattutto, dell’Ospe- 
dale Infantile da lui 
portato dal piccolo no- 
socomio di via del Bo- 
sco all’attuale super- 
bo livello. 

@ In questi giorni, il 
sindaco ha inviato in 
omaggio agli enti pre- 
posti un centinaio di 
libri di amena lettu- 
ra, da distribuirsi ai 
ragazzi fra i seie i se- 
dici anni, adatti alla 
loro mentalità e im- 
maginativa. 

GORIZIA @ Il Consiglio 
provinciale si è recen- 
temente occupato del- 
la nuova strada, che 
congiungerà Grado a 
Monfalcone attraver- 
so le zone agricole del 
Fossalon, Isola Moro- 
sini e Bassa Friulana. 
Ai lavori contribuirà 
un finanziamento sta- 
tale nell’ambito della 
legge Tupini. 


za di chi li propone, ma si 
limiti a contare a suo mo- 
do coloro che sono contra- 
ri. Per altro verso vorrem- 
mo conoscere qual è l’inte- 
resse pubblico che ha in- 
dotto la Camera di com- 
mercio a impegnare risor- 
se finanziarie pubbliche 
per esercitare «un'opzione 
per 150 posti auto da met- 
tere a disposizione della 
città; a rotazione», dal mo- 
mento che, allo stato, il 
bando di gara indetto dal 
Comune prevede solamen- 
te la realizzazione di «par- 
cheggi pertinenziali ai sen- 
si dell'art. 9, IV comma, 
della I. 122/89», e pertan- 
to destinati ‘ai residenti. 
Da ultimo ricordiamo al 
signor Paoletti che non 
sembra ragionevole ipotiz- 
zare un'insaha ostinazio- 
ne dei commercianti trie- 
stini sul progetto di Ponte- 
rosso Park. E evidente che 
i commercianti non posso- 
no che auspicare un par- 
cheggio: a rotazione, cen- 
trale, con tempi di costru- 
zione brevi e sicuri. 
Sulla velocità dei tempi 
di costruzione diario: 
To sotterraneo di piazza 
onterosso, la materia è 
almeno opinabile. Sicuro 
è invece che un altro impo- 
nente ed eterno cantiere in 
via Roma farebbe piomba- 
re nel caos il traffico del 
Borgo Teresiano per anni, 
con inevitabili e pesanti ri- 
cadute negative per î com- 
mercianti della zona. 
Per il Comitato 
i di tutela 
di piazza Ponterosso 
19 firme 


Dibattito 
sul toponimo 


Personalmente, per cultura 
e personalità, rifusgo dalla 
polemica. Ma l'intervento 
del signor Lovriha mi co- 
stringe a ritornare sulla 
questione delle origini del 
nome di San Dorligo. 

Le varie citazioni del to- 
ponimo «Dolina» fatte dal 
signor Lovriha possono ve- 
nir fatte risalire, al più, al 
XVIII secolo; che il XVIII se- 
colo non sia propriamente 
«ieri», e che tale toponimo 
sia stato quello corrente- 
mente usato dagli avi del si- 
gnor Lovriha «per centina- 
ia d’anni», è fuor di dubbio. 

Ma è altrettanto vero che 
il toponimo «valle Sancti 
Voldarici» 0 «Oldericho» 
sia riportato in documenti 
del XIV secolo, ovvero ben 
tre secoli prima di «Doli- 
na»! 

«Interpretazione errata 0 
distorta della storia» è quin- 
di eventualmente quella 
che vorrebbe spacciare «Do- 
lina» come un toponimo esi- 
stente «da sempre», seppel- 
lendo nell’oblio quelli più 
antichi, testimoni di una 
storia non meno travaglia- 
ta e non meno degna di me- 
moria. 

Non si può poi mancare 
di osservare che «Dolina» si- 
gnifica, in sloveno, nulla 
più che «valle»; e, al di là 
della vaghezza e dell’insipi- 
‘dezza storica di un toponi- 
mo del genere, «Dolina» 
sembra con tutta evidenza 
essere solo una traduzione 
monca. del toponimo origi- 
nale «Valle Sancti Voldari- 
ci» (la cui traduzione com- 
pleta sarebba dovuto essere 
invece «Dolina Sv. Olderi- 
ch»). 


Ovvero per San Dorligo/ è 


Dolina è avvenuto, «in mini- 
mis», quanto Si può osserva- 
re per il fiume Timavo: un 
toponimo linguisticamente 
splendido e storicamente bi- 
millenario, in sloveno è di- 
ventato «Reka», ovvero nul- 
la più che... «fiume»! Una 
ben triste sorte per un topo- 
nimo citato da Virgilio, Pli- 
nio e Marziale! 

indi indipendentemen- 
te dalla criticabilità degli 


intenti del regio decreto 
800, per quanto riguarda 
San Dorligo gli va invece ri- 
conosciuto il merito di aver 
recuperato un toponimo an- 
tico (e, mi sia concesso, an- 
che più bello e significativo 
che non «valle/dolina»), e 
che ci ricorda che la «sto- 
ria» non è solo quella dei no- 
stri nonni, ma può risalire 
anche molto più indietro ri- 
spetto alla nostra memoria 
familiare. 

E questo al di là di qual- 
siasi imposizione 0 forzatu- 
ra linguistica, italiana o 
slovena. 

Invito infatti il signor Lo- 
vriha, che si vanta dell’anti- 
chità della sua famiglia a 
San Dorligo, a consultare 
bene le parti più antiche 
del proprio «diario di fami- 
glia»: se potesse arrivare al 
1300 (ne dubito, ma tutta- 
via non lo escludo), scopri- 
rebbe che le pagine di tale 
improbabile «diario» non 
sarebbero certamente scrit- 
te in italiano, ma neppure 
in sloveno: e resterebbe cer- 
tamente sorpreso nello sco- 
prire che sarebbero scritte 
in friulano! Perché tale, in- 
fatti, era la parlata di que- 
ste contrade all’epoca. 

Franco Tauceri 


Bus 


a metano 


Oggi il gas naturale (meta- 
no) si distingue rispetto 
agli altri tipi di fonti ener- 
getiche fossili per il minimo 
impatto ambientale in tutte 
le fasi del suo ciclo, dal gia- 
cimento al consumo finale. 
Un maggiore utilizzo del 
gas naturale viene indicato 
come strumento di interven- 
to a breve termine per ridur- 
re l’effetto serra, in quanto 
le emissioni di anidride car- 
bonica e di ossido nitroso 
prodotte dalla sua combu- 
stione sono sensibilmente 
inferiori a’ quelle prodotte 
da altre fonti energetiche. 
Il più efficace uso del me- 
tano a tutela dell'ambiente 
si ha negli usi più diffusi, 
civili, industriale, del ter- 
ziario e dell’'autotrazione. 
Ed è proprio dal traffico au- 
toveicolare che si determina 
una delle principali fonti di 
inquinamento atmosferico 
dei centri urbani. 
Con l'utilizzo del Cng 
(Gas naturale compresso) 
er l'alimentazione di auto- 
us per il servizio urbano, 
tali inquinamenti possono 
essere sensibilmente ridotti. 
Oggi la metanizzazione 
di autobus urbani è una 
scelta strategica fatta da 
molte aziende in Italia. 
L'introduzione del meta- 
no (Cng) per l’alimentazio- 
ne degli autobus risulta 
particolarmente vantaggio- 
sa per le ridottissime emis- 
sioni gassose sia «regola- 
mentate» sia «non regola- 
mentate», per il basso livel- 
lo di rumorosità, per il mi- 
nor costo del carburante, 
per i minori costi di manu- 
tenzione, per le agevolazio- 
ni sull'acquisto del Cng, 
per ì finanziamenti ottenibi- 
li per l'acquisto o la trasfor- 
mazione dei mezzi e per la 
realizzazione degli impian- 
ti di rifornimento. Dunque 
si desidera evidenziare ai 


sta immediata per la solu- 

zione del problema «inqui- 
namento». 

Luciano Emili 

Wwf Trieste 


Niente greggi 
sul Lanaro 


Da tempo il Wwf di Trieste 
sostiene l'utilità del pascolo 
di ovini per il mantenimen- 
to della landa ‘sul Carso, 
particolare specie di prato 
tutelato pure: dall'Unione 
Europea. 

Il pascolo in particolare 
può contenere l'espandersi 
di una vegetazione infestan- 
te con la conseguente scom- 
parsa della landa a vantag- 
gio della boscaglia. Detto in- 
teresse è testimoniato dal 
convegno organizzato nel 
1997, dal titolo «Landa Car- 
sica, luogo d'incontro tra 
natura, cultura ed ‘econo- 
mia». Per questo si è rima- 
sti stupiti quando si è ap- 
preso, per vie informali, che 
il giovane imprenditore 
Omar Marucelli era stato 
autorizzato al pascolo sul 
monte Lanaro, scelta alla 
quale il Wwf non ha mai 
partecipato. L'autorizzazio- 
ne dell'Ispettorato riparti- 
mentale delle foreste di Trie- 
ste consente il pascolo di 
ovini fino:a 1392 capi, in 
una zona in cui prevale il 
bosco e di cui parte è com- 
presa nella Riserva regiona- 
le del Monte Lanaro, istitui- 
ta. con. legge regionale 
42/96. L’ecosistema foresta- 
le di cui si tratta mal sop- 
porta il calpestio delle gres- 
gi e le deiezioni organiche, 
soprattutto in presenza di 
un gregge, oggi di 200 peco- 
re, che potrà aumentare di 
molto, secondo quanto pre- 
visto dalla sopraddetta au- 
torizzazione forestale. Per 
quanto sopra il Wwf sostie- 
ne che debbano essere repe- 
rite aree che abbiano tutti i 
requisiti per un pascolo, do- 
ve l'allevatore  Marucelli 
possa svolgere la sua attivi- 
tà produttiva. In questo sen- 
so si stanno aprendo nuove 
prospettive che consentiran- 
no di spostare gradualmen- 
te il pascolamento con pie- 
na soddisfazione di tutte le 
parti interessate. Questa è 
la risposta agli interrogati- 
vi espressi da Marucelli, 
nell'intervista apparsa sul 
Piccolo il 19 scorso. 

Lia Brautti 
responsabile della sezione 
di Trieste del Wwf 


La dislocazione 
dei Centri civici 


Il Comune di Trieste diver- 
si anni fa, non tanto lonta- 
ni, con un moderno piano 
di distribuzione dei servizi 
amministrativi, aveva prov- 
veduto a istituire i Centri ci- 
vici, ben dislocati sul terri- 
torio comunale, allo scopo 
di dare alla cittadinanza la 
possibilità di. giovarsi in 
modo più agevole dei servi- 
zi stessi, Tra ‘questi centri 
vi era anche quello situato 
in via del Roncheto, sempre 
molto utilizzato, vista la po- 
sizione în cui si era venuto 
a trovare, in mezzo a una 
popolosa zona della città, 
tra ì rioni di Servola. Chiar- 


merose certificazioni, sono 
state trasferite nei Centri ci- 
vici di altri rioni, situati in 
zone più distanti e molto 
trafficate. 

Questa situazione è giun- 
ta quindi a creare un parti- 
colare disagio tra le perso- 
ne anziane e disabili dei 
precitati rioni, le quali han- 
no maggior bisogno di frui- 
re di detti servizi, per le fre- 
quenti necessità burocrati- 
che, legate ai vari problemi 
di carattere pensionistico e 
sanitario. 

Lodovico Kraus 


Strage 
di alberi 


Azione lampo! Venerdì mat- 
tina, 26 ottobre, una ditta 
di Gradisca arriva nel trat- 
to di «futura pista» che va 
dal «non ponte» che sovra- 
sta via dell'Istria e arriva a 
via D'Alessio. 

Vengono abbattuti gli al- 
beri presenti sul terreno. 
Per magnanimità viene ri- 
sparmiato un abete, gli so- 
no concesse ancora 48 ore 
di vita: lunedì le seghe kil- 
ler sono ritornate. 

Interrogativi: prima di 
abbattere gli alberi non era 
forse più logico ricostruire 
il ponte? L’attraversamento 
di via Costalunga, strada 
altamente trafficata: che si 
farà? Una sopraelevata o 
un sottopassaggio? E risa- 


puto che la logica mal si 
sposa con le'concessioni de- 
gli appalti alle ditte coinvol- 
te nei vari progetti. L'arte 
del distruggere per poi rico- 


non ho il piacere personale 
di conoscere, per questo ap- 
prezzamento: in effetti nella 
mia carriera di dipendente 
comunale ricordo î censi- 
menti del 1981 e del 1991 


come le occasioni di lavoro. . 


più stimolanti e soddisfa- 
centi sul piano professiona- 
le e umano, anche per il con- 
tatto diretto con centinaia 
di giovani sulla soglia del 
mondo del lavoro, tra cui ri- 
cordo ancora con simpatia 
molti nomi e molti volti. 
Puntualizzo però che; pur 
avendo sostenuto l'esame 
universitario di statistica, 
non sono laureato e non pos- 
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L'addio del tram da San Giovanni a Barcola 


L'ultimo giorno di vita del tram che da San Giovanni portava a Barcola, fine anni Sessanta. 
Nella foto gli operai che lavoravano alla manutenzione: il terzo da sinistra è Romano 
Rismondo, deceduto niél’97, accanto ai colleghi Pericin, Tiziani, Franco e Bartole, ; 
La foto appartiene alla moglie di Rismondo, Silvana Ribezzo, ex giornalaia a $. Giovanni. 


contabili e un ragioniere di 
Stato ben pagati, e così i Co- 
muni. Invece assistiamo: 
noi, ceneri di cittadini, al 
continuo variare dei conti 
dello Stato e dei Comuni co- 
me fossero le previsioni del 
tempo del grande Bernac- 


a. 

Oggi abbiamo trovato un 
buco, domani troviamo un 
altro buco (così si esprimo- 
no) e tra un buco e l’altro 
noi ci troviamo in una fossa 
comune nudi e crudi. Que- 
sto fatto non può esistere! 
La contabilità di uno Stato, 
di un Comune, deve essere 
GUIA precisa e responsabi- 
e, 


Una singolare pubblicità del Molo San Carlo 


Davvero una pubblicità originale, al limite del kitch, quella che promuoveva 
l’immagine del Molo San Carlo, anteriormente alla prima guerra mondiale. 
La cartolina appartiene alla collezione di Pietro Covre. 


» 
struire! Civo gliono anni 
perché un albero cresca. 
Chissà quando vedremo la 
pista, di certo possiamo go- 
derci già il vuoto. 

Sport e ecologia dovrebbe- 
ro pedalare insieme in una 
logica di benessere comune, 
alla quale dovrebbero con- 
correre pure i progettisti. 

Forse l’abete potrebbe es- 
sere risparmiato e se ciò 
non fosse possibile, visto 
l'avvicinarsi delle festività 
natalizie, sarebbe opportu- 
no donarlo a qualche comu- 
nità o piazza, sì da rallegra- 
re ancora qualcuno. 

Rossella Romano 


La piazza Giuseppina agli inizi del secolo scorso 


Siamo nel 1901: dall’archivio Covre, ecco come apparivano la riva, il molo 
eil monumento a Massimiliano, davanti all’allora piazza Giuseppina. 


vertici dell’Act e Trieste Tra- 
sporti, che la trasformazio- 
ne o l'acquisto degli auto- 
bus a metano comporta per 
le aziende di trasporto urba- 
no un beneficio diretto con- 
nesso all'uso del Ong in al- 
ternativa al gasolio e indi- 
retto in quanto il rilancio 
del mezzo pubblico perché 
«pulito» potrebbe forzare 
una riduzione nell’uso dei 
mezzi privati. 

Pertanto în condizione dî 
dover scegliere tra Stream, 
bus navetta a trazione elet- 
trica o bus a gasolio, il siste- 
ma a alimentazione a meta- 
no potrebbe essere la rispo- 


bola, Baiamonti, Valmaura 
e Sant'Anna. 

Più tardi però, imprevedi- 
bili motivi di ristrutturazio- 
ne, hanno indotto l'ammini- 
strazione comunale a ridi- 
mensionare la dislocazione 
dei Centri, eliminandone al- 
cuni, SORRO quello della 
via Roncheto, che è stato 
perciò limitato a svolgere 
un semplice compito di ca- 
rattere socio-assistenziale, 
mentre tutte le funzioni più 
importanti e maggiormente 
richieste, come. quelle del- 
l'anagrafe, dello stato civi- 
le, del rilascio e rinnovo del- 
la carta d'identità e di nu- 


L'esperienza 
sul censimento 


Leggo sul Piccolo del 26 ot- 
tobre scorso, a margine di 
un articolo sul censimento, 
un intervento del consiglie- 
re Lorusso che, tra l’altro, 
afferma «rimpiangiamo © 
dottor Bergagna che invece 
seppe condurre benissimo 
in porto il censimento del 
1991» e mi permetto un com- 
mento e una precisazione S0- 
lo perché il mio nome è tira- 
to direttamente in causa. 
Ringrazio prima di tutto 
il consigliere Lorusso, che 


so fregiarmi del titolo di 
dottore. 

Colgo l'occasione per dire 
che avrei messo senza esita- 
zioni la mia professionalità 
al servizio di questo censi- 
mento, invece la struttura 
burocratica del Comune di 
Trieste non ha ritenuto di 
utilizzare le mie energie e 
la mia esperienza in occa- 
sione di questo censimento; 
non voglio che si pensi a 
una mia affermazione im- 
plicita che avrei fatto me- 
glio, ma voglio comunicare 
la mia sensazione che di si- 
curo avrei affrontato questo 
impegno con. serietà, entu- 
siasmo e spirito positivo, 

Nino Bergagna 


I buchi 
degli enti pubblici 


Da moltissimi anni, noi cit- 
tadini semplici ci chiedia- 


| mo e siamo veramente per- 


plessi che le contabilità del- 
lo Stato 6 di un Comune sia- 
no sempre contraddittorie. 
Non ci riferiamo ai governi 
di sinistra, di destra, di cen- 
tro, quali che siano ieri e vg- 
gi. 
Ogni governo che cam- 
bia, si nota addirittura uno 
scontro sui conti dello Stato 
e su quello dei Comuni. Da 
qui la nostra grande per- 
plessità. Ogni ditta privata 
deve tenere la contabilità 
corretta con il suo bilancio 


annuale, pena sanzioni al- : 


tissime, se non presentà la 
dichiarazione esatta. 

Perché non esiste tutto 
ciò per gli enti pubblici, per 
i Comuni e soprattutto per 
lo Stato nazionale che ci 
rappresenta? Naturalmente 
non ci riferiamo allo spetta- 
colo în diretta avuto que- 
st'anno tra i ministri della 
Finanza e del Tesoro, e tra 
il nuovo sindaco Dipiazza e 
il sindaco uscente Illy; que- 
sto lo prendiamo ad esem- 
pio perché è attuale. 

Abbiamo notato che ciò è 
un costume, un vero siste- 
ma, forse da sempre. 

Si potrebbe pensare che 
le piccole ditte che non pos- 
sono avvalersi di commer- 
cialisti famosi possano sba- 
gliare, ma non uno Stato, 
non un Comune. 

Lo Stato ha un esercito di 


Abbiamo migliaia di de- 
putati, di senatori, miglia- 
ia di contabili, e a nessuno 
viene in mente di dire: si- 
gnori, noi amministriamo i 
conti e il denaro di tutti i 
cittadini italiani, è nostro 
dovere rendere conto con 
precisione e con responsabi- 
lità, pena la nostra destitu- 
zione e il nostro licenzia- 
mento. Non solo dopo un an- 
no si deve conoscere il dare 
e l'avere di uno Stato o di 
un Comune, ma addirittu- 
ra mese per mese.Pertanto 
ogni governo, ogni Comune 
che si rispetti ha l'obbligo 
di fare le consegne esatte 


DALMAZIA 
IRAMARE-BARCOLA 


della contabilità immedia- 
tamente ai nuovi ammini- 
stratori eletti dal popolo. 
Antonio Di Grazia 
Associazione culturale 
«Trieste la mia città» 


La medaglia 
a Zara 


La professoressa Vesna Gi- 
rardi Jurkic, coordinatrice 
dei Democratici per l’Istria, 
nel motivare la sua contra- 
rietà al gesto di Ciampi di 
assegnare a Zara la meda- 
glia d’oro alla memoria 
(Piccolo 31 ottobre), può, se 
lo ritiene, rifarsi a diversi 
argomenti, al patriottismo 
croato o al nazionalismo, 
non.può, come invece fa, ri- 
farsi addirittura all’antifa- 
scismo europeo. 
L'antifascismo europeo 
volle segnare la fine dei con- 
flitti nazionali e nazionali- 
stici fino a giungere alla ces- 
sione di quote di sovranità 
statale.come si sta verifican- 
do in questi mesi con la mo- 
neta unica; la professoressa 
forse ignora che sul Reno si 
sono combattute tre guerre 
di scala europea e mondia- 


le e oggi grazie all’'antifasci- * 


smo democratico, consolida- 
to nel tempo, si sta costruen- 
do l'Europa e quel confine 
non è più tale e i popoli di 
quel confine possono guar- 
dare alla storia da punti di 
vista anche diversi senza 
che tutto ciò divenga occa- 
sione per retorica nazionali 
stica. i 
La professoressa dJurkic 
dovrebbe riconoscere che la 
memoria italiana del 
P'Istria e delle coste dalma- 
te è parte di una vicenda co- 
mune di regioni plurali in 
cui ci sono stati momenti 
tragici di conflitti e altri di 
collaborazione; storia a cui 
dobbiamo guardare con 
grande rispetto. 
Certamente il Presidente 
Ciampi, richiamandosi al- 
l’antifascismo democratico 
europeo, non ha inteso sfi- 
dare la statualità croata, 
ma ricordare che quella sto- 
ria continua anche oggi. 
Stelio Spadaro 
segretario 
Democratici di sinistra 
federazione di Trieste 


Dissuasori in piazza Unità? 
Ecco qualche esempio... 


avg ni pr ip it 
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AUSTRIA daziore: 


vARMA 


dRATONEOP (PETPATTILE) 
si 


Diversi lettori hanno variamente definito l'installazio- 
ne, mediante dissuasori, sul lato mare della nostra 
principale Rara Per opportuna conoscenza, anche del 


nostro sin 
to fatto in Europa e da tem, 
Ritengo che le intenzioni del 


laco, qui sopra è rappresentato, quanto è sta- 


0 per proteggere i pedoni. 
’architetto progettista fos- 


sero proprio quelle di ottenere una difesa di quelli che 
si trovano a passare fra le due carreggiate, attualmente 


di scorrimento. 


Giancarlo Rebez 


| 


i 
i 
| 
I 


Ì 
| 


22 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Pro Associazione 
Senecetute della stampa 


Al club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30, presentazione del 
libro «Zimolo 125 anni a 
Trieste» da parte dell’autri- 
ce Giulia Stibiel. La storia, 
le persone, gli impegni, la 
tradizione delle onoranze 
in una relazione di Mauri- 
lio Missori, amministratore 
delegato della Primaria im- 
presa Zimolo. Il Centro ri- 
trovo anziani Crepaz di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. 


Assemblea 

Ari 

Questa sera alle 20.30 as- 
semblea dei radioamatori 


In occasione delle festività, 
gh uffici dell’Associazione 
ella stampa, della Casagit 
e dell’Inpgi oggi rimarran- 
no chiusi. Gli uffici riapri- 
ranno lunedì 5 novembre 
con il consueto orario. 


Caduti 

d'Africa 

Oggi alle 16.30, nella Biblio- 
teca statale di Trieste, si 
svolgerà una cerimonia di 
commemorazione dei Cadu- 
ti delle campagne d'Africa, 
cui è dedicato il monumen- 
to presente nel cortile inter- 
no del palazzo. La celebra- 
zione verrà officiata dal cap- 
pellano militare di Trieste. 


dell’Ari nella sede di via L. H 
Pasteur 16/1. Informazioni Maestri 
su come diventare radioa- | del lavoro 


matore al sito www.qsl.net/ 
ari_trieste. 


Yogic 
culture 


È possibile comunicare con 
i nostri cari trapassati: in- 
contro a ingresso libero og- 
gi alle 20.30 all’Institute of 
yogic culture in via S. Fran- 
Sa 34/36 (ingresso libe- 
ro). 


Centro 
Schweitzer 


Oggi alle 17.30, nella basili- 
ca di S. Silvestro, conferen- 
za del prof. Joze Pirjevec su 
«Trieste toccata dalla rifor- 
ma: Primos Trubar e Pietro 
Bonomo». 


Seminario 
globalizzazione 


Il seminario «La globalizza- 
zione, aspetti economici, so- 
ciali e morali» organizzato 
dall'Università della terza 
età e dal centro Unesco di 
Trieste oggi sarà sospeso. 


Comunità 
istriane 


L'Associazione delle comu- 
nità istriane organizza per 
oggi alle 15, la deposizione 
di una corona d’alloro alla 
foiba di Basovizza. Domeni- 
ca visita al monumento del 
marinaio, Grado, con mes- 
sa e pranzo. Partenza ore 
8.30 da piazza Oberdan. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di mamma 
Amalia e amici defunti 
(2/11) da Lucilla 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Cardiologica. 
— In memoria di Anna e Vit- 
torio Budica dalle figlie Li- 
liana, Edda e Lucia 50.000 
proLa via di Natale (Pn), 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici), 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Miletta Ca- 
nestrini Correr (2/11) da 
un'amica d'infanzia 30.000 
pro Sirvi dott. Papagno. 
— In memoria di Paolo, Giu- 
liana, Donata e Renato Gan- 
dusio (2/11) da Mirella Iac- 
chia 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Claudio 
Gherghic nel XVII anniv. 
(2/11) dalla moglie, figlia e 
propri cari 40.000 pro Cen- 
tro tumori. Lovenati, 40.000 
ro Ist. Burlo Garofolo (bam- 
ini leucemici). 


RAG 


Il Consolato provinciale in- 
forma che alle 10, nella 
chiesa dei santi Andrea e 
Rita di via Locchi, sarà cele- 
brata una messa in suffra- 

io dei maestri del lavoro 

efunti. Al rito sono invita- 
ti tutti i soci e i loro familia- 
ri». 


Musica 
per insegnanti 


L'associazione «Scuola in- 
sieme» e il 2° Circolo didat- 
tico, nell’ambito del Proget- 
to laboratorio musicale per 
insegnanti della scuola pri- 
maria, aperto a tutti gli in- 
segnanti della provincia, 
propone il seminario-labo- 
ratorio «Strumento voce» e 
il corso-laboratorio «La chi- 
tarra come strumento di- 
dattico». Le attività del la- 
boratorio si svolgeranno 
nella scuola Morpurgo da 
lunedì 5 novembre. Il semi- 
nario «Strumento voce» si 
tiene i lunedì dalle 17.30 al- 
le 19.30. Gli incontri di chi- 
tarra i lunedì dalle 16.15 al- 
le 17.15. Per informazioni 
contattare 339 8673579. 


Circolo 
«Gramsci» 


AI Circolo «A. Gramsci» di 
Rifondazione Comunista 
continua il nuovo ciclo di ci- 
neforum contro la guerra 
con la proiezione del film di 
Joseph Vilsmaier «Stalin- 
grado» oggi alle 21.30 alla 
Casa del popolo di via Pon- 
ziana 14. ei libero. 


Museo 


sveviano 


Domenica il Museo svevia- 
no di Trieste è aperto al 
pubblico con' la mostra di 
manoscritti e documenti 
«Vita di mio marito» dalle 
10 alle 12. Saranno a dispo- 
sizione del pubblico le si- 
gnore dell’associazione Cit- 
taviva. Il museo ha sede al 
2° piano di piazza A. Hortis 
4. L'ingresso è gratuito. 
Per informazioni: dottores- 
sa Irene Battino, Biblioteca 
civica, tel. 040 303293 in- 
terno 621. 


Treno 
storico 


Sono aperte sino a esauri- 
mento le adesioni al tour 
ferroviario della città e del- 
l’altopiano carsico program- 
mato per la mattinata di sa- 
bato 1 dicembre 2001. Per 
allietare i viaggiatori più 
piccoli sarà presente sul tre- 
no... San Nicolò. Informa- 
zioni nella sede di Campo 
Marzio Museo ferroviario 
di Trieste (Sat-DIf), via Giu- 
lio Cesare 1, tel. 040 
3794185, tutti i giorni feria- 
li e festivi eccetto il lunedì 
dalle 9 alle 13. 


VISITE 


La scuola «Sacro Cuore» ospite del Piccolo | 


Gli alunni della scuola elementare paritaria «Sacro Cuore» di via del Cerreto 

sono venuti in visita al Piccolo per conoscere i segreti della nascita del quotidiano. 
Eccoli, con l'insegnante Maria Laura Ceriani: Alisei Apollonio, Carolina Battista, 
Francesco Burigana, Aelfred Brandmayr, Luca Cavalieri, Roberta Concettini, Alexander 
Dabrowski, Carla Di Leva, Svetlana Djuric, Francesca Frea, Cristina Hauser, Edoardo 
Lapel, Francesco La Rosa, Ksenia Latino, Michel Lupidi, Alexia Marangelli Sav, Giulia 
Messi, Gaia Papo, Matteo Rizzo, Giorgia Rosset, Agnese Stagni, Eleonora Vangi, 1 


Science 
centre 


Il Science centre Immagina- 
rio scientifico di Grignano, 
in occasione delle festività, 
rimarrà aperto oggi, doma- 
ni e domenica. Sarà possibi- 
le visitare il museo con gli 
exhibit hands-on e il plane- 
tario, ma anche la mostra 
«Micromondi» da poco inau- 
gurata. Inoltre non manche- 
rà l'appuntamento della do- 
menica con l’attività «Scien- 
ziati della domenica» dove i 
bambini si possono diverti- 
re giocando con la scienza e 
costruendo giocattoli scien- 
tifici sempre diversi che poi 
possono portare a. casa. 
L’orario di apertura è oggi 
dalle 10 alle 18 e domani e 
domenica dalle 10 alle 20, 
per informazioni telefonare 
allo 040 224424. 


Fameia 
capodistriana 


Oggi alle 18, nella sede del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2, la Fameia 
capodistriana per onorare î 
suoi Caduti presenta l’opu- 
scolo. «Capodistria un pu- 
gno di medaglie d’oro». Con- 
durrà l’incontro il generale 
Riccardo Basile, presidente 
Go Federazione grigiover- 
e. 


Visite 
al Museo del mare 


AI solo costo del biglietto 
d’ingresso, il curatore della 
mostra «Ventis secundis, 
Uomini e vele nella collezio- 
ne Visintini» sarà disponibi- 
le per il pubblico oggi nelle 
sale del Civico museo del 
mare di via Campo Marzio 
5. Gli appuntamenti d’ini- 
zio visita sono fissati alle 
10.30 e 12. 


A teatro 


con «La Barcaccia» 


Domani alle 20.30 e dome- 
nica alle 17.80 al teatro dei 
Salesiani in via dell'Istria 
n. 53 il gruppo teatrale «La 
Barcaccia» presenterà per 
la regia di Riccardo Fortu- 
na la commedia «Max l’arci- 
duca futizà» «Luci e tuoni a 
Miramar» di Fortuna & Co- 
mida. Prenotazione e pre- 
vendita alla Biglietteria 
centrale di galleria Protti 2 
e alla cassa del teatro 
CE prima dello spettaco- 
o. 


L'Argante 
al Miela 


Un matrimonio 'sull’orlo 
del fallimento per colpa di 
doganieri, una cocotte pit- 
trice che non dipinge con i 
piedi, un mistero «temibile 
e delizioso» da scoprire: c'è 
tutto questo in «Niente da 
dichiarare?», la commedia 
che andrà in scena oggi al 
teatro Miela (inizio alle 
20.30) nell’allestimento del- 
la compagnia L’Argante. 


Immagini 
della Siria 


Alle 17 di domenica, nella 
sede della Comunità fami- 
glia a Prosecco n. 381, Bru- 
no Krizman racconterà del- 
le sue esperienze di viaggio 
attraverso la Siria. La con- 
ferenza verrà corredata con 
numerose diapositive sulle 
bellezze artistiche, architet- 
toniche e paesaggistiche 
del paese. La comunità sa- 
rà lieta di accogliere i suoi 
vecchi e nuovi amici. 


Corsi 
sci 


Sabato 10 novembre inizia 
il 3° turno dei corsi di sci 
specialità discesa e il 2° tur- 
no specialità fondo sulle pi- 
ste in plastica dello Sci 
club 70 a Aurisina. Per 
iscrizioni e informazioni te- 
lefonare ai numeri 040 


630626 oppure 040 
3475230 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 17.30 alle 


19.30; sabato pomeriggio e 
domenica mattina presso 
l'impianto di Aurisina al 
numero 040 200246. 


PICCOLO ALBO -— 


Prego gentilmente chiunque 
abbia assistito al tampona- 
mento tra una Nissan Micra 
Bianca e un maggiolone 
Volkswagen verde scuro, av- 
venuto sabato 27.10.01 intor- 
no alle ore 18.80-18.45 in lar- 
o Sonnino (direzione p.zza 
aribaldi) di telefonare al n. 
040/0943997. 
Smarrito in data 20.10.2000 
nella zona di via Delle Mili- 
zie un gatto di circa due an- 
ni. Pelo corto, bianco con tre 
macchie tigrate, una grande 
sulla schiena e due piccole in 
mezzo alle orecchie. Il gatto 
aveva inoltre una macchia a 
forma di riga sull’occhio sini- 
stro e un collarino viola con 
campanellino. A chiunque ne 
avesse notizie si prega di tele- 
fonare al n. 338/4781039. Of- 
fresi ricompensa. 


—In memoria di Ottavia gue- 
rin nel DESTRO (2/11) dalle 
famiglie Baldassarre, Bene- 
detti, Brezza, Bua, Cereser, 
Gorgotto, Morgante, Petro- 
nio, Rosenholz, Rossi, Seme- 
raro, Tamos, Varini, Visin- 
tin 670.000 pro Agmen. 

— In memoria di Luciano Ka- 
talin (2/11) dalla moglie Uc- 
cia 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Laura da 
mamma e papà 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di del caro pa- 
pà a un anno dalla scompar- 
sa (2/11) dalle figlie Lilli e 
Loredana Marchi 50.000 pro 
Frati di Montuzza pane per 
i poveri); da Liliana e Lore- 
dana Marchi 50.000 pro Ter- 
re des hommes. 

— In memoria di del prima- 
rio oncologo Aldo Marinuzzi 
(2/11) da Rometta e Vittorio 
Trevisan 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


Partenze d 
TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 


(°) 
MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


ATTRACCHI: TRIESTE - radice molo Pescheria 


Arrivo 
TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Partenze di 

MUGGIA 
7.15 
8.25 
(9135 
10.45 
1155 
14.35 


MUGGIA 
10,45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 

18.05 


TRIESTE 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000 -€ 8,26 
L. 38.500 - € 19,88 


— In memoria di Spiridione, 
Elena e Maki Masaraki dai 
figli e fratelli 200.000 pro 
Comunità greco orientale 


(Assistenza), 100.000 pro 
Frati di Montuzza, 100.000 
pro Astad. 


— In memoria di prof. Gio- 
vanni Moscarda (2/11) dalla 
moglie 200.000 pro Ass. G. 
de Banfield, 100.000. pro 
Ass. Amici del cuore, 
100.000 pro Università fac. 
di Economia (premio di stu- 
dio), 100.000 pro Spam (Ve- 
rona). 

— In memoria di Gino Neri, 
nonna anna e zia Emma dai 
familiari 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Tullio e Cri- 
stiano Pappucia e Livio bu- 
saato (2/11) da Uccia e Lia- 
na Pappucia 100.000 pro Co- 
munità S. Martino al cam- 


po. z 7 
— In memoria di Marco Pri- 
stauec per il compleanno 


FARMACIE 


2 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via S. Giusto 1; 
via Tiziano Vecellio 24; 
via Roma 15; lungomare 
Venezia 3 - Muggia; Au- 
risina tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente) 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.380: via Roma 15, 
tel. 639042. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


(2/11) da mamma, papà, so- 


rella e nonna 100.000. pro 
Osp. Cattinara (rep. riani- 
mazione). 
— In memoria di Annamaria 
Umek (2/11) dalle cugine Sil- 
vana e Miranda 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. — 
— In memoria di Antonietta 
Umek (2/11) dai nipoti Silva- 
na e Miranda 30.000 pro 
Aire. 
— In memoria di Nives Vare- 
ton per il suo compleanno 
(2/11) dalla cognata Fioren- 
za 50.000 pro Uic, 50.000 
pro Lega tumori Manni. _— 
— In memoria di Anna e Gio- 
vanni Zanini 2/11 dalle fi- 
glie Anita e Mariuccia 
50.000 pro Agmen.. 
— In memoria di Luigi Zorini 
er il 100° compleanno 
AID dalla sorella Aurelia e 
nipote Loredana Bernobini 
TRonO Dro Chiesa I 
aggiore (per i poveri). 
alii i MO Zuc- 
colin e dei cari defunti da 


USTICAl/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


VIAGGIA NEI GIORNI MARTEDÌ 
NENESD) SABSIO da 


Pola . 
| PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30 


Trieste i 
| PARTENZA ore 17.30 | 


Pola i 
ARRIVO ore 19.30 _| 


CI RIELE 


ADULTI RAGAZZI 
(data 4 anni) 


‘solo Lire Lire | 
ANDATA ©> 15.000. 7.500 


ANDATA E Lire i 
(RITORNO => 25,000 12. 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17.30. 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell’Unità d’Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040.67027300 


POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 


Tel. 0038552 210431 
Fax: 00385 52 211799 


Lia, Nicoletta, Martina e 
Giuseppe 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
(2/11) dalla fam. Covelli, 
Luccina 100.000 pro Cheisa 
San Vincenzo de Paoli, 
100.000 pro Lega tumori 
Manni, È 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Lidia ed Ettore 
Franchi 300.000 pro Anffas. 
— In memoria dei propri cari 
defunti (2/11) da Luciana e 
Oliviero 50.000 pro. Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari defun- 
ti (2/11) da Carlo Mezgec 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria dei propri de- 
funti da Chichi 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei familiari e 
parenti defunti (2/11) da Lu- 
ciana e fam. 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 


100.000 pro Frati di Montuz- 


seguenti modalità: 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa i cittadini che 
in occasione delle festività della prima settimana 
di novembre, il servizio bus verrà svolto con le 


* GIOVEDÌ 1° NOVEMBRE (tutti i Santi) — SERVIZIO 


FESTIVO. 


e VENERDÌ 2 NOVEMBRE (commemorazione dei 


za (pane per i poveri), 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
defunti (2/11) da Luciana Ze- 
lenca 200.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria dei propri de- 
funti (2/11) dalle famiglie 
Ruzzier, Peteani 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 


3° Deo: f i È 
— In memoria dei propri suo- 
cesi (2/11) da Maria Moscar- 


da 100.000 pro famiglia rovi- 
fosse; 100.000 pro Domus 
ucis. 
— In memoria dei cari fami- 
liari (2/11) da Mariapia e 
Tullio 50.000 pro Agmen. 
— In memoria dei propri cari 
defunti (2/11) da Sylva 
25.000 pro ricreatorio G. Pa- 
dovan (ex allievi), 
— In memoria dei propri de- 
funti (2/11) da giorgio e" 
Adriana De Piero 100.000 
pro Ass. de Banfield. 


‘Avviso a pagamento 


defunti) - SERVIZIO FERIALE. 
® SABATO 3 NOVEMBRE (S. Giusto, santo patrono 


RIALE. 


di Trieste) — servizio FESTIVO di tutte le linee, 
con rinforzi delle linee 20, 21, 27, 41, 46, 47 e 50 
negli orari di spostamento scuola/lavoro. 

La LINEA 43 svolgerà il normale servizio FE- 


* DOMENICA 4 NOVEMBRE — SERVIZIO FESTIVO. 


Inoltre, nelle giornate del 1°, 2 e 3 novembre 


Verranno intensificati i collegamenti per i Cimi- 
teri, svolti dalle LINEE 10 e 34. 


Casone 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


Campagna di antivivisezionisti e protezionisti 


L'Oipa cerca veterinari 
per la spedizione in Romania 
in aiuto dei cani massacrati 


Per dare una speranza di 
vita ai cani della Romania, 
massacrati per ordine delle 
autorità locali, un gruppo 
di volontari italiani che fan- 
no capo all’Oipa (Organiz- 
zazione internazionale per 
la protezione animali e per 
l’abolizione 
della vivisezio- 
ne), sarà nuo- 
vamente in Ro- 
mania a Nata- $ 
le per sostene- 
re il canile del- 
la Fpcc (Fun- 
datia pentru É 
protectia caini- 
lor  comunita- 
ri), realizzato 
a Campina, a 
sessanta chilo- 
metri da Bucarest, per argi- 
nare le strage ed assistere i 
cani sopravvissuti. L’obiet- 
tivo attuale è di attivare un 
gabinetto veterinario e una 
sala chirurgica intorno al 


_. DO. 
Ciorso degli Amici del Quore 
Come prevenire 


l'arresto cardiaco 


L'obiettivo dell’associazio- 
ne Amici del Cuore è da 
sempre la prevenzione del- 
le malattie cardiovascolari. 
Una prevenzione che si 
esplica in molti modi, ma 
soprattutto nei corsi finaliz- 
zati all’intervento nei casi 
di arresto cardiaco. 

Tenute da un medico e 
da alcuni infermieri, le le- 
zioni si dividono in due par- 
ti: quella teorica e quella 
pratica, quest’ultima su un 
manichino appositamente 
predisposto. 

A conclusione del ciclo, 
chi supererà l’esame riceve- 
rà l'attestato di idoneità al- 
l'intervento in caso di arre- 
sto cardiaco. 

Le iscrizioni ai corsi - gra- 
tuiti - sono già aperte. Pos- 
sono parteciparvi sia i pri- 
vati cittadini che gli enti, le 
associazioni, le istituzioni, 
le imprese e le scuole. 

Per i privati le lezioni si 
svolgeranno nella sede de- 
gli Amici del Cuore, mentre 
per tutti gli altri sarà possi- 
bile effettuarle direttamen- 
te nelle rispettive sedi. 

Per ogni informazione, 
basta. telefonare al n, 
040-767900 o rivolgersi di- 
rettamente nella sede degli 
Amici del Cuore, in via Cri- 
spi 81. 


canile. Per poter avviare 
questa struttura c'è biso- 
gno di strumentazione me- 
dico-chirurgica, anche usa- 
ta, medicinali, specialmen- 
te antibiotici, e di veterina- 
ri, assistenti veterinari e 
operatori cinofili volontari, 
disposti ad 
unirsi ai volon- 
tari dell’Oipa 
nel prossimo 
viaggio in Ro- 
mania. Even- 
tuali offerte 
possono essere 
versate sul con- 
to corrente po- 
stale n. 
| 33798307, inte- 
1 stato a «Fuga 

da Basescu Oi 
pa Udine». Per informazio- 


ni ci si può rivolgere a Lau- . 


ra Pontini, n. 349-2886751, 
e-mail: pntlra@libero.it 
li. pa. 


Master per laureati 
L'arte di gestire 
la comunicazione 


Il 31 dicembre si chiudono 
le iscrizioni al corso di perfe- 
zionamento in analisi e ge- 
stione della comunicazione - 
indirizzo comunicazione pub- 
blica e d'impresa - organizza- 
to dalla Facoltà di Scienze 
della formazione dell’Univer- 
sità di Trieste. L'obiettivo 
del master è di approfondire 
quest'ambito nella moltepli- 
cità delle sue configurazio- 
ni, per formare responsabili 
della comunicazione azien- 
dale; che operino sia come di- 
pendenti, restendo i rappor- 
ti con i clienti dell'agenzia 
di pubblicità, di relazioni 
O bRLLE o altro, stimolan- 
lo e coordinando i servizi 
specialistici offerti dalla 
stessa, sia come libero pro- 
fessionista, consulente in 
grado di definire e di guida- 
rela traduzione operativa di 
una determianta strategia 
comunicazione. Il master, 
che ha la durata di un anno 
accademico, con inizio a gen- 
naio 2002, è diviso in due 
parti: la prima di lezioni ed 
esercitazioni in aula, la se- 
conda di stage in enti pubbli- 
ci. Il numero massimo di 
iscrizioni è di 80 laureati. 
Le domande di ammissio- 
ne, redatte su moduli forniti 
dalla segreteria dei corsi, va 
presentata, insieme alla do- 
cumentazione richiesta, alla 
segreteria dei Corsi di perfe- 
zionamento dell’ateneo, piaz- 
zale Europa 1. Informazioni 
al n. 040-6767014. 


vu 


La Friulia e i nuovi prodotti per le imprese: 
incontro all'Assindustria con il presidente Asquini 


L’Assindustria di Trieste ha organizzato un incontro con il 
residente della finanziaria Friulia, Franco Asquini, mate- 
RA prossimo alle 17 nella sede di Palazzo Ralli in piazza 
Scorcola. Le aziende potranno in tal modo approfondire i te- 
mi riguardanti il rafforzamento e la crescita delle imprese 
regionali grazie all'esperienza della società che, recentemen- 
te, ha progettato nuovi prodotti finanziari, stipulato nuovi 
accordi con partner qualificati, studiato nuove formule di in- 
tervento tagliate su progeci di investimento in beni innova- 
tivi, in tecnologia, in sviluppo di nuovi prodotti e mercati. 
Per ragioni di carattere organizzativo gli interessati sono 
regati di confermare la presenza alla segreteria (tel. 
BAOSS7SOLLI signora Frandoli) o via e-mail:segreteria@as- 
sindustria.trieste.it 
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Serata dedicata al prelato che aprì la strada al dialogo interetnico 


Lorenzo Bellomi, ricordi 
del vescovo precursore 


«Chi si arrocca in difesa con- 
tro le ideologie diverse dalla 
sua, usa le stesse armi ideo- 
logiche che rifiuta negli al- 
tri. E un impegno grandio- 
so, urgente che chiama. in 
causa prima di tutto la Chie- 
sa». Sono le parole che il ve- 
scovo Lorenzo Bellomi pro- 
munciava in occasione della 
Giornata della Pace nel 
1986. Alla luce dell’attuale 
situazione internazionale so- 
no parole profetiche come lo 
sono state molte altre di 
quelle espresse dal vescovo 
triestino che dedicò il suo im- 
pegno pastorale e umano al 
dialogo e alla convivenza. Al- 
la figura di Lorenzo Bellomi 
scomparso nel 1996 era dedi- 
cato l’incontro organizzato 
dall’associazione «Gente 
Adriatica - centro studi Nic- 
colò Tommaseo» nei locali 
dell’Antico Caffè San Marco, 
una riflessione a più voci sul- 
la testimonianza di un vesco- 
vo che ha lasciato un segno 
profondo in città. 

«Quando Eugenio Ravi- 
gnani arrivò in città per as- 
sumere l’incarico al posto 
del vescovo Bellomi — ha ri- 
cordato Antonio Sodaro, ami- 
co del vescovo scomparso — 
salutò Trieste con un discor- 
so in italiano e uno in slove- 
no. Questo fu possibile gra- 
zie al cammino di riconcilia- 
zione che per 19 anni aveva 
compiuto faticosamente Bel- 
lomi». «Certo non è possibile 
rimarginare tutte le ferite — 
ha continuato Sodaro — ma, 


. 


Antonio Sodaro: «Un grande 
fautore della pacificazionen, 
Ugo Pierri: «Un'immediata 

disponibilità verso i poveri, 
un'estrema fragilità umana» 


agli albori del duemila, in 
città si respirava un’aria di 
pacificazione e del dialogo 
fra le comunità italiana e 
slovena don Lorenzo è stato 
uno dei più grandi fautori». 
L'incontro traeva spunto 
dal libro «Dovrò essere, co- 
me Cristo, profeta di Veri- 
tà», raccolta di testimonian- 
ze su Lorenzo Bellomi pub- 
blicato dalle Acli di Trieste'e 
curato da Piero Purini; un li- 


bro che «non vuole essere né 
una biografia, né un’esalta- 
zione, ma semplicemente un 
ricordo affettuoso per un pa- 
dre che ancora ci manca», co- 
me ha ricordato Franco Puri- 
ni, sole Acli al tempo 
della pubblicazione. Nel te- 
sto si trovano fra gli altri i 
contributi di Riccardo Illy, 
Mario Vatta, Manlio Cecovi- 
ni, Alex Zanotelli e la prefa- 
zione di Eugenio Ravignani. 
Lorenzo fon fu un pa- 
store che mise la Chiesa al 
servizio della città in un mo- 
mento in cui la richiesta di 
rinnovamento era. forte. 
«Don Lorenzo era un vesco- 
vo che sapeva andare al di 
là delle differenze teologiche 
— ha ricordato Franco Code- 
ga presidente regionale del- 
‘e Acli — e cercava di valoriz- 
zare i contributi di ognuno, 
cogliendo il bisogno di dialo- 
go espresso da alcune comu- 
nità cristiane di base». Un 
vescovo amato e rispettato 
da tutti, credenti e non, ita- 
liani e sloveni, che gli rico- 
nobbero l'impegno per la pa- 
ce e la giustizia, ma anche 
criticato duramente per alcu- 
ne sue posizioni considerate 
troppo ardite. «Io stimavo 
don Lorenzo - ha ricordato 
Ugo Pierri, pittore e scritto- 
re — soprattutto per la sua 
immediata disponibilità ver- 
so tutti in particolare i pove- 
ri, ma anche per la sua estre- 
ma fragilità umana». 
Marina Devescovi 
(Nella foto, a San Giusto nel 
‘92, papa Giovanni Paolo Il 
con il vescovo Bellomi) 


Seminario all’Università della terza età in collaborazione con il Centro Unesco 


Conoscere il mondo globale 


Ha preso il via venerdì scor- 
so all’Università della Ter- 
za età un seminario. sulla 
globalizzazione. Realizzato 
in collaborazione con il Cen- 
tri Unesco di Trieste, si ar- 
ticola in sei conversazioni 
nel corso delle quali collabo- 
ratori del centro ed esperti 
si soffermano sui diversi 
aspetti economici, sociali e 
morali della globalizzazio- 
ne. Nel primo incontro Lui- 
gi Milazzi, presidente del 
centro Unesco di Trieste, 
ha presentato il seminario 
affermando tra l’altro come 
la questione non stia in 
una critica e banale scelta 


Mostra allestita alla Biblioteca del Popolo a cura di «Italia-Israele» 


di campo pro o contro un fe- 
nomeno così complesso. Si 
tratta invece di capire co- 
me usare bene i grandi be- 
nefici derivanti dai rappor- 
ti economici e dal progresso 
tecnologico, in maniera da 
prestare la dovuta attenzio- 
ne agli interessi dei più po- 
veri. In altre parole si trat- 
ta di dare un volto umano 
alla globalizzazione. Gli in- 
contri (che si svolgeranno 
sempre alle ore 17, 40 pres- 
so la sede della Università 
della Terza età, in via Corti 
1), proseguiranno il 9 no- 


.vembre quando Raffaele 


Oliva parlerà su «Globaliz- 


zazione: aspetti sociali e fi- 
nanziari». 

Quindi il 16 novembre sa- 
rà la volta di Paolo Marco- 
lin, che tratterà il tema «Il 
turista del villaggio: sposta- 
menti virtuali e viaggi rea- 
li>; il 23 novembre Arduino 
Colombo parlerà su «Econo- 
mie regionali: competitivi- 
tà nella globalizzazione» e 
il 30 novembre Enrico Fra- 
giacomo si soffermerà su 
«Cultura scientifica e coope- 
razione internazionale». Il 
seminario si chiuderà il 7 
dicembre con la Celebrazio- 
ne della giornata della Di- 
chiarazione universale dei 
diritti umani. 


Palestina, sessanta fotografie 
ci un Novecento poco noto 


Riguarda un periodo abba- 
stanza trascurato dalla sto- 
riografia moderna, ovvero 

li anni Venti e Trenta del 
900 in Medio Oriente, la 
mostra fotografica intitola- 
ta «Flash sulla storia: imma- 

ini inedite della Palestina 

andataria», allestita fino 
al 10 novembre dall’Associa- 
zione Ttalia- 
Israele al secon- 
do piano della 
Biblioteca del 
Popolo di largo 
Pa fi Giovanni 

II 


La rassegna 
si compone di 
una sessantina 
di fotografie in 
bianco e nero, 
ambientate so- 


guerre ricordando, fra l’al- 
tro, Je vicende che portaro- 
no Francia e Gran Breta- 
fra, dopo il primo conflitto 

ellico, a porre l'ammini- 
strazione controllata, secon- 
do la formula del Mandato e 
con il pretesto dell’immatu- 
rità a governarsi dei popoli 
locali, sopra i territori della 
Turchia sconfit- 
ta quali Siria, 
Libano, Palesti- 
na, Giordania e 
Traq, oppure ci- 
tando la pro- 
gressiva nasci- 
ta dello Stato 
israeliano con 
l’arrivo di colo- 
ni ebrei già pri- 
ma. dell'avven- 
to del nazismo 


prattutto a Ge- 1 (a in Europa. . 
rusalemme e Unadelle immagini Salimbeni ha 
Betlemme, ‘e dellamostra. poi lodato la 
scattate in i mostra, «che 
‘an parte da un ignoto di- . possiede il pregio - ha detto 
ettante, presumibilmente - di accostare edifici di culto 


scozzese, stando agli esper- 
ti, visto l’uso di termini tipi- 
ci nelle didascalie originali, 
la cui presenza in quei luo- 

chi rimane altresì oscura. 

n terzo delle foto, tutta- 
via, lo si evince dal timbro, 
è opera dello studio fotogra- 
fico dello statunitense G. 
Eric Matson, il quale è noto 
per avere eseguito all’epoca 
circa 25 mila immagini sul 
vicino Oriente. 

In occasione dell’inaugu- 
razione, Fulvio Salimbeni, 
docente di Storia contempo- 
ranea all’Università di Udi- 
ne, ha tenuto una prolusio- 
ne sulla Palestina tra le due 


cristiano, ebreo e musulma- 
no 0 di presentare monu- 
menti significativi». Di qui 
invito ai responsabili di far 
circolare il più possibile la 
notizia dell'iniziativa nelle 
scuole, dove a suo avviso la 
storia del ‘900 spesso non 
viene approfondita. 

Infine, il relatore ha se- 
gnalato la tendenza del tem- 
po a immortalare arabi o 
ebrei ortodossi in abiti e ac- 
conciature tradizionali per 
sottolinearne la scarsa mo- 
dernità e giustificare così la 
mediazione occidentale in lo- 
co. d 

Fiorenzo Ricci 


Orari delle festività 
Visite al museo: 
quando e dove 


Tl Civico muse della Risie- 
ra di San Sabba sarà 
aperto, fino a lunedì, con 
orario ampliato 9-18.:A 
partire da martedì 6 no- 
Vembre osserverà il con- 
sueto orario d'apertura, 
feriale e festivo, 9-13, lu- 
nedì chiuso (ingresso gra- 
tuito). Domani, invece, os- 
serveranno l'orario di 
apertura festivo, 9-13, il 

vico museo di Storia e 
arte e l'Orto Lapidario, il 
Civico museo del Castello 
di San Giusto e il Lapida- 
rio Tergestino al Bastio- 
ne Lalio (piazza della Cat- 
tedrale, visita ai bastioni 
del Castello, 9-17), il mu- 
seo teatrale Schmidl e il 
museo Morpurgo, il Civi- 
co museo d’arte orienta- 
le, il Civico museo del Ri- 
sorgimento. Il civico mu- 
seo di uni per la pace 
Diego de Henriquez sarà 
TO oggi dalle 9 alle 


‘ Regolarmente aperto 
tutti i giorni della setti- 
mana, con orario 9-13, il 
Museo postale e telegrafi- 
co delal Mitteleuropa, Il 
Museo Sartorio, infine, 
causa la ristrutturazio- 
ne, è visitabile solo su 

renotazione al n. 
040-310500/040-308686. 


Dopo gli attentati in America è aumentata la vendita di libri di saggistica e di atlanti 


La guerra stimola la lettura 


I librai segnalano una nuova voglia di conoscere e di informarsi 


In occasione del decimo an- 
no di attività - è nato infat- 
ti il 27 ottobre 1991 - il 
Centro letterario del Friuli 
Venezia Giulia ha pubbli- 
cato una raccolta antologi- 
ca di verseggiatori triesti- 
ni, «Zolle poetiche» (in co- 
pertina un. dipinto di Ma- 
rijana Pavin, DOGE: 48), mi- 
nuscolo tascabile inteso a 
testimoniare - 
come scrive in 
apertura Dui- 
lio. Buzzi 
«l’importanza 
e l'efficienza 
della promozio- 
ne culturale în 
generale, di 
quella locale 
in. particola- 
Te». 

La presenta- 
zione di «Zolle 
poetiche» ha avuto luogo 
nella sala del consiglio del- 
la Ras dove, a prendere la 
Magli perno è stato 

‘aurizio Chiozza, presi- 
dente del Centro, che ha an- 
nunciato l'inaugurazione, 
il prossimo 26 novembre, 
della nuova sede del sodali- 
zio, in.Corso Saba 20, sede 
arricchita da tre sale e una 
alleria d'arte. E° seguito 
‘intervento di Duilio Buzzi 


Le liriche di otto autori locali 
raccolte in «Zolle poetiche» 


che ha ideato questa antolo- 
gia e curato le brevi schede 
informative su ciascuno de- 
gli otto autori presenti nel- 
‘a raccolta: cinque poetesse 
e tre poeti di casa nostra, 
di cui alcuni già Sal 
oltre a Caterina Perlain e 
Tullio Sartori, Cosimo Co- 
senza, Rita Santoro, Mari- 
na Fabi, Liliana Toriser; e 
ancora, sicura 
promessa, la 
muggesana 
Mariuccia Cer- 
nigoi, di ‘cui è 
stato appena 
pubblicato un 
delizioso calen- 
dario in versi, 
«2002 e oltre», 
mentre Dario 
Nonis rivela il 
fervore di un 
cammino poeti- 
co agli inizi. 

Verseggiatori, quelli di 
«Zolle poetiche», tutti indi- 
stintamente capaci - ha 
concluso Buzzi - «di produr- 
re la voglia di sperare e 
amare il prossimo»: senti- 
menti che hanno reso calo- 
rosamente partecipe il pub- 
blico, attento a seguire la 
lettura di tutte le liriche 
della raccolta. 

Grazia Palmisano 


A regolarizzare il mercato ha contribuito anche il de-' 


creto che vieta uno sconto superiore al 15%, impe- 
dendo che i volumi siano ridotti a prodotti «civetta» 


L'attacco alle Torri gemelle 
di New York non ha porta- 
to ad una generale diminu- 
zione dei consumi. Nel caso 
specifico del mercato libra- 
rio, anzi, sembra aver in- 
centivato l'acquisto e quin- 
di la lettura. E' quanto 
emerge dai primi dati di 
vendita in Italia relativi 
agli ultimi mesi dove, un fe- 
nomeno epocale come quel- 
lo dell'11 settembre, ha av- 
vicinato alla saggistica più 
che alla narrativa. Una ri- 
trovata voglia di conoscere 
e informarsi, tanto che per- 
fino la vendita degli atlanti 
è aumentata in un Paese 
dove, più del 60 per cento 
della popolazione, non leg- 
ge nemmeno un libro l'an- 
no. Non è quindi un caso 
che dagli anni '90 ad oggi le 
librerie italiane siano qua- 
si dimezzate, scendendo da 
2000 esercizi a meno di 
1100, spesso strozzate dal 
cosiddetto "sconto selvag- 
gio" applicato dalle grandi 
catene distributive. Una co- 
sa che non avviene più do- 
po l'applicazione di un de- 
creto legge, entrato in vigo- 
re dal 1.0 settembre. Il 
provvedimento governativo 
impone infatti uno sconto 
massimo del 15 per cento 
al pubblico, che sale al 20 
per gli enti, adeguandosi in 


pratica alle regole degli al- 
tri Paesi europei che, ad 
esempio, in Germania e 
Francia vietano qualsiasi ti- 
po di sconto, mentre la Spa- 
gna lo fissa al 10. "E' un'in- 
versione di tendenza - spie- 
ga l'editore e libraio triesti- 
no Franco Zorzon - a quella 


convinzione ricorrente e 
sbagliata che vedeva, nello 
sconto, un avvicinamento 
al libro. Niente di più falso 
anche perché, la percentua- 
le indecorosa della lettura 
in Italia, dimostra che il 
problema sta all'origine. 
Manca un indirizzo, da par- 


Selezionati i motivi che parteciperanno alla XXIII edizione del Festival, in programma al Politeama Rossetti 


Canzone triestina, ecco i brani in gara 


La commissione formata 
dai compositori Alessandro 
Bevilacqua e Marco Sofiano- 
pulo, dal critico Sergio Bros- 
si e dal giornalista Gianni 
Cioccolanti, ha selezionato i 
brani che prenderanno par- 
te alla 23.a edizione del Fe- 
stival della canzone triesti- 
na, il 28 dicembre al Politea- 
ma Rossetti. Ecco le canzoni 
in gara: «L’alabarda nel 
cuor» (Comuzzi); «El canto 
del mio mar» (Rot); «Ciapa 
la bala al balzo» (Gregoret- 
ti); «La cità 2001» (Di Bin- 
Bencina); «Colombi» (Cor- 
net-M. Macchi); «De sera in 
Piaza Unità» (Dussi Weiss); 


LA PERSIA 


Eff. com. al Sind. dal 31/10/01 al 5/12/01 


«La lira e l’euro» (E. e 0. Co- 
senza); «El mambo triestin» 
(Gerolini-Napolitano); «Mio 
nono Pinoto» (Detoni Cam- 
panella); «Nero» (Fantini 


presso 


Odorico); «Piaza Granda in 
blu» (A. Moratto-Rizzi); «El 
ricordo» (R. e L. Sanzin); 
«Semo come gato e can...» 
(Dionisi); «Se pol ricordar» 


(Duse); «Trieste nova» (Cor- 
net-C. Macchi); «Vien con 


. mi» (L. e S. Cossutta). 


Il Festival - sostenuto da 
Comune, Provincia e Regio- 
ne, Fondazione CrT e Insiel 
- è organizzato da Fulvio 
Marion e vedrà la partecipa- 
zione di Bobby Solo, cantan- 
te di origine triestina, e del- 
la Witz Orchestra. Que- 
st’edizione è dedicata al poe- 
ta Raimondo Cornet, coauto- 
re di «Trieste mia» e «Mari- 
naresca», di cui sono state 
musicate alcune liriche per 
la manifestazione. Nella fo- 
to: la cantante Mara Sardi, 
vincitrice di alcune prece- 
denti edizioni. 


su tutte le giacenze di 


Tappeti Orientali 


Aubusson, Kilim e Mobili etnici 


te di scuola e televisione, al- 
la lettura e quindi alla cul- 
tura. Fissare un massimale 
di sconto non significa an- 
dare contro le regole del li- 
bero mercato, perché qui 
non si sta parlando di scar- 
pe". Il libro, dopo questo de- 
creto anti-sconto, non è più 
quindi un "prodotto civet- 
ta", uno "specchietto per le 
allodole" usato quale richia- 
mo nei grandi centri com- 
merciali, bensì un prodotto 
tutelato assieme ai suoi 
punti vendita e le piccole 
case editrici. Eppure il mer- 
cato triestino, da sempre 
uno dei primi in Italia, sta 
scricchiolando rispetto a 
qualche anno fa. "A Trieste 
si ‘legge molto, ma non si 
può più considerare quel ca- 
so d'eccezionalità di una 
volta", è il giudizio ancora 
di Zorzon che indica nel 
cambio generazionale il pro- 
blema principale. In un 
quadro nazionale dove solo 
la Lombardia (con Milano 
sede delle principali casa 
editrici) rappresenta più di 
un terzo del mercato italia- 
no, seguita subito dopo da 
Roma, il rimanente 40 per 
cento è distribuito, a mac- 
chia di leopardo, nel resto 
del territorio. Trieste rima- 
ne ancora un'isola felice 
ma i campanelli d'allarme - 
con la chiusura di alcune li- 
brerie, in un città forse an- 
cora sovradimensionate ri- 
spetto all'attuale mercato li- 
brario - incominciano a far- 
si sentire. 


Pietro Comelli 


Triesteantiquaria 


Venerdì 2.11.01 orario di 
apertura: 15.00-20.00. 


Per essere presenti in 
questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


OFFERTA GOMME DELLE 
MIGLIORI MARCHE 


Via Montfort 


LaSsTAND 


VENDITA FINALE 
STRAORDINARIA 


LaSTANDA - Via XX Settembre, 20 - TRIESTE 


_ i ere 
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FILETTO di 
PLATESSA 


alkg. 


alkg. 


PANCETTA ARROTOLATA _ 
“IL BECHER” 


16.900 


con CARTA VANTAGGI 


ANO a PERCUSSIONE 
BLACK&DECKER 450 W 


+SVITA-AVVITA 2,4V+ 
Valigetta accessori 


IL PIC E OLO i VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


e $ 4 D @)/ (o) 


PROSCIUTTO. 
CRUDO S.DANIELE 


con osso 14 mesi, al kg. 


STINCO di 
MAIALE 


alkg. 


PANNA da CUCINA È 


YOGURT TONNO OLIO di OLIVA 
BAYERLAND TORVIS FRUTTA NOSTRONO 
mi. 200 gr. 500 di, 950 
con CARTA VANTAGGI 


1.780 


ù : L'ASO0.iia — LIS si 


POMODORO PROSECCO SPAGO 
SANTA ROSA. Ro a 
apezzettoni gr 400 x 3 VA 500 


corn CARTA VANTAGGI 


“LIQUIDO per RADIATORI — 


DETERSIVO DASH, AMMORBIDENTE 
LAVATRICE VERNEL 


45 misurini It.6 AUTO EUREX -20° € 
It,5 
23.9 10.900 
con CARTA VANTAGGI con CARTA VANTAGGI 


/ ALIMENTO SECCO per CAN 
| PEDIGREE COMPLETE MENÙ 


29. ‘900 


. con CARTA VANTAGGI 


TERMOVENTILATORE 
DE LONGHI mod. HVE 322 COLOR 


potenza 1000/2000W, termostato ambiente 
regole protezione antigelo, termostato di sicurezza, 
doppio isolamento, protezione contro la caduta d' acqua 


39.000 | 


VIDEOREGISTRATORE 


6 testine, audio HI-FI, conversione automatica 16: 
riproduzione SP/LP, 2 prese scart, telecomando 


SOLO VENERDÌ 2 E SABATO 3 NOVEMBRE 


OLIO EXTRA VERGINE, 
IL POGGIOLO MONINI 


cl, 75 


7.800 


con CARTA VANTAGGI 


ia Lunedì 14.00-20.00 x 
p vi, Mercoledì, Giovedì 9.15-13.15: 14.00- 20. 00 
Venerdì 9.15-12.45 14.00-20,30 - 

__Sabato 9.15-19.15 orario continuato. 


PARMIGIANO (CAPPOTTO DONNA con. \ / pen \ 
REGGIANO {CAPPUCCIO - VERA PIUMA | {some POENRGIOOTIS ii 


| zione E 
O conce 1) E gio, tibo: Ri alta pressi Liana Ò HE 
24 mesi al kg. i glio o) Rio e vent tagli MneadaA pessio one, DI di 


17.900) |8 D 149.000 


IPER UDINE Strada per Martignacco accanto alla Fiera di Udine Tel. 0432/54 


> 
» 


Salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/ommisstoni di stampa, 


cetra cotanta ui ns 
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SOCIETA' Alinari rilegge la storia e il successo del popolare sigaro italiano in un bellissimo volume 


Toscano, puzzolente conquistatore 


Amato da Garibaldi, odiato da Mussolini, è stato «sdosanato» da Soldati 


«Fruga» per le sigaraie, perquisite a fine lavoro. Sotto, 
Pietro Germi e Daniela Rocca in «Divorzio all'italiana». 


FILOSOFIA Dopo «L'anima del mondo», la si î curato un nuovo 


TRIESTE Una nuvola azzurri- 
na di fumo. Per'alcuni allet- 
tante, per altri fetente. 

l sigaro toscano suscita 
sentimenti forti. Amore- 
odio, —passione-repulsione. 
Non c'è via di mezzo, non c'è 
possibilità di accomodamen- 
to perché quelle foglie ben ar- 
rotolate FA tabacco Ken- 
tucky. hanno un'anima, una 


storia, una tradizione conso- . 


lidata. Impossibile non pren- 
derne atto. 

Il Toscano è stato fumato 
da Giuseppe Garibaldi e da 
Vittorio Emanuele secondo, i 
«padri del nostro Risorgi- 
mento». Non l’hanno certo 
stretto tra le labbra i papali- 
ni e i clericali di varia estra- 
zione, 

Nelle trincee ‘del Carso 
l'hanno sognato e spesso ac- 
ceso i fanti mandati di pattu- 
glia di notte. Mentre striscia- 
vano oltre i reticolati, diretti 
verso le linee austriache lo 
tenevano stretto tra i denti, 
la parte accesa chiusa in boc- 
ca perché il tizzone rosso- ar- 
dente non fosse visibile nel 
buio e i cecchini non aggiu- 
stassero la mira. Mussolini, 
invece, l’ha sempre detesta- 
to, nonostante le origini na- 
zional-popolari di questo si- 
garo «squisitamente» italia- 
no. I ricchi all’epoca preferi- 
vano i grossi e profumati 
«Avana», assurti a segno di- 
stintivo dei magnati dell’in- 
dustria pesante e dai capita- 
listi con le ghette. Un sigaro 
borghese quanto il toscano è 
stato «proletario». î 

Oggi, invece, la situazione 
è profondamente mutata. Il 
Toscano ha fatto breccia in 
tutti i ceti sociali, in tutti gli 
ambienti politici, culturali e 
persino sportivi. Lo stringo- 
no tra i denti Giuliano Ferra- 
ra e Gad Lerner, Fausto Ber- 


tinotti e Rocco Buttiglione, 
‘Renzo Piano e Alberto Abruz- 
zese, Pier Ferdinando Casi- 
ni e Bodgan Tanjevic. Dalla 
Camera dei deputati ai pa- 
lazzetti dello sport. i; 

Chi l’ha «sdoganato», chi 

gli ha donato questa nuova 
iovinezza. è stato Mario Sol- 
ati, lo scrittore e regista 
che ha spaziato in vari cam- 
i: dai giornali al cinema, 
alla 0 alla televisione, 
dalla narrativa alla gastrono- 
mia. 

«Sono un uomo curioso e 
la curiosità è come l’avari- 
zia, un vizio che cresce con 

li anni». Negli ultimi anni 
lella sua vita il regista-scrit- 
tore fumava anche otto To- 
scani al giorno in un conti- 
nuo ripetersi di accensioni, 
FROFRIEDA. masticature a 
freddo. E il volto di antico si- 
gnore di Mario Soldati appa- 
re più volte nel bel volume 
«Toscani. Pas- 
sione in fu- 
mo» che la casa 
dio SIE 
ri (pagg. 238, 
lire 90 mila) 
ha dedicato al 
sigaro toscano. 
n volume 
scritto a più ma- 
ni e fotografato 
da più obiettivi. 
Soldati è stato 
ritratto da Fer- 
dinando Scian- 
na, uno dei mae- 
stri della foto- 

‘afia italiana. 

tri ritratti di 
fumatori di To- 
scano proposti 
nel libro sono 
opera di Gianni 
Berengo-Gar- 
din, Cesare Co- 
lombo, Uliano 
Lucas, 


Tage, Mario De Biasi, Nino 
Migliori, Pepi Merisio. Im- 
possibile non pensare che an- 
che questi fotografi non ab- 
biano subito il fascino di que- 
sto sigaro. Un oggetto del de- 
siderio, un organizzatore dei 
riti sempre uguali dei fuma- 
tori. 

In questi anni il successo 
commerciale ha coinvolto 
quello che un tempo era rite- 
nuto il più umile e popolare 
dei sigari. Un successo ina- 
caio: specie se si pensa 
che da almeno dieci anni il 
fumo e il tabacco subiscono 
pesanti contestazioni e ven- 
gono calle da scuole, ospe- 

‘ali, uffici pubblici e privati, 
redazioni e abitazioni. «Vade 
retro Satana», 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
il consumo di Toscani è qua- 
si raddoppiato dal 1999 al 
2000, passando da 147 chili 
a 267. Più fumo azzurro, più 


George Giuseppe Garibaldi, grande estimatore del toscano. 


cenere, più fumatori soddi- 
sfatti. Ma anche un numero 
crescente di incolpevoli per- 
sone costrette a confrontarsi 
con l’ingombrante presenza, 
spesso subentrata a quella 
delle sigarette. 

«La sigaretta è un consu- 
mo nervoso, sottile, apparen- 
temente lieve e diabolica- 
mente traditore, La si fuma 
meccanicamente senza pen- 
sarci e senza provare piace- 
re. Il Toscano to si gode non 
come una droga, non per l’ef- 
fetto che produce, ma per il 
gusto che dà mentre lo si fu- 
ma. Forte, sincero, deciso». 
Lo aveva scritto proprio Ma- 
rio Soldati. Per lui il toscano 
era «l’unica eredità positiva 
del nostro Risorgimento», 

In effetti questo sigaro ita- 
liano ha una lunga storia. 
Nasce agli inizi dell'800 a Fi- 
renze nel cortile della «Mani- 
fattura», dov'era ammassata 

una gran quan- 

tità di foglie di 

tabacco —Ken- 

tucky. Era esta- 

te e un improv- 

Viso acquazzo- 

ne inzuppò le fo- 

glie fino all’ulti- 

mo strato. Le la- 

sciarono al sole 

perché asciugas- 

sero. Ma il Ken- 

tucky, invece di 

ritornare secco, 

fermentò e pro- 

dusse una gran 

quantità di am- 

N moniaca. L’odo- 
Ò re pungente di 
«andato a ma- 
le». Le foglie 
vennero abban- 
donate per setti- 
mane. Doveva- 
no essere butta- 
te via. Invece fu- 
rono arrotolate 


libro-intervista con lo psicologo americano 


Silvia Ronchey: «Hillman? Manda fax in greco antico» 


Un grande pensatore del nostro tempo che «prima di tutto è il guaritore di se stesso» 


Lei, all’Università di Siena, 
insegna Storia bizantina. É 
anche se Silvia Ronchey 
scrive sui giornali, cura ru- 
briche televisive, è soprat- 
tutto un’antichista, come si 
dice in gergo accademico. A 
considerare lui, James Hill- 
man, il più carismatico filo- 
sofo contemporaneo non so- 
no soltanto i fan più convin- 
ti. Allievo di Carl Gustav 
Jung, ha scritto libri come 
«Il codice dell’anima» che, 
in giro per il mondo, è di- 
ventato ormai oggetto di 
culto. E allora viene da 
chiedersi: che cosa può uni- 
re due persone apparente- 
mente così diverse, distan- 
ti? 

Per avere una risposta 
limpida basta parlare per 
qualche minuto con Silvia 
Ronchey. Solo allora si ca- 
pirà perchè, dopo aver cura- 
to l’anno scorso per Rizzoli 
il libro-intervista a James 
Hillman «L'anima del mon- 
do», quest'anno ha sentito 
il desiderio di un nuovo in- 
contro ravvicinato con il fi- 
losofo e psicologo america- 
no. Riversando i contenuti 


del lungo, affascinante col. 


loquio in «Il piacere di 
pensare» (Rizzoli, pagg. 
173, lire 22 mila). 

«Cosa può unire due per- 
sone apparentemente diver- 
se come noi? Semplice - di- 
ce Silvia Ronchey -: un sac- 
co di cose. Tanto per dire, 
Hillman è anche lui un an- 
tichista. E un platonico, co- 
me ama definirsi. Proprio 
nel ”Piacere di pensare” 
spazia tra Platone, Plotino, 


Sofocle, Cita Edipo a Co- 


lono”. Io e lui ci scambiamo 

fax in greco antico». 
Davvero? È 
«Sì, ma non lo facciamo 

per un inutile sfoggio di cul- 


. 
o 


Dalle conversazioni con James Hillman, Silvia Ronchey ha già tratto due bellissimi libri-intervista pubblicati da Rizzoli. 


tura. Ovviamente, ci servia- 
mo del greco antico quando 
servono citazioni precise di 
qualche testo». 

Quando è iniziato il vo- 
stro dialogo? 

«Cinque anni fa. Ero an- 
data a Londra a intervistar- 
lo per il programma televi- 
sivo ”Fino alla fine del mon- 
do”, che conducevo insieme 
a Giuseppe Scaraffia. Ab- 
biamo iniziato a parlare 
del mito, che è uno dei car- 
dini attorno a cui ruota il 
suo pensiero. Quando gli 
ho detto che tra i miei lavo- 
ri c'era un edizione degli 
scritti di Eustazio, un dotto 
bizantino del Dodicesimo 
secolo che si è molto occupa- 
to di interpretazione dei mi- 
ti, il colloquio s'è arenato 
lb. 

Come mai? 

«Hillman conosce bene 


Eustazio. Ed era interessa- 
tissimo a parlarne con una 
persona che se n’era occupa- 
ta in maniera approfondi- 
ta, come me». 

Aveva letto tutto di 
Hillman? 

«L'avevo scoperto leggen- 
do il ”’Saggio su Pan”. Ero 
in terza liceo e quel testo 
ha lasciato dentro di me 
un'impronta indelebile. Da 
allora ho continuato a leg- 
gere tutti i suoi libri. Lo 
considero il filosofo di riferi- 
mento, e, non a caso, è sta- 
to definito “il Nietzsche del 
XX e XXI secolo”. 

Non è uno che regala 
facili ricette... 

«Hillman possiede l’’iro- 
nia” socratica. Cioè, la capa- 
cità di mettere in discussio- 
ne i presupposti stessi del 
discorso comune. Le rispo- 
ste che dà contengono sem- 


pre una critica alla doman- 
da. Perchè per ottenere 
una “cura” non basta chie- 
dere. Bisogna porre le do- 
mande giuste e solo allora 
si potranno avere risposte 
appropriate». , 

L'ha imparato a sue 
spese? 

«Fin dalla prima intervi- 
sta. Hillman è stato l’unico 
grande personaggio intervi- 
stato per ”Fino alla fine del 
mondo” che ha rivoluziona- 
to la scaletta delle doman- 
de. Io, dopo un attimo di 
smarrimento, ho accettato 
di seguire il suo non-sche- 
ma, ed è stata un’esperien- 
za straordinaria. Lui non si 
limita a ripetere a memo- 
ria i tratti salienti del suo 
pensiero, rimette in discus- 
sione tutto. Sempre». 

La gente lo tratta co- 
me un guru? 

«Sono persone diversissi- 


me quelle che hanno letto i 
libri di Hillman. Recente- 
mente ha partecipato a un 
convegno a Catania. Quan- 
do Franco Battiato ha sapu- 
to che sarebbe arrivato lì 
l’autore del ”Codice dell’ani- 
ma”, l’ha voluto conoscere. 
Tanto da rapirlo” per un 
giorno intero, per portarlo 
in giro a vedere la pasticce- 
ria di sua nonna, l'Etna e 
mille altre cose». 

Che gli ricordi George 
Gurdjieff? È 

«Ci sono degli elementi 
di affinità tra il pensiero di 
Hillman e quello di Gur- 
djieff. Al filosofo america- 
no, naturalmente, manca 
tutta quell’aura di esoteri- 
smo in cui era immerso l’au- 
tore di ’Incontri con uomini 
straordinari”. Ma tutti e 
due, ad esempio, hanno la 
capacità di affascinare le 
menti più razionaliste. Più 


scettiche e, apparentemen- 
te, inattaccabili». 
E non solo quelle... 
«No; attorno a Hillman si 
stringono le persone più di- 
verse. La mia insegnante 


di yoga, che ha vissuto per 


vent'anni in India, è venu- 
ta alla presentazione del 
”Piacere di pensare” non 
per me. Ma soltanto per ve- 
dere Hillman da vicino. 
Non ha osato nemmeno sa- 
lutarlo, anche se i suoi libri 
li ha letti tutti». 

Gli editori italiani cre- 
dono in lui. 

«Prima Adelphi, poi Riz- 
zoli, ma tante altre case edi- 
trici minori, come Raffaello 
Cortina, sono stati lungimi- 
ranti. Tanto per dire, il mio 
primo libro-intervista con 
Hillman, ’L’anima del mon- 
do”, è stato pubblicato con 
una tiratura piuttosto bas- 
sa. Ed è andato subito esau- 
rito, chiedendo altre cinque 
ristampe ed entrando, poi, 
nella collana dei libri econo- 
mici». 

E «Il piacere di pensa- 
re»? 

«Questa volta la Rizzoli è 
partita con una tiratura 
molto più ‘alta. In America, 
al contrario, gli editori non 
si sono mostrati illuminati 
come quelli italiani. Ed è 
curioso, perchè lui vive lì». 

Ma dietro la masche- 
ra, com'è? 

«Prima di tutto è un gran- 
de guaritore di se stesso. E 
un uomo, cioè, che ha impa- 
rato ad apprezzare la vita 
intraprendendo un cammi- 
no non facile. Sa sorridere, 
divertirsi, scherzare, ap- 
prezzare il cibo e la bellez- 
za delle cose che lo circon- 
dano. Questa sua ”salute 
mentale” è la migliore ga- 
ranzia per nol». 

Alessandro Mezzena Lona 


Mario Soldati fotografato da Ferdinando Scianna. 


a mano e ne vennero fuori 
dei sigari stortignaccoli da 
vendersi a poco prezzo nei 
quartieri popolari d’Oltrar- 
no. Sigari per palati forti, si- 
gari LEGNO] sul campo a fu- 
ror di popolo. Era il 1818. Il 
Toscano iniziava il suo viag- 
gio. Nel 1841 nella stessa 
«Manifattura» fiorentina la- 
voravano 355 operai e soltan- 
to 20 sigaraie. x 
Alle mani di queste donne 
è stato a lungo legata la «co- 
struzione» del Toscano. Fo- 
glia per foglia, sempre più 
veloci, perché il salario era 
proporzionale al numero di 
sigari prodotti. «Cottimo» e 
pochi soldi. Nel 1874 le siga- 
raie scesero in sciopero, il 
rimo di donne - operaie nel- 
a storia sindacale del nostro 
Paese. Scesero in piazza con 
frequenza anche in momenti 
tragici come ad esempio a 
ilano, quando î cannoni 
del generale Bava-Beccaris 
aprirono il fuoco sulla folla. 
‘el corso di queste lotte le si- 
garaie conquistarono il dirit- 


to che all’interno delle Mani- 
fatture- tabacchi funzionas- 
sero degli asili-nido per i lo- 
ro bambini. 

Queste donne costituirono 
come si diceva un tempo, 
un’avanguardia operaia con 
proprie regole sociali. Liber- 
tà in primo luogo, anche ses- 
suale. All’uscita dalla fabbri- 
ca queste operaie venivano 
perquisite per verificare che 
non avessero nascosto sul 
proprio corpo qualche sigaro 
o qualche foglia di tabacco, 
La perquisizione veniva indi- 
cata come la «fruga». Loro ri- 
devano e lasciavano fare. 

Oggi questi gesti non sono 
più proponibili. Il mondo è 
cambiato ma i Toscani sì ven- 
dono ancora. Anzi trovano 
sempre nuovi estimatori. To- 
scano originale, Toscano an- 
tico, Toscani extravecchi, To- 
scanelli, Toscano Garibaldi, 
Toscano originale selected, 
Toscano antica riserva. Una 
nuvola azzurra, per alcuni 
allettante, per altri fetente. 

Claudio Ernè 


SCRITTORI Ieri ha compiuto 80 anni 
Rigoni Stern: «Tonle» 


il mio libro più bello 


ASIAGO Un compleanno 
semplice, intimo, quello 
che il «sergente» Mario Ri- 
goni Stern ha festeggiato 
ieri per i suoi 80 anni nel- 
la casa lassù, sulle monta- 
gne di Asiago, in provin- 
cia di Vicenza, ai confini 
del bosco, circondato dal- 
la moglie Anna, dai figli 
Gianni, Alberico e Igna- 
zio, dai quattro nipoti e 
dai fratelli. 

Proprio in questo gior- 
no per lui di festa, Rigoni 
Stern vuole fa- 
re un suo au- 
gurio  partico- 
lare ai soprav- 
vissuti delle 
dure campa- 
gne di Grecia 
e Russia: «Re- 
sistiamo anco- 
ra». Un augu- 
rio che non gli 
fa dimentica- 
re, e condan- 
nare, la guer- 
ra in corso in 
Afghanistan: 
«Gli america- 
ni - riflette - si 


sono messi in Mario Rigoni Stern 


un gran impic- 
cio e non sarà facile per lo- 
ro venirne a capo». 
Prosegue lo scrittore 
del «Sergente nella neve», 
con il piglio dell’uomo che 
conosce bene le monta- 
gne: «L'Afghanistan è un 
terreno molto difficile, 
con vette alte, luoghi sel- 
vaggi con poche strade, do- 
ve un gruppo ristretto di 
uomini può tenere testa a 
molti e ì sofisticati mezzi 
della tecnologia non basta- 
no. Ma questa guerra non 
risolve i veri problemi, nè 
il terrorismo nè tantome- 
no la miseria e le malattie 
di cui soffre gran parte 


dell'umanità». 

Per festeggiare i suoi ot- 
tant'anni, ha rivelato lo 
scrittore prima di metter- 
si a tavola, ha voluto un 
pranzo sobrio, tradiziona- 
le: «Oltre a qualche raro 
amico, una bella polenta, 
un po’ di funghi, un buon 
bicchiere di vino e uno 
strudel casalingo, senza 
candeline». 

Un compleanno per ri- 
cordare quel lontano pri- 
mo novembre 1921 nel si- 
lenzio del bo- 
sco e nella pa- 
i ce domestica, 
interrotti solo 
dalla pioggia 
di telefonate 
i. di auguri: «Ne 
ho ricevuti 
centinaia, ol- 
tre a quelli 
per posta, e 
preferisco non 
nominare nes- 
suno perchè 
ne dimentiche- 
rei tanti altri, 
compresi mol- 
ti lettori scono- 
sciuti. Comun- 
que, è bello 
scoprire di avere un così 
gran numero di amici». | 

Anche la casa editrice 
Einaudi gli ha fatto i suoi 
auguri speciali, regalando- 
gli una nuova edizione di 
quello che è considerato 
suo capolavoro, «Il sergen- 
te nella neve», nella colla- 
na Supercoralli, dedicata 
ai classici della letteratu- 
ra di ogni tempo e Paese. 
Lui, però, continua a pre- 
ferire «La storia di 
Tònle», che vinse il Pre- 
mio Bagutta e il Super- 
campiello: «Lo considero - 
dice - il mio libro più bel- 
lo». . 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Sopralluogo del ministro Urbani (con il sottosegretario Sgarbi) negli stabilimenti romani 


Cinecittà e Biennale, sarà rivoluzione 


Grossi cambiamenti in 


ROMA Rivoluzione in vista 
per i vertici di Cinecittà e 
della Biennale di Venezia, Il 
ministro per i Beni e le atti- 
vità culturali Giuliano Urba- 
ni ha annunciato che «le no- 
mine dei nuovi vertici sono 
legate alla scadenza delle va- 
rie cariche: le faremo forse 
un giorno prima e non un 
giorno dopo». «A breve», co- 
munque, quelle relative alla 
Biennale. 

Il ministro, ha compiuto 
ieri («in un giorno di festa, 
perchè c'è più tempo», ha 
spiegato) una visita di tre 
ore agli stabilimenti di Cine- 
città, accompagnato, tra gli 
altri, dal sottosegretario Vit- 
torio Sgarbi, dal segretario 
generale Carmelo Rocca, dal 
presidente di Cinecittà Hol- 
ding Felice Laudadio, di Ci- 
necittà Studios Luigi Abete 


CINEMA La popstar sta girando il 


e dell'Istituto Luce Angelo 
Guglielmi. E proprio i verti- 
ci dell'Istituto. Luce sono i 
primi a scadere (il 27 novem- 
bre); poi toccherà alla Scuo- 
la nazionale di cinema, alla 
Biennale (aprile 2002), a Ci- 
necittà Holding (dicembre 
2002). 

«Il sistema Cinecittà - ha 
spiegato Urbani - è nel no- 
stro cantiere: fermo restan- 
do il ruolo di indirizzo politi- 
co che ha un ministro, dob- 
biamo rivedere le missioni 
dei vari pezzi, lavorando con 
il concorso degli attuali ver- 
tici. Poi metteremo mano al- 
la parte strumentale e orga- 
nizzativa delle holding e del- 
le società: da ultimo, a casca- 
ta, verranno fuori i nuovi or- 
ganigrammi. Del resto, c'è 
stata una competizione elet- 
torale in cui è emersa una 


vista. Con la fine dei finanziamenti a pioggia 


i 


Giuliano Urbani, ministro peri Beni e le attività culturali. 


domanda politica di gestio- 
ne delle risorse pubbliche in 
tutti i campi che richiede 
grossi cambiamenti». 


remake di un film della Wertmiller 


Madonna: set blindato in Sardegna 


Madonna ritorna sul set, in Sardegna, per il remake di un film di Lina Wertmuller. 


NUORO Ultimi giorni di ri- 
prese nel nuorese per Ma- 
donna, impegnata con 
Adriano Giannini - figlio 
di Giancarlo - nel remake 
del film-cult di Lina-Wert- 
muller «Travolti da un in- 
solito destino nell'azzurro 
mare d'agosto». 

La troupe, coordinata 
dal regista Guy Ritchie, 
marito di Madonna, conti- 
nuerà a girare sulla spiag- 
gia di Cartoe ancora per 
qualche giorno, poi le ri- 
prese riprenderanno a Ca- 
po Comino per gli ultimi 
esterni sul mare. 

Per i primi giorni della 
prossima settimana è, 
quindi, previsto il trasferi- 
mento ad Alghero per la 
tre giorni conclusiva sul 
set allestito in Sardegna. 
Ieri è stata girata la scena 
in cui la popstar Madon- 
na, addormentata sulla 
sabbia fine di’ Cartoe, so- 


CONVEGNO 


gna un gruppo jazz impe- 
gnato a suonare in riva al 
mare. L'improvvisata or- 
chestrina era composta da 
una band tutta nuorese: 
protagonisti di questo 
gruppo sono Gavino Mur- 

ia, Battista Giordano e 

‘onino Pintori, decano dei 
jazzisti locali. 

Ma sull'evento è calato 
il silenzio: nessuno, nem- 
meno i musicisti, contatta- 
ti all'Hotel Su Cologone 
(come al solito «blindato», 
controllato giorno e notte 
da un servizio d'ordine in- 
flessibile) hanno voluto 
parlare, e ovviamente an- 
che il brano che è stato ese- 
guito è rimasto top secret. 

Da indiscrezioni si ap- 
prende, comunque, che i 
tre musicisti entrano nei 
sogni della popstar ameri- 
cana, nella finzione cine- 
matografica, vestiti di tut- 
to punto, nonostante l'am- 
bientazione balneare: abi- 


ti confezionati su misura 
da un celebre stilista ita- 
liano e fatti arrivare appo- 
sitamente da Milano. 

I due protagonisti del re- 
make avrebbero già girato 
le scene del litigio furibon- 
do. che resero famosi, 
trent'anni fa, Mariangela 
Melato e Giancarlo Gianni- 
ni. Posticipate, invece, le 
riprese notturne, quelle 
della rottura definitiva tra 
i due, in attesa di un limpi- 
do cielo stellato, che in 
questi giorni, in quella zo- 
na, si è fatto desiderare. 

Madonna, dopo tante av- 
venture cinematografiche, 
ritorna sul set proprio in 
Italia, il Paese d’origine 
dei suoi antenati. Qualcu- 
no si aspettava che fosse 
un po’ più disponibile con 
la gente, ma è ovvio che a 
una popstar fanmosa co- 
me lei non è concessa una 
grande libertà di movimen- 
to. 


Urbani ha ribadito che sa- 
ranno rivisti i meccanismi 
di assegnazione del Fus, il 
Fondo unico per lo spettaco- 


MUSICA Scelti i dodici artisti (oltre ai quattro già selezionati) che parteciperanno al Festival 


Sanremo Giovani: anche Morandi e Celentano jr. 


ROMA Ci sono anche i figli 
d'arte Giacomo Celentano e 
Marco Morandi fra i giova- 
ni che parteciperanno al 
52.0 Festival di Sanremo. 
Questi i dodici artisti sele- 
zionati dalla commissione 
artistica, composta da Sal- 
vatore De Pasquale, Sarah 
Felberbaum, Pino Massara, 
Mario Pezzolla e Isabella 
Santacroce, dopo l'audizio- 
ne dei 24 già scelti fra i 329 
candidati: Dual Band, con 
«Sarà la primavera»; Giaco- 
mo Celentano, con «You 
and me»; Gianni Fiorellino, 
con «Ricomincerei»; Valenti- 
na Giovagnini, con «Il pas- 
so silenzioso della neve»; 
Giuliodorme, con «Odore»; 


ARTE © 


lo: «La quota di finanziamen- 
to di una singola opera scen- 
derà, probabilmente al 50%. 
Cambieranno i requisiti per 
ottenere i fondi e saranno i 
più oggettivi possibili. Cer- 
to; gli incassi saranno un cri- 
terio indispensabile, ma non 
il solo. I giudici stessi do- 
vranno essere i più autorevo- 
li possibile: mi piacerebbe 
una commissione composta 
da personaggi del calibro di 
Fellini, De Sica, Visconti. 
Ed è inaccettabile che la 
commissione resti in carica 

er tre anni: con un ricam- 


io accelerato, ogni anno 0° 


anche meno, aumenterebbe- 
ro le opportunità per tutti». 
In ogni caso, «niente finan- 
ziamenti a pioggia». 

Il ministro ha infine ricor- 
dato che gi sforzi per facili- 
tare lo sviluppo quantitativo 
e qualitativo del settore van- 


La Sintesi, con 
«Ho mangiato 
la mia ragaz- 
za»; Marco Mo- 
randi, con 
«Che ne s0»; 
Off-Side, con 
«Quando una 
ragazza c'è»; Si- 
mone Patrizi, 
con «Se poi mi 
chiami»; Plasti- 
co, con «Eru- 
scio»; 78 Bit, 
con «Fotogra- 
fia» Daniele 
Vit, con «Non fi- 
nirà». 

A questi dodici, per com- 
pletare l'elenco dei sedici 
che parteciperanno alla se- 


Marco Morandi 


no nella direzione del rinno- 
vamento della normativa fi- 
scale, con l'introduzione del 
«tax shelter», il meccanismo 
di protezione dal prelievo fi- 
scale per gli investitori, e 
nella crescita dei fondi di in- 
vestimento per lo spettacolo 
nel sistema bas e priva- 
to. Si punterà anche sulla 
«formazione di tutte le pro- 
fessionalità, che deve essere 
aperta il più possibile 4ll'al- 
fabetizzazione delle tecni- 
che digitali», sulla coprodu- 
zione con l'estero e sulla pro- 
mozione del nostro cinema 
oltre frontiera: «Ho l'impres- 
sione-- ha detto - che dobbia- 
mo fare il massimo sforzo in 
termini di fantasia organiz- 
zativa e societaria per crea- 
re uno strumento adatto a 
questo scopo, mobilitando 
molto di più la collaborazio- 
ne pubblico-privato». 


zione Giovani, 
si aggiungono i 
quattro selezio- 
nati dalla com- 
missione arti- 
stica il 20 otto- 
bre tra i finali- 
sti dell'Accade- 
mia della can- 
zone di Sanre- 
mo: Archinuè, 
con «La marcia 
dei santi»; Bote- 
ro, con «Siamo 
treni»; Andrea 
Febo con «All' 
infinito» e An- 
na Tatangelo con «Doppia- 
mente fragili». 

«Sarà un Sanremo giova- 
ni rivoluzionario», dice Pip- 


i. 
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0 Baudo commentando 
‘elenco. «Per la prima volta 
le multinazionali sono pre- 
senti in maniera minore: la 
maggioranza è costituita da 
etichette indipendenti». 

«Questa scelta è un bell' 
esempio», sottolinea il con- 
duttore e direttore artisti- 
co. «Dimostra che chiunque 
fa musica, si impegna, ci 
prova, propone cose diver- 
se, è accolto bene. La com- 
missione ha lavorato con 
molta attenzione. C'è spa- 
zio per tutte le nuove ten- 
denze: in questo senso San- 
remo giovani sarà davvero 
una sezione sperimentale. 
E ognuno troverà la propria 
canzone». 


bu. __x_1a _ 


COMPENSO RECORD 


Jennifer Lopez coperta di miliardi 


NEW YORK Per girare «Gigli», il film che racconterà 

una storia d’amore tra due criminali, la popstar 

Jennifer Lopez guadagnerà dodici miliardi 

di dollari (cioè circa 24 miliardi di lire), oltre alle 

pescentnali sugli incassi. Diretta da Martin Brest, 
‘a pellicola verrà realizzata a dicembre. Al fianco 

della bellissima diva ci sarà l'attore Ben Affleck. 


Prevendit per il film 
Harry Potter 
sbanca gli Usa 


NEW YORK Due settimane do- 
po il debutto nelle sale ame- 
ricane e il film su Harry 
Potter ha già sbancato ai 
botteghini, «Le prevendite 
dei biglietti sui siti web e 
per telefono hanno raggiun- 
to livelli sconosciuti da al- 
tri grandi film di cassetta», 
ha detto John Singh, della 
società di prevendita Fan- 
dango. 

«Harry Potter e la pietra 
filosofale» uscirà nei cine- 
ma Usa il 16 novembre ma 
le prevendite sono comin- 
ciate mercoledì nei cinema 
della catena United Arti- 
sts. La catena Cinemark 
ha accettato prenotazioni 
dal 25 ottobre. 


«Hot Cockles» attribuito per oltre cent'anni, dalla Galleria nazionale ir. 


landese, a de Porter 


Guardate bene: quel quadro è di Rembrandt 


E a Londra salta fuori la Madonna con il Bambino» di Andrea del Sarto 


LONDRA Un quadro custodito 
da oltre cento anni dalla 
Galleria nazionale irlande- 
se si è rivelato essere un 
Rembrandt originale. «Hot 
Cockles», questo il nome da- 
to al quadro si trova dal 
1896 nella Galleria, ma da 
sempre è stato attribuito al- 
l’artista olandese Willem 
de Porter. Nuovi studi ese- 
guiti dal gruppo di tecnici 
riuniti nel Rembrandt Rese- 
arch Project hanno stabili- 
to che il quadro è un lavoro 
originale del grande mae- 
stro, che l'avrebbe dipinto 
attorno al 1628. 

Nato a Leida nel 1606, e 
morto ad Amsterdam nel 
1669, Rembrandt ha legato 
il proprio nome a quadri fa- 
mosissimi come la «Ronda 
di notte», che adesso è appe- 
so proprio nella sala princi- 


Enrico Berti a Udine per gli incontri su «Etica e felicità nel pensiero di Aristotele» 


La felicità? Saprai di averla solo da vecchio 


UDINE Chiedete alla gente 
se è felice. Vi risponderà 
che la felicità è passata di 
moda e che ormai ci sì de- 
ve accontentare di qualche 
breve brandello di gioia. 
Ma nella Grecia antica 
questa domanda aveva an- 
cora un senso, come ha 
spiegato: nel corso di una 
chiara e puntuale esposi- 
zione il professor Enrico 
Berti, docente di storia del- 
la filosofia all’Università 
di Padova, oltre che uno 
dei più autorevoli studiosi 
di Aristotele, nell’ambito 
del convegno «Etica e felici- 
tà nella storia del pensie- 
ro» che si è tenuto a Udine 
nel Centro culturale «Pao- 
lino di Aquileia». 

La sua conferenza, «Il 
senso della felicità nel pen- 
siero di Aristotele», ha 
aperto la prima delle tre 
giornate di studio organiz- 


zato dal Dipartimento di 
scienze filosofiche e stori- 
co-sociali dell’Università 
di Udine in collaborazione 
con la Scuola 
cattolica di cul- 
tura, l’Istituto 
superiore di 
scienze religio- 
se e la sezione 
regionale del- 
la Società filo- 
sofica  italia- 
na. 
«Eudaimo- 
nìa», in greco, 
significa felici- 
tà, ma in real- 
tà si dovrebbe 
tradurre con 
«avere un 
buon demone 


sufficiente. Ci vogliono tut- 
ta una serie di condizioni, 
prima fra tutte l’apparte- 
nenza alla polis, elencate 
dal filosofo nei 
dieci libri dell’« 
Etica nicoma- 
chea», l’opera 
dedicata a suo 
figlio Nicoma- 
co. E potrebbe- 
ro non basta- 
re, perché la 
strada che con- 
duce alla felici- 
tà non dipen- 
de interamen- 
te da noi. 

Cosa si deve 
fare, dunque, 
per vivere feli- 
ci? Due sono i 


presso di Se». Felicità: un miraggio? concetti: che 
Per Aristotele, CREDI 99 Aristotele met- 
che riprese te in luce: quel- 


questa parola molto usata 
al suo tempo, avere un 
buon demone, però, non è 


li di «funzione» e di «vir- 
tà». Se un artigiano, ad 
esempio un orefice, fa il 


suo mestiere, quella è la 
sua funzione. Se lo fa nel 
modo migliore, costruendo 
dei bellissimi gioielli, quel- 
la è la sua virtù. 

Ma quel è la funzione 
dell'essere umano come ta- 
le? Non solo vivere, lo fan- 
no anche le piante. Non so- 
lo soddisfare i piacere del- 
la sensibilità, lo fanno an- 
che gli animali. Ciò che ca- 
ratterizza l’essere umano 
è il «Jogos», che comprende 
non solo la «ragione», ma 
anche tutto ciò che è lega- 
to al linguaggio. La felici- 
tà si raggiunge, dunque, 
realizzando questa funzio- 
ne, peculiarmente umana, 
in modo eccellente, cioè se- 
condo virtù. Ma lo si saprà 
solo alla fine, quando, in 
vecchiaia, ci si volgerà in- 
dietro per sapere se la no- 
stra vita è stata degna di 
essere vissuta. 

Stefano Crisafulli 


pale del Rijk- 
smuseum di 
Amsterdam. 

E, insieme 
al Rembrandt, 
salta fuori an- 
che una «Ma- 
donna con il 
Bambino», un 
capolavoro di 
Andrea del 
Sarto sparito 
da 350 anni. Il 
dipinto è riap- 
parso a Lon- 
dra, dopo esse- 
re stato compe- 
rato dagli ere- 
di di un ricco 
collezionista 
americano che riteneva si 
trattasse di una copia. 

Il quadro di Andrea del 
Sarto apparteneva alla fa- 
miglia reale inglese ed era 


«Hot Cockles» si trova alla Galleria irlandese dal 1896. 


scomparso dopo l'esecuzio- 
ne di Carlo I. Ora tornerà 
in mostra alla Somerset 
House, sullo Strand, dove 
una volta si trovava la colle- 


a, 


CLUB,FA 


nova GORI a SLOVENIA 


DIETRO AL CASINO’ PERLA 
APERTO OGNI SERA DALLE 20.00 IN POI 


wwuw.clubfi 


zione di Maria 
Enrichetta, la 
moglie di Carlo 
I 


La storia del- 
la Madonna di 
Botti (chiama- 
ta così dal no- 
me del suo pri- 
mo  proprieta- 
rio) è tanto stra- 
ordinaria che 
Hollywood sta 
pensando di tra- 
mutarla in 
film. Dipinta 
dall'artista po- 
co prima della 
sua morte nel 
1580 il quadro 
era finito nella collezione 
del marchese Botti, un cor- 
tigiano del Granduca di To- 
scana. Tutto il patrimonio 
della famiglia Botti era sta- 


to, poi, acquisito da Cosimo 
II Medici per coprire i debi- 
ti del marchese. Donato al- 
la regina Maria Enrichet- 
ta, non si sa se dai Medici o 
dal Papa, il quadro era fini- 
to nella collezione della re- 
gina che allora abitava alla 
Somerset House. 

Al termine della guerra 
civile e dopo l'uccisione del 
Re nel 1649 il quadro fu 
venduto a un mercante 
olandese. Da quel momen- 
to l'opera è sparita per rie- 
mergere, ma come una co- 
pia, nel 1965 all'interno del- 
le proprietà di un ricco ame- 
ricano. Acquistato recente- 
mente dagli eredi da un 
gruppo di collezionisti che 
hanno deciso di mantenere 
l'anonimato, il quadro è sta- 
to ora riscoperto. 


ni 


(S.S. Udine/Pordenone - Tel. 0432.906035 
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CULTURA E SPETTACOLI 


DI. 


IL PICCOLO 


TEATRO La band ha portato a San Vito al Tagliamento «La costruzione di un amore» 


La Crus, note in palcoscenico 


Intensa interpretazione di Mauro Giovanardi, voce del gruppo 


PORDENONE Non è facile rac- 
contare la storia di un amo- 
re a teatro, senza scivolare 
nella banalità o nel «déja 
vu». Ma l'esperimento può 
avere un'ottima riuscita 
quando più linguaggi s’in- 
contrano, come accade ne 
«La costruzione di un amo- 
re», l’ultimo lavoro prodot- 
to da «Teatridithalia» è na- 
to dalla collaborazione tra 
il gruppo musicale dei La 
Crus, l'attore Ferdinando 
Bruni e il regista France- 
sco Frongia. 

Intrecciando canzoni, po- 
esia e immagini, i diversi 
codici espressivi hanno la 
capacità, se utilizzati con 
equilibrio e onestà intellet- 
tuale, di superare i rispetti- 
vi limiti generando un in- 
sieme credibile e piacevole 
al tempo stesso. E così è 
nello spettacolo presentato 
all’auditorium di San Vito 
al Tagliamento nell’ambito 
della stagione 2001-2002 
messa in pista dall’ammini- 
strazione comunale. 

Sul palcoscenico, coperto 
da una stuoia che ricorda il 
greto sassoso di un torren- 


(via Ananian), 


Awalè. 


duo comico friulano dei 


e Romeo Toffanetti. 


| MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


LA SECONDA VOLTA È 
MEGLIO DELLA PRIMA! 


JIM: NADIA + MICHELLE 
STIFLER « FINCH + KEVIN 
VICKY +02 JESSICA 
HEATHER + IL PADRE DI SIM 


Rossetti 


EL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 18 
Sala Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia/CST 
Anfitrione 
da Heinrich von Kleist 
con Roberto Herlitzka 
libero adattamento e regia 
di Shahroo Kheradmand 
. lo spettacolo ha la durata di 
| ora e 30 minuti circa senza intervallo 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno B 
“La grande prosa” - spettacolo 3 
Teatro Stabile del Veneto Carlo: Goldoni 


Teatro Stabile d'Abruzzo Ente Regionale Teatrale 
în collaborazione con Fondazione Arena di Verona 
Fondazione Teatro La Fenice di Venezia 


Il viaggio a Venezia 
di Enrico Groppali da “Andrea o 
| Ricongiunti” di Hugo von Hofmannsthal 
con Ugo Pagliai, Gaia Aprea, 
Daniele Salvo e con Paola Gassman 
progetto drammaturgico e regia 
di Luca De Fusco 
Lo spettacolo ha la durata dî 
1 ora e 40 minuti circa senza intervallo 


APPUNTAMENTI 
Ripidi al Posto delle Fragole, commedie dialettali al Teatro Pellico 


Suoni atricani con gli Awalè 


TRIESTE Oggi e domani alle 20.30 (e dome- 
nica alle 16.30), al Teatro Silvio Pellico 
er la stagione dialettale 
dell’Armonia, l'associazione Grado Tea- 
tro presenta «L’imbriago de sesto» e «La 

scorzeta de 
\ mentre la compagnia 
Ex Allievi del Toti pro- 
pone «Un baso». 

Oggi alle 22, all’Hip 
Hop (Montebello), se- 
rata con gli africani 


Oggi alle 21.30, al 
Posto delle Fragole (ex 
Opp), serata musicale 
con i Ripidi. 

Oggi e domani alle 
22, al Bar Flavia (piazzale Ca, 
via), per «Flavia Groove Night», serata 
con Soul Hammond Duo (Alberto Marsi- 
co all'organo e Joe Rossi alla batteria). 

Domani alle 21, al Teatro Miela, pri- 
ma triestina del film COPPA con il 

'apu (nella foto 
a sinistra); alle 20 s'inaugura la mostra 
«Ciak sul fumetto», di Emanuele Barison 


Domani alle 20.30, alla Sala Tripcovi- 
ch, concerto di San Giusto della 


ANDASCINIVA 


DE NIRO NORTON 


www.uip.it uu 
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TEATRI E CINEMA 


Foto d'archivio dei La Crus, che hanno portato a San Vito «La costruzione di un amore». 


te, appaiono il cantante 
Mauro Ermanno Giovanar- 
di, conosciuto come «Joe», 
veterano del rock italiano 
che nei La Crus ha un ruo- 
lo carismatico non solo per 
il canto, ma'anche per l’ispi- 
razione e la ricerca sonora, 
insieme all’attore Ferdinan- 
do Bruni, collaudato esplo- 
ratore -della ‘contaminazio- 
ne tra musica e poesia, e al 
bravissimo Cesare Malfat- 


ti, fonico e arrangiatore tra 
i più apprezzati in Italia e 
«mente» degli esperimenti 
musicali del gruppo milane- 
se. 

Il racconto si snoda attra- 
verso le parole e le note di 
alcune tra le più famose 
canzoni dei ba Crus, che 
hanno conquistato fama e 
premi con album come 
«Dentro me» (1997) e «Die- 
tro la curva del cuore» 
(2001). Ma il filo rosso del- 


vio Dose. 


limon», 
ramar». 


Giorgio, 


i/via Fla- 


PALMANOVA 


push. 


VENETO Oggi alle 22.30, al New e 
Club di Roncade (Treviso), serata soi i 
francesi Sergent Garcia. 


Sir 


Ivica 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 2001/2002. Campagna 
‘abbonamenti: nuove richieste e riti- 
ro abbonamenti già confermati; pa- 
gamento prima rata entro il 6 no- 
vembre 2001. A Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis 90, tel. 0432-470918. Ti- 
cket online: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA _E DI 
BALLETTO 2001/2002. GOTTER- 
DAMMERUNG di Richard Wagner. 
Prevendita biglietti dal 6 novembre 
2001. A Trieste presso la bigliette- 
ria del' Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-trieste. 


com. 
TEATRO MIELA. Oggi, ore 20.30: 
l'Associazione Teatrale SARI 
presenta la commedia brillante 
‘«Niente da dichiarare. Ingresso L. 
12.000. 


Orchestra di fiati «Verdi», diretta da Ful- 


Domani alle 20.30 e domenica alle 
17.30, al Teatro dei Salesiani, il gruppo 
della Barcaccia presenta la SERRA 
«Max l’arciduca futizà - Luci e tuoni a Mi- 


GRADISCA Domani alle 20.45, alla Sala 
Bergamas, per «Risate a Gradisca», il 
gruppo Il Gabbiano presenta «Visavi».. 

UDINE Oggi e domani, al Teatro San 

‘eatro Contatto replica «Ritor- 
nanti», di Enzo Mosca- 
to. Con Cristina Dona- 
dio, Tata Barbalato, 
Giuseppe Affinito. 

MONFALCONE Oggi alle 
20.45, al Comunale, il 
Teatro de Gli Incammi- 
nati presenta «La Mo- 
scheta» del Ruzante, 
con Franco Branciaro- | 
li Mella foto a destra). 


alle 21, da «Ari & 
Yari» (via Cavour 7), serata con gli Afro- 


Domani 


Ò 


(CINEM'ASMULTISALA 


EDWARD 


ANGELA MARLON 
BASSETT : BRANDO 


SCORE 


ROBA DA FAR 
RIZZARE IL PELO! 


la vicenda amorosa, rico- 
struita nelle sue tappe «ca- 
noniche» (magia dell’incon- 
tro, innamoramento e pas- 
sione, vita di coppia tra se- 
renità e routine, scontri e 
silenzi, allontamento e di- 
stanza, doloroso abbando- 
no), è dato dagli stupendi 
versi del poeta spagnolo Pe- 
dro Salinas, proposti dalla 
calda voce recitante di Bru- 
ni. 


Intensa interpreta2ione 


di Mauro-Joe Giovanardi, 
che canta dal vivo con stra- 
ordinaria potenza vocale e 
notevole verve espressiva, 
confermando a pieno titolo 
la «teatralità» dei La Crus 
e della loro musica, ben ar- 
rangiata da Malfatti alle 
chitarre e ai giradischi. Sul- 
lo sfondo scorrono le coin- 
volgenti immagini dei vi- 
deo di Francesco Frongia, 
che ha curato la regia con 
attenzione per il dettaglio e 
spiccato gusto per gli effetti 
e le suggestioni creati dal 
mix sonoro-VISIvo. 

Il lavoro, nel complesso, 
è convincente, anche se a fa- 
re la parte del leone, quasi 
inutile dirlo, sono le bellissi- 
me musiche dei La Crus e 
la voce inconfondibile di 
Giovanardi, che regala emo- 
zioni forti cantando brani 
come «L'uomo che non hai», 
«Le cose di ogni giorno», 
«Correre», «Qui vicino a 
te», o la sua originalissima 
versione di «Angela» di Lui- 
gi Tenco. 

Brividi nel pubblico, che 
ha applaudito con calore 
uno spettacolo intelligente. 

Alberto Rochira 


PRIME VISIONI inmsnone» | 
Un thriller glaciale ed efficace con Jack Nicholson 


Sean Penn, questa volta, 
mantiene la «Promessa» 


LA PROMESSA 
Regia di Sean Penn. 
Interpreti: Jack Nicholson, Robin 
Wright Penn. Usa, 2001. 


Aria di neve sporca e strade 
senza uscita. In un gelido in- 
verno del Montana, l’ispetto- 
re Jeff Black 
(Jack Nichol- 
son) si trova a 
fare il bilancio 
della sua vita 
agra; e la som- 
ma non torna. 
Il passato è 
schiacciato da 
due matrimoni 
falliti. Il presen- 
te è l'ultimo 
giorno di servi- 
zio, con la festa 
di congedo e 
l'invito a ritirar- 
si a pescare. Il 
futuro è un’ipo- 
tesi difficile. 
Un improvviso, sordido de- 
litto spezza gli equilibri. Jeff 
indaga sull’omicidio di una 
bambina violentata e massa- 
crata nel bosco, andando 
contro le facili soluzioni de- 
gli ex colleghi che gli rinfac- 
ciano la pensione e che incol- 
pano in fretta un indiano bi- 


CONCERTI Ottima esibizione della solista all’«Ottobre organistico» 


Emozioni al cembalo di Paola Erdas 


TRIESTE Suona con il sorriso 
sulle labbra, Paola Erdas, 
con il gusto di «tastare» le 
variopinte sonorità del suo 
cembalo, copia creata da 
Augusto Bonza di uno stru- 
mento del XVII secolo di 
Bellot-Marius. È con l’affa- 
scinante grazia che la con- 
traddistingue che la musici- 
sta sarda si presenta al 
pubblico dell’«Ottobre orga- 
nistico» di San Silvestro, 
presentando un program- 
ma di musica rinascimenta- 
le spagnola e italiana raro 
ed eccezionalmente impe- 
gnativo. 

La complessità e la pro- 
fondità estetica cui giungo- 
no i brani'sono una prova 
non indifferente per l’esecu- 
trice, che mostra quella di- 
sinvoltura e quella brillan- 
tezza di cui sono capaci so- 
lo i musicisti più grandi. 
Ma anche l’ascolto richiede 
estrema concentrazione e 
preparazione culturale. 
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DAL REGISTA DI PRETTY WOMAN 


Risultano, quindi, estre- 
mamente gradite le intelli- 
genti spiegazioni dellà Er- 
das, preziose e comprensibi- 
li perché è lei per prima 
che fa suo e ama ciò che.pro- 
pone. Attraverso le sue pa- 
role rivive il gusto per la ri- 
cerca, per gli spaccati musi- 
cali che sono anche spacca- 
ti del gusto e della vita nel- 
la Spagna di Carlo V e nel- 
l’Italia del XVI secolo. 

Le composizioni sono ese- 
guite a gruppi, unendo logi- 
camente i brani e creando 
blocchi contrastanti tra la 
musica d’ascendenza colta 
e quella d’origine profana. 
Paola Erdas dispiega l’affa- 
scinante filo che lega la 
scuola tastieristica iberica 
di Venega e Cabezon a quel- 
la napoletana di Valente e 
Lombardo, a quella italia- 
na di Fillimarino e Gesual- 
do; getta nascosti confronti 
fra variazioni su temi ricor- 
renti, siano esse tiento, dife- 
rencias o partite. 
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ATTENZIONE DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 
" i ‘Sempre più svalvolato, 
più fulminato che maili 


ARTIFICIALE 


ideato da STANLEY KUBRICK 


L'esecuzione di alcuni 
brani all’organo è giustifica- 
ta dalla prassi dell’epoca, 
che destina le composizioni 
indifferentemente a tecla 
(tastiera), arpa o vihuela, 
mentre altri brani, lo sotto- 
linea, sono scritti espressa- 
mente per cembalo. 

Preparatissima (molte 
delle musiche eseguite so- 
no state appena incise in 
«Attorno a Gesualdo», il pe- 
nultimo cd della sua ricca e 
interessante discografia), 
Paola Erdas giunge al ter- 
mine del suo programma e 
al cuore emozionale del con- 
certo: ì lacerati'brani stru- 
mentali di Don Carlo Ge- 
sualdo, principe di Venosa, 
con le loro deliranti digres- 
sioni piene di quei contra- 
sti e di quell’inquietudine 
che rendono sua la musica, 
antica di quattrocento an- 
ni, così arditamente attua- 
le. 

Silvia Di Marino 


| MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


IL TRIONFO 
DELLA 
RISATA! 


la È Atei Gérard Depardieu. Thieny Lhemitte 
L'apparenza 
inganna 


un film scritto e diretto da 
Francis Veber 


iww.lapparenzaii 


slacco (Benicio Del Toro). 
Niente sarà perdonato a 
Jeff, che tenterà in ogni mo- 
do di mantenere la promes- 
sa alla madre della vittima 
di catturare il vero assassi- 
10: Ma esiste? E ancora libe- 
ro? 


Jack Nicholson în una scena del film «La promessa». 


Presentato al Festival di 
Cannes, tratto dall’antiro- 
manzo giallo dello scrittore 
svizzero Friedrich Dirren- 
matt, «La promessa» è un 
film bello e intenso, un deva- 
stante paesaggio con figure 
dipinto con cuore sofferto da 
Sean Penn, qui regista in po- 
etico stato di allucinazione. 


L'indagine del pensionato 
Jeff, lenta ma sicura, roman- 
tica e testarda, diventa a po- 
co a poco una lezione esisten- 
ziale in preda agli scherzi 
del Caso. 

Alla sua terza e più riusci- 
ta regia, Penn costruisce 
con maturità 
un'atmosfera 
sospesa e psico- 
logica, al tempo 
stesso. glaciale 
e calda da thril- 
ler anni ‘70. 
L'atmosfera giu- 
sta per far sen- 
tire un grandio- 
so Nicholson 
perfettamente 
a suo agio, per 
una volta non 
gigione ma 
umano come il 
suo ispettore. 
Emoziona an- 
che la galleria di ex star 
(Harry Dean Stanton, Va- 
nessa Redgrave, Sam She- 
pard, Mickey Rourke) in ruo- 
li defilati. Una storia di pre- 
senze più o meno «in pensio- 
ne», né vincitori né vinti, 
che ci parlano molto della vi- 
ta e poco del cinema. 

Paolo Lughi 


Stefano Franco, suoni neri 
con «Flavia Groove Night» 


TRIESTE Qualcuno ricorda 
ancora le serate calienti 
che proponeva una decina 
d’anni fa al Bbc, locale che 
ha visto passare molta buo- 
na musica. Stefano Franco 
- detto Boogie Man - in tut- 
ti questi anni ha suonato 
in giro per l’Italia e per il 
mondo (da Um- 
bria Jazz a 
New Orleans, 
dai localacci ai 
maggiori festi- 
val europei), 
ma non ha mai 
messo da par- 
te il sogno di 
un luogo dove 
proporre la mu- 
sica sua e dei 
suoi amici. In 
questo autunno pare lo ab- 
bia trovato al Bar Flavia 
(piazzale  Cagni/via Fla- 
via), dove ogni venerdì e sa- 
bato propone la rassegna 
«Flavia Groove Night». Do- 
po il debutto della scorsa 
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Paradiso Club 


chiesta. 


Stefano Franco 


RISTORANTI E RITROVI 


Dalle 22 latino americani anni ‘60-'70-'80 musica a ri- 


Per essere presenti in questa spazio telefonate alla 
AMM A.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


settimana con il sax di Ja- 
mes Thompson, stasera e 
domani, alle 22, è di scena 
il «Soul Hammond Duo» 
(Alberto Marsico e Joe Ros- 
si, tastiera e batteria). Il 9 
e il 10 sarà «Blues Guitar 
Night», con la batteria di 
Gabriele Centis, le chitar- 
re di Jimmy 
Joe, Michele 
Sponza e Piero 
Gianeselli, e 
ovviamente il 
piano di Stefa- 
no Franco. Il 
16 novembre 
tocca all’Hot 
Jazz Quartet, 
il 17 al Boogie 
Man Duo 
(Franco con 
Enzo Zirilli alla batteria), 
il 23 al Passe Partout Duo 
(la voce di Ariella, il basso 
e le tastiere di Carlo), il 24 
all’«Imcredibile House 
Band», il 30 alla Big Band 
55. E a dicembre «si conti- 
nuaatutta forza...» 


A D O 
(o o Rocca 
OD 0) 
AD O 
BASO 
embre 200 
0 - dome ore 16.30 
PUBBLICITÀ 


TEATRO MIELA. Per ALTROVE / 
musica da mondi «altri»: martedì 6, 
ore 21: «Danze tibetane per la pa- 
ce», spettacolo dei monaci del mo- 
nastero buddhista di Drepung. In- 
gresso: L. 20.000. Prevendita Utat, 
galleria Protti. Info: , tel. 
040/365119. www.miela.it. 

L'ARMONIA TEATRO SILVIO PEL- 
LICO di via Ananian. Ore 20.30 
l'Associazione Culturale «Grado Te- 
atro» e la Compagnia Teatrale «Ex 
allievi del Toti» presentano tre atti 
unici dell'autore Gino Rocca. «L’im- 
briago de sesto», «La scorzeta de 
Limon» per la regia di Tullio Svetti- 
ni e «Un baso» per la regia di Bru- 
no Cappelletti. Prevendita biglietti 
all'Utat di Galleria Protti e alla cas- 
sa del Teatro un'ora prima. dello 
Spettacolo (tel. 040.393478). 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «American pie 2». La 
seconda volta è meglio della prima! 
ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20. 
22.15: «Il diario di Bridget Jones» 


di Sharon Maguire, con Renée Zel- 
Iweger, Hugh Grant, Colin Firth. 
Dal bestseller di Helen Fielding la 
commedia sentimentale dell'anno. 
3.a settimana di travolgente succes- 
so a Trieste. 

ARISTON. Omaggio a HERLITZKA. 
Solo lunedì 5 novembre ore 16.30 
e ore 18.15: «Il corpo dell'anima» 
di Salvatore Piscicelli, con Roberto 
Herlitzka (v.m. 18); ore 20 incontro 
del pubblico col protagonista. Ore 
20.30 e ote 22.30: «L'ultima lezio- 
ne» di Fabio Rosi, con Roberto 
Herlitzka (anteprima regionale); ore 
22 incontro del pubblico con Rober- 
to Herlitzka. N.B.: il biglietto d'in- 
gresso dà diritto alla visione dei 2 
film. Prezzi normali, riduzioni agli 
abbonati del Teatro Stabile. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18,55, 
20.30, 22.15: «Viaggio a Kan- 
dahar» di Mohsen Makhmalbaf. Il 
coraggioso viaggio di ‘Una donna 
nel cuore dell'Afghanistan. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 19.50, 
22: «Vajont» di Renzo Martinelli, 
con Michel Serrault, Daniel Auteuil, 
Laura Morante e Philippe Leroy. 


EXCELSIOR SCUOLE. Si organizza- 
no proiezioni dei film «Vajont» e 
«Viaggio a Kandahar», Per informa- 
zioni e prenotazioni tel. 
040-767300 in orario serale. 

GIOTTO 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Nella morsa del ragno» 
con Morgan Freeman e Monica Pot- 
ter. È tomato «Il collezionista»... la 
partita è ancora aperta! 

GIOTTO 2. 16, 18, 20, 22: «The sco- 
re» con Robert De Niro e Marlon 
Brando. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Le donne di Mandingo sono tut- 
te..». 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Come cani e gatti». 
Roba da far rizzare il pelo! 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Pretty Princess» con Julie An- 
drews.e Anne Hathaway. Dal regi: 
sta di «Pretty woman» una spumeg= 
giante e divertentissima commedia! 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30: 
«Scary movie 2». 

NAZIONALE 3. Solo alle 22: «All. In- 
telligenza ‘ artificiale» di Steven 
Spielberg. 


NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «La maledizione dello scor- 
pione di giada». Capolavoro comi- 
co di e con Woody Allen e con He- 
len Hunt e Charlize Theron, 

SUPER. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«L’apparenza inganna». Il trionfo 
della risata! Con G. Depardieu e D. 
Auteuil. Dal regista de «La cena 
dei cretini»: un film che vi farà ride- 
re fino alle lacrime! 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Prima. visione. 
18.30, 20.15, 22: «Alla rivoluzione 
sulla 2 cavalli» di Maurizio Sciarra, 
lo scanzonato ritratto generaziona- 
le che ha trionfato al Festival di Lo- 
camo. 

CAPITOL. 16.30 18.20, 20.15, 
22.10: «Bounce» con B. Affleck e 
G. Paltrow. Domani: ore. 16.30 
«Shrek» a L. 5000. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Scary mo: 
vie: 2», alle 17.45, 19.30, 21.15. 
Tel. 0481/630057. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P, PASOLINI. Ore 
17.30, 19.30, 21.30: «La maledizio- 
ne dello scorpione di giada», 


RITORNANTI di e con Enzo Mosca- 
to inaugura la XX stagione di Tea- 
tro Contatto stasera e domani al 
Teatro Zanon. (Il botteghino apre al- 
lé 20). Biglietteria: Teatro San Gior- 
gio, dal lunedì al sabato, ore 
16-19, tel. 0432-510510/511861 bi- 
glietteria@cssudine.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2001/2002. Oggi (tumo B) 
ore 20,45: «La Moscheta» del Ru- 
zante, con Franco Branciaroli. Bi- 
dl alla cassa del Teatro, ore 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002. Giovedì 
8 novembre pv. ore 20.45: Jess 
Trio Wien. In programma musiche 
di Haydn, Schubert, Hummel. Pre- 
vendita presso biglietteria del Tea- 


ee 17-19), Utat-Trieste, Acus- 

ine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «American Pie 2», vm. 
14:17.50, 20, 22.10. — - 
KINEMAX 2. «Come cani e gatti»: 

17,30, «Tre moglie 20, 22.20. 

KINEMAX 3. «Il diario di Bridget Jo- 
nes»: 18.10, 20.10, 22. 

KINEMAX 4. «Vajont»: 17.30, 19.50, 


22.10. 
KINEMAX 5. «Nella morsa del ra- 
gno»: 17.35, 20.05, 22.05. 


GORIZIA 


db Alf clo rio suna 
CORSO. Sala rossa, 17.45, 20.10, 
22.15: «American Pie n. 2» con Ja- 


son Biggs. ape 
Sala BIU. 18, 20.15, 22.15: «Viaggio 
a Kandahar». È 
Sala gialla. 18: «Come cane e gatti - 
Roba da far rizzare il pelo». 20, 
22.15: «Vajont» di Renzo Martinel- 


li, 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: «Il dia- 
rio di Bridget Jones». 

Sala 3. 18.10, 20.10, 22.10: «Nella 
morsa del ragno». 
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IL PICCOLO 


RapIO E TELEVISIONE 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


Nella casa del Grande Fratello i rasaszi hanno fatto la loro scelta 


«Nomination» per cinque 


Al televoto Alessandro, Romeo, Flavio, Lorenzo e Lalla 


ROMA Mezza casa in nomina- 
tion. E i maschi messi alle 
corde. Contro ogni previsio- 
ne. Alessandro, Romeo, Fla- 
vio e Lorenzo sono stati no- 
minati insieme a Lalla. A 
niente sono servite le coali- 
zioni e le strategie studiate 
per mettere all'angolo il ses- 
so debole. 

Questa settimana sono 
addirittura in cinque gli in- 
quilini della casa del Gran- 
de Fratello che vivranno 
nell'attesa di sapere se il 
pubblico li vuole dentro o 
fuori dal gioco. Solo France- 
sco, il medioman della ca- 
sa, ancora non ha collezio- 
nato nemmeno un voto dei 
compagni. 

Vestiti da piccole giovani 
marmotte gli inquilini si so- 
no dimenati tra corde, nodi 
marinari, tende da campeg- 
gio e pali di legno. Ed han- 
no superato la prova anche 
questa settimana. 

Non sono bastati i mas- 
saggi per far calare la ten- 
sione pre-nomination. Lo- 
renzo e Tati sono stati sull' 
orlo dell'ennesimo litigio. Il 
bel toscano già prevedeva il 
suo destino. E fa bene a pre- 


è I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA - 
CCISS - CHE TEMPO FA 

6.40 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.30 TG1 FLASH:L.1.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. "La suffragetta" 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 CCISS VIAGGIARE INFORMA- 
TI (ALL'INTERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 INCANTESIMO 4. Film tv 
(drammatico). Di ‘Alessan- 
dro Cane Leandro Castella- 
ni. Con Vanessa Gravina, 
Giorgio Borghetti, Giusep- 
pe Pambieri. ù 

22.45 TG1 

22.50 FRONTIERE 

23.35 GIORNI D'EUROPA 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.45 MOTOCICLISMO: GRAN PRE- 
MIO DEL BRASILE (PROVE) 

1.05 RAI EDUCATIONAL - UN SO- 
LO DIO, TRE VERITA' 

1,35 SOTTOVOCE: JANE ALEXAN- 
DER. Con Gigi Marzullo. 

2.10 RAINOTTE 

2.15 CACCIA SADICA. — Film 
(drammatico ‘71). Di Jose- 
ph Losey. Con Robert Shaw, 
Malcom McDowell, Henry 
Woolf. 

3.45 SPY GAME. Telefilm. "Virus 
letale" 


TELEQUATTRO 


6.00 TUBIANE MIA. Telenove- 


a. 
6.30 A TEATRO 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 PRIMA MATTINA 

9.00 LUISIANA MIA. Telenove- 


la. 
9.30 PROGETTO IRIDIA 
10.00 KELLY. Telefilm. 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10. IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 IL NOTIZIARIO DI CONFI- 
NE 
14.30 AUTOMOBILISSIMA 
AAA NOTIZIARIO - FLASH 
R 
17.20 VACANZE, — ISTRUZIONI 
PER L'USO 
17.30 VOLLEY TRIESTE STAGIO- 
NI 2001/2002 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 OCIO DE SOTO! 
20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 
20,30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
21.00 SCOOP. Telefilm. 
22.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 IL CORAGGIO DI SUSAN. 
Film (thriller '87). 
0.30 IL: NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.05 LA STORIA DI. NORTH. 
Film. Di D. Huston. 
2.35 LE QUATTRO, PIUME. 
Film (avventura '39). 


occuparsi: nella classifica 
di gradimento su internet è 
all'ultimo posto con il 4% 
delle preferenze. 

Va un po’ meglio per Ales- 
sandro al 9%, mentre Fla- 
vio e Lalla conquistano ri- 
spettivamente il 7 e il 6% 
del gradimento. Romeo, 
esclusi eclatanti colpi di 
scena, è fuori È 
pericolo anche 
per questa set- 
timana: rima- 
ne il preferito. 

«Vorrei anda- 
re in nomina- 
tion stasera» 
ha detto nel po- 
meriggio Ma- 
scia: la procace 
ravennate do- 
po più di 40 
giorni di per- 
manenza della 
casa vuole ta- 
stare il favore del pubblico 
a casa. «Essere stato nomi- 
nato due volte mi ha fatto 
bene» gli ha confermato Ro- 
meo sempre più sicuro di 
sè 


Lalla 


E finalmente è uscito fuo- 
ri il lato romantico del ra- 
gazzo genovese, che in con- 


fessionale nei giorni scorsi 
si era lasciato andare a 
una dichiarazione d'amore 
in piena regola per la sua 
ex fidanzata Serena. Poi, in 
diretta, colto di sorpresa, il 
carpentiere ligure non ha 
trovato le parole per parla- 
re alla ragazza, non voleva 
essere'condizionato dalla si- 
tuazione: «Ti 
voglio bene, 
non vedo l'ora 
di vederti». 

«Io ti seguo» 
ha detto lei sot- 
to lo sguardo 
di. Daria Bi- 
gnardi che ha 
tentato un in- 
cursione nel 
territorio di 
«Stranamore», 
ma non è rima- 
sta molto soddi- 
sfatta dello 
scambio di confidenze dei 
due. 

Teri sera il Grande Fratel- 
lo ha spinto ancora di più 
l'acceleratore sui sentimen- 
ti: in confessionale Alessan- 
dro ha trovato un biglietto 
del padre, che vive separa- 
to dalla madre e non ha 


mai approvato la scelta del 
figlio. Anche questa volta 
la Bignardi ha cercato in 
tutti i modi di istigare il na- 
poletano alla lacrimuccia 
in diretta. E quasi ci è riu- 
scita, ma non sono più i 
tempi di Salvo Veneziano o 
di Cristina Plevani che si 
scioglievano in lacrime al 
contatto con l'esterno. 

Teri calma piatta in atte- 
sa del quarto turno di nomi- 
nation, I ragazzi si sono so- 
lo impegnati in mattinata 
negli allenamenti scoutisti- 
ci che dovranno affrontare 
per vincere la prova. Crisi 
di pianto di Lalla in came- 
ra da letto. La vigevanese 
era infatti convinta che sa- 
rebbe stata nominata. Alla 
vigilia c’era stata una notta- 
ta di giochi. I ragazzi si so- 
no impegnati per tutta la 
notte nei giochi più diversi, 
da «nomi, cose, animali» ai 
più classici giochi di carte. 
Nella notte ancora sesso 
tra Tati e Lorenzo, ma an- 
che una sorpresa: Romeo, 
inaspettatamente, ha sco- 
perto per la prima volta del- 
le pratiche amorose tra i 
due. 


OGGI IN TV 


RADIO 


«The rock» (Usa ’95), di Michael Bay, 
con Sean Connery (nella foto) e Nicolas 
Cage (Raidue, ore 20.55). Un agente del- 
Fbi e un maestro della fuga si infiltra- 
no ad Alcatraz per sventare un piano cri- 
minale. Contro di loro, agisce un com- 
mando capitanato da un folle. 

«Mib, Men in black» (Usa ’97), di Bar- 
ry Sonnenfeld, con Will Smith e Tommy 


Lee Jones (Italia 1, ore 21). 


in cui gli alieni circolano sulla Terra mi- 
metizzati da gente comune, un corpo spe- 
ciale di polizia è alle prese con un mo- 
struoso scarafaggio extraterrestre. 

«Commandments» (Usa ’97), di Daniel 
Taplitz, con Courteney Cox e Aidan 


Quinn (Retequattro, ore 


ebreo perde moglie e lavoro. In seguito 
al trauma decide, come atto di spregio 
verso Dio, di trasgredire i comandamen- 


ti. 


Retequattro, ore 20.45 


«The rock» con Sean Connery su Raidue 


Intiltrati ad Alcatraz 
per sventare il piano 


del Sud, dove si snodava il grande impe- 
ro Inca, sarà in primo piano nella secon- 
da puntata de «La macchina del tempo». 


Raitre, ore 22.55 


In un futuro 


Alluvione del Po, 50 anni dopo 


«Il Po si è rotto» è il titolo dell'inchiesta 
dedicata all'alluvione del Po - proposta 
nella puntata di «Primo piano» - di cui a 
giorni ricorre il 50.0 anniversario (14 no- 
vembre 1951). 


La 7, ore 22.45 


23.40). Un 


Guerra e opinione pubblica 

In che modo l'opinione pubblica, attra- 
verso i personaggi dei media, condiziona 
l'andamento della guerra? Se ne discute- 
rà a «Diario di guerra», l'approfondimen- 
to news con Gad Lerner e Giuliano Fer- 
rara. Ospiti in studio: Maurizio Passato 
(Svg) e lo storico Giovanni Sabatucci. In 
collegamento da Milano Luigi Crespi 
(Datamedia). 


Canale 5, ore 21 


Posta per Ferilli e Capello 


Verso l'America del Sud 


Il viaggio del conquistatore Francisco Pi- 
zarro, nel 15381, da Cuba verso l'America 


Sabrina Ferilli e Fabio Capello sono tra i 


personaggi coinvolti nella puntata di 


«C'è posta per te», il programma condot- 
to da Maria De Filippi su Canale 5. 


6.25 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 

6.30 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 

6.45 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.55 JESSE. Telefilm. 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11,05 TG2 SI, VIAGGIARE 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. Con Rober- 
ta Capua e Michele La Gi- 
nestra. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" . 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

16.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 

17.00 DIGIMON 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 FINALMENTE. DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.10 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 THE ROCK. Film (azione 
'96). Di Michael Bay. Con 
Nicolas Cage, Sean Conne- 
ry, Ed Harris. 

23.20 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 

23.50 TG2 NOTTE 

0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.30 SCUOLA DI POLIZIA. Film 
(commedia '84). Di Hugh 
Wilson. Con Steve Guttem- 
berg, Kim Cattrall, Bubba 
Smith. 

2.00 RAINOTTE 

2.02 ITALIA INTERROGA. Con 
Stefania Quattrone. 


8.00 SETTIMANA FRIULI 
8.15 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
9.00 LAGHI E MONTI. Docu- 
menti. 
9.30 ALEFF 
10.50 DAN AUGUST. Telefilm. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 SUPERBASKET 
18.00 TG INN Ù 
19.00 TELEGIORNALE — FRIULI- 
VENEZIA GIULIA 
19.25 SPORT SERA 
19.45 AUSTRIA IMPERIALIS 
SULLE ORME DEGLI 
ASBURGO. Documenti. 
20.30 CAMPAGNA AMICA 
20.45 IL TENENTE DINAMITE. 
Film. 
22.45 TELEGIORNALE  FRIULI- 
VENEZIA GIULIA 
23.10 SPORT SERA 
0.10 FILM. 


ICCOLO i 


RAITRE 


7.00 RAINEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 
17.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 CIFRE IN CHIARO 
13.10 MATLOCK. Telefilm. "L'av- 
vocato" (seconda parte) 
13.10 TRIBUNE ELETTORALI RE- 
GIONALI (REGIONI INTE- 
RESSATE) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.20 CIAO SARAJEVO 
15.50 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. p 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 RAI SPORT SPORTIVAMEN= 
TE. Con Jacopo Volpi. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE "SPECIALE" 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


2.201 PUGNI IN TASCA. Film 

' (drammatico '66). Di Mar- 

co Bellocchio. Con Lou Ca- 
stel, Paola Pitagora. 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANI- 
MALI 

20.30 TG3 

20.50 LINX MAGAZINE (replica) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGR. DEL GIORNO 

14.00 TV. TRASFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 ALPE ADRIA 

15.00 ALICE 

15.30 LA PICCOLA NELL 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 BASKET - EUROLEGA: 
ULKER - UNION OLIMPIJA 

18.00 PROGR. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 FOLKEST 

22.00 TUTTOGGI - ll EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. 

22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.35 GIUDICE DI NOTTE. 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


12.00 ENERGIZA 
12.45 TGA FLASH 
13.00 VIVA CHARTS 
14.00 VIVACE! 

15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 
17.00 VIVA CHARTS.IT 
18.00 OVERDRIVE 
19.00 VIVA HITS 
19.30 TGA FLASH 
19.45 VIVA HITS 
20.00 VIVACE' 

21.00 VIVA HITS 
22.00 TERMINAL 
23.00 GECKO 

24.00 DANCE NIGHT 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 


8.45 TUTTI AMANO —RAY- 
MOND. Telefilm. "Il'rega- 
lo" 

9.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 


10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Gray contro Gray" 

11.48 ASPETTANDO "ITALIANI?" 

11.50 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove7 
la. 

14,40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.10 | FIORI DI VALERIE. Film tv. 
(commedia '99). Di Sven 
Unterwaldt. Con Julia Ja- 
ger, Eckhard Preuss. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Benedetta Corbi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20,00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "La 
sbornia mortale" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 ALTA MAREA. Telefilm. 
"Sole, surf e omicidi" 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. 
"Fuori il gatto, i topi balla- 


5.30 TG5 (R) 


12.20 NOTES OROSCOPO 


12.30 ORE 12 

12.45 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.00 A3 NOTIZIE FLASH 

13.45 NOTES OROSCOPO 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 A TEATRO 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 NOTIZIARIO TREVISO 

20.10 SERVIZI SPECIALI 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.40 AL LUPO AL LUPO 

22.10 MONEY 

22.45 PUNTO FRANCO. 

23.00 A TEATRO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


13.10 CANZONI ED EMOZIONI 
13.30 COMMERCIALI 
14.45 CARTONI ANIMATI 
15,35 ISTAMBUL. Documenti. 
16,10 CARTONI ANIMATI 
17.25 TOUR 2001 
18.05 LE OSTERIE 
18.30 COMMERGIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 ED. 
20.05 ESTATE SPORT 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 ED. 
23.50 RUBRICA CINEMA 

0.15 PIENALO, EROTICO. 

Film. 


«15.20 SARANNO FAMOSI, 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO. MATTINA. E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 

9.25 CHIPS. Telefilm. "Viale di- 
namite” 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. "I 
ragazzi di Sund Hurst" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Fuoco incrociato" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 DRAGON BALL GT 

114.00 | SIMPSON 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Gli occhi di Toklamanee" 

Con 
Daniele Bossari. 

15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "La palla del 
tempo” 

16.25 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 POKEMON 

17.35 V.L.P..  Telefilin. 
d'urto" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 ANELLO DEBOLE. Con Enri- 
co Papi. 

21.00 M.I.B. MEN IN BLACK. Film 
(fantastico ‘97). Di Barry 
Sonnenfeld. Con Tommy 
Lee Jones, Willy Smith. 

22.55 REAL TV FILES 

23.05 REAL TV SPECIALE. Con 
Guido Bagatta. 

24.00 BERSERK 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA x 

0.40 STUDIO SPORT 

1,10 SARANNO FAMOSI (R) 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "L'ora della 
Verita'" 

2.10 ZANZIBAR. 
"Spot" 

2.40 DELITTO QUASI PERFETTO. 
Film (giallo '66). Di Mario 
Camerini. Con Philippe Le- 
roy, Graziella Granata, Pa- 
mela Tiffin. 

4.15 NON E' LA RAI 

5.15 Se E GLI ALTRI. Tele- 

ilm 


“Terapia 


Telefilm. 


12.00 MTV EMA'S SPOTLIGHTS 

12.30 HIT LIST ITALIA 

13.30 MUSIC NON STOP 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.30 MAKING.THE VIDEO OF 
BRITNEY SPEARS 

16.00 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 SLUM DUNK 

19.30 VIDEOCLASH 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 KISS AND TELL - 20 YE-. 
ARS ‘OF MAKING OUT 
ON MTV 

22.00 REM UNPLUGGED 

23.00 JACKASS 

23.30 WEEK IN ROCK 

23.55 FLASH 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO INTV. 

13.45 L'INVINCIBILE SHOGUN 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE APPROFON- 
DIMENTI. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE - 1 ED. 

19.00 ATLANTIDE, Documenti. 

19.15 PASSAGGIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - Il ED. 

19.45 TNE SPORT 

20.00 L'INVINCIBILE SHOGUN 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 PASSAGGIO A NORD 


| 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 
6.40 ALEN. Telenovela. 
7.30 MANUELA. Telenovela. 
8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. } 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.05 ORIZZONTI LONTANI. Film 
(western '57). Di Gordon 
Douglas. Con Alan Ladd, 
Virginia Mayo. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO, 
Telenovela. 

20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 

23.40 COMMANDMENTS. — Film 
(commedia '97). Di Daniel 
Taplitz. Con Aidan Quinn, 
Courteney Cox. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 UCCELLACCI E UCCELLINI. 
Film (fantastico ‘66). Di 
Pier Paolo Pasolini. Con 
Tot”, Ninetto Davoli. 

3.20 EDIPO RE. Film (drammati- 
co '67). Di Pier Paolo Pasoli- 
ni. Con Silvana Mangano, 
Carmelo Bene. 

5.00 VIVERE MEGLIO (R) 

5,30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


0 SALLY LA MAGA 


GIANTS 
O NEWS LINE 
8.30 COMING SOON. TELEVI- 
SION 


7.01 3 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
8.0 


| 8.45 MATTINATA CON... 


12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLERV 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 KEN IL GUERRIERO 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 ROBOTECH 

20.50 GUNSMOKE: LA LUNGA 
CAVALCATA. Film tv (we- 
stern '92). Di Jerry Jame- 
son. Con James. Arness, 
Ali Mc Grawn, Pat Hin- 


gle. 

22.50 KOJAK: FLOWERS FOR 
MATTY. Film tv (dramma- 
tico ‘90). Di Paul Krasny. 
Con Telly Savalas, Kario 
Salem. x 

0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 


1.15 FILM, Film. 

3.15 NEWS LINE 

3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.301 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. "Una scelta 
difficile" 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. 

14.30 DAITARN 3 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 

17.00 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

17.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Il ribelle" 

18.00 KEN IL‘GUERRIERO 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
‘chi. 

19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00. TG LA7 

20.30 100% 

21.00 SEGRETI DI FAMIGLIA. Film 
(drammatico '95). Di Bra- 
dford May. Con Andy Grif- 
fith, John Ritter. 

22.45 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LAZ 

23.50 TG LA7 

24.00 IL VOLO. Con Fabio Volo. 

1.00 CALL GAME 

3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 

4.30 BLIND DATE (R) 

5.00 100% (R) 


Con Roberta 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


10.30 K 9000 : UN POLIZIOTTO 
A QUATTRO ZAMPE. 
Film (azione '89). 

12.30 SAMBA D'AMORE. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 FEEL THE HEATH: OPE- 
RAZIONE DROGA. Film 
(azione '87). 


13.30 GIGI LA TROTTOLA - LA 
PICCOLA NELL 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 LAGO DO ALEXIO. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 GIGI LA TROTTOLA - LA 
PICCOLA NELL 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 CITTADINI 

21.30 SPORTIVAMENTE 

22.00 BEVERLY HILLBILLIES. 

22.35 ITINERARI ITALIANI. 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.20 CIAO NORDEST 

23.50 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. 


| Serie B; 


Radiouno 9150877WHz819 AM 


6.00: GR1 (R. 07.00 08.00 10.00); 6.13: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 6.20: All'ordine 
del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: Que- 
stione di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 
8.25: GRI Spoi 35: Golem; 8.53; Beha 
a colori; 9.00: GR1 - Cultura; 9. i 
anch'io; 10.06: Questione di ; 
10.20: Pronto, Salute; 10.30: GR1 Titoli; 
10.35: Il Baco del Millenni: 
Scienza; 11.30: GR1 Titoli, 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a colo- 
ri; 13.00: GRA; 13. R1 Sport; 13.25: 
Parlamento News; 13.35: Hobo; 14.00: 
‘a 14.10: Beha a 
.30: GRI1 Titoli; 15.00: 
Ho perso il trend; 
GR1 - In Europa; 
i, aobab (Notizie in corso); 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1 - Come vanno gli 
affari; 17.30: GR1; 17.32: GR1 Borsa; 
18.00: GR1 - Radio Campus; 18.30: GR1 Ti- 
toli; 18.50: Incredibile ma falso; 19.00: 
GR1; 19.30: GR Borsa - Afterhours; 19.36: 
Ascolta, si fa sera; 19.39: Zapping; 21,00: 
Zona Cesarini; 21.05: Calcio: Posticipo di 
21.34: GR1 (nell'intervallo); 
21.37: GR Millevoci (nell'intervallo); 
22.40: Uomini e camion; 23.00: GR1 + GR 
Parlamento; 23.33; Uomini e camion; 
24.00: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.33: Brasil; 2.00: GR1 (R. 03.00 04.00 


05.00); 5.30: Il Giornale del Mattino; 
545: Bolmai : Permesso di soggior- 
no; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue  9360924MHz1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (R. 07,30 08.30 10.30); 
7.00: Jack Folla c'e‘; 7.54: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.45: Le avventure di Tex Willer; 9.00: Il 
ruggito del coniglio; 11.00: W Radio 21; 
12.30: GR2 (R. 13.30 15.30.17.30); 12.47: 
GR Sport; 13.00: Ventotto minuti; 13.42: 
Jack Folla c'e'; 14.30: Atlantis; 16.2 
co Pensiero; 16.30: Il Cammello di Ra 
due; 18.00: Caterpillar; 19.00: Fuori giri; 
19.30: GR2 (R. 20.30 21.30); 19.54: GR 
20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen: 
ser; 20.57: Incantesimo 4 - in onda me- 
dia; 21.00: il Cammello di Radiodue; 
24.00: Weekendance; 2.00: Incipit (R); 
2.01: Alle 8 di sera (R) 2.31: Solo Musica. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R. 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: 
Prima Pagina; 9.03: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
11.00: I concerti di Radiotre; 11.30: Prima 
Vista; 11.45: La strana coppia; : Cen- 
to Lire; 12.50: Arrivi e partenze; 13.00: La 
Barcac 3.45: GR3 (R. 16.45 18.45); 
14.00: Diario Italiano; 14.15: Buddha Bar: 
14.45: Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lo- 
renz; 18.15: Storyville - Vite bruciate. dal 
Jazz; 19.03: Hollywood Party; 19.50: Ra- 
diotre Suite; 20.00: Teatrogiornale; 
20.30: Lea, ragione di un sogno; 22.15: 
GR3; 23.45: Storie alla Radio; 0.15: leri 
Oggi e domani; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Regionale 5087 Hk/xbA 


.20: T93 Giornale radio del Fvg, indi On- 
da Verde regione: 11.30: Undicietrenta; 
12,30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.36: 
Pomeridiana; 14.08: Pomeridiana; 14.50: 
Accesso; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz/981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendari 30: La fia- 
ba del'mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 9.10: Momenti musicali; 9.30: Pa- 
gine di musica classica; 11: Notiziario; 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 
orario - Gr: 13.20: Musica corale; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale: 14.10: L'ango- 
lino dei ragazzi segue Rack party; 15: On- 
da giovane; 17: Notiziario e cronaca cul: 
turale; 17.10: Noi e la musica; 17.45: 
Potpourri; 18.00: Avvenimenti culturali, 
segue: L'ospite musicale; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmadomani: 


Radio Punto Zero sist: 10 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13; 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
T&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


97,5 097,9 MHz 
Sport: 97,0 0.983 He 
7, 7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 15.55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Notic 
i 3.15, 10.15, 12.15, 17,15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 


160; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 


sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità è musica con 
Sergio Ferrari; 11.05. Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; Roi ‘and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery! Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 


Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca. italiana con Chiara; 14.30: D) hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901054 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24; Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1051 n 


Must request: le richieste al numero ver: 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20’ mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
Spazioni all'ora. (3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


araba itcisatte aio | | “neo 


ENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 IL PIC G OLO 


UN GRANDE SISTEMA DI ARTERIE. Nel 2000 Snam Rete Gas (a trasportato 73 miliardi di. metri cubi di gas naturale 
nel Paese assicurando il rifornimento veloce e regolare a utenze industriali, centrali termoelettriche e reti locali che 
distribuiscono energia naturale a milioni di italiani. 


UN ORGANISMO EVOLUTO. 10 centrali di compressione, 74 i di gestione, manutenzione e controllo dei 
flussi, 8 distretti di supervisione con 7.000 dispositivi di misurazione per il telerilevamento garantiscono il più alto 
livello d’efficienza, sicurezza e protezione dell’ ambiente. e 


UNA MENTE INSTANCABILE. Il Centro di Dispacciamento governa l’intero sistema, gestisce il movimento del gas 
24 ore su 24 e ne regola il flusso sul territorio nazionale: un impianto tecnologico tra i più avanzati del mondo. 


Snam Rete Gas ricopre un ruolo strategico per il Paese ed opera in un contesto normativo trasparente, regolamentato 
secondo criteri che offrono condizioni di remuneratività. i 

SZ ELEONORA IZ 
- sn ; www.,snamretegas.it 


IL PIGCOLO 


CREATORI 


IL PICCOLO 


DI AUTOMOBILI 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


RENAULT LAGUNA 


Renault Laguna Dynamique 1.9 dCi 120 Cv. 
Date alla potenza un nuovo impulso. 


[elESÌ | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. FinRenanlt è |a Finanziaria del Gruppo. 


Renault Laguna Grandtour Dynamique. 


Saprete controllarvi? Difficile, di fronte alla 
sportivissima Renault Laguna Grandtour 
Dynamique 1.9 dCi 120 Cv. E al suo turbodiesel 
a geometria variabile Common Rail con cambio 
a 6 marce. Senza dimenticare le sue linee 
filanti, gli interni, la strumentazione satinata, 


. I sedili sportivi avvolgenti e l'ergonomico 


volante a tre razze. 


Di serie su Laguna Grandtour Dynamique: 
©6 airbag 

©ABS + EBV 

©assistenza alla frenata di emergenza 
ecerchi in lega da 17" 

eclimatizzatore automatico a regolazione 
separata conducente/passeggero 
econtrollo della pressione dei pneumatici. 


Renault Laguna Grandtour Dynamique: a ogni 
pulsione, un'emozione. 


www.renaultlaguna.it 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


RECUPERO DI SERIE B 


OGGI IN TV 


al 


IL PICCOLO 
L BOCA IN VIAGGIO 


Pari senza gol tra Napoli e Vicenza per il recupero del- 


la 4.a giornata della serie B, 


Partita senza gol ma con 


un paio di invasioni di campo. La classifica: Modena 


punti 21, Reggina 18, Empoli 


e Genoa 17, Como e Vicen- 


za 16, Ancona 15, Palermo 14, Napoli 12, Sampdoria, 
Cosenza, Salernitana e Bari 11, Messina e Cittadella 
10, Crotone e Ternana 8, Pistoiese e Siena 6, Cagliari 5. 


SMGCE 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


‘7.54 Radiodue: GR Sport 
8.25 Radiouno: GRI1 Sport 
10.40 Telepordenone: 


Triveneto 


12.47 Radiodue: GR Sport este 
13.20 Radiouno: GR1 Sport. 
16.00 Capodistria: Zona Sport 


sera 
19.45 Diffusione Eur: Tne 
Sport 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
21.05 Radiouno: Calcio: posti- 
cipo di Serie B 


16.30 Capodistria: Basket - 
Eurolega:  Ulker - 
Union Olimpija 

17.30 Telequattro: Volley Tri- 

Stagioni 


Sprint 


2001/2002 
18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 


23.10 Telefriuli: Sport Sera 
23.20. Raitre: Rai Sport Sporti- 
vamente 
0.40 Italia 1: Studio sport 
0.45 Raiuno: Motociclismo: 
Gran Premio del Brasi- 
le (prove) 


COPPA UEFA Un gol di Inzaghi allontana la minaccia dei bulgari sulla qualificazione 


Soffre ma vince a Sofia il Milan 


Paregsiano Parma e Fiorentina e possono continuare il cammino europeo 


MONDIALI 
Confusione della Fifa 
Le eliminatorie 

in Sud America 
danneggiano 

solo Roma e Juve 


ROMA Ennesimo pasticcio 
nella o dei giocato- 
ri sudamericani. Doveva 
essere un fine settimana 
in cui Roma, Milan, Ju- 
ve, Inter, Lazio, Venezia: 
e Bologna avrebbero do- 
vuto rinunciare ai loro 
brasiliani, argentini e 
uruguayani impegnati 
nelle q alificazioni ai 
mondiali (non tanto gli 
argentini, già matemati- 
camente promossi, molto 
di più gli altri). Invece è 
successo che il Manche- 
ster United e il Barcello- 
na abbiano chiesto alla 
Fifa il permesso di far 
artire Juan Sebastian 
eron e Rivaldo soltanto 
dopo le partite di domeni- 
ca (con il Liverpool per il 
Manchester, e contro il 
Real a Madrid per il Bar- 
cellona). La Fifa ha detto 
sì, perchè i continui con- 
trasti tra le federazioni 
dei vari paesi sudameri- 
‘l cani hanno portato ad 
una compilazione ritarda- 
ta del calendario delle 
ualificazioni mondiali. 
a non solo, la Fifa ha 
esteso la validità del 
provvedimento a tutti i 
giocatori sudamericani. 
Avrebbe dovuto essere 
motivo di soddisfazione 
per tutti i club, soprattut- 
to per la Roma che dove- 
va rinunciare a pezzi da 
90 come Samuel, Cafu, 
Emerson e Guigou. E in- 
vece è proprio la Roma a 
prenderla male, perchè i 
uattro sono già partiti. 
da società giallorossa 
non sapeva nulla del ri- 
corso del Manchester, nè 
ha chiesto informazioni 
alla Fifa nei giorni scor- 


si. 

Il presidente Sensi se 
l'è presa con la Federcal- 
cio italiana: «In questa 
storia c'è una grande re- 
sponsabilità della Figc 
che non difende gli inte- 
ressi dei club italiani». 

Scelta analoga a quel- 
la della Roma è stata fat- 
ta dalla Juve (per Monte- 
ro e Carini, e Moggi ha 
fatto buon viso a cattivo 

ioco), dal Venezia (per 

‘ablo Garcia) e dal Lecce 
(per Giacomazzi, lasciato 
partire già martedì scor- 
so per l'Uruguay) Più 
fortunata la Lazio che po- 
trà decidere con comodo 
se far giocare domenica 
Castroman e Claudio Lo- 
pez (ma dopo le ultime 
prestazioni degli argenti- 
ni Zac non sembra orien- 
tato a considerarli indi- 
spensabili). Nessun pro- 
blema per il Milan per 
Raznho e Roque Junior 
che hanno giocato in Cop- 
pa Uefa e quindi reste- 
ranno a disposizione fino 
a domenica. 

L'Inter invece è stata 
colta a metà del guado: 
Recoba (che fino a ieri 
era Squalificato e non 
avrebbe potuto giocare) 
era già partito, Cordoba 
e Zanetti invece grazie al- 
la Fifa saranno a disposi- 
zione di Cuper per affron- 
tare il Lecce. 

]l club più attento si è 
dimostrato essere il Bolo- 
gna, che si è informato 
per tempo ed ha quindi 
potuto tenersi l'argenti- 
no Julio Cruz. 


MARCATORI: s.t. 17° Inzaghi. 

CSKA: Lukic, G. Ivanov (s.t. 1' Petrov), To- 
mash, Gueye, Vranies (s.t. 37' Georgiev), 
Yanchev, Penev, Lechkov, Valkanov, Man- 
chev, Bucarev (s.t. 23! Yanev). All. Nikodi- 


mov. 


MILAN: Abbiati, Helveg, Roque Junior, 
Laursen, Kaladze, Contra (s.t. 28' Brocchi), 
Gattuso, Donati, Serginho, Rui Costa (s.t. 
21' Pirlo), Inzaghi (s.t. 30' Javi Moreno). All. 


Terim. 


ARBITRO: Gallagher (Inghilterra). 


NOTE: espulso Lechkov. 


ioniti: G. Iva- 


nov, Petrov, Abbiati e Kaladze. 


SOFIA C'era da lottare allo 
stadio del Cska di Sofia, da- 
vanti a 22 mila spettatori 
capaci di un tifo torcida bra- 
siliana. E il Milan ha lotta- 
to, ha sofferto, ha stretto i 
denti e combattuto contro 
una squadra modesta ma 
carica di grinta e determi- 
nazione. Alla fine, questo 
Milan in mezza emergenza 
non solo ha mantenuto in- 
tatto il vantaggio dei due 
gol dell'andata, ma è anche 
andato in rete con una saet- 
tata di testa di Pippo Inza- 
ghi. 

E una volta in vantaggio, 
ha continuato a lottare per 
uscire vincitore, grazie so- 
prattutto alle grandi para- 
te di Christian Abbiati. 
Obiettivo ampiamente rag- 
giunto, senza stare tanto a 
badare ai dettagli. 

Non si poteva pretendere 
dal Milan una partita bril- 
lante, viste le assenze de- 
terminanti di uomini come 
Maldini, Albertini e She- 


SERIE C1 


vchenko. Assenze che han- 
no tra l'altro consentito a 
Helveg di indossare, per la 
prima volta, la fascia di ca- 
pitano, perchè Terim come 
previsto ha preferito tenere 
in panchina Costacurta. 
Contra e Serginho i due uo- 
mini di fascia a centrocam- 


po, Rui Costa 
finta seconda 
punta, in realtà 
elemento di rac- 
cordo tra Gattu- 


. so e Donati e 


l'unico vero at- 
taccante, Pippo 
Inzaghi. 

A tranquilliz- 
zare la situazio- 
ne per il Milan 
ci pensa di lì a 
poco Inzaghi, 
con una delle 
sue  capocciate 
vincenti in mi- 
schia, su. puni- 
zione di Ser- 
ginho. E adesso 
è tutta in disce- 


Utrecht 


PARMA: Frey, Cannavaro, Ferrari, Mangone, 
Sartor (st 28' Benarrivo), Appiah (st 38'Gu- 
renko), Boghossian, Lamouchi, Falsini, Bo- 
nazzoli, Di Vaio (st 28'Marchionni). All, Car- 
mignani, 

UTRECHT: Wapenaar, Roest, Zwaanswijk, 
Schut (st 37' Van den Bergh), Vreven, De 
Jong, Tanghe (st 42' De Groot), Bosschaart, 
Van Mol, Jochemsen, Kuijt (st 22' Glusevic). 
All, Adelaar 

ARBITRO: Flescher (Germania). 

NOTE: Ammonito Lamouchi. 


tutti i guai societari, la Fio- 
rentina avanza nella Cop- 
pa Uefa. Ieri sera la squa- 
dra viola si è guadagnata 
l'accesso al terzo turno, pa- 
reggiando meritatamente 
per 2-2 con il Tirol Inn- 
sbruck, dopo essersi aggiu- 
dicata il match dell'andata 
per 2-0. I gi- 
gliati, finiti in 
nove per 
«l'espulsione di 
Di Livio (69') 
e Vanoli (90') 
hanno vendi- 
cato l'elimina- 
zione patita 
l'anno. scorso 
a opera della 
squadra au- 
striaca nel pri- 
mo turno del- 
la Coppa Ue- 
fa. 


sa per i rossoneri (anche un 
gol annullato per fuori gio- 
co), ai quali comunque non 
vengono risparmiate soffe- 
renze, perchè i bulgari, se 
devono rassegnarsi all'eli- 
minazione, non ci stanno a 
finire sconfitti in casa. 

A Innsbruck, nonosante 


r 


A Parma 
lpiù difficile la 
partita per la 
panchina, l’la- 
Gattuso alle prese con l'africano Gueye. tra . partita, 


orentina 


MARCATORI: pt 25° Gilewitz, 26° Nuno Go- 
mes, 41° Morfeo, st 29° Gilewitz. 

TIROL: Ziegler, Kogler, Baur, Zwyssig, Kirch- 
ler, Barisic (pt 38' Schiener, st 36' Mair), Brze- 
ezek, Marasek, Scharrer (st 11' Glieder), Gi- 
lewicz, Jezek. All. Low 

FIORENTINA; Manninger, Di Livio, Adani, 
Moretti, Vanoli, Benin, Cois (st 14' Agostini), 
Baronio, Amoroso, Mijatovic (pt 13'Morfeo, 
st 18'Rossitto), Nuno Gomes. All. Mancini 
ARBITRO: Duros (Grecia) 

NOTE: Ammoniti: Benin, Zwyssig e Moretti 
per gioco falloso. Espulsi Di Livio e Vanoli. 


quella in campo, è stata 
bruttina, con il Parma che 
si è limitato a controllare 
(unico brivido, palo di Mar- 
chionni al 48' ripresa), e 
per la prima volta nemme- 
no un gol fatto negli incon- 
tri casalinghi di Uefa. Men- 
tre l' Utrecht non ha combi- 
nato granchè. Meno male 
che, alla vigilia, l' allenato- 
re olandese Adelaar aveva 
detto di voler approfittare 
del momento no dei giallo- 
blù. 

L' impressione è invece 
che la squadra olandese 
non ci abbia creduto, limiti 
tecnici a parte: perchè ne- 
anche è stata capace di mo- 
strarsìi cattiva, arrembante 
o aggressiva. Le zero ammo- 
nizioni rimediate ne sono 
un indizio. 

Di certo avevano più cari- 
ca, pur perchè scaldati da 
qualche bicchiere di troppo, 
gli oltre duecento chiasso- 
sissimi supporter arrivati 
da Utrecht. 


Pur di non fare scalo in un aeroporto americano, il 
Boca Juniors volerà verso Tokyo, dove il 27 novembre 
giocherà la finale di Coppa Intercontinentale contro il 
Bayern, passando per l'Europa e allungando così note- 
volmente le ore di viaggio. Il programma originario del 
viaggio prevedeva di passare per la via più breve par- 
tendo dall'Argentina, con scalo a Los Angeles. 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


IL CASO 
Il ct dell’under 21 e le bizze del campioncino 


«Se non è certo di giocare 
Cassano diventa irrequieto 
e allora lo lascio a casan 


lo chiami. Anche perchè 
io ho bisogno che i miei ra- 
gazzi stiano tranquilli, 
perchè ci stiamo giocando 
molto: contro la Polonia è 
in palio un posto negli Eu- 
ropei». 

«Per. noi questo sarà 
uno scontro molto duro e 
difficile - continua Clau- 
dio Gentile - Il calcio po- 
lacco è in grande ripresa. 
Non solo a livello di nazio- 
nale maggiore, visto che 
sono stati la 
prima  nazio- 
nale europea 
a qualificarsi 
| per i Mondia- 

li, ma anche 
di under 21. 
* In questa loro 
selezione che 
affronteremo 
ci sono uomini 
di grande qua- 
lità. Anche 
nol siamo una 
squadra diffici- 
le da affronta- 
J re e abbiamo 
un gruppo all' 
altezza di 
quelli prece- 
denti, però 
questa è una 
sfida molto aperta e per 
questo torno al discorso 


ROMA «È vero: in questo 
momento Cassano sta be- 
ne, però tutte le volte che 
l'ho chiamato e non è par- 
tito titolare poi l'ho sem- 
pre trovato nervoso e scon- 
tento. Siccome io non pos- 
so garantire il posto da ti- 
tolare a nessuno, purtrop- 
po devo fare le mie scelte 
e ho deciso di non chia- 
marlo». 

Il ct dell'under 21 Clau- 
dio Gentile spiega così la 
mancata con- 
vocazione del 
talento roma- 
nista per la 
doppia sfida 
del 10 e del 14 
contro la Polo- 
nia che garan- | 
tirà alla vin- 
cente un posto 
nella fase fina- 
le degli Euro- 
pei di catego- | 
ria. . L'Italia | 
avrebbe biso- 
gno di tutti i 
suoi elementi 
migliori e di | 
un tocco di L 
classe; ma 
non c'è posto Antonio Cassano 

er chi, secon- 

lo Gentile, non è in sinto- 
nia. «Cassano si è sempre 
comportato in un certo iniziale: mai come stavol- 
modo - dice ancora Genti- ta ho bisogno di tranquilli- 
le - Se non ha il posto da tà». ; 
titolare crea problemi. Si consoli, Cassano, pri- 
Ma ripeto che io non pos- ma di lui dovettero stare 
so assicurare a nessuno, in panchina Baggio, Man- 
nemmeno a quelli bravis- cini e anche il suo amico- 
simi, una maglia da titola- ne Totti che non convince- 
re, E se a causa di ciò Cas- va l’allora tecnico dell’un- 
sano non è sereno e tran- der 21, Rossano Giampa- 
quillo, è giusto che io non glia. 


Domenica Rossi vorrebbe ripresentare il modulo di Lucca ma non è ancora arrivato il benestare della Lega per Tangorra 


Triestina condizionata da un pezzo di carta 


Fermo il mercato dell’Alabarda in attesa di una schiarita societaria 


TRIESTE Non ci sono Santi 
che tengano per la Triesti- 
na. A meno di ventiquattro 
ore dall’inutile incontro di 
Coppa Italia con il Treviso, 
ieri pomeriggio gli alabar- 
dati erano già in campo a 
digerire il copione per l’im- 
pegno di domenica con la 
Carrarese. L’undici di Ros- 
si si è però concesso il lusso 
di calpestare l’erbetta del 
«Rocco». L'allenatore ha ac- 
corciato il collaudo (un tem- 
po solo) per non provocare 
una sindrome da affatica- 
mento. A riposo, comun- 
que, Del Nevo e Bacis, tor- 
nato quest’ultimo da Trevi- 
so con un piccolo souvenir 
al ginocchio: due punti di 
sutura. «Per domenica do- 
vrebbe recuperare», sostie- 
ne uno Ssperanzoso Rossi. 
Ma il giocatore che in que- 


sto momento tiene più sul- 
le spine il tecnico alabarda- 
to è Max Tangorra. 
sano come un pesce ma dal- 
la Lega non è ancora arriva- 
to il benestare per il suo 
tesseramento. Il «via libe- 
ra» potrebbe giungere oggi 
visto che il problema è 
esclusivamente di natura 
burocratica. Dipende quin- 
di carta lo 
schieramento della Triesti- 
na. Rossi è dell'idea di ri- 
presentare la difesa a quat- 
tro che a Lucca ha retto 
molto bene, in ossequio an- fa 
che al detto (riveduto e cor- 
.retto) secondo il quale mo- 
dulo che vince non si cam- 
bia. Ma ha Scotti squalifica- 
to e Bacis non al meglio: 
questo il suo cruccio. 

Teri nella partitella di- 
mezzata contro i rincalzi il 
4-4-2 ha funzionato: Tan- 


di da un pezzo 


‘orra a destra, Venturelli e 


l le però non si è mai conside- 
cotti centrali e Birtig dal- 


rato un vero rifinitore. Nel 
l’altra parte. Sulle fasce Pa- provino Rossi ha schierato 
risi e De Poli a pompare gio- il «triestino purosangue» 
co.con Boscolo e Caliari (al. anche sul versante di sini- 
posto di Del Nevo) al cen- stra come alternativa a Pa- 
tro. In avanti i soliti Abbru- risi. Per la cronaca hanno 
scato e Gubellini peri quali vintoi titolari con gol di Ab- 
l’allenatore non ha alterna- bruscato di testa in apertu- 
tive. Baù ha un piccolo sti- ra e dello stupefacente Bir- 
ramento e domenica dovreb- tig (ottimo inserimento) 
be andare in panchina solo che da qui a giugno riusci- 
a onor di prima perchè fa ràa togliersi anche lo sfizio 
parte del pacchetto dei delgolinC1. 
quattro under. SOCIETA? Il mercato 
Qualora non riuscisse a. della Triestina al momento 
luadrare i conti in dife-. è stato Genesio dopo gli 
sa. Rossi allora ritornereb- | arrivi di Del Nevo, Pagotto 
be a una difesa atreea un e Tangorra che hanno au- 
centrocampo con un uomo mentato lo spessore tecnico 
dietro le punte. Col 4-4-2 at- della squadra. La filosofia 
tuale i trequartisti sembra- della società. è chiara: 
no tagliati fuori in parten- «Prenderemo ancora una 
za. Un discorso che vale sia punta quando sarà definita 
per Princivalli che per il È questione del terzo so- 
rientrante Masolini. il qua- cio». Ossia quando ci saran- 


Lui è 


no i soldi. Ma quando? L’in- 
contro tra Berti e il duo 
Vendramini-Fioretti è slit- 
tato di una settimana. Con 
il nuovo partner straniero 
non è stato raggiunto anco- 
ra l’accordo. Inutile cercare 
il nome perchè a trattare 
dovrebbe essere un procura- 
tore per conto di una socie- 
tà che opera in porto. Gli uk 
timi sospetti sono caduti 
sulla «Roadstar» che costru- 
isce componenti elettronici 
di largo consumo ma i suoi 
dirigenti negano qualsiasi 
coinvolgimento nell’affare. 
Secondo indiscrezioni, qual- 
che settimana fa il presi- 
dente Vendramini avrebbe 
fortuitamente incontrato 
Raffaele De Riù. Gli avreb- 
be proposto di rientrare nel. 
la società alabardata rice- 
vendo un «no grazie». 
Maurizio Cattaruzza 


. SCHERMA 


NiMES Valentina Vezzali, 
Giovanna Trillini, Diana 
Bianchedi, Frida Scarpa: il 
«dream team» ha colpito an- 
cora. Le regine azzurre del 
fioretto, tre delle quali cam- 
pionesse olimpiche in cari- 
ca, hanno nettamente bat- 
tuto la Russia (45-30) in fi- 
nale trionfando nella prova 
a squadre ai Campionati 
Mondiali di Nimes che si so- 


no conclusi ieri sera nel- 
‘Arena romana.L’ 
torna a casa con un bottino 
di quattro medaglie d’oro 
che pareggia al vertice quel- 
lo conquistato dalla Russia 
e che porta con sè in ag- 
giunta anche un argento e 
Un medagliere 
identico a 
quello russo. Un bilancio 
esaltante come ha sottoline- 
ato anche il presidente fede- 
rale, Antonio Di Blasi. 


un bronzo. 
perfettamente 


Azzurre regine mondiali del fioretto, oliminati i maschi campioni di Sydney 


Delusione invece nel tor- 
neo a squadre di spada ma- 
schile dei Mondiali. Gli az- 
zurri campioni olimpici in 
carica (vinsero l'oro poco 
più di un anno fa a Sydney) 
sono stati eliminati nei se- 
dicesimi di finale. Esentato 
dal primo turno, il trio az- 
zurro Milanoli-Rota-Marti- 
nelli ha poi subito trovato 
sulla sua strada la Russia, 


Il cammino delle fioretti- 
ste azzurre ieri è stato for- 
midabile: solo la Germania 
le ha impegnate a fondo. 
Ed è stata una soddisfazio- 
ne particolare per Giovan- 
na Trillini il cui rendimen- 
to nella prova a squadre è 
risultato altissimo con l’ag- 
giunta di una personale ri- 
vincita su Fkaterina Yoù- 
cheva che la aveva elimina- 
ta nella gara individuale. 


Italia 


che si è imposta per una so- 
la stoccata, 36-35.. L'oro è 
andato all’Ungheria. 

Classifica finale: 1) Ita- 
lia, 2) Russia, 3) Stati 
Uniti, 4) Germania, 5) 
Romania, 6) Ungheria, 
7) Francia, 8) Polonia, 9) 
Giappone, 10) Corea 
Sud, 11) Ukraina, 12) 
Olanda, 14) Gran Breta- 
gna, 15) Grecia, 16) Mol- 
davia. 


Il difensore 
Max 
Tangorra 
tiene sulle 
spine 
l'allenatore 
Rossi: 
domenica 
dovrebbe 
giocare (e 
debuttare) 
ma dalla 
Lega non è 
ancora 
arrivato il 
benestare. 
(Foto 

i Lasorte) 


ALLIEVI NAZIONAL 


La baby-Unione limita i danni in casa dell'Inter 


e nel secondo tempo sfiora ripetutamente il gol 
2 


Triestina 


MARCATORI: pt 5° Feliciani, 20° Mian (aut.). n 

INTER: Gemin, Piazza, Donazzon (Dal Cin), Bonacina (Bram; 
billa), Deletto, Nessa, Stazioli (Garbo), Massimo Feliciani 
(Murcigno), Tarbelli (Di Corato), Bretti (Del Fiore). All: Fer- 


ri, AO 
TRIESTINA: Strukely, Marcenaro, Furlan, Dimini, Mian, 
Giacomi, Toffoli (Picciola), Ferrino, Coccolo (Del Prete), Ver- 
rillo, Formicola. All.: Strukely. 


MILANO La settima giornata di andata del EROI naziona- 
le allievi riserva una sconfitta onorevole della Triestina sul ter- 
reno dell'Inter. Matura tutto nel primo tempo il successo dei 
lombardi, mala Triestina è riuscita nella ripresa a mettere più 
volte in serio affanno la retroguardia di casa. Solamente le pro- 
dezze dell’estremo dell’Inter, Gemin, hanno evitato il concretiz- 
zarsi della replica dei triestini. È 4 
Inter subito in vantaggio nelle prime battute grazie a Feli- 
ciani ben servito da Stazioli. Pronta la reazione della Triestina 
con Coccolo il cui colpo di testa Poll la sfera ad accarezzare il 
palo. Fortunosa la dinamica del raddoppio interista. Stazzioli 
si beve Furlan e depone al centro, Mian, nel tentativo di libera- 
re l’area trafigge Strukely. Da quel momento l'Inter ha badato 
alla gestione del risultato affidandosi agli interventi risolutivi 
di Gemin che ha sventato su Formicola, nel primo tempo, e 
uindi nella ripresa sui reiterati tentativi condotti da Verrillo, 
ormicola ancora per due volte e su punizione di Giacomi. La 
Triestina domenica giocherà a Opicina contro il panta i 
ranc. card. 
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IL PICCOLO 


PALLAVOLO SERIE A2 Meritata vittoria della formazione triestina che ha badato al sodo contro la Codyeco Lupi 


SPORT 


Tre punti d'oro per Senza Confini 


Un successo costruito sul 


NEL DOPO-PARTITA 


Ma Kim Ho Chul è scontento: 
«Giochiamo senza continuità» 


TRIESTE Si è tirato un sospi- 
ro di sollievo al termine del- 
la vittoria dell'Adriavolley 
Senza Confini sul Codyeco 
Lupi Santa Croce. Oltre a 
quello dei numerosi spetta- 
tori del PalaTrieste, a cui 
non avrebbe sorpreso più di 
tanto il prolungarsi della 
gara visto l'equilibrio in 
campo nel finale del terzo 
set, il piùprofondo è stato si- 
curamente quello di Kim 
Ho Chul, sempre alla ricer- 
ca della perfezione. «Sono 
arrabbiato con la squadra 
erché non ab- 
amo giocato 
al nostro livel- 


tia, quanto piuttosto il futu- 
ro. Abbiamo un calendario 
che ci vedrà in campo nelle 
ultime giornate con le squa- 
dre più forti del campiona- 
to, a cominciare da domeni- 
ca a Brescia. Non possiamo 
quindi continuare a giocare 
senza continuità, senza 
mettere in pratica quanto 
di buono facciamo ogni set- 
timana in palestra». 

Il ritorno in campo a pie- 
no regime di Luca Lo Re è 
comunque per Kim un 
buon punto di partenza: 
«Ha giocato in banda visto 
che la caviglia era a posto, 


Lucida l'analisi di Lo Re: 


lo - commenta ogni volta che 
il tecnico core- OR entreremo in 
ano -, e quello chi terzo set ad siamo campo potrem- 
oa complicati la vita da soli. goa 
tanto a pre- Abbiamo avuto un calo peo De 
stazione di sta- H 0) ulla stessa 
sera o della di concentrazione» lunghezza 
sconfitta di do- E i ci d'onda anche 
menica scorsa Luca  Guerri- 
a Vibo Valen- ni: «Non abbia- 


BASKET A2 FEMMINILE 


mafisicamente l'ho visto 
sotto tono. Dovrà lavorare 
ancora in palestra per ri- 
mettersi in piena forma». 
Ed è dallo stesso Lo Re che 
arriva una lucida analisi 
della partita con la Codye- 
co: «Al terzo set ci siamo 
complicati la vita da soli. I 
nostri avversari sono cre- 
sciuti a muro, ma soprattut- 
to noi siamo calati di con- 
centrazione compiendo erro- 
ri che potevamo evitare. 
Credo che nell'approccio al- 
la gara dobbiamo crescere: 
se sapremo es- 
sere aggressi- 
vi con tutti 


mo giocato un'ottima parti- 
ta. À tratti siamo stati capa- 
ci di una buona pallavolo, 
ma abbiamo anche commes- 


so tanti errori, soprattutto 
nel terzo est quando abbia- 
mo avuto uno sbandamento 
perché ci siamo rilassati 
troppo». I tre punti conqui- 
stati nonostante una pre- 
stazione opaca sono invece 
da interpretare per An- 
drew Witt come un buon se- 
gno: «Come nelle ' partite 
con Loreto e Grottazzolina 
anche stasera non abbiamo 
giocato come possiamo, ma 
alla fine abbiamo vinto». 

Cristina Puppin 


Codyeco Lupi Santa Croce 
(25-22,25-23,26-24) 

SENZA CONFINI: Cola, Pes 0, Fontanot 1, Colussi 2, Lo 
Re 13, Witt 18, Forni 10, Guerrini 2, Veres 9, Radin, Ma- 
nia (libero). All. Kim Ho Chul. 

CODYECO LUPI SANTA CROCE: Lebay, Sabatini, Ber- 
telli(libero), Dani, Nuti 0, D'Elia, Gerbi, Francesconi, 
Rezaei, Pagni. AIl. Provvedi. 

NOTE: bv 8 bs 13 Senza Confini, bv 2 bs 18 Codyeco. Du- 
rata incontro 1h 14m (25, 25, 24). 


TRIESTE Pronto riscatto di Senza Confini Trieste vittoriosa 
sulla distanza dei tre set contro i toscani della Codyeco 
Lupi di Santa Croce. Una gara tutta concretezza quella di- 
sputata dal sestetto allenato da coach Kim, ficcante in bat- 


tuta ed attenta a muro. 


In una giornata dove i tre punti erano fondamentali, i 
giuliani hanno messo da parte il fioretto randellando da 
ogni posizione il campo la Codyeco giunta a Trieste deside- 
rosa di lasciare la scomoda ultima posizione in classifica. 
Il gioco giuliano si è poggiato sull'asse Witt Veres con un 
ottimo capitan Lo Re nel secondo parziale, finalizzatore ef- 
ficace delle numerose ricostruzioni difensive. 

La gara ha visto Senza Confini partire a spron battuto, 
grazie ad un ottimo servizio che ha fatto traballare la rice- 
zione toscana. Conquistato così un buon margine di van- 
taggio, Senza Confini ha amministrato al meglio il gioco 
trovando, nei primi tempi ottime conclusioni di Forni che 
ha alleggerito il peso sulle spalle degli attaccanti stranie- 
ri giuliani. Nella seconda frazione la Codyeco ha aumenta- 
to le frequenza soprattutto dalla linea dei nove metri, met- 
tendo in difficoltà Senza Confini fermata in più di un occa- 
sione dai due centrali avversari a muro. 

Il gioco si è fatto così molto intenso con ottime difese, 
prepotenti schiacciate e muri invalicabili. I padroni di ca- 
sa sono riusciti a piazzare lo sprint decisivo per merito di 
un ottima coordinazione tra muro e difesa che ha facilita- 
to la ricostruzione per la prepotente schiacciata di Witt 
che ha siglato il parziale. Nel terzo set i padroni di casa 
hanno dilagato nella parte iniziale del gioco subendo poi il 
ritorno delle Codyeco nella parte centrale. 

La meritata vittoria comunque è arrivata alla seconda 
occasione utile non prima di aver maldestramente spreca- 
to il primo match ball causa un'incomprensione con i se- 
condo arbitro su un time out non concesso. Una vittoria 
importante per Senza Confini, tre punti d'oro per la classi- 
fica giuliana sempre più realtà importante in questo cam- 


pionato di serie A2. 


Daniele Morsut 


l'asse Witt-Veres. Ottimo capitan Lo Re nel secondo parziale 


Esulta l’Adriavolley Senza Confi 


i. (Foto Tommasini) 


Un finale a sorpresa: l'Interclub era avanti di 9 punti a un paio di minuti dalla sirena e di uno a -26” 


La Ginnastica rimonta Muggia e fa suo il derby 


— Varesano (18 punti) e Scucato 


Zanussi marcata dalla muggesana Cassetti. (Foto Tommasini) 


SERIE C2 MASCHILE 


(17) sono state le realizzatrici più prolifiche 


TRIESTE Vittoria della volontà 
della Ginnastica Triestina 
che risale dal baratro (-9 a 
2°40” dalla fine) e porta a ca- 
sa un derby tanto sofferto 
quanto incredibile. Due pun- 
ti fortemente voluti dalla for- 
mazione di Montena che rin- 
grazia se stessa ma anche 
un’avversaria incapace di 
portarsi a casa una partita 
già vinta. 

Partenza contratta delle 
due squadre che nei primi 
minuti faticano a trovare la 
strada del canestro. Primi 
punti della Zanussi che 
sblocca il risultato, replica 
della Zonta che fissa il 2-2 
con 7719” da giocare sul tabel- 
lone. Il primo allungo è fir- 
mato Ginnastica che trova 
sprint dai cambi ordinati da 
Montena e arriva sul 9-3 con 
due liberi di Isa Gori. Botta 
e risposta Gori-Antonelli per 
1°11-5 quindi, negli ultimi se- 
condi, sale in cattedra Fran- 
zoni che realizza un cane- 
Stro in acrobazia e, a fil di si- 
rena, infila da quasi metà 
campo il pallone dell’11-10. 
Nel secondo quarto ancora 
una buona partenza della pa- 
drone di casa che allungano 
18-12 con due liberi di Za- 
nussi. Muggia replica con un 


Interclub 58 


SGT: Fragiacomo 7, Fa- 
vento 8, Bergamo 6, Va- 
resano 18, Mussati 8, Za- 
vagno ne, Verde 5, Gori 
5, Zanussi 4, Diviach. 
All: Montena. 
INTERCLUB MUGGIA: 
Gherbaz 7, Chemello 5, 
Bernardi 2, Zonta 2, An- 
tonelli 4, Trampus, Fran- 
zoni 7, Scucato 17, Cas- 
setti 2, Borroni 12. All: 
Giuliani 

ARBITRI: Bonini di Mo- 
dena e Mioni di Carpi. 


2+1 di Scucato, un canestro 
di Franzoni e un contropiede 
di Gherbaz che regala all’In- 
terclub il primo vantaggio 
della partita (18-19) e co- 
stringe Montena a chiamare 
time-out. 

Entra Fragiacomo e rega- 
la verve all’Sgt che ritrova 
confidenza con il canestro e 
chiude il primo tempo sul 
31-27. L'inizio della ripresa 
è targato Borroni. La capita- 
na rivierasca, dopo il misero 
punto segnato dopo i primi 
20 minuti, entra in campo 


con la giusta grinta e con 7 
punti quasi consecutivi lan- 
cia la sua squadra a +5 
(31-36). Parziale e contro 
parziale dell’Sgt che replica 
al buon momento avversario 
e con un 8-0 torna avanti 
39-36 prima di èhiudere la 
terza frazione 43-42. 
Nell'ultimo quarto Sgt pa- 
ralizzata dalla paura di vin- 
cere. Muggia vive sulle ini- 
ziative di una Scucato estre- 
mamente redditizia e allun- 
ga fino a toccare il massimo 
a sul 52-45. Un bom- 
ba di Favento riduce il di- 
stacco e consente alla Ginna- 
stica di respirare. Muggia di- 
fende molto, seleziona in ma- 
niera più razionale le sue 
conclusioni e riesce a essere 
più presente a rimbalzo. 
Gherbaz dalla lunetta e Bor- 
ronì, con un 4-0 spingono 
l’Interclub sul 57-48. 
Sembra finita e invece ar- 
riva il finale che non ti aspet- 
ti. L'Sgt rientra, pareggia 
con la bomba di Varesano e 
si porta avanti con Bergamo 
a 26” dalla fine sul 59-58. 
Ginnastica con la palla in 
mano, Giuliani ordina incre- 
dibilmente di non fare fallo e 
regala i 2 punti alle avversa- 
rie. : 
Lorenzo Gatto 


PROMOZIONE 
AI via nel weekend 


L'Autoleader 
punta alla D 
New entry 

il Poggi Basket 


TRIESTE Al via nel fine setti- 
mana il campionato di pro- 
mozione. Undici squadre 
iscritte che si sfideranno in 
un girone all’italiana con 
gare di andata e ritorno. Ai 
piso Verranno ammesse 
e prime quattro classifica- 
te al termine della stagione 
regolare che si incontreran- 
no per accedere alla finale 

er la promozione in serie 


Favorito d’obbligo del 
campionato l’Autoleader di 
Roberto Parigi, che, dopo 
aver rinunciato pio: proble- 
mi economici alla serie D, 
si presenta ai nastri di par- 
tenza con la formazione 
praticamente immutata ri- 
spetto alla scorsa stagione. 

uove entrate il San Mar- 
co DIf e il Poggi Basket, for- 
mazione giovane che nelle 
Sopeo mani di un Tago 
della panchina come Lele 
Bassi potrà fare bene. 

Programma della prima 

ornata: Poggi 2000-Cgs 

che ore 18, Acli Old 
Oaks-Autoleader domani 
ore ‘20.30, Skyscrapers-Pe- 
trolchimica domenica ore 
11, Lega Nazionale-Saba 
oggi ore 21.15, DIf-Mille- 
nium oggi ore 21. 


In testa il Cordenons, Il Bor Radenska cade sul parquet dell’Ildì Ronchi, il Tempocasa Muggia ha posticipato a martedì lo scontro con l'Ottica Goriziana 


Risorge il Don Bosco castigando l'Alloys Monfalcone 


JTRIESTE Il turno infrasettima- 
nale del campionato di C2 di 
basket legato alla quarta 
giornata di andata ha riser- 
vato la grande prova di ri- 
scatto del Don Bosco Billitz 
tornato ad assaporare il suc- 
cesso dopo le non confortan- 
ti ultime uscite. Il Billitz ha 
fatto suo lo scontro casalin- 
go con i monfalconesi dell'Al- 
loys con il punteggio di 
71-59, facendo emergere otti- 
mi riscontri sotto il profilo 
tecnico dell’arco della prima 
paro della prima parte del- 
‘a gara. È in questo frangen- 
te che la formazione di coa- 
ch Moschioni ha costruito 
l’intera prova domando i 
monfalconesi sull'onda di un 


perentorio break (anche di + 
20 il margine accumulato ) 
cesellato da precisione offen- 
siva e assetto in difesa. 

L’Alloys tuttavia non ha 
voluto investire i panni del- 
la vittima sacrificale e, nel- 
l'ambito del terzo periodo ha 
saputo reagire in maniera 
eccellente allestendo una zo- 
na che ha frastornato i sale- 
siani rendendoli abulici in 
fase di atacco (solo 5 i punti 
messi a segno). Il Billitz ha 
poi ritrovato la vena dell’av- 
vio nel quarto tempo risol- 
vendo con debita autorità lo 
scontro con 12 punti di di- 
stacco. 

Tra le file del ritrovato Bil- 
litz buone le prove di Rado- 


vani e di Riavitz, anche se i 
suoi 16 punti di bottino sono 
maturati tutti nel primo 
tempo. 

Privo di Bisca e Razman, 
e quindi con poca consisten- 
za sotto canestro, il Bor Ra- 
denska ha dato il via libera 
all’Ildì Ronchi sul parquet 
isontino per 87-83: «Siamo 
partiti bene accumulando 
anche un +12 — ha spiegato 
il coach del Radenska Marti- 
ni — ma dal secondo quarto 
il Ronchi ci ha subito sorpre- 
so e, fatta eccezione per una 
nostra piccola reazione, ab- 
biamo mancato l’aggancio. 
Eravamo «piccoli» sotto cane- 
stro — ha aggiunto Martini — 
poi siamo stati penalizzati 


da un dubbio tecnico dato a 
Rustia. C'è un po’ di ramma- 
rico — ha concluso Martini — 
ma trovo spunti positivi per- 
ché Ronchi, anche senza For- 
tunati, si è confermata un ot- 
tima squadra». 

Per quanto riguarda le al- 
tre triestine in lizza nella 
C2 il Tempocasa Muggia ha 

osticipato lo scontro con 
‘Ottica Goriziana a martedì 
prossimo. 

Terzo successo stagionale 
per la Cosatto Udine impo- 
stasi sulla Car Friulana per 
79-68, In casa della Cosatto 
continuano a funzinare le 
forze fresche come Consien- 
te, Ivancic e lo stesso Ka- 
stmiller, autore di 27 punti, 
ma a funzionare è stata so- 


prattutto la difesa con il pre- 
ciso controllo operato sul te- 
muto Carcich. 

Con il punteggio di 71-61 
la Uffix Portogruaro ha fat- 
to suo lo scontro con la Sge 
Pagnacco, formazione que- 
st'ultima corsa ai ripari sul 
mercato reclutando il paly 
triestino Bevitori (4 punti 
per lui). 

L'Intemek Cordenons in- 
tanto prosegue la marcia al 
vertice abbattendo anche le 
resistenze del Fontanafreda 
per 90-58 (42-29). Subito in 
vantaggio di +15 la capoli- 
sta non ha trovato ostacoli 
disorta, fatta eccezione per 
un ottimo Da Re, portanto a 
referto quasi tutta la sua ro- 
sa e soprattutto Duranti, 


articolarmente ispirato nel- 
e conclusioni «pesanti». 
Resta a secco ancora la 
Blue Service nonostante la 
dignitosa prova di ieri con- 
tro Gemona. La Bravi. 
market non si è però impie- 
tosita e ha arginato i 32 pun- 
ti di Milan o il fina- 


le di 86-89. Infine, nella tar- 
da serata di ieri, Codroipo- 
Oper 80-72. 


a classifica: Cordenons 
8; Si Gemona, Ildi, Cosat- 
to, Codroipo 6; Car Friula- 
na, Alloys, Tempocasa, Billi- 
tz, Portogruaro 4; Raden- 
ska, Fontanafredda 2; Pa- 
gnacco, Ottica Go, Blue Ser- 
vice 0. Tempocasa e Ottica 
‘una gara in meno. 
fra. car. 


SERIE A2 


Al,Sardi CA-Consit LI 13 
Com Cavi NA-Pet Co. PG 0-3 
Deutsche B. Asti-Gabeca BS 2-3 
E.Ti Carilo Loreto-Copra PC. 2-3 
S Confini Ts-Codyeco S.Croce 3-0 
Telephonica-Lamezia Terme 3-0 
Tonno Callipo-Aesse VRB Vr 3-2 
Videx Grottaz.-Conad FO 2-3 


Pet Co.PG 


Telephonica 
Lam. Terme 
Copra PC 

S. Confini Ts 
Videx Grott. 
Conad FO 
Consit LI 
Aesse VRB Vr 
Gabeca BS 
Tonno Callipo 
D. Bank Asti 
Al.Sardi CA 
Carilo Loreto 
Codyeco S.Cr. 
Com Cavi NA 


LL 
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BASKET SERIE C1 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 


SERIE A1 


OTTAVA DI ANDATA 
Noicom Brebanca Cuneo- 
Yahoo!Italia Volley 3-0; 
Sisley Treviso-Casa Mo- 
dena 1-3; Asystel Mila- 
no-Lube Banca Marche 
1-3; Maxicono Parma- 
Bossini Sangemini 1-3; 
Icom Latina-Sempre Vol- 
ley Padova 2-3; Roma 
Volley-Sira Cucine Fal- 
conara 0-3; Borgocanale 
Taranto-Itas Diatec 
Trentino 3-2. 
CLASSIFICA 

Bossini Sangemini 20; 
Lube Banca Marche 19; 
Maxicono Parma, Sisley 
Treviso e Noicom Bre- 
banca 16; Asystel Mila- 
no 15; Itas Diatec e Sem- 
pre Volley 13; Yahoo! 
Italia Volley e Casa Mo- 
dena 10; Sira Falconara 
8; Icom Latina 7; Borgo- 
canale 3; Roma Volley 2. 


Soteco, arriva da Pordenone 
la seconda vittoria in trasferta 


Martinel Pordenone 


Soteco Gradisca 


6 
77 


MARTINEL PORDENONE: Pighin 4, Serrao 2, Vivian 8, 
Furlan 11, Col 16, Bellanca, Chivilò 13, Nuti, Di Pram- 
a 9. 


Leo 4, Marel 


OTECO GRADISCA: Zampa 8, Oberdan 8, Battoia 6, Ce- 
ber 16, Biasizzo 10, Deana 8, Marega, Dreos, Antena 3, Gan- 


lolfi 18. 


ARBITRI: Meneghetti e Migotto. 


NOTE: ti 


iberti Martinel 19/ 


Soteco 29/88. 


PORDENONE La Soteco Gradisca si conferma corsara riuscen- 
do a ottenere la sua seconda vittoria fuori casa. A far le spe- 
se della vena della formazione gradiscana questa volta è 
stato il Pordenone che ha dovuto arrendersi anche con un 
margine di scarto abbastanza notevole. 

La Soteco ha giocato molto bene nel primo e nell'ultimo 
quarto quando è riuscita a leggere perfettamente le mano- 
vre avversarie e prendere le giuste contromisure. La parli: 


ta è stata molto combattuta con le squadre sempre mo 


Ito vi- 


cine nel punteggio almeno fino a 6° dal termine quando i 
gradiscani sono riusciti a prendere un VEBELCO di 13 lun- 


ghezze che poi hanno amministrato fino alla 


ne. 


Il momento più delicato è stato all’inizio del terzo quarto 
quando 3 To di casa sono riusciti a passare in vantag- 


gio per 


46 grazie a dei cambi di difesa che hanno messo 


molto in imbarazzo la Soteco. La formazione di Luzzi Conti 

erò è stata brava a capire gli schemi avversari e prendere 
le opportune contromisure per ripassare subito in vantag- 
gio. 


Antonio Gaier 


Girone Ovest 

Una sola squadra 
al comando: 

i «mamuli» 

di Degrassi 


GORIZIA Una squadra sola al 
comando. Prende già forma 
dopo quattro giornate la mi- 
ni-fuga del Grado di coach 
Degrassi, sorprendentemen- 
te do non troppo) unico lea- 
der del girone Ovest della se- 
rie D. Se i lagunari avevano 
infatti già assolto al loro 
compito stracciando mercole- 
dì il Tarcento, il San Vito - 
l’altra «corazzata» del rag- 
gruppamento - non ha fatto 
altrettanto ieri sera pren- 
dendole di santa ragione a 
Perteole. 

A inseguire i fuggitivi si è 
formato dunque ora un drap- 
pello di cinque quintetti com- 
posto, oltre che dal San Vito 
e dal Perteole, anche dal 
Terzo d’Aquileia (il +62 in- 
flitto all’Ottica Dal Molin La- 
tisana rimarrà probabilmen- 
te a lungo tempo un incredi- 
bile record), dallo Spilimber- 
go (facile sul Villesse grazie 
alla vena di Camilotti) e dal- 
l’Aviano (giustiziere, dopo 
un supplementare, del Trice- 
simo). 

Evidentemente la vittoria 
sullo Spilimbergo era stata 
un fuoco di paglia. I Senato- 
Ts sono infatti ripiombati 
nella mediocrità proprio nel- 
la partita - quella a Tolmez- 
zo che avrebbe invece dovu- 
to lanciarli in alto. E se i Se- 
nators non ridono, il Basket 
Time piange proprio: assie- 
me all’Ottica Dal Molin e al 
Casarsa è infatti ancora re- 
legato a quota zero. i 

Î risultati: —Geatti 
Basket Time Udine-Abaco 
Viaggi Tagliamento Latisa- 
na 0-73: Friulair Dryers 
Terzo d’Aquileia-Ottica Dal 
Molin Latisana 107-45; Vis 
Spilimbergo-Cm _ Impianti 
Villesse 72-58; Bum. Bum 
Network Grado-Tarcento 
83-54; Coop Casarsa-Aquile- 
ia 64-85; Tricesimo-Concre- 
te Aviano 
Basket Perteole-Pepè Caffè 
San Vito 107-89; Unipol Tol- 
mezzo-Isonzo Senators Gori- 
zia 75-59. 

La classifica: Grado 8 
ILE San Vito, Terzo 

Aquileia, Spilimbergo, 
Aviano e Perteole 6, Senato- 
rs, Villesse, Tricesimo, Ta- 
gliamento Latisana e Tol- 
mezzo 4, Aquileia 2, Casar- 
sa, Ottica Dal Molin Latisa- 
na e Basket Time 0. 

‘ Mauro Casadio 


92-94 dIts;. 


Girone Est, 4.a giornata 


L'Inter 1904 


a punteggio pieno 
con Libertas 
e Esso Gorizia 


TRIESTE Un terzetto al co- 
mando del girone B della 
serie D dopo la quarta gior- 
nata. Resistono a punteg- 
gio pieno l’Inter 1904 di Ra- 
dovani, passata 73-63 sul 
campo del Santos e l’Esso 
Zanetti, a valanga sulla 
Barcolana. Partita che ha 
fatto registrare le ottime 
percentuali dei padroni di 
casa e una Barcolana trop- 
po nervosa, in difficoltà sul- 
la difesa proposta dai pa- 
droni di casa. Sul 96-76 fi- 
nale decisive le prove di Mi- 
seri e Tuzzi. 

Continua a vincere an- 
che la Libertas di Todaro 
che ha superato a pieni vo- 
ti l'esame Servolana impo- 
nendosi con un significati 
vo 72-39. All'inseguimento 
della capolista il Romans, 
che riscatta la battuta d’ar- 
resto subìta la scorsa setti- 
mana e piega 92-61 il Cus. 
Primi due parziali in equili- 
brio (52-45), ripresa nella 
quale la maggior intensità 
dei padroni di casa ha fini- 
to per fare la differenza. 

Bene anche l’Acli, passa- 
to d’autorità sul campo del 
Breg e l'Arte di Bilucaglia 
che lamenta il serio infortu- 
nio di Ferrara (lussazione 
alla spalla), ma batte la fa- 
vorita San Vito al termine 
di un sofferto tempo supple- 
mentare chiuso sull’86-81. 

Primi due punti in classi- 
fica per il Cicibona che, nel 
derby disputato contro il 
Kontovel, supera con meri- 
to, 69-57, la formazione di 
Brumen. 

RISULTATI QUARTA 
GIORNATA: Basket Gori- 
zia-Barcolana 96-76, Asar 
Romans-Cus 92-61, Liber- 
tas-Servolana 72-39, San- 
tos-Inter 1904 63-73, Breg- 
Acli 56-80, Arte-San Vito 
86-81 dts, Kontovel-Cicibo- 
na 57-69. 

. CLASSIFICA: Inter 
1904, Esso Gorizia, Liber- 
tas 8, Romans, Acli, Arte 
Bittesini 6, Intermuggia e 
San Vito 4, Kontovel, Bar- 
colana e Cicibona 2, San- 
a: Cus, Breg e Servolana 


SPORT 33 I 


‘Perla sesta volta l’associazione triestina partecipa attivamente alla maratona più famosa del mondo 


“Anche la «Baviselan nella Grande Mela 


Dalla grande prova sportiva di domenica una risposta pacifica al terrorismo 


TRIESTE Per il sesto anno di fila il logo della 
associazione Bavisela svetta tra i quasi 500 

stands che colorano la Fiera di New York a 

pochi giorni dal grande evento della Marato- 

na. I saloni del Jacob Javits Convention 
Center — sede fieristica alla. periferia 
newyorkese — mai come quest'anno sembra- 

no vivere il fermento della vigilia. Una atte- 

sa legata non solo all'aspetto sportivo, ma al- 

la volontà di fornire l'ennesimo segnale di vi- 

ta e voglia di ripresa dopo gli avvenimenti 

sorti dall’attentato dello scorso 11 settem- 

bre. È lo sport una delle risposte più forti 
fornite dalla città di New York e è nel nome 

dello sport che la Bavisela ha accettato di in- 

| tervenire ugualmente all’appuntamento del 
| 4 novembre continuando la saga di organiz- 
| 1000 e rappresentanza inaugurata nel 

96. 

Per l'edizione 2001 della Maratona di 
New York la Bavisela dispone per l’occasio- 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 2001 IL PICCOLO 


IN BREVE 
MOTOCICLISMO Il Gran Premio di Rio 


Manuel Poggiali ipoteca | 
il titolo iridato della 125 
Ok Melandri e Rossi | 


RIO DE JANEIRO Manuel Poggiali ha già messo la sua Gilera 

in prima fila nel Gp del Brasile che domani potrebbe lau- 

rearlo campione del mondo della classe 125. Il diciottenne 

sammarinese, a soli tre punti dal traguardo iridato, ha 

chiuso in quarta posizione la prima sessione di prove uffi- 

i ciali. La pole provvisoria è finita al compagno di squadra 

00 È di Poggiali, Youichi Ui. Il polso fratturato in Giappone è 

F ormai solo un brutto ricordo per Marco Melandri. Il raven- it 

nate dell'Aprilia, reduce da due gare sofferte per i postu- ti | 

mi della caduta di Motegi, ha ritrovato grinta e smalto do- IR 

. ° minando la prima sessione della classe 250. Melandri ha vg) 

sd È | preceduto la Honda del neo iridato Daijiro Katoh e i due | 

; EI compagni di marca Tetsuya Harada e Randy De Puniet. 

De s Valenino Rossi, nella 500, ha atteso fino all'ultimo, prima 

SE, gh 3 di sferrare il suo attacco e beffare all'ultimo giro del pri- 

ki i 4) mo turno lo statunitense della Suzuki Kenny Roberts jr. ! 

; che aveva dato l'impressione di poter dominare la sessio- | 

si 4 ne di qualifica. Su un asfalto scivoloso e infido per le sue | 

% fi ori irregolarità, non hanno sinora brillato gli altri due italia- 
di ni: Capirossi è settimo, Biaggi ottavo. Si riprova oggi. 


ordinatore all'attività della Bavisela in Ame- 
rica dando il suo apporto di politico e soprat- 
tutto di uomo di sport: «Gli eventi sportivi 
stanno dominando le cronache qui a New 
York — fa sapere Paris Lippi, contattato a. 
New York nella sede che ospita la rassegna 
internazionale delle maggiori associazioni e 
realtà impegnate nei grandi eventi di atleti- 
ca —. Nello spazio di pochi giorni la ’Grande 
Mela” ha appuntamenti di eccezionale ri- 
chiamo come il baseball, con le finali tra i 
New York Yankees e i Diamond Arizona, e 
il ritorno sulla scene di Michael Jordan nel- 
la gara tra Washington e i Knicks di New 
York, La Maratona segna così una tappa 
particolare, dal valore sentito da tutti, ha 
stampa, istituzioni e gente», «Lo sport sta di- 
venendo la grande risposta alla guerra — ag- 
giunge Paris DIED. —. Certo, in questo vanno 
considerate anche le eccezionali misure di si- 


la una bandiera e l'unione è impressionan- 
te, palpabile. Ecco perché la Maratona potrà 
dare un segnale ancor più probante sulla pa- 
ce— ha sottolineato il consigliere regionale — 
e è stato così giusto che un’associazione trie- 
stina come la Bavisela abbia dato il suo ap- 
porto aderendo alla Fiera e fungendo da rife- 
rimento per i moltissimi italiani, che da que- 
ste parti riconoscono il valore delle organiz- 
zazioni della loro Patria chiedendo, tra l’al- 
tro, informazioni e modalità sull’evento del- 
la Maratona di Trieste di primavera». 
Stando alle stime emerse nelle ultime set- 
timane, nonostante l'ombra del conflitto, la 
Maratona di New York scuote interessi e 
sponsor per oltre 300 miliardi di lire. Lo 
spettacolo, insomma, deve continuare. Al pa- 
ri della stessa attività della Bavisela, che 
con la presenza alla Fiera di New York ha 
già toccato quest'anno la 20.a tappa al segui- 
to delle maggiori piazze internazionali della 


© 


curezza che il governo sta adottando. In que- 


ne di una sorta di «inviato» di eccezione, il 
triestino Paris Lippi. Il consigliere regiona- 
le, a New York da poco più di un mese per 
seguire da vicino alcuni progetti, ha accetta- 
to di buon grado di fungere da tramite e co- 


CALCIO DILETTANTI 


sti giorni non sono mancate le minacce di ul- 
teriori attentati, ma le vigilanze e le misure 
sono aumentate in proporzione. Un po’ di 
tensione si avverte, è naturale, ma l’Ameri- 
ca è molto compatta. In ogni angolo svento- 


maratona. 


n circuito destinato a prosegui- 
re sino a aprile, con ulteriori undici appunta- 


menti sino all'evento della Maratona e della 
Maratonina, edizione 2001, a Trieste. 


Francesco Cardella 


Edizione 2000: il ponte Da Verrazzano. 


COPPA ITALIA DI SERIE D La formazione gradiscana dopo il successo nell’andata impatta in casa del Pordenone che pensa più al campionato 


San Luigi, il giudice 
«dimezza» la difesa 


TRIESTE Sarà una difesa’ 
dimezzata quella che 
domenica, nella sfida in- 
terna contro la Grade- 
se, potrà schierare il 
San Luigi. L'allenatore 
Ruggero Calò, viste le 
decisioni del giudice, 
sportivo, dovrà fare 
conti con la squalifica 
per due giornate di ,Ci- 
sternino, più quelle di 
un turno per Scher e 
Stefani, «stoppati» dal- 
la quarta ammonizione. 
Un reparto arretrato in 
pratica da inventare 
per i triestini, proprio 
in una partita impor- 
tante ai fini della per- 
manenza nella catego- 
ria, contro i «lagunari». 
Sempre in Eccellenza 
dovranno rimanere fer- 
mi due turni anche Za- 
go (Sangiorgina) e Do- 
mini (Pro Gorizia). In 
Promozione due giorna- 


te a Sodomaco (Costa- 
lunga); un turno a Fac- 
chini (Aquileia), Sacca- 
vini (Cividalese), Zimo- 


lo (Isonzo), Biondi 
(ZarjaGaja). Due turni 
di squalifica, in Prima 
categoria, anche per 
Franco (Torviscosa), 
mentre Politti (Ruda), 
La Torre e Schiraldi 
(Latte Carso) dovranno 
saltare solo l'impegno 
di domenica. 

In Seconda categoria 
due turni a Vignali 
(Chiarbola), Moretti 
(Fogliano), .Versolato 
(Terzo), Pian (Villesse). 
Una gara effettiva a Bu- 
dicin (Sagrato), Bolzan 
(Villesse), Bregant (Au- 
dax), Pontonutti (Azzur- 
ra), Gruer (Castions), 
Tavano (Lestizza), Bla- 
sizza e Rossi (Moraro), 
Nargiso (Piedimonte), 
Leghissa (Primorec), Er- 
macora e Spessot (Pro 
Farra). 

p.c. 


CALCIO: COPPA REGIONE Ln» 
SECONDA CATEGORIA Il Sovodnje passa a Fiumicello, il Sagrado piega la Risanese dopo i calci di rigore 


I 
Pro Cervignano 


ISONZO SAN PIE 
PRO 


Piccolo. 


al 20°. Sugli svilup 


spinta da Pascolat ma sulla 


è troppo debole e 


Teo a 3 
‘alliussi al 35°. Affiora î 


il palo esterno da difficile 


IL TRAP DEL CARSO 
«Via, vai via Trapattoni» (tifo- 
si dello ZarjaGaja prendono 
in giro all'uscita dal campo 
l'allenatore del Vesna, Milan 
Micussi, mandato anzitempo 
negli spogliatoi dall'arbitro 
per proteste durante il derby 
| dell'altopiano). Non sono pia- 
ciute, ai tifosi avversari, le 
maniere dirette di Micussi 
che, per un attimo, stavano 
per alterare perfino il tran- 
quillo Renato Palcini, allena- 
tore dello ZarjaGaja. Al tripli- 
ce fischio tutto è tornato nel- 
la normalità; appuntamento 
rinviato al derby di ritorno. 
NESSUNA BESTEMMIA 
«Diop... taglia l'area, Diop... 
aiuta il compagno, Diop... ap- 
poggiati» (i suggerimenti, dal- 
la panchina e dalle tribune, 


Cervignano mette k.o. l'Isonzo 


(1) 


MARCATORI: 20’ pt Barbana, 45’ st Sgobbi. 

È: Pascolat, Sell, Blasi, Ghirardo Chri- 
stian (1° st Marega), Pacor, Clo Sotgia, Zulli (27° st 
Lancisi), Businelli (10° st De Fa 
CERVIGNANO: Galliussi, S; } 
Pellizzari, Zampar (85° pt Donada), Ferro (13° st Vezzil). 
Florit (27’ st Segato), Barbana, Sgobbi, Cecotti. All: Dei 


ARBITRO: Parussini di Udine. 
NOTE: espulsi Marras e Franti, Ammoniti: Orlando, Bla- 
si, Marega, Florit, Pellizzari e Sgobbi 


SAN PIER D'ISONZO Crisi aperta nell’Isonzo che viene superato 
in casa anche dalla Pro Cervignano nel recupero della terza 
giornata. La squadra di Franti è incappata nella peggior 
prestazione stagionale arrendendosi senza lottare a un av- 
versario per nulla trascendentale. Soprattutto nel secondo 
tempo l’Isonzo è sceso in campo privo di mordente e quasi 
rassegnato. La Pro Cervignano si è rivelata, invece, squa- 
dra ben disposta con due attaccanti rapidi e guizzanti. Do- 
po un inizio di gara equilibrato i 
È Pi di un calcio di punizione la difesa 
scia io libero Sgobbi la cui conclusione viene re- 
alla si avventa Barbana che 
mette dentro da pochi passi, Passano cinque minuti e l’Ison- 
zo usufruisce di un calcio di rigore per un netto atterramen= 
to di Zulli al momento di concludere. Batte Cragnolin ma 
centra in pieno il polo la susseguente ribattuta di Businelli 
( inisce tra le braccia di Galliussi. 
Nella ripresa l’Isonzo progressivamente si spegne lasciando 
ampi spazi al contropiede dei friulani. L'unica occasione ca- 
otgia ma la sua Pualaono viene deviata in tuffo da 
nervosismo fra i padroni di casa e 
Marras si fa stupidamente espellere. Al ti; 
osizione. Due minuti dopo lo 
stesso Barbana si presenta davanti a Pascolat e confeziona 
uno splendido assist a Sgobbi che non fallisce il raddoppio. 


2 


ris), Marras. All: Franti. 
azzin, Bisan, Lepre, 


gli ospiti vanno in Vineeno 
a 


Barbana coglie 


Nicola Tempesta 


all'indirizzo dell'attaccante 
di colore Diop in forza al Pon- 
ziana). In tanti, prima di sco- 
prire l'arcano del nome, ave- 
vano pensato a una delle tan- 
te imprecazioni al Creatore 
che, troppo spesso, si sentono 
ripetere sui campi di calcio. 
Attenzione, perché l'espulsio- 
ne per bestemmia è sempre 


Pordenone 
Itala San Marco 


— Doppietta di Vosca e Itala San Marco promossa 


RECUPERO PROMOZIONE 
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MARCATORI: pt 13’ autorete di Masutti, 32° Vosca; st 3” 


Vosca (r.), 26° Soave. 


PORDENONE: Cavarzerani, Simonetto, Montini, Mini, 


Trangoni, Trevisan, Franceschi, Pedriali (Soave), Pipe- 
rissa, Soncin (Chiarotto), Chittaro (Caruso). All: Ma- 
rin. 
ITALA SAN MARCO: Bon, Vicario (Della Rovere), Stoc- 
ca, Masutti, Peroni, Fabbro, Cavallon (Salvadori), Vi- 
gliani, Vosca (Pereira), Luxich, Beromas. All: Zoratti. 
ARBITRO: Zini di Cervignano. 


PORDENONE Un risultato che al- 
la fine accontenta entrambe 
le formazioni per gli opposti 
obiettivi. L'Itala, evidente- 
mente, ha l'intenzione di con- 
tinuare il cammino in Coppa 
Italia (disputerà i sedicesi- 
mi) e con il pareggio sì è assi- 
curata il passaggio al prossi- 
mo turno. I «ramarri» invece 
puntano senza mezzi termini 
alla vittoria in campionato e 
il mister Marin ha dato am- 
pio spazio alle seconde linee. 

Seppur con molti giovani 


° in squadra il Pordenone non 


ha certo sfigurato e ha inizia- 
to a spron battuto l'incontro 
andando in vantaggio al 13' 
grazie a una malaccorta de- 
Viazione di testa di Masutti 
che spiazzava Bon su azione 
di calcio d'angolo. 

La reazione degli ospiti 
non si faceva attendere e al 
26' l'incontenibile Vosca veni- 
va messo giù in area da Simo- 
netto, e Zini ha decretato il 


. calcio di rigore. Dal dischetto 


Luxich spedisce malamente 
a lato. A pareggiare il conto 


Diop è un giocatore 

Il mister Micussi 

è il Trap del Carso 
Scrigner, non solo 
esterno del Domio 


in agguato. Dipende dall'arbi- 
tro. 

INFORTUNI Valente, alle- 
natore della Pro Farra, nella 
partita di domenica contro il 
Moraro avrà pensato a una 
maledizione quando, dopo 
aver sostituito Marega con Pi- 
cech, ha dovuto bruciare tut- 
tii cambi rimasti per l'infor- 


ci pensa Vosca in prima per- 
sona trasformando una puni- 
zione dal limite al 32'. In pre- 
cedenza il Pordenone è anda- 
to vicino al raddoppio dappri- 
ma con Piperissa, ma il legno 
della porta di Bon salvava 
l'Itala, poi con Pedriali che 
tutto solo a centro area spedi- 
sce a lato, 

Nella ripresa Gardisca tro- 
va il vantaggio al 3' grazie a 
un altro calcio di rigore con- 
cesso per un mani in area di 
Piperissa. Questa volta la 
trasformazione è affidata a 
Vosca .che non fallisce. Una 
sconfitta sul proprio terreno, 
anche con una formazione 
rabberciata, non è accettabi- 
le dal Pordenone di quest'an- 
no e i «ramarri» con gran de- 
terminazione si riversano in 
avanti alla ricerca del pareg- 
fio. Il giusto pareggio giunge 

a 26': sugli sviluppi di. una 
‘mischia in area Trangoni bat- 
te da pochi passi, Bon ribatte 


ma sui piedi di Soave che 
non ha difficoltà a ribadire 
In rete. 


Claudio Fontanelli 


tunio dello stesso Picech e an- 
che di Ermacora, pure lui ih- 
serito e rimasto acciaccato. 
Le preghiere per l'incolumità 
del neoentrato Marson sono 
state ripagate con il gol della 
Vittoria realizzato proprio 
dall'ultimo cambio (2-1), ri- 
masto incolume, nel primo 
minuto di recupero. 
NON SOLO DOMIO Luca 
Scrigner, esterno destro del 
Domio, oltre a giocare a pallo- 
ne si fa notare come un habi- 
tué del tifo giovanile sia della 
Triestina sia della Coop Nor- 
dest. Come non riconoscerlo 
nelle immagini di Mestre 
quando a fine partita, dopo 
la promozione in serie C1, ba- 
cia in mezzo al campo la «pe- 
lata» dell'ex presidente ala- 
bardato, Amilcare Berti? 
Mangiafuoco 


Cade il San Marco 
Non è bastato 
parare un rigore 


TRIESTE Il campionato e la 
Coppa Regione mettono sul 
piatto della bilancia tre re- 
cuperi. Per la serie C il Por- 
cia supera il San Marco per 
2-1. Nel primo tempo le pa- 
drone di casa hanno il con- 
trollo del centrocampo, ma 
non sono troppo pungenti. 
Vanno a bersaglio con una 
bella punizione di Palamin 
al 45°, Nella ripresa le trie- 


stine sono più convinte e 
paresi ‘ano al 10°: Benes im- 
ecca Femia, il cui tiro vie- 


ne deviato da Introvigne. 
La gara è equilibrata e al 
20° le locali sprecano il.rad- 
doppio. Chiara Cester bat- 
te male un rigore e il portie- 
re Guarnieri, neoacquisto 
proveniente dall’Inghilter- 
ra, lo neutralizza. La Poli- 
sportiva risponde con Ingle- 
se; la cui conclusione viene 
ribattuta all’ultimo momen- 
to. Alla mezz'ora un disim- 
pegno sbagliato dalle giulia- 
ne sulla trequarti dà il via 
al contropiede del Porcia. 
Elena Cester, fino a quel 
momento ben controllata 
dalla compagna di rappre- 
sentativa iera iani, 
estrae una bella invenzione 
dal suo cilindro e trova il 
2-1. Le ospiti provano a ri- 
montare, schierando quat- 
tro punte, ma ottengono so- 
lo un salvataggio sulla li- 
nea dopo un calcio piazzato 
di Giovannini al 90°. Sul 
fronte del Porcia invece c'è 
ancora da registrare un col- 

o di testa della Ros, alto 

i poco. 

'assando alla Coppa Re- 
gione, ci sono due vittorie 
in trasferta. Il Gemona pas- 
sa a Cervignano per 6-1, 
sbloccandosi nella seconda 
parte. Nei primi 45° la rima- 
neggiata Pro tiene bene e 
si va negli spogliatoi sul 
2-1 (Sara Di Viesto e Bolo- 
gna per il Mazzonetto, Za- 
nutta per il gol della ban- 
FIEENELA seconda frazio- 
ne il Gemona è più determi- 
nato e approfitta del calo 
della difesa avversaria av- 
versaria per colpire con 
Craighero, Bologna due vol- 
te e Gressani. Îl Tre Stelle 
è più smaliziato e più bra- 
vo, tanto da sconfiggere il 
Faedis per 10-2. Per le vin- 
citrici a bersaglio Varnerin 
(6), Sacchian (2) ed Ermaco- 
ra, oltre a un autogol. Per 
le sconfitte a referto Vidale 
e Sigura. 

mas. lau. 


Scuderia Prost, addio alla F1? 


SAN PAOLO La possibilità che la scuderia Prost non parteci- 
pi al prossimo mondiale di Formula 1 è «enorme» e solo 
un miracolo all'ultimo momento può salvare la scuderia 
dell'ex pilota francese quattro volte campione del mondo. 
Lo ha tornato a San Paolo Pedro Paulo Diniz, il brasilia- 
no che ha lasciato la carriera di pilota alla fine del 2000 e 
che attualmente controlla il 40 per cento della Prost. Fino 
a pochi mesi fa il ricchissimo Diniz era dato come destina- 
to ad affiancare Prost rilevando la maggioranza del capita- 
le, poi tra i due è sorto un contrasto apparentemente insa- 
nabile. «Spero sinceramente che tutto possa risolversi, ma 
il futuro dal: squadra è stato gravemente danneggiato 
da alcune decisioni di Alain Prost sulle quali non sono 
d'accordo - ha dichiarato Diniz, erede della famiglia che 
possiede la maggiore catena di supermercati del Brasile - 
Entro dicembre si saprà se Alain sarà in grado di conti- 
nuare o no, ma sarà comunque senza di me». Secondo Di- 
niz, la scuderia Prost ha oggi debiti di oltre 20 milioni di 
dollari, ai quali andrebbero ad aggiungersi i 25 milioni di 
dollari richiesti dalla Ferrari per la fornitura dei motori. 


Caso Cavagnoud: è polemica 


BERLINO La nazionale tedesca di sci alpino si chiama fuori 
dalle cause del tragico incidente costato la vita alla france- 
se Regine Cavagnoud, campionessa iridata in carica di su- 
perG, e in particolare esclude qualsiasi responsabilità da 
parte di Markus Anwander, il giovane tecnico federale 
con cui Cavagnoud è entrata in collisione durante una di- 
scesa di allenamento sul ghiacciaio austraico di Pitztal. 
La pista sarebbe dovuta rimanere a esclusiva disposizio- 
ne della sciatrice francese, che invece si è trovatio all'im- 
provviso la strada sbarrata da Anwander, rimasto anch' 
egli gravemente ferito e attualmente tenuto dai medici in 
stato di coma artificiale; ma il direttore sportivo della sua 
squadra, Walter Vogel, ha puntualizzato come a suo pare- 
re lo scontro tra i due si sia verificato «per una sequenza 
di circostanze sfortunate». Vogel ha altresì sostenuto che 
«c'è stato un problema di comunicazione» in quanto «nes- 
suno di noi sapeva che Cavagnoud sarebbe passata pro- 
prio da là, non ne eravamo informati», ha insistito, per 
concludere infine : «Non vedo indizi tali da poter configu- 
rare un comportamento punibile». Quanto alle condizioni 
dell'allenatore tedesco, fonti della Clinica Universitaria di 
Innsbruck ove è ricoverato hanno reso noto che le condizio- 
ni di Anwander parrebbero essersi stabilizzate, malgrado 
«non siano esenti da complicazioni». 


Corsa Tris: galoppatori a Pisa 


PISA Nella settimana che la Tris ha privilegiato i galoppato- 
ri, anche oggi c'è spazio per loro in quel di Pisa. Im sedici al 
via sul tracciato di San Rossore, parecchi abitudinari del ter- 
no ippico, alcuni in buona forma come Princer e Piccolo Cre- 
ti i quali, in definitiva, specialmente il primo, sono quelli 
che ci piacciono maggiormente. Altri che potrebbero tentare 
Yentrata nella terna, il top weight Suitz (Polli è diventata 
ormai una garanzia), ma anche Blory, Glinting Dominie e 
Golden Real. 

Premio Rino Ricci, lire 44.000.000, metri 1500, corsa 
Tris. 1) Suitz (62 A. Polli); 2) Golden Real (61 1/2 A. Herre- 
ra); 3) Indiana Max (60 1/2 G. Bietolini); 4) Princer (60 Ci 
Colombi); 5) Clever Monica (59 1/2 G. Fiocchi); 6) Piccolo 
Creti (59 /12 A. Muzzi); 7) Regundel (58 1/2 M. Tellini); 9) 
Blory (53 1/2 I. Rossi); 10 Treasure Key Star (53 M. Colom- 
bi); 11) Doctor Leckter (52 P. Agus); 12) De Koonig (49 1/2 
W,. Rovetto); 13) Vitalba (50 A. Luce); 14) Polo Player (49 M. 
Mimmocchi); 15) Secret Weapon (49 N. Marra); 16) Orfeo 
Legend (49 P. Convertino). ; a 

Tnostri favoriti, Pronostico base: 4) Princer, 6) Picco- 
lo Creti, 9) Blory. Aggiunte sistemistiche: 1) Suitz, 8) 
Glinting Dominie, 2) Golden Real. 


Nella tris di Livorno (riservata ai purosangue) ieri è usci- 
ta la combinazione 8-10-6 che ha pagato 3.330.800 ai 423 
vincitori. Quota coppia 199.300 con il ritiro del n. 16. 


Il Primorec infligge una tripletta all'Opicina 


TRIESTE Tempo di Coppa Re- 
gione sia in Prima sia in Se- 
conda categoria. Per la Pri- 
ma si tratta solo di un recu- 
pero: Lumignacco-Valnatiso- 
ne 3-0. Equilibrio per mezz' 
ora, poi i padroni di casa col- 
piscono con De Biasio e gli 
avversari, già sconfitti all' 
andata per 2-1, si demoraliz- 


zano, Nella ripresa a bersa- 


glio Motta e De Biasio. 
Ottavi di finale a elimina- 
zione diretta per la Secon- 
da. Il derby triestino tra il 
Primorec e l'Opicina termi- 
na 8-1, A segno Pergolis, Ca- 
nelli e Buffa per i vincitori, 
Rossi per la Polisportiva, Il 
tecnico biancorosso Roberto 


Sorrentino afferma: «Sono 
contento per quanto prodot- 
to e per il risultato. Tra l'al- 
tro ci è stata annullata una 
rete regolare di Canelli per 
una presunta gamba tesa 
sul portiere». Sul versante 
opposto l'allenatore Mauri 
zio Sciarrone commenta: 
«Abbiamo giocato di più noi, 
ma siamo stati castigati 
dall'arbitro. I primi due gol 
sono stati viziati da fuorigio- 
co». 

Festeggia il Sovodnje, che 
passa a Fiumicello per 3-2. 
I biancocelesti sono in for- 
ma e si portano sul 8-0 con 
una tripletta dello scatena- 
to Florenin, sempre ben im- 


beccato da Toscani, Si rilas- 
sano solo negli ultimi 5' ela 
Pro ne approfitta per colpi- 
re due volte. Passaggio del 
turno anche per il Sagrado, 
che, dopo l'1-1 al termine 
dei tempi regolamentari, 
piega la Risanese per 4-3 ai 
calci di rigore. Nei primi 20' 
c'è un predominio degli scon- 
fitti, una squadra ben orga- 
nizzata. Ma un penalty rega- 
la il vantaggio ai padroni di 
casa (centro di «Ciccio» Kra- 
tina), che poi controllano. 
Nei secondi 45' i friulani at- 
taccano e i goriziani chiudo- 
no bene gli spazi, ben orche- 
strati da Iernetich, e pungo- 
no in contropiede, Vengono 


castigati da una punizione 
allo scadere, ma poi sono 
più precisi dagli undici me- 


nu 

Altri due incontri si risol- 
vono dal dischetto: Gravis- 
Cordenons 5-4 (1-1) e Poce- 
nia-Rive d'Arcano 4-5 (1-1), 
In quest'ultimo match il 
film della gara parla di un 
tempo a testa: il primo peri 
locali, poi gli ospiti. La Li- 
ventina non perdona le inge- 
nuità del Sant'Antonio Por- 
cia e vince 2-1. Il Faedis è 
concreto (il Nimis di meno) 
e negli ultimi 5' passa in 
due circostanze, tanto da im- 
orsi per 8-1. Di misura il 

uttrio sul Cassacco (1-0). 
Massimo Laudani 


TERZA CATEGORIA Tra le promosse anche i lagunari del Fossalon, molto precisi dagli undici metri 


Fuori al secondo turno Campanelle e (gs 


Facile successo per 5-0 del Malisana sull’Aiello. Le 
prossime gare sono in calendario sabato 22 dicem- 


bre e avranno inizio alle 14.30 


TRIESTE Secondo turno di 
Coppa Regione per le squa- 
dre di Terza categoria, che 
ha visto l'eliminazione di 
Campanelle e Cgs, ultime 
triestine rimaste in corsa, 
a opera di Fossalon e Tor- 
re, 

A Tapogliano il Cgs dopo 
cinque minuti è già sotto di 
due reti (doppietta di Zam- 
par) e accorcia le distanze 
in chiusura di tempo con 
Riosa. A inizio ripresa però 


c'è subito il 3-1 di Striolo, e 
la gara si chiude: Campo 
Dell'Orto fallisce anche un 
penalty, più freddo è invece 
Simeon che si procura e rea- 
lizza il rigore del 4-1. In 
chiusura la rete del definiti- 
vo 4-2 a opera di Cosola. 
Sul rettangolo di Campa- 
nelle, in una gara disturba- 
ta dalla forte bora, la spun- 
ta il Fossalon ai rigori, do- 
po che al 90! le due squadre 
erano sullo 0-0. Gara equili- 
brata con occasioni da am- 


—-te miracolo - dell'estremo 


per i padroni di casa che pe- 
-rò non riescono a recupera- 
re, A Malisana i locali vin- 
cono facile sull'Aiello, scon- 
fitto per 5-0: gara mai in di- 
scussione, con il primo tem- 


bo le parti: per i lagunari 
un palo di Iovine e un salva- 
taggio sulla linea su tiro di 
Ullian, poi quasi allo scade- 


Gordini. Ai rigori più fred- 


do il Fossalon che fa sem- 
pre centro e vince 4-2. 

Il Cussignacco supera 
1-0 la Gaglianese grazie ad 
un gol di Riuli a metà del 
primo tempo, e contiene be- 
ne il ritorno degli ospiti nel- 
la ripresa. Vittoria del Ta- 
gliamento sul Bearzi per 
3-2, mentre l'Union Rorai 
espugna il campo di Mereto 
battendo l'Italsped per 3-1: 
primo tempo a favore degli 
ospiti avanti 2-0, ripresa 


po chiuso già sul 4-0. Infine 
successo esterno dello Zom- 
picchia che supera l'Aurora 
di Pordenone per 3-0. Pas- 
sano quindi al turno succes- 
sivo (in programma sabato 
22 dicembre alle 14.30) Tor- 
re, Tagliamento, Malisana, 
Union Rorai, Cussignacco, 
Zompicchia e Fossalon, più 
la vincente di Chiavris-Por- 
petto che si giocherà merco- 
ledì prossimo. Rari 
Nicola Pieri 
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